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UNA COPIA DEL GIORNALE AD OGNI LAVORATORE, IN OGNI CASA 

NAUFRAGIO 
Otto marinai salvati 

nel canale di Piombino 
A pagina 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SCUOLA 
Scrutini esami lezioni 
tutto è ancora incerto 

A pagina 11 

Contro le resistenze conservatrici e contro gli arretramenti del governo 

ISWDACAT1 CHIAMAMI Alto SCMPfBD GENEBAIf 
per portare avanti la politica delle riforme 
Intervista all'« Unità » di Rinaldo Scheda, segretario della CGIL - Iniziative autonome di artigiani, commercianti e cooperative - Roma vivrà una 
giornata di mobilitazione di massa: al Colosseo l'incontro tra braccianti, metallurgici, edili, tessili e studenti, poi assemblea unitaria al Brancaccio 

Decisione coerente 

SENZA dubbio uno sciope
ro generale è un fatto di 

eccezionale importanza. Noi 
comunisti siamo ben consa
pevoli che ogni sciopero 
comporta gravi sacrifici per 
i lavoratori e per questo sia
mo sempre stati contrari ad 
ogni ricorso a simile forma 
di lotta senza gravi e fon
dati motivi. E crediamo nel 
respingere ogni uso avven
tato dell'arma dello sciopero 
di esprimere l'orientamento 
essenziale, frutto di lunghe, 
a volte dolorose, esperienze 
di quella classe operaia nel
la quale il nostro partito tro
va la sua fondamentale base 
sociale. Del tutto consape
voli quindi della gravità di 
una decisione di sciopero ge
nerale, abbiamo il dovere di 
dire oggi chiaramente ai la
voratori italiani che ritenia
mo assolutamente giuste le 
ragioni che hanno spinto 
unitariamente le tre Confe
derazioni a proclamare lo 
sciopero generale e che, al 
punto in cui sono giunte le 
cose, tale decisione era, a no
stro parere, inevitabile. Ci 
troviamo infatti di fronte ad 
una situazione, che dura or
mai da troppi mesi, che ri
schia non solo di bloccare o 
vanificare ogni seria politica 
riformatrice, ma anche di 
aprire nel paese una crisi 
economica ed una crisi poli
tica di grandi proporzioni. 
La situazione ha del para
dossale. Chiunque valuti la 
situazione politica sulla ba
se delle dichiarazioni e dei 
discorsi registra l'esistenza 
nel Parlamento di una lar
ghissima maggioranza che 
ritiene necessarie ed urgen
ti misure di riforma. 

Non soltanto sono schie
rati in questo senso il PCI, 
il PSIUP ed il PSI. Anche 
la grande maggioranza dei 
parlamentari democristiani 
negli ultimi mesi in conve
gni, tavole rotonde, riunioni 
hanno verbalmente afferma
to la loro volontà riformatri
ce. Ciò nonostante le riforme 
non avanzano. Una sola mi
sura di riforma è stata rea
lizzata negli ultimi anni ed 
attraverso un duro scontro 
parlamentare: la legge sui 
fitti agrari. Tutto il resto 
stagna o viene rinviato. E 
quando, con gravissimi ri
tardi, il governo giunge a 
presentare un disegno di leg
ge, come per i problemi del
la casa, vengono abbandona
ti alcuni dei punti qualifi
canti, intorno ai quali il go
verno si era impegnato pub
blicamente con i sindacati. 
Da che cosa deriva questo 
apparente paradosso tra una 
politica che trova a parole 
il sostegno della grande mag
gioranza delle forze politi
che, ma nei fatti non avanza? 

E 9 EVIDENTE che all'ori
gine vi è la ragione 

esposta dal compagno Lau-
ricella alla direzione del PSI 
spiegando i cedimenti in ma
teria di provvedimenti sul
la casa: « la mobilitazione de
gli interessi di settore con
tro la linea innovativa del 
provvedimento, contro la sua 
logica unitaria >. Questo è 
ciò che è accaduto per la ca
sa, ciò che ha reso difficile 
a un certo punto anche l'ap
provazione della legge sui 
fitti, ciò che paralizza anco
ra oggi in tutti gli altri set
tori la politica riformatrice. 
Gli interessi conservatori 
riescono a bloccare o a di
storeere la politica delle ri
forme essenzialmente per un 
motivo, perchè trovano ap
poggio e solidarietà all'inter-
Bo della DC. 

Una simile situazione non 
•ritinto causa difficoltà alla 

politica delle riforme, ma in
cide negativamente in mode 
pesante sull'assieme della si
tuazione economica del no
stro paese. Facciamo un e-
sempio. Uno dei settori nei 
quali si nota un maggiore ri
stagno produttivo è quello 
edilizio. Tale ristagno crea 
già oggi, in alcune località, 
drammatici fenomeni di di
soccupazione. Ebbene una 
prima intesa tra governo e 
sindacati su questa materia 
era stata realizzata il 2 otto
bre. Vi era in tutti la con
sapevolezza, anche nel go
verno, che la nuova legge 
della casa era uno strumen
to per favorire la ripresa 
produttiva. Dal 2 ottobre al
la presentazione del disegno 
di legge sono trascorsi sei 
mesi, nei quali la situazione 
del settore si è aggravata. 
E per giungere dopo sei me
si alla presentazione del di
segno di legge sono stati ne
cessari nuovi scioperi degli 
edili e di parecchie Provin
cie meridionali, quindi nuovi 
sacrifici per i lavoratori che 
potevano essere evitati, se 
il governo si fosse mosso 
con più sollecitudine. Ma 
perchè si è perso tanto tem
po? La ragione è semplice: 
le defatiganti trattative, per 
usare l'espressione di Lau-
ricella, interne al governo, 
con i difensori, dei quali sa
rebbe bene conoscere il no
me, degli interessi settoria
li, cioè degli interessi degli 
speculatori. Ed infine quan
do il disegno di legge è sta
to presentato era stato muti
lato e modificato anche in 
parti, ad esempio l'indennità 
di esproprio, essenziali per 
la ripresa produttiva. Questo 
è il vero modo con cui non 
solo non si favorisce la ri
presa economica, ma anzi, 
consapevolmente o no, si la
vora per creare le condizio
ni di una grave crisi econo
mica. 

MA BLOCCANDO la poli
tica delle riforme si la

vora anche per una crisi po
litica. Si semina la sfiducia 
nelle istituzioni democrati
che. 

E' sulla DC che ricade la 
principale responsabilità del
l'attuale situazione. Oggi es
sa è impegnata in un con
fronto interno sulla linea 
politica e sulla maggioranza 
che deve dirigere il partito. 
Occorre che tutte le com
ponenti della DC abbiano 
chiaro che le lotte dei la
voratori hanno ottenuto un 
grande risultato, hanno mes
so con i piedi per terra la 
politica delle riforme che 
ormai non è più materia sol
tanto di confronti in inte
ressanti convegni di studio, 
ma è materia di concrete 
scelte politiche e legislative. 
Viene per tutti, anche per la 
DC, l'ora della venta. 

In questo quadro e di 
fronte alla gravità di questi 
problemi noi comunisti valu
tiamo la decisione dei sinda
cati di chiamare i lavoratori 
ad una manifestazione di 
lotta, come una decisione 
del tutto coerente con la po
litica seguita dalle organiz
zazioni sindacali negli ulti
mi anni. 

Per questi motivi, il PCI, 
non soltanto appoggia la de
cisione di sciopero, ma im
pegna tutte le sue forze nel 
Parlamento e nel paese per 
consolidare l'unità delle for
ze riformatrici, sconfiggere 
le resistenze conservatrici, 
consentire alla politica di ri
forme di passare dalle paro
le ai fatU. 

Ferdinando Di Giulio 

Riforme e lavoro: in que
sto binomio si riassume il 
senso fondamentale della bat
taglia che mercoledì prossimo. 
con lo sciopero generale in
detto dalle tre Confederazio
ni sindacali, toccherà uno dei 
suoi punti più alti. La mobili
tazione è intensa in tutto il 
paese. Non solo i sindaca
ti. ma anche le organizza
zioni contadine, dell'artigia
nato. della cooperazione, di 
settori del ceto medio e le 
ACLI (le quali hanno affer
mato la « legittimità * Q «ne
cessità ^ della lotta) si sono 
dichiarate direttamente inte
ressate alla decisione presa 
da CGIL. CISL e UTL e in al
cuni casi hanno assunto ini
ziative autonome. 

Si avverte, in realtà, che i 
ritardi nell'attuazione di al
cuni impegni assunti per le ri
forme e i passi indietro fat
ti registrare con la presenta
zione del primo dei provvedi
menti legislativi che riguarda
no i temi discussi tra le cen
trali sindacali e il governo — 
quello sulla casa' — sono un 
segno tangibile della funzio
ne di freno che le forze con
servatrici stanno esercitando 
all'interno della coalizione go
vernativa e del ministero Co
lombo. Non è un caso che la 
prima legge che il governo ha 
portato davanti alla Camera 
tradisca alcuni impegni presi 
durante i colloqui con le se
greterie delle Confederazioni. 
tanto che Io stesso ministro 
che l'ha firmata — il titola
re del dicastero dei Lavori 
Pubblici. Lauricella. sociali
sta — ha riconosciuto che es
sa contiene * smagliature e 
contraddizioni». Ove le orga
nizzazioni dei lavoratori non 
avessero tenuto fermo sulle 
posizioni già acquisite, è chia
ro che tutta la tematica del
le riforme sarebbe stata an
negata nella palude degli an
nacquamenti, dei compromes
si e dei rinvìi: dopo la casa. 
la sanità, la scuola, il Mez
zogiorno. ecc. E infatti la leg
ge di riforma sanitaria sta 
proprio adesso subendo, in 
sede governativa, un ritardo 

La mobilitazione per lo 
sciopero esprime il livello cui 
è giunta l'asprezza delle scon
tro sociale nel Paese. Non so
lo per le categorie che vi 
prenderanno parte (i lavorato

ci dell'industria, dell'agricol
tura, del commercio, i pub
blici dipendenti, i ferrovieri — 
i treni si fermeranno due ore, 
e hanno aderito anche i fun
zionari direttivi delle FFSS — 
gli insegnanti, i postelegrafo
nici. i bancari, i mezzadri, i 
coloni, i coltivatori diretti; i 
giornalisti sciopereranno mar
tedì e quindi i giornali non 
usciranno il 7), ma anche per 
la partecipazione del Mezzo
giorno. sulla base di parole 
d'ordine che si riallacciano 
soprattutto alla lotta per la di
fesa e Io sviluppo dell'occupa
zione. La Sardegna si mobili
ta intorno ai minatori del-
l'Iglesiente. in Puglia si lot
ta per il collocamento, in Si
cilia ' si sta estendendo la 
azione dei braccianti nei con
fronti degli agrari che sono 
inadempienti rispetto all'obbli
go della presentazione dei pia
ni colturali 

Alle riforme e all'estensk* 
ne dell'occupazione sono vital
mente interessate vaste cate
gorie del ceto medio. Ne è un 
esempio la decisione della 
Confesercenti. la quale, con 
un proprio comunicato, ha da
to ieri la propria adesione al
lo sciopero generale e inci
tando tutte le organizzazioni 
periferiche a esprimere e 
concordare localmente le for
me appropriate delle espres
sioni di solidarietà, perché — 
afferma un comunicato — ì 
settori della casa e della sa
nità sono quelli nei quali le 
categorie commerciali subi
scono le più pesanti discrimi
nazioni ». 

Con la decisione dello scio-
(Sega* tn ultimo pnginnf 

PAKISTAN ORIENTALE: SETTECENTOMILA MORTI ? s a r « ££ 
ro, secondo la stampa indiana, le vittime della repressione nel Bengala orientale, dove anche ieri l'aviazione pakistana ha pesantemente 
bombardato città e centri abitati. I l e governo del Bengala indipendente » ha lanciato un appello al segretario generale deli'ONU, U Thant, 
affinché si rechi sul posto per constatare di persona « le gravi distruzioni e i brutali maltrattamenti » inflitti alla popolazione. L'esercito 
non sarebbe d'altra parte riuscito a stroncare la resistenza del nazionalisti bengalesi, che in diverse parti del paese avrebbero addirittura 
preso il sopravvento, e l'approssimarsi della stagione dei monsoni rischia di confinarlo, su posizioni difensive, in alcuni centri strategici. 
Nella telefoto: donne e bambini bengalesi accanto ai corpi del loro familiari trucidati A PAGINA 14 
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Benzina 
più cara? 
• Le grandi società vogliono aumentare I 

prezzi e forniscono falsi dati sui costo 
degli accordi con la Libia 

A PAGINA 2 

Rubano 
i musei 
§) La disastrosa situazione del patrimonio 

artistico italiano . A colloquio con il 
e Maigret dei musei • 

A PAGINA 3 

La cavia 
uomo 
0 Quali garanzie esistono per la speri

mentazione clinica dei nuovi prodotti 
sugli esseri umani? 

A PAGINA 8 

L'« esperimento » 
finlandese 
0 E' stato dimostralo che con I comuni

sti si può e si deve lavorare se si vuole 
fare qualche passo sulla via del pro
gresso 

A PAGINA 8 

Si vota 
in Cile 
# Oggi le prime elezioni per il rinnovo 

delle municipalità dopo la vittoria di 
Allende - Il programma di Uniti popo
lare per le riforme 

A PAGINA 8 

Medio Oriente: 
mese decisivo 
# Soluzione politica o ripresa della guer

ra? • Israele sabota gli sforzi della 
diplomazia . Il piano egiziano per Suez 

A PAGINA U 

Scandalosa complicità fra mandanti ed esecutori delle stragi nel Vietnam 

libertà un altro massacratore 
Nixon avoca a sé V inchiesta 
per salvare il tenente Calley 

Il marine Michael Schwartz, condannato alPergastolo meno di un anno fa, è uscito dal carcere • Il fascista 
Wallace, governatore dell'Alabama, a colloquio con Calley — Il 24 aprile una « marcia della pace » su Wa
shington e San Francisco — Parlamentari chiedono il ritiro di tutte le truppe USA dall'Indocina - PAG. 15 Il tenente Calley 

Il piano di pace dell'URSS nell'intervento 
di Gromiko al XXIV Congresso del PCUS 

» * * £ * * • * * 
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L'INTERVISTA DI SCHEDA 
A PAGINA S 

VI 

MOSCA - Al XXIV Congresso del PCUS ha parlato ieri Gromiko, ribadendo lo lineo fonda
mentali della politica estera sovietica: solidarietà con le lotte anttimperialiste, iniziative di 
pace, ricerca di migliori rapporti con la Cina. Nella foto: Gromiko parla al Congresso 

• A PAGINA 14 

UN ERRORE? 
Dove stanno le voci indi

gnate? Dove stanno gli ag
gettivi che commuovono e 
scuotono? Dove stanno gli ac
centi vibranti d'umanità? Qui. 
nel caso Nixon-Calley, ci sa
rebbe materia, perbacco, per 
tutti questi Spadolini di casa 
nostra che sanno far fremere 
le corde più profonde dei loro 
ben nutriti sentimenti quando 
si tratta di calunniare i co
munisti. Ma niente, invece. Il 
loro inchiostro si è asciugato, 
il pennino si è rotto, la carta 
è rimasta bianca. Dal fondo 
détte loro animucce, anziché il 
ruggito, esce un belato. Non 
possiamo neppure più chia
marli giornali americani di 
lingua italiana: perché persi
no in America c'è qualche 
giornale meno imbecille e me
no conformista. 
- Dunque, neppure sul caso 

Calley hanno trovato il modo 

di pronunciare una parola ve
ra. Al massimo, hanno parlato 
di un « errore > di Nixon. Ma 
quale errore! Un gesto vergo
gnoso. sì. Ma nessun errore. 
Perchè se Calley stesse in ga
lera ben altri dovrebbero se
guirlo e Nixon stesso, come ha 
detto persino un senatore 
USA, dovrebbe essere proces
sato. Se Calley va in galera, 
si può aprire una frana. Per
chè non c'è una Song My ame
ricana nel Vietnam, ma ce ne 
sono cento. Perchè donne, 
bambini e vecchi sono stati 
massacrati dai bombardieri 
americani. Perchè un genoci
dio è stato compiuto. E' 
questo processo che Nixon non 
vuole. E' questo processo che 
certa stampa e certi politici 
italiani temono. Perchè non 
Nixon solo, ma essi stessi ne 
verrebbero travolti. 

* 

II 14 oprile 
CC del PCI 

Il Comitato Centrale del 
PCI è convocato per mer
coledì 14 aprile alle ora 
t,3Q con il seguente ordine 
del giorno: 

1) Per una svolta a sini
stra nella politica italia
na, per nuova maggio
ranze nella Regione si
ciliana e negli enti lo
cali, per una nuova 
avanzata del PCI alle 
elezioni di giugno (re
latore Carlo Galluzxi); 

2) L'azione dei comunisti 
per lo sviluppo delle lot
te e dell'unita dei gio
vani dopo il XIX Con
gresso della FOCI (re
latore Fernando Di Ote
llo). 

r»,f, r - t f rJ 
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Il PSI si oppone alla ripetizione dell'operazione moderata 

Contrasti nel centrosinistra 
sulla crisi nella Regione laziale 
Il presidente dimissionario si rimangia le dichiarazioni programmatiche sullo sviluppo di una « Ro
ma megalopoli » — La direzione regionale della Democrazia Cristiana tenta di ricucire la vecchia 

coalizione ignorando le ragioni profonde del fallimento della prima Giunta regionale 

Una scelta a sinistra 
su un programma avanzato 

Dal 26 marzo la giunta di 
centrosinistra alla Regione 
del Lazio è dimissionaria. « I 
socialisti — preceduti a suo 
tempo dai comunisti — stanno 
mettendo il dito sulla piaga », 
ha scritto l'Avvenire commen
tando gli sviluppi di una crisi 
che si profila lunga e difficile. 
Ma le piaghe, specialmente 
quando sono purulente, è be
ne coprirle, perché a metterle 
in mostra non fanno certo 
un bell'effetto. Così questa cri
si del centrosinistra — la 
prima in una Regione a sta
tuto ordinario — viene rele
gata nelle pagine di cronaca 
dei quotidiani di « informa
zione » e di partito, ridotta a 
un dato meramente locale, 
alla solita rissa tra gruppi di 
potere. 

Ma non di questo si tratta. 
La crisi della giunta di centro
sinistra alla Regione del La
zio è la crisi di una linea 
politica e di una coalizione 
incapaci di affrontare, su un 
terreno avanzato, il grande te
ma di Roma capitale nelle sue 
connessioni col territorio re
gionale e con l'intero paese, 
e di proporre un visione dello 
Istituto regionale in grado di 
accogliere le istanze di pprte-
cipazione delle masse popo
lari e la richiesta di nuove 
scelte economiche e sociali. 
Incalzata dalla vigorosa e ar
gomentata opposizione del 
gruppo comunista, che aveva 
giudicato le dichiarazioni del
la giunta moderate e sostan
zialmente conservatrici, som
mersa dalle critiche prove
nienti dagli stessi banchi della 
maggioranza, la coalizione di 
centro-sinistra ha gettato la 
spugna alla prima prova po
liticamente impegnativa cui è 
stata sottoposta, cioè al mo
mento del voto sul program
ma esposto dal presidente Me-
chelli. 

Occorre tuttavia ricordare 
che proprio in questi giorni la 
Regione aveva impegnato e 
vinto una dura battaglia con 
il ministro della Sanità, per 
poter procedere subito alla 
elezione dei Consigli di ammi
nistrazione degli ospedali. Una 
volta vinta questa battaglia, il 
gruppo dirigente della DC. in
fliggendo un duro colpo al pre
stigio della Regione e agli 
stessi valori delle autonomie, 
ha compiuto il più clamoroso 
del voltafaccia e ha tentato 
di paralizzare l'assemblea re
gionale, allo scopo di evitare 
l'indispensabile chiarimento 
politico e di esautorare il Con
siglio delle sue prerogative. 
Cosi è dimostrato nel modo 
più lampante che tra I nemici 
della Regione, e sono molti, 
bisogna annoverare anche il 
gruppo dirigente della DC ro
mana e del Lazio, capeggiato 
dall'ex Sindaco Petrucci. 

La concezione di Roma me
tropoli (o megalopoli) e della 
Regione come centro di pote
re, teorizzata nel programma 
della giunta, non poteva non 
avere l'appoggio dei liberali, 
espressione dei ceti più retrivi 
e conservatori; non poteva al 
tempo stesso — come del re
sto è avvenuto — non susci
tare la più viva opposizione 
dei socialisti e di ampi settori 
della stessa DC. Questa conce
zione, è stato aflermato, è un 
siluro contro il piano di asset
to del territorio regionale, che 
aveva per obiettivo il decon
gestionamento di Roma e il 
riequilibrio del Lazio. Ma è 
anche qualcosa di più. E' il 
tentativo di a razionalizzare » 
il ruolo di Roma sulla base 
delie tendenze in atto, che 
portano alla spoliazione del 
Mezzogiorno e di intere zone 
dell'Italia centrale, che ali
mentano il «gigantismo» ab
norme della capitale facendo 
di essa il punto di incontro 
delle contraddizioni dell'intero 
sistema economico-sociale. 

Quando parla di una capi
tale di « servizi rari » e non 
di una capitale in grado di 
fornire servizi utili al paese, 

11 presidente dimissionario vor
rebbe fare di Roma, in modo 
organico e organizzato, la ca
pitale più adeguata all'espan
sione monopolistica, alle forze 
del capitale monopolistico e 
della rendita parassitaria. E* 
evidente, allora, che in questa 
concezione non trova posto la 
necessita di una profonda ri
forma dello Stato, volta a 
spezzare l'attuale sistema di 
potere attraverso una ampia 
espansione della democrazia, 
la partecipazione delle forma
zioni sociali, delle Regioni, dei 
Comuni. Quel che si vuole è 
soltanto una diversa « distri
buzione» del potere tra que
sto Stato e le Regioni per 
mantenere integra, sia pure 
in modo nuovo, la capacità di 
direzione delle vecchie classi 
dominanti sulla società e sullo 
Stato, per cementare, a Roma 
e nel Lazio, un blocco sociale 
moderato, che ha i suoi pila
stri nella rendita fondiaria e 
nel capitale monopolistico. 

Questa crisi, dunque, non è 
di poco conto. Essa tocca al
cuni punti nodali della pro
spettiva politica e dell'assetto 
stesso della nostra società, poi
ché affermare un indirizzo di
verso, avanzato della Regione, 
del ruolo stesso di Roma ca
pitale è nell'interesse del pae
se e in primo luogo della clas
se operaia. Affermare tale pro
spettiva è interesse generale. 

nazionale delle forze autenti
camente regionaliste, a meno 
che non si voglia Infliggere 
un colpo alla politica delle ri
forme, allo sviluppo democra
tico del paese. 

Perciò noi consideriamo que
sta crisi — come ha afferma
to il Comitato regionale del 
PCI — un banco di prova per 
tutte le forze politiche. In que
sta crisi si misura la reale 
volontà Innovatrice del PSI e 
della sinistra DC, finora cor
responsabile delle scelte fon
damentali compiute dal grup
po dirigente democratico-cri
stiano al Campidoglio e alla 
Regione. E si fa uscire (se si 
vuole) dalle pure dichiarazio
ni di principio la politica de
gli « equilibri più avanzati », 
ribadita nell'ultimo C.C. socia
lista. 

U confronto politico nel qua
le noi siamo impegnati col 
duplice obiettivo di evitare la 
paralisi della Regione e di 
dare alla crisi uno sbocco a-
vanzato, deve tendere all'emar
ginazione delle forze mode
rate e conservatrici interne 
al centro-sinistra, alla realiz
zazione di una nuova unità a 
sinistra che si misuri fino in 
fondo sul programma e sulla 
prospettiva di direzione del 
Consiglio regionale. 

Paolo Ciofi 

Il consiglio regionale del Lazio tornerà a riunirsi solo il 
14 aprile. Intanto è in corso un tentativo per rimettere in piedi 
la giunta dimissionaria come è apparso chiaro ieri nel corso di 
una conferenza stampa del presidente Mechelli. L'incontro coi 
giornalisti era stato indetto per la presentazione del volume 
redatto dal dlsciolto CRPE sul programma di sviluppo del 
Lazio. Ma in effetti l'incontro aveva un preciso scopo: dare la 
possibilità a) presidente Mechelli di « rettificare » le sue di
chiarazioni programmatiche. Più di una « rettifica », però, si è 
trattato di una vera e propria conversione a « U » di Mechelli 
che ha rinnegato le sue dichiarazioni, sostenendo che non è 
sua intenzione né quella della giunta di ribaltare il piano terri
toriale del Comitato della programmazione il quale aveva come 
obiettivo il decongestionamento di Roma e II riequilibrio del 
Lazio. 

La sterzata che Mechelli è stato costretto a fare è senza 
dubbio un successo dell'azione che 1 comunisti e altre forze di 
sinistra svolgono per battere le posizioni moderate e conserva
trici che vorrebbero trasformare la Regione in uno strumento 
al servizio del privilegio e della speculazione. Però, ora che 11 
programma sembra sia stato « rivisto », restano ancora aperti 
alcuni problemi non secondari come la funzione e il ruolo da 
assegnare all'istituto regionale, le iniziative operative ner ribal
tare le tendenze In atto nel Lazio: revisione del Piano regola
tore di Roma, la completa rielaborazione dei piani predisposti 
dal consorzi industriali di Prosinone e di Roma-Latina che di 
fatto rafforzano la tendenza dell'espansione a macchia d'olio 
dell'area romana, immediate scelte per attuare la grande infra
struttura del Lazio Nord (Civitavecchia, Viterbo-Orte-Rieti). 
Inoltre il problema di una maggioranza capace di portare avanti 
un programma avanzato. E' questo un nodo di fondo — come 
rilevava l'altro giorno un documento del, comitato regionale 
del PCI — che si scioglie solo con un confronto aperto volto 
alla affermazione di una nuova unità a sinistra. 

La « ricucitura » auspicata dal gruppo dirigente de (come è 
scritto ieri in un comunicato) tende invece a « rettificare » In 
qualche punto il programma e a lasciare le cose come stanno. 
Si vuole cioè ripetere alla Regione quello che avviene in Campi
doglio: una giunta immobile con tante belle intenzioni. « Se non 
ci sarà un chiarimento preciso — ha detto il capogruppo del 
PSI Dell'Unto ad alcuni giornalisti — la crisi si sposterà nel 
gruppo socialista. Io e altri compagni porremo, fra l'altro, la 
condizione che la giunta regionale si dichiari aperta a sinistra. 
Nel programma si deve cioè far espliciito rferimento a un di
retto collegamento coi sindacati, con i partiti popolari, col PCI 
e il PSIUP». 

La seconda giornata del Convegno del PCI sulle Regioni 

UNA NUOVA FASE DELLA BATTAGLIA 
per la trasformazione dello Stato 
I temi al centro del dibattito: il ruolo delle Regioni nella lotta per le riforme, il nuovo assetto 
delle autonomie locali, poteri e funzioni - I lavori delle commissioni - Oggi la conclusione 

A Reggio C. la 
manifestazione 
regionale per 

lo Statuto 

REGGIO CALABRIA, 3 
Domani — domenica — si 

tiene a Reggio l'annunciata 
manifestazione regionalista, 
per la quale, isolando gli ol
tranzisti — sempre più mar
ginati — 11 Consiglio regionale 
ha lanciato un caldo appello 

La città è pronta a questo 
democratico incontro promos
so dalla Regione per la pro
clamazione ufficiale dello 
Statuto. Centinaia di Comu
ni delle tre province parte
ciperanno con forti delegarlo 
ni e i rispettivi gonfaloni. Le 
federazioni dei partiti di sini
stra e delle organizzazioni de
mocratiche hanno fatto affig
gere centinaia di manifesti di 
saluto. Un valore particolare 
assume la ritrovata unità fra 
le tre organizzazioni sindacali 
che. in un manifesto, auspica
no che la Regione realizzi una 
maggiore unità delle popo
lazioni Calabre. Un appello è 
stato lanciato dai giovani co
munisti, socialisti, socialpro-
letari e aclisti. 

Tutti I deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE so
no tenuti ad essere pre
senti alla seduta di mar
tedì 6 aprile. Per la sedu
ta di mercoledì 7 la pre
senza è obbligatoria SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA. 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 3. 

Tre grossi temi hanno im
pegnato stamane i 500 e più 
partecipanti al convegno na
zionale del Partito comunista 
italiano sulle Regioni e le au
tonomie locali iniziato ieri 
qui a Rlmlni. Temi o meglio 
gruppi di problemi a cui han
no lavorato tre commissioni 
dedicati rispettivamente a: 
1) iniziativa e ruolo delle Re
gioni nella lotta per le rifor
me, lo sviluppo del Mezzogior
no e la programmazione eco 
nomica; 2) un nuovo assetto 
delle autonomie locali e la ri 
forma della legge comunale e 
provinciale; 3) ruolo delle Re
gioni nella lotta per la riforma 
sanitaria e assistenziale Rela
tori e coordinatori delle tre 
commissioni sono rispettiva
mente i compagni Carrassi 
della sezione nazionale Re
gioni e autonomie locali, Tri-
va sindaco di Modena e il se
natore Maccarrone segretario 
della Lega per le autonomie. 

Il lavoro delle commissioni, 
sospeso nel pomerìggio per la 
ripresa del dibattito in assem
blea, proseguirà in serata: 
domattina prima delle con
clusioni del convegno su o-
gnuno dei tre temi saranno 
presentate delle relazioni. A 
questo materiale che già si 
annuncia molto ricco e Inte
ressante. almeno per quanto 
si può giudicare da una pri
ma lettura delle comunicazio
ni presentate dai tre rela
tori delle commissioni si 
aggiungono altri numerosi 
elaborati tradotti in diverse 
comunicazioni e interventi 
scritti che vengono via via di
stribuiti durante 1 lavori del 
convegno. 

Dopo l'incriminazione dei primi fascisti deve essere applicata in pieno la legge del '52 

Il governo sciolga i gruppi eversivi 
L'articolo 3 della norma prevede l'eliminazione delle formazioni paramilitari e la confisca dei beni — Gravissimo a Poz
zuoli: il questore autorizza un « raduno » di Ordine nuovo — Altri tre ordini di comparizione contro aderenti all'orga

nizzazione — Valerio Borghese sarebbe stato visto a Ginevra mentre « trattava » per costituirsi 

Le indagini sul complotto 
reazionario proseguono ormai 
su un aupiice mone: da un 
lato gli inquirenti continuano 
negli accertamenti — o alme
no sostengono di farlo — per 
idenuiicare 1 partecipanti ai 
« raduno » della notte fra il 7 
e l'i) dicembre, per risalire 
Uno ai compiici, al finanzia
tori; dati altro iato, la niuui-
litazione popolare antitasci-
sta ha imposto che si comin
ci a colpire 1 gruppi parami
litari fascisti, applicando la 
legge del '52. Cosi a Roma. 
a nari, a Verona, s. è giun
ti alla incriminazione dei pri
mi teppisti, e sembra certo 
che nei prossimi giorni altri 
nomi si aggiungeranno allo 
elenco. 

Il gruppo finora sotto ac
cusa è a Ordine nuovo a, il cui 
segretario nazionale. Clemen
te Graziarli di 46 anni, è sta
to arrestato su mandato di 
cattura per « aver organizza
to e diretto un movimenti' 
politico denigratore della de
mocrazia e delle sue istituzio
ni, basato sull'esaltazione dei 
principi!, dei simboli e de) 
metodi propri del disclolto 
partito fascista, dedito alla 
minaccia e all'uso della vio
lenza quale sistema di lotta 
politica ». Insieme a Grazia-
ni sono stati incriminati al
tri undici esponenti di • Ordi
ne nuovo »: Mario Tedeschi. 
Paolo Casali. Giovanni Mari
ni. Bruno Pozzi. Giovan'natti-
sta Sanviti, Sandro Crescto, 
leeone Mazzeo. Tommaso Sfa-
bile. Elio Massagr?nde Ro
berto BesuttJ e Piero Roc-
ch.'nl (questi ultimi tre sono 
in carcere, essendo stati arre
stati qualche giorno fa a Ve

rona. sotto l'accusa di una se
ne dj atti terroristici). 

A Bari, dal canio suo. la 
magistratura na incriminato 
sempre sulla base della leg
ge del '52 nove esponenti di 
« Avanguardia rivoluzionaria». 
una organizzazione che sem
bra ristretta al solo territo
rio pugliese e strettamente le
gata con « Ordine nuovo ». 

Ieri mattina inoltre il magi
strato Occorsio ha spiccato al
tri tre ordini di comparizione 
contro altrettanti aderenti a 
a Ordine Nuovo»; si tratta di 
Gaetano Graziarli (cugino del
l'arrestato), di Raffaele Mo 
scheria, segretario della sezio
ne di Pozzuoli del gruppo fa
scista, e di Claudio Bizzari, 
detenuto a Verona, dove è 
stato arrestato insieme al Mas-
sagrande, al Rocchini e al Be-
sutti, per gli stessi attentati. 
Naturalmente contro questi 
tre fascisti si procede per gli 
articoli 1 e 2 della legge del 
1952. 

Ma anche queste incrimina
zioni sono il Irutto della pres
sione popolare e della «positi
va iniziativa di qualche magi
strato, non fanno certo capo 
a una concreta volontà del go
verno di spazzare 1 rigurgiti 
fascisti. La conferma viene da 
Puzzuoli, dove il questore di 
Napoli ha autorizzato che si 
svolgesse « una adunata prò-
vinciate » di a Ordine nuo
vo » in una palestra del par
co Sognar, in via Solfatara. 
già servita a quanto si dice 
per misteriose « «isercitazio 
ni ». Nonostante, quindi, il 
gruppo neofascisfa sia sotto 
accusa, le autorità di polizia 
hanno concesso un '•ego./ire 
permesso per questa Drovoca-

zione. limitandosi a sorveglia
re quella dozzina di squalli
di individui che hanno raccol
to l'invito di e Ordine nuovo ». 

Questo dunque l'aitpggia-
mento di certe forze gover
native: eppure, proprio in ba
se alla legge del '52, in virtù 
dell'articolo 3, proprio il go
verno è chiamato a sciogliere 
(anche con procedura d'ur
genza) i gruppi neofascisti, 
procedendo anche all'even
tuale confisca dei beni. Perchè 
dunque non si colpisce a fon
do «Ordine nuovo»? Perchè 
non si è ancora preso alcun 
provvedimento contro il 
« Fronte nazionale » di Vale
rio Borghese, nonostante sia 
stata provata l'attività sedizio
sa? Perchè non si sciolgono 
tutte le altre formazioni para
militari fasciste, i cui legami 
con il a Fronte nazionale » e 
le cui « azioni » squadrista so
no state più volte documenta
te? Per quanto concerne le in
dagini sul complotto, il giu
dice istruttore attende un en
nesimo rapporto della polizia 
con i nomi dei partecipanti 
al « raduno ». Dal canto suo 
Valerio Borghese, continua in
disturbato e senza preoccupa
zioni a sfuggire all'arresto e a 
« trattare » per eventualmente 
costituire*, a patto che gli 
veneano fornite IP « earanzie » 
richieste. Secondo le ultime 
voci, il o comandante » «sareb
be stato visto in un albergo 
ginevrino a colloquio con dei 
personaggi piuttosto noti: gli 
st*»<s<si. probahilmente. che ac
cettano il ruolo di interlocu
tori e che — se sono orrmti 
a offrire « garanzie » — voglio
no ottenerne In "swWn altre. 
in primo luogo il silenzio 

Nuovo grave episodio di teppismo 

Tre operai aggrediti 
dai fascisti a Cagliari 

I tre attivisti sindacali distribuivano volantini sullo scio
pero del 7 aprile • Identificato uno dei picchiatori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3. 

Una banda fascista com
parsa all'improvviso in Via 
Roma nella tarda mattinata. 
ha aggredito a tradimento tre 
operai della SNIA Viscosa che 
distribuivano dei volantini con 
l'annuncio dello sciopero ge
nerale nazionale del 7 aprile. 
Un lavoratore. Luigi Meloni 
ferito seriamente, è stato 
trasportato all'ospedale civi
le. 

I fascisti sono riusciti a 
fuggire mentre arrivavano 1 
compagni della CGIL, ferro
vieri e lavoratori della 
SATAS. Tuttavia uno è stato 
identificato: Paolo Filippi. 
Studente, picchiatore di pro
fessione. rampollo di un gros
so commerciante di vini, ben 
noto alla questura: comanda
va la « squadra della morte » 
e guidava questa incursione 
contro i tre operai. 

II segretario della CGIL, 

A proposito della campagna di stampa sulle 

posizioni ribadite dal PCI al Congresso di Mosca 

Le ragioni vere di una falsificazione 

E' confermata per mar-
tedi * l'assemblea del 
gruppo dei deputati comu
nisti sul problema della 
casa. 

E' cerio difficile superare, 
in fatto di anticomunismo im
becille. le vette raggiunte da 
certa stampa italiana. Si dà 
il caso che essa riesca a bat
tere persino la stampa ameri
cana che, certo, in quanto ad 
odio anticomunista, non cede 
a nessuno. Prendete U caso 
dell'Herald Tribune. 

L'Herald Tribune è quel 
giornale americano che ha 
lanciato l allarme sul perico
lo rappresentato dalla politica 
dei comunisti italiani, il pe
ricolo degli e spaghetti italia
ni con salsa cilena ». Non è 
certo, dunque, un giornale Ù 
quale possa essere accusato 
di nutrire simpatie o tenerez
ze verso i comunisti italiani. 
Al contrario. Quell'articolo 
era. lo si ricorderà, non solo 
furente, ma minaccioso. Ep
pure questo giornale ha ri
portato l'intervento di Berlin
guer al congresso del PCVS 
sotto il titolo, addirittura, di 
€ sfida italiana > a Mosca. E' 

evidente che si tratta di una 
presentazione di tipo scandali
stico che non corrisponde alla 
realtà della nostra posizione 
fatta, come ognuno sa, di in
ternazionalismo e di autono
mia. Si tratta, dunque, di un 
tentativo di distorcere stru
mentalmente la nostra posi
zione: ma è un tentativo che 
nasce, almeno, dall'impossibi
lità di negarne l'originalità. 

Prendiamo un altro giornale 
borghese. Le Monde. Esso fi-
fola il discorso di Berlinguer 
in questo modo: c i comunisti 
italiani insistono sull'indipen
denza di ciascun partito ». 
Certo, anche questo titolo — 
pur senza essere scandalistico 
— è parziale, giacché non sot
tolinea che, sulla base della 
autonomia, noi ci battiamo 
per Vinternazionalismo. E tut
tavia anche questo titolo na
sce dalla impossibilità di ne
gare la originalità della posi
zione dei comunisti italiani. 

Questi esempi bastano a di

mostrare che cosa siano certi 
giornali italiani e in primo 
luogo quella Stampa di Torino 
organo della FIAT che — a 
proposito del saluto nostro ci 
congresso del PCUS — ha vol
garmente parlato di sudditan
za dei comunisti italiani ver
so Mosca, così come hanno 
fatto il Popolo democristiano. 
o consimili fogli. Costoro san
no fare i giornali in un 
modo solo: e cioè distorcendd 
i fatti a loro uso e consumo. 
E' perciò che a loro non in
teressa in alcun modo quello 
che i comunisti italiani sono 
e quello che i comunisti ita
liani dicono. Ad essi interessa 
unicamente calunniare i co
munisti italiani, qualunque 
cosa dicano o facciano, per
chè vedovo — e giustamente 
— nei comunisti i nemici prin
cipali dei loro padroni. Non 
ce ne lamentiamo. Come non 
ci lamentiamo delle volgarità 
anticomuniste della Direzione 
del PSDl. Che questa gente 

senta U bisogno di attaccarci 
con le menzogne è prova di 
due cose. La prima è che non 
hanno argomenti veri contro 
di noi. La seconda è che noi 
siamo sulla strada giusta per
chè veniamo presi a bersa
glio da coloro che si sono in 
ogni occasione dimostrati ne
mici delle masse lavoratrici. 

Il fatto che certi attacchi 
non sólo non ci dispiacciano 
ma ci onorino non vuol dire. 
però, che non dobbiamo de
nunciarne la natura. La cam
pagna fatta a proposito del
l'intervento di Berlinguer da 
certa stampa italiana va de
nunciata. Non scio perchè es
sa si fonda sulla falsità, il 
che è già grave. Ma anche 
perchè essa è indice di una 
manovra politica interna che 
tende, attraverso la falsifica
zione del reale, a far arretra
re il processo di unità a sini
stra. E' contro questa mano
vra che bisogna battersi. 

compagno Daverio Giovannet-
ti. informando il prefetto del 
gravissimo episodio, ha di
chiarato esplicitamente che le 
forze del lavoro sono deci
sissime a difendersi e a far 
rispettare le istituzioni repub
blicane. 

I segretari provinciali dei 
tre sindacati: Villio Atto
ri (CGIL). Giuseppe Secchi 
(CISL) e Giovanni Mattioli 
(UIL). riuniti d'urgenza subi
to dopo l'incursione squadri
s t a davanti alla Camera del 
Lavoro, in una denuncia pre
sentata al Procuratore della 
Repubblica cosi hanno rico
struito la meccanica dei fat
ti: «Alle ore 12.10 ad appena 
venti metri dalla sede della 
CGIL, nella centrale Via Ro
ma 167. hanno subito una pro
ditoria aggressione i nostri at
tivisti sindacali Luciano Brat-
zu. Gavino Pia e Luigi Me
loni operai della SNIA Visco
sa. I tre lavoratori erano ap
pena usciti dalla sede sinda
cale recando dei pacchi di vo
lantini relativi allo sciopero 
generale del 7 aprile; in quel
l'istante sono stati colti di 
sorpresa da una squadra di 
teppisti neofascisti e picchia
ti selvaggiamente. I volantini 
venivano dispersi dagli stessi 
aggressori lungo la strada ». 

I segretari provinciali del 
tre sindacati denunciano quin
di che l'episodio è tanto pio 
grave in quanto è avvenuto al
la presenza di un agente di 
polizia, probabilmente In ser
vizio di vigilanza preventiva 
presso la sede della CGIL. 
che ha assistito imperterrito 
alle violenze dei fascisti. 

Nel richiedere l'intervento 
della magistratura, i segre
tari della CGIL CISL e UIL 
informano che è stato identi
ficato in Paolo Filippi (resi
dente in Cagliari, via Vene
to 43) colui che ha ridotto a 
mal partito l'operaio Luigi 
Meloni. 

CGIL. CISL e UIL. in un 
comunicato congiunto, hanno 
invitato 1 lavoratori, i giova
ni, la cittadinanza cagliarita
na, a manifestare In massa, 
domani mattina, partendo dal
la Piazza del Cannine, nel 
corso del comizio antifascista 
Indetto dai partiti democratici 
nei cinema Olimpia. 

Centinaia e centinaia di 
studenti medi e universita
ri, con la partecipazione dei 
dirigenti sindacali e di de
legazioni di operai delle fab
briche cittadine, hanno dato 
vita nel pomeriggio ad una 
manifestazione nel popolare 
quartiere di S. Avendrace 

Giuseppe Podda j 

I problemi affrontati sono 
i piti diversi: «La Regione e 
il Mezzogiorno » del compagno 
Papapietro capo - gruppo del 
PCI al consiglio regionale del
le Puglie, « Politica industria
le e Partecipazioni statali » 
del collettivo regionale comu
nista dell'Umbria, «Sulle de
leghe agli Enti locali » del 
compagno D'Albergo ordina
rio di diritto amministrati. 
vo all'università di Pisa, « Tu
rismo, Regione, programma
zione» del compagno Federi-
gi assessore della Regione To
scana. « Le Regioni per la 
istituzione del servizio elettri
co nazionale » del compagni 
Giorgio Coppa e Attilio Treb
bi, « Regione e problema dei 
trasporti e delle vie di comu
nicazione » del compagno Giu
lio Bencini. « Scuola e Regio
ne» del compagno Filippelli, 
« Una proposta comunista per 
la riforma urbanistica » del 
compagno Salzano ed altri an
cora. 

Un notevole lavoro di ela
borazione anche specialistica, 
dunque, che il convegno ha 
stimolato offrendo al tempo 
stesso l'occasione per racco
gliere materiale ed esperien
ze che in questi primi mesi 
di attività delle Regioni hanno 
cominciato a realizzarsi 

Lo sforzo di approfondire 
temi e problemi settoriali an
che specifici — apparso an
che nel dibattito in assemblea 
come nelle commissioni — 
tuttavia non deve far pensare 
che questo convegno abbia 
un taglio tecnicistico Al con
trario, come già nella Introdu
zione di Novella e nella rela
zione di Modica, 11 discorso 
che si va snodando nplle di-
verse sedute è fortemente po
litico. vincolato strettamente 
alla situazione attuale e alle 
sue prospettive immediate e 

fiiu lontane. Da sottolineare, 
noltre, la partecipazione atti

va nel dibattito di rappresen
tanti di altre forze politiche 
e organismi democratici e di 
massa. Ci riferiamo agli inter
venti, tra quelli sinora ascol
tati nel dibattito in assem
blea, del segretario regiona
le emiliano del PSIUP D'At-
torre, di Finelll della giun
ta esecutiva nazionale oeiia 
Lega delle autonomie dei pote
ri locali, di Levrero dell'ufficio 
studi economici della CGIL, 
di Coppa della Confederazio
ne nazionale dell'artigianato. 
Interventi che pur partendo 
dall'ottica specifica delle sin
gole formazioni politiche od 
organizzazioni, si sono inse
riti organicamente nel discor
so politico del convegno, dalla 
sottolineatura dell'importanza 
dell'unita delle forze politiche 
di sinistra per far avanzare 
l'unità delle forze sociali in 
lotta contro li potere capitali
stico (D'Attorre). alla ricerca 
di forme e strumenti per un 
potenziamento di tutto U si
stema autonomistico (Finel-
li), al problema dei rapporti 
tra la Regione e i ceti medi 
produttivi, in particolare F.H 
artigiani (Coppa), alla questio
ne della lotta per le riforme 
trovando la strada per dilata
re quanto più possibile le for
me di partecipazione diretta 
delle masse lavoratrici e popo
lari (Levrero). 

Certo 1 problemi che la 
nuova realtà delle Regioni pro
pongono alla classe operaia, 
ai contadini, alle grandi masse 
dei lavoratori e degli strati 
intermedi sono numerosissimi 
e anche assai complicati. Spes
so si tratta di «inventare» 
strumenti e soluzioni e tutto 
questo nel fuoco di una batta
glia politica che si va facen
do sempre più acuta quanto 
più si entra in questo che dai 
comunisti è stato definito il 
<x secondo tempo » della vita 
delle Regioni. 

II nodo vero del discorso sta 
qui, come diversi compagni 
hanno sottolineato, tra gli al
tri Ferrara e Lusvardi rispet
tivamente capigruppo del PCI 
nei consigli regionali del La
zio e della Toscana E poi 
ancora, soffermandosi su a-
spett* ed esperienze particola
ri, Bonazzi, sindaco di Reg
gio Emilia. De Gabbata vice 
presidente della Regione Mar
che. l'on Giancarlo Fern. Laz
zaroni del consiglio regionale 
umbro. Paraccetti del consi
glio regionale Friuli-Venezia 
Giulia ed altri. 

Le Regioni — questa è la 
sostanza del discorso — han
no fatto molte cose in questi 
primi mesi della loro vita ci 
sono stati risultati positivi e 
lo si è già detto. Oggi oerò si 
deve essere ben consapevoli 
che la fase nuova in cui si 
sta entrando, quella cioè del 
trasferimento dei poteri e del
le funzioni dallo Stato alle Re
gioni. mette sul tappeto in 
modo più concreto e in termi
ni di battaglia più acuti e im
mediati la questione della tra
sformazione democratica del
lo Stato Ma quello che deve 
essere altrettanto chiaro è 
che si tratta di una battaglia 
politica di grandi dimensioni: 
e tale, man mano la si por
ta avanti con coerenza e deri
sione, da mettere a nudo ogni 
falsa concezione rerionnUsta a 
cominciare da quella di tipo 
« moderato » di cer*a oarte 
della DC. Slamo cioè a un 
momento in cui non solo si 
deve capire fino In fondo 
che c'è un tentativo della de
stra politica ed economica di 
bloccare le Rp l̂rmi ali'Inter-

no di una Impostazione conser
vatrice e burocratica ner Im
pedire che esse siano un 
minto di forra della lotta ner 
le riforme. Ma avere altrettan
to chiaro che mi*»«tn t«r»K«Mwi 
si sconfigge se nella battaglia 
r»*»r II na^areln dei notprl e 
delle funzioni dallo Stato alle 
Reolnnl. si imoeffnnnn e si 
mobilitano tutte le forze de
mocratiche creando un movi
mento reale di massa. 

Lina Anghel 

Colpo di mano della DC 

Sciolta l'Assemblea 
per impedire la riforma 

urbanistica in Sicilia 
Le elezioni il 13 giugno - Il decreto firmato 
in anticipo per far saltare il provvedimento 

PALERMO, 3. 
Con un colpo di mano, che 

ha praticamente siglato anche 
un troppo tardivo e pur sem
pre significativo riconoscimen
to di parte socialista del falli
mento del centro sinistra, la 
DC siciliana ha strozzato que
sta notte la sesta legislatura 
regionale, indicendo, con cin
que giorni di anticipo sui tem
pi previsti, le nuove elezioni 
(fissate per il 13 giugno), e 
sciogliendo a tambur battente 
l'Assemblea per impedire la 
prosecuzione della discussione 
e quindi il varo della riforma 
urbanistica regionale. 

L'atto di forza ha segnato la 
mortificante conclusione di un 
lungo e serrato scontro che 
aveva visto mobilitata una 
parte cospicua (e alla resa dei 
conti prevalente) del gruppo 
de insieme con la destra libe
rale e fascista, nel contrasta
re con tutti i mezzi una legge 
che — muovendo dal principio 
dell'esproprio generalizzato e 
del diritto di superfìcie — ten
deva da un lato a colpire al 
cuore la rendita fondiaria e a 
bloccare la speculazione edili
zia, e dall'altro ad assicurare 
il lavoro al settore edilizio e 
la casa a basso prezzo. 

Frutto di un lungo lavoro di 
una commissione speciale del
l'assemblea, la riforma era 
giunta in aula un mese fa. 
Boicottaggio aperto e insidio
se forme ostruzionistiche pri
ma; e poi l'aperta rivolta della 
maggioranza del gruppo de 
contro il suo capogruppo, 
« reo » di avere dato il suo con
tributo alla definizione del te
sto varato dalla commissione, 
bloccavano definitivamente la 
legge ai primi articoli, la se
ra di martedì scorso. 

Da quel momento è comin
ciata — nel fuoco di uno scon
tro vivacissimo che vedeva mo

bilitati in prima fila l lavora
tori edili della Sicilia — una 
defatigante, inutile trattativa 
tra la DC da un canto e dal
l'altro i suoi alleati socialisti 
e repubblicani (che condivide
vano le posizioni del PCI e del 
PSIUP), nel tentativo di giun
gere ad un impossibile com
promesso. Anziché rifiutare 
immediatamente ogni patteg
giamento, il PSI ha trascina
to le cose tanto per le lunghe 
da regalare alla DC il pretesto 
per la rottura 

Solo a questo punto il PSI 
riconosceva « l'evidente contra
sto dell'atteggiamento della 
DC con gli impegni program
matici del governo» e che 
quindi erano « venute meno le 
condizioni politiche sulle qua
li li governo si era costituito ». 
Troppo tardi, però, per una 
crisi. Il momento giusto, inve
ce, per annunciare che già alle 
20,45 il presidente della Regio
ne aveva firmato il decreto di 
convocazione dei comizi eletto
rali, 

Resta il valore emblematico 
di questa battaglia; e soprat
tutto la lezione politica che 
se ne trae. Ha detto questa se
ra il compagno De Pasquale 
capogruppo comunista: di 
fronte al problema di una così 
clamorosa inadempienza al
l'impegno più qualificante di 
questo governo; e di fronte 
all'illusione che con questo ti
po di alleanze fosse possibile 
portare avanti e realizzare in 
modo indolore le riforme, e 
quella urbanistica In partico
lare, il PSI si trova oggi a do
ver fare i conti — e a doverli 
fare con gli elettori — con la 
questione dell'ulteriore sussi
stenza, nella sua linea politica, 
della prospettiva di centro-si
nistra. 

q. f. P. 

Con l'uscita del secondo volume del 
DIZIONARIO si completa l'opera 

LA MUSICA 
ENCICLOPEDIA STORICA E 

DIZIONARIO 
sotto fa direzione di Guido M. Gatti 

a cura di Alberto Basso 
con la collaborazione di 120 specialisti 

UNA FORMULA EDITORIALE INEDITA 
NELLA CULTURA MUSICALE EUROPEA 

Sei eleganti volumi in piena tela e oro, artico
lati in due sezioni 

Parte prima: ENCICLOPEDIA STORICA 
Quattro volumi di complessive pagine LXXXVIII 
3488 con 1400 illustrazioni nel testo, 1050 
esempi musicali e 30 tavole a colori fuori testo. 
Ciascun volume L 17.500 

Parte seconda: DIZIONARIO 
Due volumi 
Volume l(A-K): Pagine XVI-1168 L. 25.000 
Volume II (L-Z) : Pagine VIII-1584 L 40.000 
Enciclopedia e Dizionario non si vendono separatamente 

UTE'I 
Agenzìe in tutti i capoluoghi di provincia 
A C O M O D E RATE M E N S I L I 

UTET - C.SO RAFFAELLO 28 -10125 TORINO 

Prego tanni avare In visiona, aanxa Impasto da parla mia. ropusco
lo Mwatrattvo oWopora: LA MUSICA 

nomaocognoma.. 

IfnJlrtoo 

citta. 
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Ascesa e declino di Servan Schreiber 

Zorro 
in congedo 

Perché J.J.S.S. è stato costretto a lasciare la carica di segretario generale 
del partito radicale francese — L'avventura di un tecnocrate che aveva 
concepito la politica come uno scontro di prodotti sul mercato sociale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, aprile. 

Jean J a c q u e s Servan 
Schreiber, che come un 
prodotto di marca non fir
ma più i suoi libri ma li 
sigla soltanto con un in
confondibile J.J.S.S-, è sta
to costretto a « mettersi in 
congedo », a lasciare cioè 
temporaneamente la carica 
di segretario generale del 
partito radicale, in attesa 
che il congresso nazionale, 
nel prossimo ottobre, opti 
per il suo ritorno o per la 
sua definitiva sostituzione. 

C'è chi afferma che con 
abile mossa J.J.S.S. sia riu
scito ad evitare la condanna 
dei notabili del partito e 
che la « base », in autunno, 
lo ristabilirà trionfalmente 
nel seggio della Place Val-
cis. E* possibile. Dopotutto 
Servan Schreiber ci ha abi
tuati a ben altri spettacoli 
e un suo reinsediamento 
nella carica di segretario 
generale di questo vecchio 
partito non ci sorprendereb
be. 

Ma non è questo il pun
to. Perchè il ritorno più o 
meno prevedibile di J.J.S.S. 
alla testa dei radicali ri
guarda soltanto questi ulti
mi. Il punto è di capire le 
cause dell'incredibile para
bola di Servan Schreiber, 
di questo « manager » della 
politica francese che aveva 
concepito il partito come 
una impresa commerciale e 
la lotta politica come uno 
scontro di prodotti sul mer
cato sociale. 

Nell'estate del 1969 Ser
van Schreiber è ancora un 
giornalista che la pubblica
zione della « Sfida america
na » ha reso celebre al di 
qua e al di là dei confini 
francesi, un ricco editore 
alla testa di una impresa 
floridissima che ha nel set
timanale 1' « Express » un 
prodotto di grande consu
mo. 

II maggio 
del 1968 

Ma nemmeno Madame 
Soleil, la più grande indo
vina di Francia, puntereb
be a quell'epoca su di lui, 
come uomo politico e so
prattutto come capo del più 
vecchio partito francese. 
Eppure nel mese di novem
bre dello stesso anno i ra
dicali in agonia offrono a 
Servan Schreiber, che non 
ha mai dimostrato una par
ticolare simpatia per il 
partito radicale, se si ec
cettua una sua amicizia per 
Mendès Franco, che del re
sto ha lasciato il partito da 
molto tempo, nientemeno 
che il seggio di segretario 
generale. Questo è il pun
to di partenza abbastanza 
illuminante per capire il se
greto della storia. 

II maggio 1%"8 ha travol
to la Federazione della si
nistra democratica e socia
lista che riuniva i radicali, 
i socialisti e i mittcrrandia-
ni. Morta la Federazione, i 
radicali — che da oltre mez
zo secolo avevano fatto e 

disfatto tutti i governi del
la terza e della quarta Re
pubblica e che l'avvento del 
gollismo aveva costretto a 
cercare salvezza nell'allean
za con le sinistre — si tro
vano per la prima volta nel
la loro storia, ai margini 
della vita politica. Due so
no le soluzioni: o rasse
gnarsi ad una morte lenta 
e dignitosa, o cercare un 
rilancio con qualche innesto 
ibrido capace di rinvigorire 
la vecchia quercia. 

La sfida 
americana 

Ecco dunque, col favore 
di questa crisi, e di appog
gi finanziari considerevoli, 
e di una pubblicità di cui la 
vecchia Francia subisce 
passivamente e allegramen
te il carattere americano, 
Servan Schreiber prendere 
la testa di un partito che 
ha avuto come dirigenti 
Olémenceau, Ferry, Herriot. 

Potrebbe essere lo spun
to per una favola d'altri 
tempi, del cavaliere erran
te che trova infine la prin
cipessa disponibile e un re
gno a portata di mano. In 
fondo Servan Schreiber è 
sempre stato cavaliere, er
rante tra centro moderato 
e sinistra socialdemocratica, 
la spada dell'anticomunismo 
in pugno e il fervore della 
crociata che ha come mo
dello l'americanismo e come 
terra santa l'Europa. E nel 
momento in cui una parte 
della borghesia francese co
mincia a trovare troppo al
to il prezzo della « gran-
deur » gollista (vero è che 
in aprile del '69 De Gaulle 
è stato mandato in pensio
ne proprio da chi non vole
va più pagare quel prezzo) 
e troppo rischioso il divor
zio tra l'America e la Fran
cia, ecco i radicali fare ap
pello a questo brillante tec
nocrate non soltanto per ri
lanciare il partito radicale 
ma per offrire a questa bor
ghesia depressa una even
tuale alternativa al regime. 

In fondo, l'analisi condot
ta da queste forze non è 
del tutto infondata: dieci 
anni di gollismo hanno fat
to della Francia un paese 
relativamente autonomo dal 
punto di vista militare ma 
terribilmente arretrato dal 
punto di vista delle infra
strutture. La « force de 
frappe » ha significato la ri
nuncia alla modernizzazione 
dell'industria di base, delle 
telecomunicazioni, della re
te stradale senza riuscire 
né a dare alla Francia la 
guida dell'Europa né a con
tenere definitivamente il 
« pericolo comunista ». Tra 
gollismo e comunismo deve 
dunque esserci spazio per 
una alternativa centrista di 
cui una parte della borghe
sia francese probabilmente 
sente il bisogno. 

Servan Schreiber non ha 
bisogno di essere sollecita
to. Nella sua « Sfida ameri
cana » ha già detto quello 
che pensa dell'irresistibile 
America e della decadente 
Europa. E alla testa del più 
vecchio partito di Francia 

— per lui una. copertura 
ideale — parte verso la 
creazione di quel centro-si
nistra nella quale hanno fal
lito i suoi amici Mendès 
France e Defferre. Si tratta 
insomma di vendere la vec
chissima merce del terzafor-
zismo presentandola sotto 
l'involucro plastificato di 
un nuovo prodotto* ci pen
serà lui, J.J.S.S. a mistifica
re l'operazione con una sgar
giante pubblicità e col lin
guaggio alla moda dei tec
nocrati. E l'avventura co
mincia. Il folgorante suc
cesso di Nancy, dove una 
particolare situazione locale 
l*li dà ragione (crisi dei gol
listi, tendenza centrista dei 
socialisti, disponibilità dei 
moderati), sembra aprirgli 
le porte della Francia. Ma 
Servan Schreiber, diventato 
deputato, pensa che Nancy 
sia la Francia, che le ideo
logie non contano e che una 
buona pubblicità all'ameri
cana possa avere ragione di 
strutture sociali e politiche 
storicamente formatesi nel 
corso di decenni di lotta. 

A partire da queste in
comprensioni comincia, in 
modo altrettanto folgorante, 
il suo declino. Perchè la si
nistra, sia pure travagliata 
e con tutti i fenomeni di
spersivi rappresentati dalla 
socialdemocrazia e dai grup
pi di contestazione, conser
va una sua dinamica e una 
sua prospettiva socialiste. 
Perchè il centro destra, pur 
dilaniato tra le ambizioni 
nazionali e il miraggio di 
una Europa integrata e a-
mericana, esprime gli inte
ressi e l'ideologia del capi
talismo che non è disposto 
a sganciarsi dal regime gol
lista e non ha bisogno di 
avventurosi intermediari co
me il « piccolo Zorro » di 
Nancy per mantenere la 
presa sul paese. 

Servan Schreiber, corre a 
Bordeaux a sfidare Chaban 
Delmas ed è clamorosamente 
battuto. Promette di costi
tuire per le elezioni munici
pali di marzo una coalizione 
che scardinerà gollismo e 
comunismo dalle ammini
strazioni comunali ma in de
finitiva nessuno lo vede.v -

I più ingenui attribuiscono 
il suo declino alla sua in
temperanza, alla sua man
canza di modestia, al suo gu
sto per la mistificazione, al
la sua incontinenza verbale. 
Ma in realtà Servan Schrei
ber, dallo Zorro spadaccino 
che era, è diventato un po
vero Icaro che si è bruciato 
le ali in dodici mesi perchè 
ha creduto che in questa 
Francia dalle strutture ideo
logiche ben radicate, nono
stante i guasti del gollismo, 
si potesse mordere a destra 
e a sinistra soltanto con il 
piglio del moderno manager 
e con alcune centinaia di mi
lioni gettati nella pubblica
zione di manifesti e di pro
grammi che ricalcavano, tut
to sommato, il vecchio terza-
forzismo socialdemocratico. 
Troppo poco per entusiasma
re il capitalismo o per illu
dere la gente che vive del 
proprio lavoro e aspira ad 
una società nuova. 

IL GRANDE SCIOPERO DEL PERSONALE HA DATO L'ALLARME 
SULLA DISASTROSA SITUAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO 

RUBANO UN MUSEO ALL'ANNO 

Una manifestazione dei dipendenti dei musei a Roma, nel corso dello sciopero 

Basterebbe l'elenco dei furti a illustrare 
il bilancio di una politica di liquidazione 
A colloquio con Rodolfo Siviero, 
il « Maigret dei musei » - L'urgenza della 
riforma per le Belle Arti e le biblioteche 
Un'eredità culturale che appartiene a tutti 

Augusto Panca Idi U n a tavola del polittico del Vivarini rubato a Morano Calabro e recuperato 

OGGI 
/"*ARO Fortcbraccio, 
^ sono un alunno di 

1* media, figlio di operai, 
e ti scrivo per chiedere 
il tuo parere su un pro
blema che mi sta a cuo
re. Si parla molto della 
necessità di rinnovare la 
scuola dell'obbligo, ma 
secondo me non ci si bat
te a dovere per fare ap
plicare il principio della 
gratuità della scuola. La 
soluzione del problema è 
ancora in alto mare. Così 
molti alunni devono an
cora chiedere ai genitori 
(che per poco denaro la
vorano tutto il santo gior
no) di spendere una par
te del salario in libri e 
altro materiale scolastico. 
Per molti genitori, con
tadini e operai, l'obbligo 
scolastico dei ftgli viene 
ad essere, nella situazio
ne economica e sociale di 
oggi, molto simile all'ob
bligo militare, con la dif
ferenza che i giovani di 
leva non sono costrettt a 
comprarsi il fucile e le 
munizioni. 

• Ecco un bilancio delle 
spese sostenute dai miei 
genitori per mandarmi a 
scuola (da ottobre ad 
oggi): 

Libri di testo 
Vocabolario it. 
Quarderni, 

album, penne 
Materiale 

artistico 
Compassi 
Diario 
Divisa per la 

ginnastica 
Cartella 

L. 
> 

» 

» 
» 
> 

> 
» 

23.870 
7.900 

2.000 

4.000 
4.000 

300 

3.000 
1.500 

La principessa benefica 

Totale L. 46.570 
E' un conto fatto per 

difetto. Un operaio, ad 
ad esempio mio padre, 
impiega più di quindici 
giorni per guadagnare 
quella somma. E' giusto 
che continui a pagare per 
la scuola, rinunciando co
si a far valere un diritto 
che è stabilito dalla Co
stituzione? 

« Se troverai il tempo 
di risponderrmi, ne sarò 
felice. Chiederò che la 
tua lettera venga pubbli
cata nel nostro giornale 
di classe, di cui sono re
dattore. Ti saluto anche 
a nome dei miei compa
gni. Tuo Luca Bassi pres
so Coroni, San Giorgio di 
Piano (Bologna) ». 

Questa lettera, che pub
blichiamo soltanto oggi 
con un ritardo dovuto a 
un banale disguido, è da
tata 30 gennaio 1971: dob
biamo dunque supporre 
che alle spese sopra elen
cate qualche altra, nel 
frattempo, se ne sia ag
giunta, ed è quindi certo 
che più il tempo passa e 

più grave si fa il sacrifi
cio dell'operaio che deve 
mandare il suo ragazzo a 
scuola, e di quanti si tro
vano nelle sue condizioni. 
Ma c'è qualcosa, secondo 
noi, che è ancora più 
grave, ed è la sorte del 
ragazzo (che ci tocca, sia 
detto fra parentesi, in 
modo particolare perchè 
questo Luca Bassi è del 
nostro paese; ma il no
stro discorso, natural
mente, vuole avere carat
tere generale). 

Un alunno della I* me
dia potrà avere undici o 
dodici anni: è dunque, 
tutto sommato, ancora un 
bambino. Ebbene, questo 
bambino va a scuola tutte 
le mattine e ne torna ogni 
sera con la consapevolez
za di essere un peso per 
suo padre e per i suoi 
genitori. Ogni volta che li 
vedrà aggrondati, inner
vositi o addirittura infe
lici, avrà diritto di pensa
re che ne è lui la causa, 
la sua presenza, il suo es
sere al mondo. Noi vivia
mo tra canzoni e festival 
che ci presentano la gio
vinezza come una stagio
ne beata, tutta da vivere 
tra giochi e pene d'amore 
(che sono pene felici), 
ma che cosa sente nel
l'animo un ragazzo quan

do legge negli occhi del 
padre la stanchezza di sa
crifici e di privazioni dei 
quali può essere tratto 
a sentirsi « co/pegole »? 
Quando cominciano ad 
avere dei pensieri, come 
si usa dire, i ricchi, e 
quando cominciano i po
veri? -

Voi sapete che noi ab
biamo l'ossessione dei raf
fronti. Non riusciamo ad 
adattarci a una società in 
cui c'è gente che non vi
ve un giorno, un'ora, un 
minuto, senza dirsi ango
sciata: « Avrò abbastanza 
soldi? E quando questi fi
niranno. come farò? E se 
il bambino, se i bambini 
si ammalano, come fare
mo? E se mi ammalo io, 
se muoio, come faran
no? », e, dall'altro lato, 
gente che non ha mai sa
puto, né saprà mai, che 
cosa siano il bisogno, le 
ristrettezze, la povertà. 
Come si può seguitare a 
permettere che i Luca 
Bassi in tutta Italia pos
sano scrivere: « Un ope
raio, per esempio mio pa
dre, impiega più di 15 
giorni per guadagnare 
quella somma » (46 mila 
lire), e ci siano altri che 
possiedono ricchezze sfac
ciate, incalcolabili for
tune? 

Sentite. Il 29 marzo a 
Roma, in Campidoglio, è 
stato perfezionato l'atto 
di compravendita del 
complesso monumentale 
del parco di Villa Doria 
Pamphili. Ecco, nel suo 
passo principale, la crona
ca del quotidiano « Il 
Tempo » (30 marzo): *Per 
il Comune ha firmato gli 
atti il sindaco Darida, per 
l'altra parte la Principes
sa Doria Pamphili. Erano 
presenti alla cerimonia 
anche gli assessori Pala, 
Sapio, Mazzarello e Re
becchini (socialdemocra
tici e democristiani, man
co a dirlo. n.d.r.). La Prin
cipessa Doria Pamphili ha 
assistito con molta grazia 
alla lettura degli atti e 
al breve cerimoniale con 
cui dichiarava di cedere 
al Comune la perla più 
fulgida delle sue proprie
tà. Quando ha dovuto ap
porre la sua firma ha det
to sorridendo: " Durante 
le lunghe trattative ab
biamo sempre parlato di 
cose concrete e sostanzia
li senza molto badare al
la forma. Ora mi avvedo 
che anche la forma è sal
va, tant'è che mi si no
mina con il mio titolo di 
Principessa ". A conclu
sione della cerimonia il 
Sindaco ha rimesso nelle 

mani della bella signora 
una busta con lo stemma 
municipale: dentro c'era
no alcune decine di asse
gni per un valore globale 
di mille milioni. Un mi
liardo tondo tondo e in 
contanti. Il Comune inol
tre si è impegnato a pa
gare entro i prossimi sci 
mesi i residui 875 mi
lioni ». 

Questa è la società in 
cui viviamo. Non dimenti
cate mai la graziosa prin
cipessa, la quale avendo 
orrore di parlare di « co
se concrete e sostanzia
li », si è ben guardata dal 
regalare ai figli dei lavo
ratori il parco di una del
le sue tante proprietà, 
ma ha intascato con sor
ridente indulgenza un mi
liardo e ottocento settan
tacinque milioni, giusta
mente rallegrandosi che 
la chiamino ancora prin
cipessa. Chissà come sa
rebbe stata felice se aves
se sentito i due assesso
ri socialdemocratici che, 
mentre lei si infilava nel 
décolleté la busta col 
malloppo, mormoravano: 
« Maestà... ». 

Vuole un consiglio il 
nostro piccolo amico Lu
ca Bassi? Si limiti a pub
blicare sul suo giornale 
di classe la storia della 
principessa benefica. 1 
suoi compagni capiranno 
benissimo, e a noi preme 
che siano loro a conclu
dere. Fortebraccio 

P e r più di t re settimane, in tutta Italia, sono stati chiusi cancelli e portoni di 
musei, biblioteche, zone archeologiche, gabinetti del restauro e gallerie d 'arte con
temporanea. Ovunque grandi cartelli, giornalmente scritti e affissi dal personale 
delle Belle Arti e delle Biblioteche, hanno spiegato il motivo dello sciopero comin
ciato l'otto marzo e sospeso dopo un incontro dei sindacati con Misasi: la cecità dei pubblici 
poteri, del ministero della Pubblica Istruzione, nei confronti dei fondamentali problemi struttu
rali, economici e culturali di una categoria di lavoratori altamente specializzata. Una categoria 
che viene sempre più umiliata nel generale sfacelo del patrimonio artistico e culturale italiano. 
In ogni città si sono tenute as
semblee molto affollate e com
battive del personale diret
tivo. tecnico e di custodia. Ci 
sono stati altri scioperi in pas
sato. ma questo è stato il più 
grande, il più unitario e il più 
responsabile di fronte al pae
se e alla cultura italiana. C'è 
voluto questo sciopero a oltran
za — dopo l'alluvione di Fi
renze e sul montare di una 
spaventosa catena di furti di 
capolavori — per scuotere la 
gente. Più la gente che i po
teri pubblici o quell'altro oc
chio cieco che è la televisione 
italiana. 

Fuori dei portoni e dei 
cancelli sostano piccoli e gros
si gruppi di turisti: leggono, 
commentano, se ne vanno de
lusi. Soltanto il 1 aprile il 
ministro per il turismo e lo 
spettacolo, Matteotti, ha mani
festato preoccupazione ed ha 
telegrafato, offrendo aiuto, 
a Misasi, ministro assai len
to della Pubblica Istruzione 
ma sveltissimo e nottambulo 
quando si tratta di far collo
care le moderne porte dello 
scultore Greco nel duomo di 
Orvieto. Matteotti paventa la 
riduzione del flusso primave
rile dei turisti stranieri, avan
guardia di quei sedici milio
ni e più che ogni anno en
trano in Italia. Tutto qui, an
che se non è cosa da poco. 

Lo sciopero è cominciato 
per lo scandaloso comporta
mento del Ministero della Pub
blica Istruzione che lasciava 
senza risposta normali riven
dicazioni dei personale delle 
Belle Arti e Biblioteche, ri
vendicazioni che si collocava
no nei limiti ben precisi del
la legge delega e concerneva
no modeste provvidenze eco
nomiche e revisione di organi
ci. Ebbene, cominciato per ot
tenere la perequazione del 
trattamento del personale del
le Belle Arti e Biblioteche 
con quella del personale cen
trale del ministero della P.I., 
lo sciopero ha finito per da
re coscienza a tutto il paese 
non soltanto dei problemi di 
una categoria assai necessaria 
alla vita e alla formazione 
culturale italiana, ma anche 
di tutti ì problemi fondamen
tali dell'eredità artistica e cul
turale e della sua tutela, del 
suo restauro, del suo incre
mento, della sua moderna re
lazione con il pubblico che, 
si dice, di tanti beni è il 
vero proprietario. 

In più di un'occasione è 
stato ricordato che un solo 
museo sovietico o americano 
conta un numero di dipenden
ti specializzati pari a tutto 
l'organico delle Belle Arti in 
Italia. Ma non è solo questio
ne di numero, è anche que
stione, in Italia, del disprez
zo che il potere ha di quan
ti dedicano vita e studi e la
voro alla tutela delle opere 
d'arte. 

Vediamo, in breve, in che 
condizioni lavorano i dipen
denti delle Belle Arti. Il per
sonale di custodia comprende 
3.800 unità distribuite in un 
mare di musei e zone archeo
logiche, la gran parte in con
dizioni assai tristi, vecchie e 
cadenti. Un avventizio prende 
intomo alle 40 mila lire. Un 
custode parte da 57 mila lire 
e arriva, dopo molti anni, con 
moglie e figli, a 120 mila lire 
Un custode di notte, che fa 
la guardia a un museo che 
non è da meno di una banca. 
per sei ore e più di turno 
non arriva a prendere 700 lire. 
Di giorno, con migliaia di vi
sitatori. deve tenere d'occhio 
un numero incredibile di ope
re: di notte il percorso nelle 
sale è dì chilometri. 

Ugualmente drammatica è la 
situazione del personale di
rettivo e tecnico. Dopo anni 
di studi, di concorsi, di nuo
vi studi e di nuovi concorsi. 
la base economica della car
riera rimane ridicola e umi
liante rispetto a quella dello 
esercizio della professione li
bera nel mercato d'arte, nel
l'editoria. ecc. Questo il mo
tivo. anche, della « fuga » dei 
giovani studiosi. Arrivato a 
essere direttore di un grande 
museo, ad esempio degli Uffi
zi o della Galleria Borghese. 
un funzionario direttivo pren
de tra le 180 mila e le 230 
mila lire. A lui sono affidate 
centinaia o migliaia di opere 
nonché immensi depositi che, 
dal momento che la costruzio
ne di un nuovo museo rima
ne in Italia un'impresa da fan
tascienza. fanno altrettan
ti musei. 

Il bilancio consente una tri
ste sopravvivenza fisica: nes
sun museo italiano può com
petere e acquistare sul merca
to internazionale. E' ben vero 
il contrario: dalla fine del 
'700, l'Italia vende e svende 
formando, con le sue opere, 
i nuclei fondamentali dei mu
sei e delle collezioni private 
di tutto il mondo. In queste 
condizioni la custodia e la tu

tela dei tesori d'arte è diven
tata impossibile. La naturale 
corrosione degli anni e del 
clima, quella chimica degli im
pianti industriali e degli ag
glomerati urbani, l'impossibi
lità di intervenire con il re
stauro a tempo e sul territo
rio di proprietà privata fanno 
il resto. A questo si aggiun
gano i furti — circa 2 mila 
l'anno — e la distruzione pro
grammata del rapporto opera 
d'arte-paesaggio, opera d'arte 
territorio storico, fatta dalla 
più selvaggia speculazione edi
lizia d'Europa. Si ruba, in 
piccolo e in grande, al rit
mo di un museo all'anno. 

Nel '6C. la Commissione par
lamentare di indagine sul pa
trimonio artistico indicava in 
6 mila unità l'incremento mi
nimo dell'organico non per ri
solvere il problema della tute
la e del restauro ma per 
bloccare la frana generale. 
Un'altra informazione: soltan
to ora si è pensato a poten
ziare l'ufficio per l'inventario 
del patrimonio artistico. L'in
ventario, cominciato alla fine 
dell'Ottocento, è arrivato a ca
talogare fino a oggi 400 mila 
opere d'arte: sono da cataloga
re alcuni milioni di opere e 
di oggetti d'arte. Ebbene, in 
una situazione come questa. 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha preferito man
dare per le lunghe le più mo
deste richieste del personale: 
ampliamento di organici per 
1200 unità: premio in deroga 
(già riscosso dalle altre sezio
ni del Ministero) che oscilla 
sulle 200 mila lire: riduzione 
delle ore notturne di lavoro e 
indennità per rischio e lavo
ro pericoloso delle guardie di 
notte: 50 ore di straordinario 
(già concesse ad altre sezioni 
del Ministero) che sono oggi 
indispendabili a un normale 
funzionamento moderno 

Come si vede non erano sta
ti tirati in ballo i problemi 
di quella radicale riforma di 
struttura delle Belle Arti e 
delle Biblioteche che sola può 
assicurare la salvezza del no
stro patrimonio artistico. L'ur
genza della riforma fu posta 
anche dalla Commissione par
lamentare d'indagine del '64-
66 che, con la relazione con
clusiva. dava al governo le in
dicazioni delle nuove leggi dp 
proporre per la tutela. la va
lorizzazione moderna, il radi-

Rubata a Este 
preziosa tela 

di Cima 
da Conegliano 

PADOVA. 3 
I ladri di opere d'arie 

hanno portato a termine un 
altro colpo clamoroso. Que
sta volta, sono riusciti a 
portar via da una chiesa 
una tela di Giovambattista 
Cima da Conegliano, datata 
1504, del valore di circa 
cento milioni di lire. Il nuo
vo furto ha suscitato scal
pore perchè si è avuta l'en
nesima dimostrazione di co
me ormai sia diventato dav
vero troppo facile saccheg
giare musei e chiese, dan
neggiando gravemente il pa
trimonio artistico del paese. 

II furto è stato scoperto 
la scorsa notte nella chiesa 
di Santa Maria della Con
solazione dove il quadro era 
sistemato da tempo nella 
cappella dei Pavoni, chiusa 
da un cancello. Il dipinto 
rappresenta una madonna 
col bambino ed era sicura
mente l'opera più preziosa 
custodita nella chiesa. I la
dri, probabilmente si erano 
fatti rinchiudere nella cap
pella nel corso delle normali 
ore di visita. 

cale riordinamento dell'ammi
nistrazione e l'adeguato fi
nanziamento. Obbligato dalla 
legge istitutiva della Commis
sione a presentare, entro sei 
mesi dalla relazione, le sue 
proposte legislative, il gover
no traccheggiava fino alla fi 
ne della legislatura per istitui
re una seconda commissione. 
Questa seconda commissione 
Papaldo si dovrà pronunciare. 
entro il 15 luglio, sul proget
to di legge che contempla an
che la possibile costituzione 
di un Ministero Beni Cultu
rali e Turismo oppure un En
te Autonomo Beni Culturali. 

E' nella frana generale, nel
la bancarotta strutturale delle 
Belle Arti che si inquadra il 
drammatico problema dei fur
ti. Ne abbiamo parlato, a No
ma, con Rodolfo Siviero — 
qualcuno lo ha definito il Mai
gret delle opere d'arte — che 
dirige una sezione distaccata 
del Ministero degli Esteri chia
mata « Delegazione per il re
cupero delle opere d'arte tra
fugate ». Questo ufficio diret
to da Siviero nacque nel pe
riodo della Resistenza e la
vorò a diretto contatto con 
gli Alleati per il recupero, an
cora non completato, di un 
numero sterminato di opere 
trafugate dai nazisti o vendu
te. in violazione delle leggi. 
da fascisti e compiacenti mer
canti ai gerarchi nazisti, a 
Goering e a Hitler. L'ufficio 
di Silviero fece paura a molti. 
a tutti i livelli, ed ebbe la 
vita dura. 

Oggi Siviero è più sereno: 
sembra che in alto abbiano 
capito che il recupero di ope
re d'arte rubate non è un pro
blema di polizia e di improv
visazione di operazioni di po
lizia, bensì un problema di 
cultura, di personale specia
lizzato e sempre in grado di 
migliorare la propria specia
lizzazione. L'ufficio dovrebbe 
poter contare su un bilancio 
annuo di 100 milioni per tut
te le sue operazioni 

Certo, ricorda Siviero, c'è 
una malavita che vive sul fur
to e sul traffico delle opere 
d'arte che prospera su tutto 
il territorio nazionale: una 
malavita che si è fatta le os
sa. in questo dopoguerra, sul
lo smantellamento delle chie
se che. in ogni dove, hanno 
fatto i parroci. Ci sono gli 
arricchiti che comprano ope
re rubate e gli antiquari la
dri: ma, è convinto Silviero. 
con un organico e con mezzi 
adeguati la "Delegazione" po
trebbe togliere la voglia di 
rubare ai ladri a tutti i livel
li, soprattutto se potrà lavo
rare al recupero sulla base 
d'una radicale riforma strut
turale delle Belle Arti. In con
dizioni proibitive e con mol
te ostilità, sottolinea Siviero. 
negli ultimi tre anni sono sta
te recuperate 200 opere im
portanti rubate sul territorio 
italiano. Siviero ricorda l'Efe
bo di Selinunte. le vetrate di 
Orsanmichele. il grande polit
tico dei Vivarini a Morano 
Calabro. Ma del furto del Ca
ravaggio. a Palermo, fino al 
recente furto di opere di Ma
saccio e Memling. a Firenze, 
i ladri hanno innestato una 
marcia assai veloce. Imponi
bile stare dietro con l'im
provvisazione culturale di po
lizia e in assenza di una ra
dicale ristrutturazione con 
adeguato finanziamento delle 
Belle Arti. E il recupero, ag
giungiamo noi. è ancora un 
vivere l'arte e l'eredità artisti
ca da una posizione puramen
te negativa .Essenziale è che 
si aiuti in tutti t modi la 
formazione di una coscienza 
nazionale, meglio se fondata 
sulla coscienza popolare, del
l'eredità artistica, della pro
prietà pubblica e della difesa 
dei beni culturali. 

Dario Micacchi 

PRIMO LEVI 
«ZIO DI FORMA 

li nuovo libro di Primo Levi: gli inganni, le illusioni, la 
malversazioni, le speranze di una scienza oggi in bìlico 
tra utopia e catastrofe. L. 1800. 
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In crisi la direzione di centro-destra" 

Magistrati : possibile 
una Giunta democratica 

Si prospetta una unità « a sinistra » nell'Associazione - L'as
semblea di Napoli - Denunciato il conservatorismo di « Ma
gistratura Indipendente » - Il nuovo . comitato < esecutivo 

L'Associazione Nazionale 
Magistrati, che raccoglie la 
stragrande maggioranza dei 
giudici italiani, non ha piti un 
« governo ». La giunta esecuti
va nazionale, messa in crisi 
prima dalla defezione della 
corrente di « Giustizia e Costi
tuzione » (nata dalla scissione 
di u Magistratura democrati
ca »), è diventata minoritaria 
dopo l'uscita di «Terzo pote
re» 

« Terzo potere » come « Giu
stizia e Costituzione » sembra 
dunque aver capito che non è 
possibile svolgere alcuna se
ria politica di riforme giudi
ziarie se si è in giunta con 
uomini che non lanno alcuna 
volontà di lavorare in questo 
senso. 

Dopo due anni cosi anche 
le altre correnti sono arriva
te alle conclusioni a cui era 
giunta « Magistratura demo
cratica » anche se in esse 
permangano una serie di con
traddizioni ideologiche pro
fonde. Si è creata una situa
zione nuova che presto po
trebbe portare ad un radicale 
mutamento della pohtira as
sociativa e al recupero di una 
funzione che non sia. come è 
stata in questi ultimi tempi. 
meramente corporativa. 

La magistratura italiana va 
verso una importante scaden
za: il prossimo anno si rinno
va il Consiglio superiore, l'or
gano di autogoverno dei giudi
ci italiani. E' importante dun
que ricostruire un fronte de
mocratico per sconfiggere la 
coalizione di destra che da 
tempo sta tessendo trame in 
vista di queste elezioni. Si 
tenga presente che l'UMI 
(l'altra associazione che rac
coglie l'ala più conservatrice 
della magistratura) ha la pos
sibilità di fare eleggere alcu
ni suoi rappresentanti che po
trebbero fare maggioranza 
con gli uomini di destra eletti 
attraverso l'Associazione ma
gistrati. 

E' importante dunque ritro. 
vare questa unita « a sini
stra ». Nel documento appro
vato dall'assemblea nazionale 
di « Terzo potere ». domenica 
scorsa a Napoli, con la parte
cipazione diretta o ner delesa 
di oltre 400 magistrati, si sot
tolinea l'esistenza, ancora di 
un gruppetto di appartenenti 
alla corrente che non vim'p 
rinunciare alla direzione della 
associazione e che accetta 
quindi una posizione subalter
na nei confronti di « Magi
stratura indipendente » della 

quale condivide il programma 
di ispirazione conservatrice. 

Dopo aver ricordato che 
l'ossequio alla Costituzione 
non può essere solo formale. 
la mozione afferma: « In que
sto momento critico per la vi
ta del paese, in cui vengono 
alla luce gravi attentati ever
sivi dell'ordine democratico e 
aperti tentativi di ritorno ad 
un regime espressamente con
dannato dalla Costituzione re
pubblicana, la magistratura, 
quale strumento della sovra
nità popolare e custode della 
Costituzione, a cui ogni Giudi
ce ha prestato giuramento, ha 
il dovere di prendere una po
sizione chiara e di operare 
con i fatti a tutela della le
galità democratica, facendosi 
portatrice responsabile e atti
va dei valori costituzionali ». 
Il nuovo gruppo si chiamerà 
« Terzo potere - Impegno co
stituzionale » L'assemblea ha 
anche nominato un comitato 
esecutivo provvisorio comno-
sto dai magistrati Principe, 
Franco. France^chelH Aca-
gnino, Silocchi, Urso. Cardaci, 
Buffoni. Segretario g e n e r e è 
stato nominato Alfredo Chiuc-
cariello. 

Aperto a Torino il convegno dei Comitati di base 

OPERAI E CITTADINI PROTAGONISTI 
nella gestione dei servizi sanitari 
Riproporre il primato dell'uomo nell'organizzazione del luogo di lavoro e dell'ambien
te di vita — Come costruire una «medicina nuova» — Il ruolo degli Enti locali, 
e delle Unità sanitarie locali nella riforma — Le relazioni ed i primi interventi 

Dal nostro inviato 
TORINO, 3 — «DÌ fronte 

all'obiettivo della riforma sa
nitaria, noi operiamo per ri
proporre il primato dell'uomo 
come elemento essenziale in 
base al quaJe strutturare il 
luogo di lavoro, l'ambiente di 
vita e una società che sia 
realmente a misura dell'uo
mo»: Gian Piero Carpo, 
membro del consiglio di fab
brica della FIAT-Mirafiori e 
pi imo relatore al Convegno 
nazionale dei Comitati sanita
ri di base per la riforma sa
nitaria, ha delineato con que
sta frase quel connotato fon
damentale di « prevenzione » 
al quale dovrà informarsi la 
nuova struttura sanitaria. 

Scopo del convegno — che si 
è aperto stamane nella sala 
del Teatro Carignano, gremi
ta di rappresentanti dei Co-
mttati di base, di esponenti 
politici e sindacali, di ammini
stratori pubblici e operatori 
del campo sanitario di tutte 
le Regioni — è appunto quel
lo di precisare il pensiero dei 
cittadini, utenti della sanità. 
sui contenuti della riforma, e 
di farla valere in questa fase 
delicata, tutt'altro che esente 

da contrasti e manovre fre
nanti, In cui 11 disegno di 
legge dovrebbe finalmente 
prendere forma. Carpo ha pre
cisato il concetto: la preven
zione va concepita come inter
vento attivo del potere pub
blico per eliminare le cause 
della morbosità nelle fabbri
che, nei campi, nei quartieri 
delle città; e perchè questo 
obiettivo centrale sia sottrat
to al rischio del a condiziona
mento » da parte del padroni, 
bisogna garantire la parteci
pazione della classe operaia e 
di tutti 1 cittadini alla gestione 
degli strumenti del servi
zio sanitario. 

Lo sciopero nazionale del 7 
aprile sarà un momento im
portante, ma non basta. Per 
colmare i vuoti esistenti fra 
gli impegni e le richieste dei 
lavoratori e per trasferire 
questi impegni sul piano con
creto della realizzazione a li
vello locale è necessario che 
partendo dalla fabbrica, dalle 
7one, dai comuni e dalle Re 
Rioni, interessi e mobiliti tut
ti 1 cittadini. I comitati sani
tari di base, che sono gli or
ganismi rappresentativi creati 
nelle aziende e nei quartieri 
popolari o nati dall'intesa di 

più enti locali, hanno una 
funzione determinante: devo
no coordinare le iniziative, 
« socializzare » le esperienze 
già compiute; in collegamento 
col consigli di fabbrica, devo
no affermare il valore del 
libretto di rischio e degli al
tri strumenti di controllo del
la salute per « costruire » una 
medicina nuova, gestita de
mocraticamente; e devono 
quindi sollecitare tutte le for
ze politiche e le assemblee 
elettive all'impegno di fa
re della » prevenzione l'asse 
portante del processo di rifor
ma sanitaria. 

Agli Enti locali, e soprat
tutto ai Comuni, come potere 
pubblico più vicino alle reali 
condizioni di vita e d 1 lavoro 
dei cittadini, spetta di prende
re subito quelle iniziative che 
si giudicano atte a realizzare 
gli obiettivi di riforma. 

La relazione letta dal consi
gliere comunale di Sesto San 
Giovanni. Ettore Gattei (in 
rappresentanza del sindaco 
Biagi), ha ricordato In parti
colare le commissioni per le 
Unità Sanitarie Locali e i 
Centri di Medicina del Lavoro 
già istituiti In parecchi Comu
ni, gli interventi contro l'in-

Le lavastoviglie Candy 
sono le più vendute 
perché lavano e asciugano meglio 
stoviglie e pentole. 

Senza asciugare il portafoglio. 

Chiedi se è vero a chi possiede già una lavastoviglie Candy. 
Ti dirà quanto tempo risparmia, ogni giorno, 

a lavare e asciugare le stoviglie. 
E che risultati ottiene con i piatti, 

con i bicchieri e con le pentole. 
Si, anche con le pentole. 
Perché ai due sportelli delle 

lavastoviglie Candy corrispondono due 
distinti scomparti e due bracci rotanti 
con regolatori di pressione brevettati, che 
orientano e graduano il getto e la forza 
dell'acqua per il lavaggio differenziato di 
stoviglie e pentole; delicato per piatti 
e bicchieri ed energico per le péntole. 

E chiedigli se è cara. 
Ti dirà che i prezzi Candy 

sono molto'convenienti 
e le lavastoviglie Brava 8/4 
e Sbpomatic 10/5 hanno 
anche il tasto calcolatore 
che diminuisce il consumo 
quando siete in pochi. 

Ma c'è un sistema 
migliore per sapere perché 
le lavastoviglie Candy 
sono le più vendute. 

Comprane una. 

idee-esperienza ^4 

Una lava-asciuga stoviglie Candy cambia la tua vita, 
E quella di tua moglie. 

quinamento idrico e a tmosfe-
rico. possibili nonostante la In
completezza e le carenze del
la legislazione. 

Come dovrà dunque e ssere 
strutturato il servizio nazio
nale / L ultimo relatore, l'in
gegner Giovanni Avonto, del 
Comitato di base di Ivrea, ha 
detto: «Alle Regioni va attri
buita la piena e completa po
testà legislativa su tutto il set
tore della salute. Coadiuvata 
da un Comitato Sanitario Re
gionale, la Regione ha il com
pito di predisporre il piano 
sanitario, nel quale sono fis
sati gli obiettivi di politica 
sanitaria risultanti dalla con
sultazione dei Comuni, dei 
consorzi, dei Comuait ui base. 
Lo strumento-cardine di que
sta politica devono essere le 
unita sanitarie locali ». 

Il primo atto concreto di 
politica sanitaria della Regio
ne sarà pertanto la costitu
zione delle USL e la defini
zione delle circoscrizioni terri
toriali entro le quali esse do
vranno operaie, a Se e vero 
— ha affermato Avonto — 
che le cause che contribuisco
no a compromettere i livelli 
di salute dei cittadini hanno 
origine nel rapporto uomo-am
biente, le USL devono darsi 
una strutturazione organizza
tiva e una direzione di poli
tica sanitaria tali da poter 
concorrere alla rimozione del
le cause che sono all'origine 
delle malattie degenerative 
moderne ». Cioè, una struttu
ra e direzione democratiche. 
In linea di massima si so
stiene che ai servizi di ogni 
USL dovrebbe far capo una 
popolazione di 50-60 mila per
sone. E ' prevista una serie di 
articolazioni interne, che van
no dal Distretto sanitario di 
base (come servizio di prima 
istanza per circa 4 mila abi
tanti) al distretto poliambula-
toriale e agli ospedali. 
Nei distretti poliambulatoriali 
(tecnicamente attrezzati per 
una popolazione di circa 15 
mila unità) si colloca la figu
ra del medico residenziale, re
sponsabile, accanto al Comi
tato rappresentativo dei citta
dini della gestione del Di
stretto stesso e dei Distretti 
sanitari di base sui quali ha 
giurisdizione. Il livello succes
sivo è costituito dall'ufficiale 
sanitario e dai servizi ospeda
lieri. Tutti gli ospedali, e non 
solo quelli di zona, come pre-
vederebbe lo schema gover
nativo, devono dipendere dalla 
unità sanitaria locale che 
« sènza di essi non esiste ». 

Nel suo discorso d'apertura 
dei lavori, il presidente del 
comitato promotore del con
vegno, prof. Franco Donatilo, 
aveva osservato che finora al 
cittadino si è chiesto solo un 
contributo finanziario. D'ora 
in avanti, si tratterà di farlo 
diventare protagonista delle 
scelte, garantendo la gestione 
democratica delle USL. Qui 
è uno del punti-chiave della 
riforma. Il relatore ha propo
sto che l'unità sanitaria loca
le sia gestita dal Comune o 
dal consorzio di Comuni, di 
concerto con il Comitato Sa
nitario locale 

Una tesi alternativa tende a 
concepire il Comitato sanita
rio come l'organismo dirigen
te dell'USL, ma — ha detto 
Avonto — in questo modo si 
limiterebbe la funzione del 
Comune, quale organismo 
eletto democraticamente da 
tutta la popolazione. Il dibat
tito dovrà apportare ulteriori 
elementi di chiarimento. 

Ultimo problema posto in di
scussione. il rapporto fra ser
vizio e operatòri sanitari. Ci 
sono questioni aperte, c'è il 
tentativo di contrarroorrp i 
medici alla riforma delle 
strutture della salute. La ri-
forma va fatta invece con 1 
tecnici del settore, stabilen
do con essi un rapporto dia
lettico franco e costruttivo. 

p- g. b. 

Aperto il 
Convegno 

sull'emigrazione 
nella formazione 

del PCI 
MODENA, 3. 

In una atmosfera calorosa si 
è aperto nel pomeriggio di og
gi, alla Sala di Cultura, il Con
vegno nazionale dedicato alla 
emigrazione nel processo di for
mazione del Partito, promosso 
dalla Direzione del PCI nel
l'ambito delle celebrazioni del 
Cinquantesimo. 

Sono convenute a Modena de
legazioni da numerosa di te e 
compagni oggi emigrati in Ger
mania occidentale, Belgio, Lus
semburgo, Francia, Svizzera e 
Olanda. Sono presenti anche 
rappresentanze del Partito co
munista francese e del Partito 
svizzero del lavoro. 

Nella sala, gremita da cen
tinaia di compagni, ha aperto 
I lavori del convegno II sindaco 
Triva, Il quale ha rivolto al
l' assemblea il saluto caloroso 
dei comunisti modenesi • della 
cittadinanza. Il compagno Artu
ro Colombi ha, quindi, svolto 
una relazione nella quale ha 
documentato e posto in eviden
za l'apporto dato alla forma
zione del Partito • alla lotta 
del movimento operaio Interna-
zlonala dai compagni che sono 
stali protagonisti dell' emigra
zione politica negli anni della 
clandestinità. 

Sono seguite comunicazioni 
sull'emigrazione In Francia (pre
sentata dal compagno Giulio 
Cerreti), in Belgio, Svizzera e 
Lussemburgo (Stefano Schiap
parelli), In Nord Africa (Loris 
Gallico) e sull'emigrazione oggi 
(Nicola Gallo). 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Quanto è «ingrato» 
questo arti
giano falegname ! 
Caro direttore. 

leggevo domenica 14 mar
zo il corsivo di Fortebraccio 
e mi ha colpiti- la lezione di 
educazione civica impartita su 
« Res publtca » noli studenti, 
ir particolare perchè si ser
viva di un artigiano falegna
me come esempio. Desidero 
rettificare alcune asserzioni 
contenute in quello scritto. 
Io sono un artigiano falegna
me e non è vero che sto 
sempre a lamentarmi Non ne 
ho nessuna ragione. Piallo ta
vole. costruisco mobili, riparo 
sedie e via lavorando Sono 
cinquantanni che lavoro e 
fra poco andrò in pensione 
e con la somma che mi ver
rà elargita potrò continuare 
a frequentare te prime al
l'Operi, qualche serata al Pi-
per Club (anche se mi ci an
noio) e potrò continuare a 
mantenere il mio Guardaro
ba in linea con la moda. Non 
è vero che quando vado a la
vorare indosso il miglior ve
stito. perchè i -testiti miglio
ri li lascio per la sera, quan
do vado a spendere il de
naro che ho guadagnato pial
lando tavole e costruendo scri
vanie e sedie /sembrerà ori
ginale all'educatore civico che 
non ne ha mai avuto lisogjio. 
servendosi per stilare il suo 
manuale, di un c-ppn d'albe
ro per sedia e di una pietra 
paleolitica per scrivania). 

Vorrei dire, anche che mi 
vesto con lana sirda e abruz
zese e il cotone lo lascio ai 
poveri, estasiati dal tatto che 
è americano ed è tinto con 
l'indaco (che gusti1) inqlese. 
Le nie scarpe non sono di 
cuoio messicano ma me le 
faccio fare di pelle di cocco
drillo da un amico (artigia
no anche lui e compagno di 
divertimenti serali). 

Quindi, tutto sommato, la 
gratitudine che devo a tutta 
quella gente si riduce di mot
to. E quando saremo tutti 
uniti, artigiani e lavoratori di 
tutte le categorie, ci sarà un 
disoccupato: un certo scrit
tore dì <t manuali di educazio
ne civica ». 

ELIGIO BARACCHINI 
(Roma) 

Lo sport sulle 
pagine 
de « l'Unità » 
Cari compagni de l'Unità, 

sono uno studente universi
tario di 22 anni, figlio di un 
operaio pensionato, e milito 
tra le forze proletarie sin dal
l'età di 17 anni. Al fianco de
gli operai e dì tutte le forze 
democratiche mi sono battuto 
per una società migliore (tan
to per usare una frase comu
ne, ma sempre valida) e con
tinuerò a battermi con il pre
ciso impegno di chi ogni gior
no. dalle contraddizioni del
la società borghese, trae un 
valido impulso alla lotta. 

Spesso compro questo gior
nale (e dico spesso e non 
sempre perchè molte volte mi 
mancano anche quei pochi 
spiccioli per comprarlo) e 
dopo averlo letto e compreso 
il significato politico dei suol 
articoli, lo passo ad altri com
pagni o in genere a quei col
leghi con cui si può fare un 
certo discorso progressista. 

Vengo ora a porre una do
manda (ed è questo lo scopo 
della lettera) che non è solo 
mia, ma anche di moltissimi 
compagni giovani e non più 

f tiovani: perchè l'Unità, il più 
mportante quotidiano del pro

letariato italiano, ogni lunedì 
si pone alla stregua di un 
qualsiasi foglio borghese, pub
blicando numerose pagine di 
sport, sacrificando letteralmen
te spazio a cose più interes
santi da un punto di vista 
strettamente formativo-infor-
mativo politico? L'osservazio
ne non parte da una posizione 
qualunquista, ma da un pre
ciso esame di tutto ciò che 
in Italia e più in generale nel 
mondo capitalistico, significa 
lo sport ed in primo luogo il 
calcio. E so che voi compagni 
de l'Unità ben sapete il va
lore del calcio nel sistema ca
pitalistico: è un vero oppio 
che viene propinato alle mas
se nel giorno festivo, in mo
do che tutta la tensione, ac
cumulatasi in una settimana 
di lavoro sfruttante, venga a 
scaricarsi su di un assurdo 
obiettivo, piuttosto che su pro
blemi di altro interesse. Per 
non parlare poi degli altri 
aspetti, già a tutti noti, quali 
sono i giri economici e clten-
telari che stanno tutt'intorno 
al mondo sportivo, alle assur
de dispute campanilistiche, al
le gratuite violenze che avven
gono negli stadi e così via. 

Attendo una vostra risposta. 

L.R. 
(Napoli) 

Il problema sollevato dal 
lettore è già stato discusso 
altre volte su queste colonne 
come — d'altra parte — tutti 
1 problemi che in qualche 
misura riguardano una scelta 
originale del nostro giornale: 
quella, cioè, di essere insie
me un giornale di quadri e di 
massa, formativo e informati
vo Sono due aspetti che non 
possono in nessun modo es
sere alternativi ed è proprio 
ii fatto che l'Unità sia riusci
ta — più o meno bene — a 
farli coesistere, che ha con
sentito all'organo del PCI di 
essere l'unico giornale di par
tito con una diffusione di 
massa 

Questa premessa per giunge
re ad un'altra considerazione: 
lo sport è un'attività prati
camente nata con le prime 
forme di vita associativa ed 
è presente in ogni tipo di so
cietà moderna. Disinteressar
sene vorrebbe dire Ignorare 
un aspetto universale della vi
ta contemporanea. Se t'Umtà, 
il lunedi, dedica un partico
lare spazio allo sport è perchè 
gli avvenimenti sportivi carat
terizzano la giornata domeni
cale, la riempiono (e difntM 
quando il rapporto tra sport 
e altri avvenimenti si inveri e. 
l'Unità riduce lo sparlo soli 
tamente delirato «Ilo spor ì 

Il problema non e quindi 
di quantità ma di qualità Di

storsioni, mercificazioni, alie
nazioni del mondo sportivo 
vengono costantemente denun
ciate, non ancora con la ne
cessaria acutezza e tempesti
vità, ma almeno quanto basta 
per rendere inesatta l'afferma
zione secondo cui 11 nostro 
giornale « si pone alla stregua 
di un qualsiasi foglio borghe
se » Anche perchè il modo 
peggiore per combattere la 
mentalità borghese (compre
sa la strumentalizzazione del
lo sport) sarebbe proprio 
quello di ignorarla. (Kim). 

Istruzione e forma
zione professionale 
nelle campagne 
Caro direttore, 

nel resoconto sul convegno 
promosso dal C.N S C. e dal 
C.I.P A. « sulla riforma della 
istruzione scolastica e della 
formazione professionale nel
le campagne » nelle sette ri-
g'ie dedicate alle conclusioni 
del sottoscritto tu*to sì ridu
ce a un richiamo alle « Con
federazioni dei lavoratori a 
considerare impegno premi-
nente il problema drll'istru-
ztone » 

Capisco che lo spazio è ti
ranno e non vetendo si ri
torni a parlare de Conve
gno che, nell'Intenzione dei 
promotori e delle organizza
zioni di cui soro emanazio
ne — Lega nazionale delle 
cooperative e Alleanzo dei con
tadini — intendeva In primo 
luogo costituire un elemento 
dt richiamo sugli aspetti pe
culiari e finora rimasti in om
bra della riforma scolastica 
nelle campagne. Ma è pro
prio in ragione di ciò che de
sidero precisare quanto segue 
e cioè che non tanto si è trat
tato da parte mia dt avanza
re una richiesta d'impegno al
le centrali sindacali dei lavo
ratori. che in ordine ai pro
blemi dello riforma generale 
della scuola è un fatto acqui
sito, quanto . i prospettare 
due esigenze ben precise: 

1) la rivendicazione che an
che le organizzazioni coope
rative e contadine e i loro 
istituti siano resi partecipi al
la trattativa in atto alla stes
sa stregua dei sindacati dei 
lavoratori, che investe il fu
turo assetto dell' istruzione 
professionale (e quindi anche 
nelle campagne): 

2) che le stesse organizza
zioni assumano immedtata-
mente l'iniziativa di avviare 
incontri e una trattativa con 
le Regioni e specie gli asses
sorati competenti, per conse
guire la loro partecipazione 
ai controllo degli indirizzi e 
della gestione delle attività di 
istruzione e formazione pro
fessionale che, in linea di 
massima, tutti concordiamo 
debba essere demandata al
l'ente Regione. 

Cordiali saluti 
GIUSEPPE BANCHIERI 

(Roma) 

Il parroco cacciato 
perchè non piaceva 
ai signorotti de 
Telegramma di attore Unità: 

Vescovo Rossano habet umi
liato offeso calpestato dirit
ti giustizia duemila fedeli par
rocchia Sant'Antoni! Campa
na, trasferendo ingiustamen
te amatissimo parroco don 
Franco Costantino accusato da 
pochissimi violenti democri
stiani essere comunista per 
non aver fatto propaganda 
de. Popolo di Campana at 
gran voce invoca immediato 
ritorno amatissimo parroco 
chiede giustizia et invio ur
gente at Campana di giorna
lista per informare opinione 
pubblica nazionale et mondia
le di prepotenza signorotti de 
et pessimo modo agire vesco
vo. At nome duemila sotto
scritti: 

FRANCESCO GRECO 
(Campana - Cosenza) 

Più rilievo ai 
crimini dei 
regimi razzisti 
Cara Unità, 

leggo sul numero di dome
nica 28 marzo in ultima pa
gina una notizia di poche ri
ghe relativa all'avvenuta im
piccagione di sei persone ad 
opera del regime razzista del 
Sud Africa. Si apprende pure 
che nell'ultimo anno i pro
cessati e gli impiccati sareb
bero stati diverse decine. Ta
le orribile notizia, natural
mente taciuta del tutto dalla 
RAI-TV e dalla stampa bem-
pensante. doveva avere un ri
lievo maggiore ed essere com
mentata in modo appropriato. 

La mia impressione è che 
anche l'Unità finisca talvolta rx dare rilievo a quello che 

circoli dirigenti governativi 
italiani, la RAI TV e la € gran
de » stampa decidono faccia 
notizia. 

Abbiamo così fiumi d'inchio
stro sul grave e deprecabile 
processo dt Leningrado e svi 
van processi parimenti depre
cabili. anche se meno gravi, 
che avvengono tn Cecoslovac
chia o tn altri Paesi socialisti, 
ma poche righe frettolose su
gli efferati crimini dei razzi
sti sud-aincani o rodesiani so
stenuti e armati da quell'In
ghilterra che è alleata atlanti
ca dell'Italia. 

Voglio dire che mentre ope
riamo per affermare la verità 
sui fatti che l'avversario im
pone all'attenzione dell'opinio
ne pubblica con l'uso e l'abu
so dei suoi enormi mezzi di 
informazione, dobbiamo rea
gire per non farci condiziona
re dalle sue scelte ed impor
re — come nel caso qui ri
chiamato — una presa di po
sizione da parte dell'avversa
rio stesso tacendo precise de
nunce, chiamando in causa 
comnlicità e corresponsabilità. 

Più coraoaio dunoue nell'im-
porre ch'attenzione della gran
de opin'one mihh'ira crìmini, 
fatti ed avvenimenti che le 
nostre classi dirigenti hanno 
interesse a nascondere ed a 
tacere 

Cordiali saluti. 
EZIO BOMPANI 

(Modena) 
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L'INTERVISTA COL COMPAGNO RINALDO SCHEDA, SEGRETARIQ DELL A CGIL 

Lo sciopero del 7 aprile apre una fase piu incisiva 
della lotta per nuovi indirizzi economici e social! 

Una forte risposta di massa ai tentativi reazionari - Piii aspro lo scontro di classe per le riforme e l'occupazione - L'attacco di Colombo ai sin-
daeati «ingiusto e infondato » - Significative ammissioni del ministro Lauricella - I rapporti con il Parlamento - Appello a tutti i democratici 

Come si e giunti alia dichia-
ra/ione delio sciopero gene-
rale di mercoledi 7 aprile? 
Abbiamo intervistato in pro
positi) il segretario della 
CGIL, Rinaldo Scheda. 

« I risultati consistenti, posi-
tivi ottenuti attraverso l'azio-
ne sindacale e il metodo del 
confronto tra governo e sin-
dacati per la politica della ca-
sa e per la realizzazione del 
servizio sanitario nazionale — 
dice Scheda — hanno provo
cate una massiccia e insidiosa 
reazione delle forze che sono 
contrane alia politica delle 
rit'orme. 

« Le pressioni esercitate da 
queste forze sono riuscite a 
determinare un arretramento 
del governo die e riscontra-
bile facendo un semplice raf-
fronto tra gli impegni che as-
sunse con i sindacati per la 
politica della casa e il prov-
vedimento legislativo che ha 
presentato nei giorni scorsi. 
Non si tratta di semplici sma-
gliature ma di passi indietro 
sostanziali. 

«II presidente del Consiglio 
nell'incontro con i sindacati 
del 31 marzo ha giudicato in-
giustificato lo sciopero genera-
le del 7 aprile definendolo una 
scelta negativa. II fatto e che 
in quello stesso incontro non 
si e manifestata la volonta di 
ritornare al contenuto delle 
precedent! intese sul provvedi-
mento governativo per la 
casa. 

< Diverso e il significato del 
discorso che il ministro dei 
Lavori pubblici, Lauricella, ha 
fatto il giorno successivo al-
l'incontro governo e sindaca
ti. nella riunione della dire-
zione del suo partito. Egli ha 
messo in luce una disponibi-
lita apprezzabile a tenere con-
to delle osservazioni avanza-
te dai sindacati al suo prov-
vedimento. E* stato indubbia-
mente un fatto positivo que-
sta apertura manifestata dal 
ministro. Ma una tale aper
tura 1'on. Lauricella ha rite-
nuto di farla — con quella 
concretezza — nella sede del 
suo partito e non ufficialmen-
te a Palazzo Chigi nell'incon
tro con i sindacati. 

« Non e uno sciopero, quello 
promosso dai sindacati per il 
prossimo 7 di aprile. inteso 
ad affermare. come qualcuno 
ha insinuate una sorta di po-
tere nuovo dei sindacati nel 
governo del paese. 

« Questo sciopero — ha pro-
seguito il segretario della 
CGIL — vedra la partecipa-
zione della grande maggioran-
za dei lavoratori italiani mos-
si dalla volonta di sconfigge-
re le forze della conservazio-
ne che intendono. anche quan-
do parlano di riforme. lascia-
re sostanzialmente inalterate 
le posizioni di privilegio e gli 
squilibri profondi della nostra 
societa. Con lo sciopero pero 
i lavoratori non si limiteran-
no a protestare contro le resi-
stenze conservatrici. contro gli 
arretramenti del governo. ma 
si batteranno per ottenere 
risultati oggi non piu irrag-
giungibili ma maturi nella co-
scienza delle grandi masse e 
nella realta del paese. 

Un nuovo 
rapporto 

«Ritengo di poter affermare 
che lo sciopero generate del 
7 aprile piu che un'azione di 
pura e semplice protesta rap-
presenta I'inizio di una fase 
piu incalzante. piu ravvicina-
ta e concreta della lotta per 
ottenere I'awio di alcune im-
portanti riforme. Penso che i 
sindacati potranno avanzare 
nei prossimi giorni propose 
di emendamento al progetto 
govemativo. che potrebbero 
rappresentare una occasione 
e uno stimolo per le forze po-
litiche impegnaie nei Parla
mento e per le stesse forze 
di governo ad espnmere una 
positi\a volonta politica rivol-
ta alia realizzazione di una 
nuova politica della casa. Gli 
emendamenti potranno nguar-
dare per esempio i criteri di 
esproprio delle aree da utiliz-
zare per la costruzione di abi-
tazioni a basso costo. la deter-
minazione degli indennizzi, il 
ruolo delle regioni e degli enti 
locali nella programmazione 
dello sviluppo dell'edilizia pub-
blica. la gestione delle aree 
espropriate. la mi sura degli 
investimenti. i criteri relativi 
alia concessione delle agevola-
zioni fiscal i». 

Questo significa. in altri ter
mini. rhe il movimento sin
dacale non ha rinunciato ad 
ottenere una modifica sostan-
xiale dpgli orientamenti go-
vernativi in materia di politica 
della casa. ma anzi toma al-
1'afttacco e non solo con la 

lotta. Vale questa tua propo-
sta — chiediamo a Scheda — 
anche per le altre questioni? 
Per le altre riforme? 

« Analoghe iniziative — e la 
risposta — potranno essere 
adottate per la riforma fisca-
le. Esaurito Titer parlamenta-
re alia Camera il provvedi-
mento passa ora al Senato. I 
sindacati non considerano 
esaurito il loro impegno sulla 
politica fiscale perche il dibat-
tito a Montecitorio non ha por-
tato modifiche soddisfacenti 
su alcuni punti fondamentali 
richiamati piu volte dai sin
dacati. 

*Occorrera percio realizzare 
un rapporto con i gruppi par-
lamentari al Senato nei pros
simi giorni capace di smuo-
vere le resistenze che si op-
pongono alle richieste dei la
voratori per quanto riguarda 
le esenzioni sui salari e sugli 
stipend!, la modificazione del-
l'attuale rapporto sperequato 
e iniquo tra imposizione di-
retta e imposizione indiretta, 
per colpire i grandi patrimoni 
e i grandi redditi e per confi-
gurare un sistema fiscale che 
esalti e rafforzi le funzioni e 
i compiti delle autonomie lo

cali e delle regioni. Questo 
proprio al fine di incrementa-
re le entrate dello Stato anche 
per finanziare la politica delle 
riforme. 

« Lo sciopero del 7 aprile co-
stituisce anche un monito con
tro le resistenze che vanno 
profilandosi contro la riforma 
sanitaria. Siamo ormai in pre-
senza di un ritardo preoccu-
pante nella presentazione del
la legge di riforma che avreb-
be gia dovuto. secondo gli 
impegni. essere presentata dal 
governo. 

Aprire 
il varco 

cAprire il varco ad una linea 
di riforma nel campo della 
casa, della sanita e in quello 
fiscale e oggi un modo reale, 
possibile per dare forza ad 
una strategia destinata a coin-
volgere altri campi fondamen
tali come quello della agricol-
tura, del Mezzogiorno. della 
scuola. dei trasporti anch'essi 
all'ordine del giorno ». 

L'on. Colombo — ricordia-
mo a questo punto — ha di-
chiarato che il governo non 
puo essere una < controparte > 
dei sindacati. aggiungendo che 
esso deve necessariamente 
operare una < sintesi politica ^ 
fra le varie istanze provenien-
ti dal Paese (e a questo sco-
po non ha mancato di ricor-
dare che sulle riforme il go
verno stesso ha avuto anche 
incontri con la Confindustria). 
In questo modo, a not pare, 
che il presidente del Consiglio 
ha inteso accreditare l'ipotesi 
di una sorta di equidistanza — 
o di « neutrality > — del pote-
re esecutivo nei confronti del
le richieste spesso antitetiche 
delle diverse e contrapposte 
classi sociali. 

Qual e il tuo pensiero in 
proposito? E come spieghi il 
pesante attacco portato da 
Colombo ai sindacati solo per
che questi esigono. giustamen-
te, che il governo rispetti i 
suoi impegni? 

« Le contraddizioni esistenti 
nella compagine governativa 
sul modo di affrontare e im-
postare alcune riforme — ri-
sponde Scheda — dimostrano 
che lo scontro tra chi vuole 
reaimente le riforme e chi 
le procJama solo a parole ma 
nei fatti le rifiuta e in atto 
anche airintemo delle forze di 
governo. Altro che equidistan
za! Purtroppo la linea di ten-
denza che oggi pare prevale-
re nel govemo e una linea 
moderata la quale riesce a 
svuotare anche quei risultati 
apprezzabili che in materia di 
politica della casa e nel cam
po della sanita erano scaturi-
ti dal confronto govemo-sin-
dacati. 

«Cosi sono andate le cose 
anche in materia di politica fi
scale. Certo il governo deve 
tenere conto di tutti gli ap-
porti che gli vengono dai di-
versi settori economici, socia
li e politici del Paese. Ma 
se vuole awiare una politica 
di riforme deve fare delle 
scelte e schierarsi con chi, 
volta a volta, quelle luorme 
le rivendica e le sostiene. O 
Q governo esprime nei fatti 
una volonta chiara verso una 
politica di riforme o la lotta 
per le riforme e destinata ad 
inasprirsi e tutta la situazk)-
ne politica nel Paese e anche 
nel govemo non potra non ri-
sentirne. 

c La critica dell'on. Colombo 
al richiamo fatto dai sindaca
ti al governo perche rispetti 

gli impegni assunti negli in
contri coo le Confederazioni 
nell'ottobre e nel febbraio 
scorso e ingiusta e infondata. 

« Le organizzazioni sindacali 
nei confronti con il governo 
hanno rifiutato un rapporto di 
pura e semplice consultazione 
come voleva, ad esempio, in-
staurare il predecessore del-
l'attuale presidente del Consi
glio. Ton. Rumor. Esse hanno 
invece apprezzato positiva-
mente un tipo di confronto 
che lo stesso on. Colombo ha 
definito come un metodo di 
accostamento delle rispettive 
posizioni. su alcuni grandi te-
mi di politica sociale. Ora i 
sindacati reclamano il rispet-
to di quei risultati. II recla-
mare il rispetto degli impegni 
derivanti dall'accostamento 
avvenuto non e I'espressione 
di una mentalita contrattuali-
stica dei sindacati nei con
fronti del governo, come sem-
bra voler attribuire Colombo 
alle Confederazioni, ma e in
vece un richiamarsi a regole 
del gioco che sono normali in 
tutte le relazioni fra gli uomi-
ni e cioe quello di fare fede 
agli impegni che si assumono. 
Nessuno impedisce al govemo 
in sede di Parlamento. la cui 
sovranita nessuno mette in 
discussione. di cambiare opi-
nione o di modificare le sue 
stesse scelte. ma quello che 
il govemo non pud fare e di 
eludere gli impegni assunti in 
un libero confronto con le or
ganizzazioni sindacali su pro
blemi scottanti che interessa-
no le condizioni di esistenza 
di masse enormi di lavora
tori che a questi impegni del 
govemo hanno creduto. 

c Sappiamo bene che una po
litica di riforme non e un con-
tratto di lavoro. Ma quando 
il govemo assume 1'impegno 
di fare certe scelte, con i sin
dacati o con altre forze, una 
cosa e certa: quegli impegni 
diventano una parte della sua 
politica per cui. se non li 
mantiene. manca di coerenza 
con se stesso. II rapporto go-
vemo-sindacati in materia di 
riforme e un terreno ancora 
molto da scoprire. ma e una 
questione che ritengo pud es
sere sistemata di volta in vol
ta sul terreno politico nel ri
spetto assoluto delle preroga
tive e dei compiti di ciascuno. 
Quando pero il confronto av-
viene ed esso produce dei ri
sultati. le forze che a quei ri
sultati sono pervenute hanno 
il dovere di non lasciare nul
la di intentato perche quei ri
sultati diventino operanti. II 
govemo aveva imboccato que
sta strada. ma al moment© 
delle decisioni operative 1'ha 
cambiata. aprendo cos! un 
problema che non e formale 
o istituzionale ma di merito 
e che in questo caso riguarda 
la politica della casa e la 
politica delle riforme in gene-
rale ^. 

Ancora una domanda. La 
critica di Colombo non solo & 
ingiusta ma di fatto favorisce 
le forze che in questo mo-
mento attaccano duramente il 
movimento sindacale. Qual k 
la tua opinione? 

«Questo forse — replica fl 
segretario della CGIL — * lo 
aspetto piu grave dell'atteg-
gia men to assunto dal Presi
dente del Consiglio nei con
fronti del movimento sinda
cale. 

« Lo sforzo messo in atto in 
questo periodo da parte del 
sindacato di coprire i nuovi 
spazi conquistati nelle azien-
de e nella societa e fortemen-
te osteggiato dalle forze pa-
dronali e conservatrici che di
mostrano di non volere ac-
cettare questa presenza e ri-
fiutano il nuovo terreno di 
confronto e di scontro che 
una tale presenza sollecita. 

< Di fronte a questa controf-
fensiva del padronato. dei oon-
servatori e dei reazionari fl 
sindacato non solo deve ri-
spondere ma deve mettere a 
punto una strategia rivendica-
tiva e sociale piu compiuta, 
eliminando elementi di fram-
mentarieta presenti ancora 
nella sua azione. 

c Una critica puntuale alia 
condotta attuale del movimen
to sindacale fa bene alia sua 
salute ed e quindi da noi sol-
lecitata. Ma 1'attacco die ten-
de a frustrare la presenza 
del sindacato sui problemi, a 
marginalizzare il suo ruolo e 
in ogni caso ad indebolire il 
suo potere contrattuale e ac-
qua che viene portata al mu-
lino della conservazione e del-
rautoritarismo padronale. 

« Altro che giocare sulla non 
riuscita dello sciopero del 7 
aprile! il 7 aprile dovra es
sere una giornata memorabi-
le di lotta e di manifestazio-
ne della maturita democratica 
delle grandi masse lavoratrici 
e popolari italiane*. 

Sine SabastiaiMlli 

Casa 
OGNI ANNO IN ITALIA per soddisfare il fabbisogno 
di alloggi sarebbe necessario costruire 500.000 vani. In
vece se ne costruiscono circa 270.000. I sindacati hanno 
centrato le loro richieste sull'esproprio dei suoli edifi-
cabili per pubblica utilita, il rilancio della legge 167 
per I'edilizia economica e popolare, i programmi pub
blici di edilizia residenziale, il coordinamento e la ri-
strutturazione, per arrivare ad una graduate unifica-
zione, degli organism! operanti nel settore dell'inter-
vento pubblico, dando rilievo alle competenze della Re-
gione e degli enti locali. Per I'esproprio si era trovato 
I'accordo su uu meccanismo che doveva porta re ad un 
prezzo massimo del terreni di 2500 lire al metro quadro. 
II meccanismo che il governo vuol mettere in atto porta 
tale prezzo a piu di 7000 lire. Centinaia di miliardl sa-
ranno cosi regalati alia speculazione ed I lavoratori 
per avere un alloggio dovranno pagare, per fitfo, dal 
30 al 50 % del loro salario. Impegni non mantenufi an
che per le competenze delle Regioni, il rilancio della 
legge 167, la unificazione degli enti. Gli investimenti 
pubblici sono ben lontani dal raggiungere perlomeno 
il 25 % del complesso degli investimenti del settore. 

Mezzogiorno 
DISOCCUPATI E SOTTOCCUPATI nel Mezzogiorno 
sono piu di due milioni e mezzo. In questa cifra e la 
dimostrazione del completo fallimento della politica 
governativa. I sindacati hanno individuate nella selu-
zione dei drammatici problemi delle popolazioni meri
dional! una componente fondamentale di un diverso 
tipo di sviluppo economico • sociale del Paese. Hanno 
rivendicato I'integrale utilizzazione di tutte le risarse 
disponibili e un massiccio spostamento di investimenti 
verso le regioni meridional! considerando prioritarto il 
massimo controllo pubblico degli investimenti. La ri-
vendicazione della piena occupazkme (almeno 5N. IM 
unita aggiuntive per il Sud) e tema central* della piat-
taforma dei sindacati. Strettamente collegata alio svi
luppo industrial, al problema del superamento degli 
squilibri, a quello del mercato, e la richiesta di una 
nuova politica per I'agricoltura. II governo, dopo aver 
eluso i problemi di fondo nel torso di un incontro con 
i sindacati, ha presentato un disegno di legge che ri-
calca • protunga la politica meridionalistica sin qui 
scguita. II ruolo decisivo delle Regioni viene sostan
zialmente svuotato mentre la Casta del Mezzogiorno 
rimane c la lunga mano del poter* central* t . 

Sanita 
ENTRO IL 15 MARZO il consiglio dei mlnistrl avrebbe 
dovuto deliberare sui provvedimenti di riforma per la 
sanita. Non solo cid non e stato fatto, ma si parla an
che di gravi passi indietro rispetto agli impegni assunti 
con i sindacati. I sindacati si sono battuti perche la 
Regione svolga attivita legislative in materia di assi-
stenza sanitaria e ospedaliera e di sanita pubblica. La 
unita sanitaria locale per la prevenzione, la cura e la 
riabilitazione (e previsto anche Tigiene ambientale • 
per i sindacati la regione deve avere in tale campo 
compiti normativi) dovra essere il nucleo fondamentale 
di tutto il sistema sanitario. Alia unita sanitaria si pr*-
vede I'affidamento delle strutture pubbliche di base e 
gli ospedali di zona. Gli ospedali provincial! e regional! 
mantengono la loro figura giuridica di enti autonomi. 
Gli enti mutualistici, gravati da paurosi deficit, non 
piu in grado di erogare una assistenza degna di questo 
nome dovranno scomparire ed i loro compiti verranno 
unificati nelle unita sanitarie. Per quello che riguarda 
i farmaci (le Industrie hanno avuto profitti di propor-
zioni inaudite) il governo si e impegnato a che il Cipe 
disponga un programma per I'industria pubblica far-
maceutica. Ma tutti gli impegni sono ancora solo sul
la carta. 

Agricoltura 
PER IL GOVERNO il contadino viene sempre dopo. Le ri
chieste dei sindacati sull'agricoltura sono da mesi sui ta-
voli dei ministri. Mai e stato definitivamente fissato un 
incontro per discuterle. I sindacati chiedono che I'agri
coltura non sia piu abbandonata agli interessi delle gross* 
concentration! monopolistiche e finanziarie degli agrari. 
Solo una agricoltura modern*, programmata, libera dai 
parassitismi, dai contratti agrari che strozzano i coftiva-
tori, pud assicurar* una divers* condition* di vita al la
voratori della terra e, alio stesso tempo, pr*zzi *qui d*i 
prodotti alimenfari sul mercato. Ci si batte per rinnovar* 
le attrezzature civili, creando Industrie col legate all'agri-
coltura, aiutando i contadini, I bracclanti, che voglion* 
•ntrar* in possesso della terra e associarsi per colthrarla, 
promuovendo la creazione di associazioni di produtfori di 
modo che, tra questi ultlml e il mercato, si crei un rap
porto diretto senza il tramite degli speculator!. Tutto cid 
deve awenire attraverso le Regioni e gli enti di sviluppo, 
I quail dovranno operare sulla base di piani zonal! elab*-
rati con la partecipazione di contadini • braccianti. Si ri-
vendicano infine nuovi strumenti creditizi, una dlversa 
destination* dei contributi del MEC • una profonda ri
forma della Fedtrconsorzi. 

Fisco 
UNA PARTE SOSTANZIOSA del salario, e persino del
le pensioni, viene « recuperata » attraverso la tassazio-
ne dallo Stato. Per un operaio che abbia una retribu-
zione media si tratta di circa un terzo: 250 lire su 
mi lie attraverso le imposte sui consumi, cioe attraver
so il prelievo nella borsa della spesa, e dal 5 all' 8 
per cento attraverso il prelievo sulle buste paga o la 
cartella delle tasse. L'ingiustizia profonda sta nel sot-
toporre a tassazione cid che serve ad alimentare, istrui-
re, alloggiare, recuperare le forze o la salute che il 
lavoratore spende in camblo della retribuzione che ri-
ceve; ftno al punto che con una mano il pensionato rl-
ceve il minimo e lo Stato stesso, che lo da, se ne ri-
prende una parte tassandogli la tazza del caffelafte o 
il biglietfo del tram. Percio i sindacati chiedono: 1) 
che siano esentafi da imposta diretta personate tutti i 
redditi che coprano le spese personali, sia del titolare 
che della moglie e dei figli (115 mila lire al mese piu 
detrazioni proporzionate alia spesa per vivere); 2) che 
il reddito in franchigia, o salario fiscale, sia aumen-
tato ogni anno in proporzione alia svalutazione della 
moneta; 3) che siano esentati da tassazione i consumi 
popolari; 4) che il prelievo sia piu ampio e puntuale a 
carico dei grandi patrimoni e dei profitti delle societa 

Informazione 
ANCHE I GIORNALISTI hanno espresso la loro solida-
rieta all'azione di lotta dei lavoratori italiani. La que
stione di una riforma nel settore deirinformazion* 
scritta e radioleletrasmessa e ormai stata posta sia 
dalle organizzazioni dei giornalisti che dai sindacati 
dei poligrafici e della RAI-TV. A questa esigenza di 
sviluppo della democrazia il govemo oppone propost* 
che nella sostanza tendono ad eludere la grande que
stion* • favoriscono ancora e soltanto i gruppi mono
polistic! che controllano la stampa italiana. Annun-
ciando una giornata di protesta la Federazione nazionale 
delta stampa in un suo comunicato c denuncia all'opi-
nion* pubblica che I'elaborazione del nuovo disegno 
di legge suH'ediforia e awenuta senza consultazione 
delle organizzazioni sindacali interessate e che lo sche
ma contrasta con i piu general! obiettivi di difesa • 
sviluppo della liberta di stampa nel nostra paese * , 
inoltre, disattende gli impegni presi nel corso dell* 

. consultation! durate tre anni, con la nomina presso la 
Prcsidenza del Consiglio della Commission* paritvtka s. 
I giornalisti democratici in un appello € a tutti i col-
l*ghi, al Parlamento • alle grandi Confederazioni», 
chiedono una legge democratica sull'editoria. 
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Mezzogiorno, salute e casa: tre grandi temi di riforma 

LE PROPOSTE CONCRETE DEL PCI 
Il nuovo tipo di sviluppo passa per la soluzione delia «questione meridionale» - Contro gli interventi «straordinari» per il Sud - La partecipazione 
delle Regioni e dei cittadini alla gestione della sa Iute - Un'azienda statale per la produzione dei fa rmaci - L'«equo canone» degli affitti - Una riforma 
urbanistica che spezzi la spirale della rendita speculativa - L'esigenza di una mobilitazione politica di massa e la selezione degli obiettivi di lotta 

Il Partito comunista ha da 
tempo raccolto le istanze dei 
sindacati che hanno procla
mato lo sciopero generale del 
7 aprile, organizzandole a li
vello delle forze politiche, nel 
quadro della strategia per le 
riforme di struttura dirette 
n colpire le rendite e i pri
vilegi e ad intaccare le basi 
del profitto monopolistico e 
dello sfruttamento. 

Su tutti i problemi di ri
forma sul tappeto, il PCI ha 
elaborato proposte concrete, 
con le quali misurarsi nel di
battito politico delle forze di 
sinistra, anche di quelle che 
operano all'interno della com
pagine di governo. Prendia
mo in esame le posizioni del 
Partito su tre problemi che 
oggi sono all'attenzione di tut
ti e che riempiono le pagi
ne dei giornali: il Mezzogior
no e l'occupazione, la rifor
ma sanitaria, la riforma del
la casa. 

1 \ La soluzione dello squl-
xf librio di sviluppo tra 
Nord e Sud è condizione pri
ma ed essenziale per l'avvio 
di un nuovo tipo di sviluppo 
nel nostro paese. I fallimen
ti delle politiche governative 
che si sono succedute nei de
cenni. hanno dimostrato l'im
possibilità di continuare a 
considerare l'intervento nel 
Mezzogiorno come un « inter
vento straordinario», o ag
giuntivo. rispetto a quello pub
blico ordinario. 

La « questione meridiona
le » è « questione nazionale » 
che non può essere risolta 
per il tramite di una tradi
zionale concezione colonialista 
nei confronti del Sud e delle 
Isole, cui corrisponda una 
«politica degli aiuti» al decol
lo economico meridionale, sul
la scorta delle esperienze di
sastrose dell'imperialismo a-
mericano nel Terzo Mondo. Il 
nodo del problema consiste. 
Infatti, nella interdipendenza 
stretta fra sviluppo e arre
tratezza nelle diverse parti 
del paese. 

Noi comunisti siamo con
vinti della assoluta esigenza 
di inserire il problema del 
Mezzogiorno nel quadro del
la programmazione nazionale, 
nella quale siano in eviden
za gli obbiettivi di occupa
zione, di trasformazione del
le strutture agricole, degli in
vestimenti industriali ed in
frastnitturali. 

Il PCI propone a questo 

scopo lo scioglimento del Co
mitato dei Ministri per il Mez
zogiorno, l'abolizione del mi
nistero per l'intervento stra
ordinario. e la riconduzione 
dei loro poteri, rispettivamen
te al CIPE ed al ministero 
per il Bilancio e la Program
mazione. Nello stesso tempo. 
però, deve essere costituita 
una Commissione per il Mez
zogiorno. dotata di ampi po
teri consultivi e di iniziativa, 
costituita dai rappresentanti 
delle Regioni, per poter ave
re così, in sede di elabora
zione del programma nazio
nale. un organo democratico 
rappresentativo del Sud che 
partecipi effettivamente a que
sta elaborazione. 

Anche per la spesa pubbli
ca si propone una evidenza 
particolare ai programmi di 
spesa per il Mezzogiorno. Il 
coordinamento della spesa sta
tale con quella delle Regio
ni deve essere affidato alla 
suddetta Commissione per il 
Mezzogiorno. Si vuole così ar
rivare ad una unicità di re
sponsabilità nella program
mazione nazionale, evitando 
ogni ricaduta nel cosidetto 
« intervento straordinario ». 

Da queste linee istituziona
li generali discendono alcu
ne misure immediate. La du
rata della Cassa per il Mez
zogiorno, oggi vigente, viene 
fissata, nelle nostre proposte, 
al 31 dicembre 1971. con un 
finanziamento, per quest'anno, 
di 150 miliardi per opere ir
rigue, e dì altri 150 miliardi 
per le infrastrutture ineren
ti agli investimenti industria
li. pubblici e privati, appro
vati recentemente dal CIPE. 

Il PCI propone, inoltre, la 
costituzione di un Fondo na
zionale per gli incentivi e la 
partecipazione ad iniziative 
per lo sviluppo economico. 
con l'obiettivo di avere uno 
strumento di manovra cen
trale coerente con l'insieme 
del territorio meridionale. Va 
da sé che il controllo di que
sto Fondo dovrebbe essere af
fidato al Parlamento, in sede 
di dichiarazione previsionale 
e programmatica, oltre che 
alla Commissione per il 
Mezzogiorno. Si eviterebbe, in 
questo modo, l'assurdo proli
ferare delle « leggine » parti
colari che squilibrano oggi 
ogni politica degli incentivi. 

9 \ Sulle questioni della tu-
*** tela della salute e della 
riforma sanitaria, da organiz

zarsi nel Servizio Sanitario 
Nazionale, articolato nelle 
Unità Sanitarie Locali. Il PCI 
ha elaborato un documento 
che mette in rilievo anzitut
to come il nostro obbiettivo 
sia quello di impedire che 
la riforma diventi una sem
plice « razionalizzazione » del 
sistema sanitario vigente (co
me sembra che il govorno. 
sottoposto alle pressioni de
gli interessi corporativi di al
cune categorie e delle gran
di industrie farmaceutiche, 
tenda a fare), all'interno del
la quale restino in vita, ap
punto. quelle forme di dege
nerazione mercantile e spe
culativa dell'assistenza sani
taria che hanno imposto fin 
troppi sacrifici alla vita e 
alla salute delle masse popo
lari. 

La tutela della salute (e 
non solo l'assistenza di ma
lattia) implica la globalità 
delle prestazioni di preven
zione. di cura e di riabili
tazione. Il servizio sanitario 
nazionale (SSN), quindi, do
vrà avere come carattere qua
lificante quello di interveni
re sull'ambiente di fabbrica 
e sui processi produttivi in
dustriali per imporre quelle 
modifiche necessarie alla sal
vaguardia della salute dei la
voratori e dei cittadini in ge
nere. Gli organi di attuazio
ne di questi compiti devo
no essere le Regioni, alle qua
li va la piena e completa 
potestà legislativa su tutta la 
materia, a norma della Co
stituzione. Allo Stato resterà 
la competenza in alcune ri
strette materie, come la rego

lamentazione della produzio
ne dei farmaci. l'Igiene e la 
sicurezza dei luoghi di la
voro. 

L'Unità Sanitaria Locale 
(USL) dovrà riunire 11 com
plesso dei servizi attraverso 
cui il Comune o 11 Consor
zio di Comuni realizza tutti 
i compiti del SSN nel suo 
territorio. la gestione della 
USL sarà attuata quindi dal 
Comune con il concorso del 
Comitato Sanitario Locale 
quale organo di partecipazio
ne degli utenti. 

Nella partecipazione del cit
tadini si deve Identificare la 
funzione più importante per 
modificare radicalmente la 
medicina odierna attraverso 
la collaborazione paritaria tra 
cittadini e operatori. Impor
tante diventa anche la rea-

Vogliono aumentare il prezzo col pretesto della Libia 

Benzina: società all'arrembaggio 
Dati falsi sul costo degli accordi di Tripoli - Ridurre i profitt i 

L'accordo per il petrolio che assicura alle 
compagnie del « cartello » internazionale al
tri cinque anni di rifornimenti dalla Libia è 
costato ad esse meno del previsto: un esborso 
di 620 milioni di dollari all'anno, anziché di 
800 come valutato all'Inizio delle trattative. 
Per avere un'idea di quanto questo prezzo 
cambi la situazione basti pensare che il solo 
gruppo Esso-Standard ha denunciato, nell'an 
no passato, 1320 milioni di dollari di profitti 
netti e potrebbe quindi pagare tutti gli au 
menti (da ripartire fra una trentina di so 
cietà) mantenendo la metà di essi. Senza 
contare quasi duemila milioni di dollari di 
nuovi investimenti che la Esso-Standard fa 
in un anno. 

Ieri fin dal primo annuncio dell'accordo da 
Tripoli si è cominciato a parlare invece di 
rincaro dei prezzi al consumo. La falsifica
zione è totale: si annuncia un aumento da 2,55 
a 3.45 dollari a barile (2500 lire per 150 litri 
di greggio) quando, in realtà, il prezzo pas
sato di 2.55 dollari stava scritto solo nel li 
stinl mentre quello di mercato era di 2,20; 
ed il nuovo prezzo di mercato non raggiun 
gerà nemmeno 1 3 dollari, cioè le 1900 lire. 
SI presenta come « rincaro » quello contrat 
tato con la Libia mentre. In realtà, si tratta 
di una differenza di prezzo a compenso delle 
minori spese di trasporto fra la Libia e l'Eu
ropa rispetto al petroli importati dal Golfo 
Persico. In poche parole, alle compagnie pe

trolifere non spetta una lira di rincaro ed 
ogni mossa in questo senso potrà aversi solo 
come una sopraffazione politica. 

Le pressioni sul governo italiano sono enor
mi. Ma c'è anche uno schieramento contrario 
L'ENI ha presentato un « piano » di riforni
menti straordinari che si può usare per im 
pedlre 11 rincaro che 11 ministro delle Parte 
cipazioni statali. Piccoli, ha chiuso nel casset 
to. Si sono pronunciati contro il rincaro la 
Federazione autonoma dei benzinai (FAIBi 
aderente alla Confesercenti, la quale ha chie 
sto di costringere le società, petrolifere a 
« risparmiare » impedendo loro di sperperare 
miliardi in altri costosi impianti. Contraria 
è l'Automobile Club anche se pare disposto 
ad agevolare la manovra tendente a ricavare 
il rincaro da una modifica delle imposte. 
come se l'automobilista fosse felice di pagare 
rendite alle società petrolifere tramite la tas 
sazione. Contraria la CGIL cui si è unita, ieri, 
la CISL che si dichiara « assolutamente con 
traria » a qualsiasi aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi. La CISL chiede una nuo
va polìtica delle fonti di energia e denuncia 
la «oggettiva incapacità del Comitato Inter 
ministeriale prezzi » il quale, anziché frenare 
le pressioni delle aziende per ì rincari, se ne 
fa portavoce e cerca di « coprirli » con argo
menti tecnici. Inizia, quindi, una nuova fase 
della campagna per ridurre lo strapotere delle 
compagnie petrolifere internazionali 

lizzazione di forme collegiali 
con organismi di carattere 
elettivo di tutti gli operatori 
sanitari (medici e non - me
dici). 

Va anche eliminata, nel 
quadro delle USL. la separa
zione assurda e macchinosa 
fra presidi sanitari di base 
e gli ospedali per la loro na
tura abnorme di enti auto
nomi che li ha sovente con 
dotti a degenerazioni di tipo 
aziendale. 

Parte irrinunciabile della 
riforma sanitaria è anche la 
riforma del modo di produ
zione e distribuzione dei far
maci. L'obbiettivo è quello di 
giungere alla produzione sta
tale delle medicine, per la 
evidente inconciliabilità fra la 
funzione sociale del medici
nale e la sua produzione pri
vata. 

Nell'immediato, come fase 
di passaggio, è opportuna la 
costituzione di un'azienda dì 
Stato (proposta anche dui 
PSD In modo che essa sia 
l'unica fornitrice del SSN. che 
abbia ampie possibilità d'in
tervento sul mercato realiz
zando la riserva allo Stato 
di tutte le sostanze attive 
di base (cioè di quelle ma
terie prime che sono gli ele
menti costituenti le speciali
tà medicinali più Importanti). 
Concludendo quindi il PCI 
propone l'eliminazione di tut
ti gli enti e gli istituti mu
tualistici, senza eccezione, as
sieme a tutti gli altri enti 
pubblici che svolgono funzio
ni di attività sanitaria (esem
plo: ONMI). Incompatibile 
con la riforma diventa anche 
l'attuale struttura del ministe
ro della Sanità. Al vertice 
del SSN dovrà operare il Co 
mitato Sanitario Nazionale. 
inteso come organo di inizia
tiva che proporrà lo schema 
del piano sanitario nazionale. 
recependo le proposte di pia 
ni sanitari regionali e sugge 
rirà l'aliquota delle risorse 
economiche del paese da de
stinare alla spesa sanitaria. 

o \ Sulla riforma della ca-
" * sa, il governo ha presen-
stato, com'è noto, un disegno 
di legge che non rispetta gli 
impegni presi con 1 sindaca
ti In ottobre, e che risente 
delle pressioni conservatrici 
compiute negli ultimi mesi 
dai gruppi di potere econo
mici e speculativi. Noi comu
nisti, fin dal « verbale » pub

blicato dopo le riunioni fra 
governo e sindacati, aveva
mo sottolineato l'Insoddisfa
zione sul fondo della rifor
ma le cui linee furono al
lora ambiguamente Impostate 
dal governo (pur consideran
do peraltro 11 verbale stesso 
come un primo passo posi
tivo per la soluzione di que 
sto problema) che mancava 
di ogni riferimento ad una 
riforma urbanistica organica. 
• Intanto è necessario che vi 
sia un finanziamento della 
legge 167 per le opere di ur
banizzazione già progettate e 
gli espropri delle aree, sulla 
base di criteri che non sono 
quelli macchinosi, burocrati
ci e centralizzati proposti dal 
governo, il cui obbiettivo è 
di ridurre ancora 11 potere 
dei Comuni. 

Una linea di riforma com
porta quindi misure contem
poranee dirette a ridurre. 
ovunque si costruisca, 11 co
sto della casa, abbattendo la 
rendita fondiaria che grava 
per il 25 per cento (e anche 
più) sul costi (riforma urba
nistica). A sviluppare decisa
mente l'edilizia pubblica, con 
l'utilizzo delle risorse rastrel
late attualmente dalle attivi
tà speculative, per fornire ca
se con fitti rapportati al red
dito del lavoratori, sulla ba
se - d! programmi regionali 
coordinati a livello naziona
le. Ma bisogna anche control
lare Il mercato privato delle 
abitazioni, sia con l'equo ca
none sui fitti, sia subordi
nando le agevolazioni fiscali 
e creditizie al controllo con
venzionato del prezzi di ven
dita. 

Sarà inoltre essenziale non 
limitare l'applicabilità dei cri 
teri di esproprio ai piani di 
edilizia pubblica, nell'ambito. 
dei cosiddetti « sistemi urba
ni ». definiti e decisi central
mente dalla burocrazia sta
tale 

A questo fine è necessaria 
una iniziativa politica di mas
sa. per sottolineare l'esigenza 
di una concentrazione della 
lotta su obbiettivi seleziona
ti e raccordati al calendario 
e ai singoli momenti di de
cisione politica. Lo sciopero 
del 7 aprile va In questa di
rezione perchè mobilita con
tro Il disegno di legge del 
governo tutte le forze politi
che e popolari della sinistra. 

Carlo M. Santoro 

Convegno a Milano 

I comunisti per 
una reale 

libertà di stampa 
Convegno a Torino 

contro la 
concentrazione 
delle testate 

TORINO. 3. 
Sul tema « Libertà di stam

pa e concentrazione delle te
state » si è svolto oggi, presso 
il Circolo della stampa un 
convegno a cui hanno parte
cipato il ministro Donat Cat-
tln, il sindaco Porcellana, gior
nalisti e rappresentanti sinda
cali e degli enti locali. In Pie
monte il problema è partico
larmente acuto per il persi
stere dei propositi della 
Stampa (la Fiat) di appro
priarsi della Gazzetta del Po
polo. 

Nel corso dell'assemblea 11 
segretario nazionale della 
FNSI Luciano Ceschia ha da
to lettura, confermandolo, del 
comunicato emesso dalla fede
razione nazionale della stam
pa in merito allo sciopero 
proclamato per protesta con
tro la mancata presa in consi
derazione delle proposte avan
zate da tutte le categorie in
teressate, in ordine al prean
nunciato provvedimento di leg
ge a favore della stampa. 

I giornalisti 
democratici 
sulla legge 

per l'editoria 
Il Comitato nazionale di 

coordinamento del Movimen
to dei giornalisti democratici 
appreso che il nuovo schema 
di disegno di legge sui pro
blemi dell'editoria — elabora
to dal governo dopo tre anni 
di continui rinvii — Ignora 
le precise richieste avanzate 
dal giornalismo italiano, ri
volge un appello a tutti i col
leghi, al Parlamento e alle 
grandi Confederazioni dei la
voratori perchè sì oppongano 
al progetto che lede la libertà 
di stampa. 

I giornalisti democratici ap
provano l'azione sindacale In
trapresa dalla FNSI e solle
citano il Consiglio Nazionale 
della stampa a proseguire nel
la lotta per conquistare una 
legge sull'editoria che rappre
senti un primo passo sulla via 
di una generale riforma del
l'informazione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Diritto all'informazione e lot
ta per il rinnovamento della 
società sono due elementi in
scindibili, come è emerso con 
chiarezza al convegno per la 
riforma dell'informazione, or
ganizzato a Milano dalla Fe
derazione del PCI congiunta
mente alle cellule dell'* Unità ». 
della TEMI (la tipografia dovf 
si stampa il nostro giornale) 
del t Corriere della sera » e 
della RAI-TV. 

Non è stato un caso che il 
convegno del PCI per la ri
forma dell'informazione — al 
(liiale ita partecipato il compa
gno (ialluzzi, della Direzione 
del partito — si sia svolto solo 
pochi giorni prima della data 
in cui gli stessi giornalisti scen
dono in sciopero contro il pro
getto di legge governativa il 
quale, anziché favorire lo svi
luppo della libertà di stampa. 
agisce in maniera del tutto op
posta (inondo con l'agevolare la 
concentrazione delle testate nel
le mani dei gruppi finanziari 
più potenti. 

Lo ha rilevato con chiarezza 
al convegno, nella sua rela
zione introduttiva, il compagno 
Attilio /anelli, il quale ha af
fermato tra l'altro che quella 
avviata è una lotta per la ri
forma dell'informazione-che non 
parte da zero, ma eh? si è 
sviluppata in questi anni at
traverso il rafforzamento del
l'* Unità s> e dell'altra stampa 
comunista, attraverso la erea
zione di una « controinformazio
ne » democratica a livello di 
fabbrica e di quartiere. 

Il dibattito al convegno, che 
è stato vivace e produttivo, è 
stato concluso dal compagno 
Galluzzi il quale ha detto che 
quando noi affrontiamo la lotta. 
per la riforma dell' informa
zione poniamo non solo una que
stione essenziale del rinnova
mento democratico del nostro 
paese, ma precostituiamo anche 
i caratteri e le strutture della 
società socialista che voghamo 
creare. Questa società, infatti. 
deve essere per noi fondata 
non solo su un radicale muta 
mento dei rapporti economici e 
sociali, ma su una piena espan 
sione della democrazia e quin
di sul riconoscimento di quella 
pluralità di voci e di opinioni 
che della democrazia sono una 
delle basi essenziali. 

Dopo essersi riferito alla 
grave situazione dell'informa
zione in Italia. Galluzzi ha in 
dicato nella lotta per nuove 
leggi sulla stampa e per una 
riforma della RAI-TV gli obiet 
tivi di fondo del movimento 
operaio e democratico. 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Fondi patrimoniali della Banca e delle Sezioni per crediti speciali L. 187.241.982.359 

RELAZIONE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 
Il 2 aprile 1971. si è riunito, 

sotto la presidenza dell'on.le 
prof. Antigono Donati nella 
sede centrale di Roma, il Con
siglio di Amministrazione del
la Banca Nazionale del Lavo
ro per esaminare il bilancio 
dell'esercizio 1970. Sentita la 
relazione del direttore gene
rale prof. Ferrari, il Consiglio 
ha approvato il bilancio alla 
unanimità. 

La relazione, che ha Illu
strato i punti essenziali della 
gestione 1970 della Banca e 
delle sette Sezioni di credito 
speciale, ha esordito con alcu
ne rapide osservazioni sull'evo
luzione economica dell'annata. 
In particolare, è stato messo 
In rilievo come i periodi di 
tenzione e distensione nel cre
dito in Italia e negli Stati Uni
ti abbiano avuto luogo con 
un certo parallelismo anche 
se differentemente motivati; 
naturalmente certi effetti a 
valle, come quelli sul mercato 
dell'eurodollaro, hanno avuto 
un immediato Influsso sulla 
situazione monetaria italiana 
e sulla correlativa gestione 
del credito. Venendo alla si
tuazione in atto, si osserva 
che il mondo delle Imprese 
stenta ancora ad uscire dal 
travaglio imposto dalle pro
fonde modificazioni del rap
porti di lavoro realizzatesi ne
gli ultimi due anni; non si 
tratta soltanto di rincari di 
costi, paragonabili per entità. 
a quelli del periodo '62-'64. ma 

anche dì una minor sensibi
lità ai problemi dell'efficienza 
competitiva e della produtti
vità. 

Passando alla situazione del
la Banca, il totale del bilancio 
ha raggiunto 9 722.2 miliardi 
con un aumento del 22 per 
cento; quello del gruppo BNL 
11.125.7 miliardi. 

La raccolta in lire e valute 
estere, salita a 5.497.4 miliardi, 
segna. In complesso, un au
mento del 22 per cento rispet
to al 1989; ciò, senza tener 
conto delle partite varie cre
sciute a 191.7 miliardi e del 
fondo di quiescenza del per
sonale elevato a 675 miliardi. 
Sommando alla raccolta della 
Banca 1 mezzi raccolti dalle 
Sezioni di credito speciale, si 
giunge a un totale di 6 651.2 
miliardi; l'aumento è pertan
to di 1198.4 miliardi, pari al 
22 per cento (19.3 nel 1969). 

I crediti per cassa verso 
residenti e non residenti ri
sultano a fine anno di 4.211.9 
miliardi con un aumento del 
19.8 per cento (22.3 nel 1969). 
Aggiungendo a tale importo 
1 1317.4 miliardi di prestiti 
erogati dalle Sezioni, e cre
sciuti rispetto al .'989 dì 172 
miliardi, il complesso dei cre
diti per cassa del gruppo BNL 
sale al 31 dicembre a 5529.3 
miliardi e presenta un au
mento del 18.8 per cento sul 
corrispondente dato del pre 
cedente esercizio (20.6 nel 
1969). 

CREDITI PER CASSA DEL GRUPPO BNL 
. Variazioni 

£ ?Ìere,«« rispetto al 
31 die. 1970 3, £ | C l969 

(in miliardi di lire) 
Banca (al netto delle sovvenzioni 

alle Sezioni) 4311,9 + 6953 
Sezioni: 

Credito fondiario 862,6 + 1333 
Credito alberghiero 144.0 + 19.1 
Credito cinematografico . . . . 24.5 + 2.6 
Credito a medie e piccole Industrie 225.2 + 16.6 
Credito alla cooperazione . 30.6 — 3.6 
Credito per opere di pubblica utlL 30.0 + 3,9 
Credito teatrale 0.5 + 0 . 5 

Totale 55293 + 867.6 . 

Con 1 crediti dì firma, giun 
ti a 607 miliardi, il totale dei 
crediti per cassa e non per 
cassa del gruppo BNL ha su
perato 1 6.136 miliardi di li
re; Il progresso del 1970 è di 
914 miliardi (17,5 per cento), 
supcriore a quello del 1969. 

Quanto al mercato finanzia

rio italiano, la quota dt par 
tecipazione della Banca al col
locamento delle nuove emis 
sioni, ha continuato ad essere 
di primaria importanza: essa 
ha raggiunto 304 miliardi, no
nostante la contrazione Inter
venuta nel 1970 nell'offerta de
gli enti emittenti. 

Nel 1970 anche 11 mercato 
Internazionale delle euroob-
bligazionl ha visto ridursi il 
volume totale dell'offerta. Le 
nuove emissioni di tradizio
nali obbligazioni ordinarle o 
convertibili, in dollari e altre 
valute, sono infatti ammonta
te in toto a 2.770 milioni dì 
dollari, contro i 3312 milioni 
di dollari nel 1969. Si aggiun
ga che il 1970 è stato l'anno 
delle emissioni di prestiti a 
medio termine e a tassi va
riabili sul mercato dell'euro 
dollaro. 

La nostra azione sul merca
to primario è rimasta ovvia 
mente condizionata dalle limi 
tazionl Introdotte nell'aprile 
1969 La Banca ha comunque 
partecipato al collocamento di 
35 operazioni autorizzate dal
le nostre autorità, per un im
porto complessivo di 1.077 mi
lioni di dollari. 

Nel campo del fondi coma 
ni di investimento, non aven 
do constatato sviluppi che con
sigliassero di modificare l'at
teggiamento di prudenza sin 
qui seguito. l'Intervento di
retto della Banca è rimasto 
limitato al solo Convert-Fund. 
le cui quotazioni appaiono ora 
in soddisfacente recupero, s p t 
eie se raffrontate a quelle del 
fondi dello stesso tipo. 

• • • 

Nell'assistenza all'intercali! 
bio e al rapporti con l'estero 
è continuato nel 1970 un sod
disfacente sviluppo. Ormai la 
Banca è presente in forma di
retta o indiretta — grazie cioè 
a partecipazioni in istituzioni 
bancarie estere — In trenta 
paesi. 

Tra le iniziative nuove, la 
Banca è stata « compromotri-
ce » delia Australian European 
Plnance Corporation, Sydney. 
banca d'affari, costituita da 
tre banche del gruppo SFE 
(Società Finanziarla Europea) 
e dal gruppo della Common
wealth Trading Bank of Au 
stralia, nonché della SIFIDA, 
Société Internationale Finan 
etère pour les Investlssements 
et le Développement en Afri 
que. SI sono Inoltre assunte 
partecipazioni alla Banque 
Malgache d'Escompte et de 
Crédit Financière In Madaga

scar e alla SOCOF1DE. Sociète 
Congolaise de Financement du 
Développement. Kinshasa. ecc. 

La Società Finanziaria Eu
ropea. alla cui costituzione la 
Banca ha preso parte nel 1967, 
ha notevolmente ampliato la 
sua attività nel 1970; agli ori
ginari sei partecipanti si è 
pure aggiunta la Banque de 
Bruxelles, la cui presenza ha 
servito da cornice per più ar
ticolati collegamenti tra ban
che del Benelux e banche te
desche. 

Ne! contesto degli sforzi in 
tesi ad adeguare l'azione del
la Banca alle « nuove » esigen
ze di una società moderna, st 
Inquadra l'iniziativa assunta 
nel 1970 con la costituzione. 
In collaborazione con una ana 
Ioga organizzazione creata re
centemente dalla Banque Na 
tionale de Paris, della società 
m Servizio Italia », mediante 
la quale ci proponiamo di In
tensificare la nostra azione 
nel campo dell'assistenza alla 
clientela in materia di consu
lenza finanziaria, amministra 
zlone di patrimoni, gestione di 
portafoglio titoli e servizi coiv 
simili. 7 -•;, - . 
. Mentre è proseguita con suc
cesso l'attività nel campo del 
«factoring*, grazie alla colle
gata « Ifilaiia », nuovo impulso 
si è inteso dare alle operazio 
ni di « leasing » con la parte
cipazione indiretta della Ban
ca, Insieme ad altri tstitu 
ti finanziali, alla «Locafìt». 
emanazione della « Locafrance 
S.A.» che con la «Locatrtee 
Italiana» ha nella «Interlea-
se a. lussemburghese una ma
trice comune. 

• Anche la « Carta di Credito 
Diners-BNL»; a seguito del 
rapporti di collaborazione in 
stauratl con il Diners Club. 
sta Incontrando crescente fa 
vore presso la clientela, sem 
pre più sensibile a questo 
nuovo strumento di credito. 

Completa I) quadro delle 
Iniziative di tipo innovatore 
l'attività, ormai avviata, di so 
cietà collegate nel campo del 
servizi elettronici contabili per 
conto terzi (Soc Ital per Ela
borazioni Elettroniche), e del
la lettura ottica diretta del 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1970 

A T T I V O 

Cassa 
Fondi presso l'Istituto di 

emissione 
Condì disponibili presso Ban

che e Corrispondenti . . 
Suoni ordinari del Tesoro . . 
Miri titoli di Stato . . . . 
Obbligazioni . . . . . . 
\zloni 
-*artecipazlont 
Conti correnti con clienti. 

corrispondenti, portafoglio. 
anticipazioni e riporti 

Mutui, prestiti, semestralità 
e annualità maturate e ar
retrate. ecc. 

C/c fra Banca e Sezioni 
Effetti ricevuti per l'Incasso 
Debitori per cauzioni, fideius

sioni. accettazioni e apertu
re dt credito confermate . . 

Partite varie 
Partecipanti al capitale per 

quote da versare . - • 
Quote fondo centrale di ga

ranzia da riscuotere . . . 
Immobili 

Totale L. 

Calori in deposito 
Conti di terzi a garanzia . . 
Mutui a fronte riserve . . 
Fondo quiescenza del perso

nale — per titoli della 
Banca a garanzia . . . . 

Totale generale L. 

BANCA 

151.874 371411 

«41.190.607 993 

ZG0.S43.0OI.S95 
265421.800 000 
108 399 971 768 
•40 8*2.071 587 

3 303 «67 578 
23 514.681624 

1.211334.617.4» 

50.506 532.209 
122.312 749 281 

604 330 861033 
Il 350.460 680 

23 395.029 Off 

C7a.87t.423.lt2 

23*5 897.788442 

«7 (68 964 90* 

9 722.245 154 354 

Sezioni 
per crediti 

speciali 
Totale 

2.550 501 517 
14.577 63I.OS9 

2J05.0O0.0OO 

101.559.105 238 

1.215.822 145.204 
18 406 441.293 

2 931 258 010 
21.443.425 350 

4ff.fff.000 

. 1.259.45* «70 
489 767 638 

151.874471411 

«41.190 607-993 

260 845 001.595 

835035 643 569 

28 019.681.624 

>l-529 315467 894 

68-912.973.502 
122.312.749 281 

607.268.119 073 
82 793 886 030 

23.705 029 f*0 

1 Z59.452.C70 
489.767.839 

1481 944.7Zt.069 

12.138 588 768 
I 526 751 445 
7-870.786680 

1.403 480.826.962 

8.130 823.151.181 

2 917.836.327 110 
I 526 751 445 
7.870.78» «80 

«7.668 964.900 

11.125 725-981 316 

P A S S I V O 

Capi ta l e e tond i di d o t a 
z i o n e . . . . . . . . . 

Riserve e fondi spec ia l i . . 

T o t a l e fondi patr imonia l i L. 

Fondo q u i e s c e n z a del per-

U e p o s u i a r i sparmio , cont i 
corrent i con c l ient i , corri 
spondent i . assegni c ircolari 

Obbl igaz ion i In c irco laz ione . 
fondi e e / spec ia l i , e c e . -

C /c fra Banca e Sez ion i . 
Cess ionari e f f e l t i r iscontat i 
Cedent i e f fe t t i per l ' incasso 
Cauzioni , f ide iuss ioni , accet -

taz ioni e aperture di cre
d i to c o n f e r m a t e . . . • 

Part i t e var i e . . . . . 
Risconto de l l 'a t t ivo . . • • 

T o t a l e L-

Depos i tant i di valori . . . 
Conti di terzi a garanz ia . . 
Kiserve inves t i t e in mutu i . 
Titol i de l la Banca — a ga

ranzia del F o n d o q u l e s c e n 
za del persona le . . . . 

T o t a l e genera le L-

B A N C A 

60.000.000 000 
30.100 000.000 

90.400 000 000 

67 500 000.000 

5.497485 953.429 

16 389 865 598 
52.881 730.474 

?03 lfi| 759-551 

601.336 861 033 
191.712 605.303 

17.707.479 831 
5.402 147 870 

6.748378 423 112 

2 905 697.766.342 
— 
— 

67 668.964.900 

9.722.245 154454 

Sez ioni 
per credi t i 

spec ia l i 

32 273 000 000 
58 894.798.020 

91.169 798 020 

( 

I.I5J 815 726.113 ' 
52 521.107.901 

9 536 171 621 
— 

2331.258 010 
51 398 500 199 
12.695 010.189 
4.875.152.683 

1381944 728 069 

12.138 560.768 
1.526 751 415 
7 870 786.680 

— 

1.403.480.826 962 

T o t a l e 

92 275 eoo 000 
89.294 798 020 

181 569 798.020 

67400 000 000 

6 651.201.679412 

68 912 973 502 , 
62.417 925-095 

i n j 161 759 5.»1 

S07 268 119.07 J 
246.111.105 802 

30 402 490 040 
10 277400453 

8.130 823 151.181 

2.917 836 327.110 
1426.751 «45 
7 870 786 MI. 

67.668 9*4.900 

11.125 725 981416 

documenti originali con regi
strazione su nastro magnetico 
(Soc Optimatlon). 

La rete di sportelli si ft ac
cresciuta nel 1970 della dipen
denza di Arezzo che, insieme 
con quella di Pisa, ove ab
biamo cominciato ad operare 
direttamente dopo l'assorbì 
mento della Banca di Credi
to Provinciale, assicurano la 
presenza attiva della Banca 
In due importanti capoluoghi 
di provincia a sostegno della 
economia locale 

Nel 1970 si sono verificati 
sensibili aggravi sia ne! costo 
del denaro, sia nel costo del 
personale, che hanno notevol
mente appesantivo 1 rendicon

ti economici delle aziende di 
credito. 

ri costo del denaro è au
mentato per la Banca di qua
si 11 30 per cento, il che co
stituisce il più alto aumento 
avutosi in un anno, nonostan
te l'avvio dell'accordo Inter
bancario Inteso a contenere la 
lievitazione del tassi passivi; 
anche l'Insieme delle spese 
per 11 personale ha segnato un 
forte aumenta passando da 
72.5 miliardi a 84.2 miliardi 
( + 1 6 per cento). 

A tali maggiori oneri si e 
ratto fronte col gettito delle 
Incrementate attività patrimo
niali, gettito che è scaturito 
dopo aver conteggiato, con I 
consueti prudenziali criteri, 11 
risconto dell'attivo (che a fine 

d'anno ha raggiunto la cospi
cua cifra di 17,7 miliardi) e 
le competenze maturate per 
qualsiasi titolo o causa, e che 
ha permesso: o) l'ammortizzo 
integrale delle acquisizioni di 
Immobili ad uso uffici e delle 
spese sostenute nell'anno per 
acquisto di mobili, attrezzata 
re e macchine; M l'ammor 
tizzo totale delle perdite di 
gestione e di quelle emerse 
per cause varie; e) lo stanzia 
mento per prevedibili oneri 
tributari Inerenti all'esercizio 
1970 

Altro motivo di appesanti 
mento del rendiconto econo 
mlco è derivato dall'andamen
to dei corei del titoli a red
dito Asso, che a fine 1970 han
no segnato, rispetto al corsi 

di un anno prima, un'ulterio
re sensibile riduzione Per 
quanto. In genere, si tratti di 
titoli che dovrebbero rimane
re in portafoglio Ano al rim
borso alla pari per scadenza 
o estrazione, affinché anche 
il bilancio 1970. come quelli 
precedenti, possa fedelmente 
rispecchiare l'effettiva situa 
zione patrimoniale ed econo 
mica del momento, la Banca 
ha preferito valutare I detti 
titoli al prezzi di compenso di 
fine dicembre 1970. al sensi 
dell'art 2425 del C.C. La mi 
nusvalenza che ne è derivata 
è stata portata integralmente 
a debito del conto economico; 
pei fare fronte anche a que
sto ulteriore onere si è dovu
to rinunciare ad eseguire qual

che ammortamento nella stes
sa misura del passato e uti
lizzare parte delle riserve vo
lontarie già tassate, costituite 
allo scopo negli scorsi esercizi 
sotto varie forme. 

L'utile netto è stato di 5402 
milioni con un aumento di 
340 milioni, corrispondente ai 
maggiori dividendi da versa
re ai partecipanti in relazione 
al capitale versato nell'anno 

Aggiungendo all'ultle «iella 
Banca quello di pertinenza 
delle Sez'om autonome, l'utile 
netto del gruppo diventa di 
10277 milioni 

La relazione conclude con 
un ringraziamento al persona
le di ogni ordine e grado eh* 
ha collaborato al buon anda
mento dell'istituto. 

' * 
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L'hanno messa in manicomio e le hanno 
negato le medicine per l'epatite virale 

I RISPETTABILI 
ASSASSINI DI 
CAROL BERGER 

Il marito, prosciolto dopo 8 mesi di prigione, dice: metterli sotto accusa, servirebbe a cambiare 
il sistema? I pregiudizi sui quali è stata costruita l'infernale macchinazione - Chiunque non segua 
la norma, è « persona sospetta » - Il brutale arresto, l'avvio in manicomio, il rifiuto delle cure 

NAPOLI, aprile 
Alla domanda se intendesse far qual

cosa perché i responsabili della morte 
di sua moglie fossero puniti, William 
Berger — prosciolto dopo otto mesi di 
detenzione dall'accusa di uso e deten
zione di mezzo grammo di droga — ha 
risposto: « Credi che servirebbe a cam
biare il sistema? Carol è morta in ma
nicomio. e non serve a nulla punire 
qualcuno e poi tutto resta uguale, e 
continua il sistema che l'ha uccisa». 

Quanto è accaduto a William Berger, 
a Carol, ai loro amici, è perfettamen 
te « in linea » con la legge italiana, con 
la procedura penale, con i regolamenti 
giudiziari. Carabinieri, polizia, medici 
legali, magistrati, periti, non hanno fat
to altro che applicare le leggi ed eser
citare « normalmente » il potere che è 
stato messo nelle loro mani. 

Quando Io abbiamo incontrato, du
rante la sua seconda giornata di li
bertà trascorsa nella vuota e desolata 
casa di Praiano. abbiamo scoperto che 
William Berger ò dello stesso avviso. 
« Vedi, il tenente Calley viene condan
nato, ma l'orrore della guerra. le cause 
che riducono gli uomini ad assassini. 
tutto questo è assolto, e nemmeno per 
insufficienza di prove, ma con formu 
la piena ». 

In prigione, due mesi fa, un fun
zionario del consolato USA gli aveva 
detto: « Dica che cosa possiamo fare 
per voi ». « Andarvene subito dal Viet
nam » era stata la risposta di William 
all'interlocutore che. trasecolato, bal
bettò: « ...Ma io, ma noi non siamo 
nel Vietnam!...», a Andatevene lo stes
so». Non ci vuole molto, e la vicenda 
di Berger lo dimostra ampiamente, per 
convincere i « custodi del sistema » che 
chiunque professi simili idee, e usi por
tare i capelli lunghi, chiunque ospiti 
la gente in casa sua senza farla pa 
gare, senza badare a come veste, chiun 
que mette sui muri della stanza le 
facce di Che Guevara e di Ho Chi Minh 
(« Visi di personaggi a noi sconosciu
ti » scriveranno i militi verbalizzanti) 
e ascolti steso a terra i dischi alle 2 
di notte, chiunque faccia tutte queste 
« co?e strane ». dicevamo, è una perso
na sospetta IJO è perché non è « ugua
le » agli altri, perché rappresenta — 
anche se non fa nulla, ma per il solo 
fatto di essere cosi — un turbamento 
oggettivo dell'ordine abitudinario delle 
cose e della società, di quelli che non 
ammettono si possa disobbedire al su
periore, rifiutarsi di ammazzare bam
bini, rivoltarsi contro la guerra. 

Carol e William erano « strani ». da 
vevano quindi essere colpevoli di qual 
cosa. Per convincersi che sono dediti 
alla droga il passo è breve, basta qua! 
che lettera anonima, il risentimento. 
per esempio, di qualche commerciante 
che non vedeva di buon occhio il fatto 
che a Positano piacessero assai ai tu 

risti le borse e i lavoretti in ferro di 
un ospite di Berger, un ragazzo ingle 
se. E poi, ci sono i giornali Non di
mentichiamo l'importanza che ha avu
to ed ha una certa stampa nell'influen 
zare e convincere parte dell'opinione 
pubblica che « capellone-pacifista-droga 
to» formino un solo inscindibile con 
cetto. Ne abbiamo avuto idea al pro
cesso. quando un capitano dei carabi 
nieri e un pubblico ministero hanno 
ammesso di non aver mai visto come 
fosse una « fumeria ». ma di aver im 
parato com'è dalle descrizioni fattene 
«sulla stampa». 

E* con queste convinzioni che 1 mi 
liti della guardia di finanza al co
mando del tenente Corrado Sabatini 
(una delle otto pattuglie di trenta uo
mini ciascuna che rastrellavano Praia 
no e dintorni) sequestrarono la notte 
del 5 agosto 1970 in casa di Berger un 
chilo di farina, 37 siringhe di plastica 
una Mala di acqua distillata, alcune 
scatole di medicinali per l'epatite vi 
rale di Carol 

Queste stesse convinzioni hanno mes 
so in moto, dopo l'arresto, il mecca 
nismo della giustizia italiana. Quei ma 
gistrati che hanno sostenuto che tutto 
si è svolto nel più regolare dei modi, 
non hanno affatto torto. 

Un medico legale era pronto per vi
sitare gli arrestati: quale migliore ga
ranzia? Infatti li visita, sempre con
vintissimo che si tratti di drogati. Sono 
stanchi, insonnoliti, terrorizzati (a Si 
sdraiavano a terra ad ogni sosta ne
gli interrogatori » dice un verbale), ma 
questo non accadeva perché erano da 
quasi 30 ore in piedi e in una situa
zione che non capivano, ma. appunto 
perché « drogati ». E poi. c'erano le 
famose « circostanze strane » di cui ab
biamo parlato prima. Carol e una sua 
amica francese finiscono nel manico
mio di Pozzuoli, cosi come erano state 
prelevate da casa, senza una lira in 
tasca. Sono comprensibilmente impau
rite. disperate, e presentano quei sin 
tomi che ciascuno di noi può provare 
se resta per un pezzo senza nemmeno 
una sigaretta e senza la possibilità di 
averne Ebbene, per i tutori dell'or 
dine e i rappresentanti della giustizia 
tutto ciò non è altro che l'effetto della 
improvvisa privazione della droga. Ca
rol urla e si dispera per essere in ma
nicomio: « Sindrome da astinenza » cri
si del drogato da disintossicare, quindi 
letto di contenzione, e « terapia ade
guata». Il marito scongiura di non to
gliere i medicinali per l'epatite virale: 
è tutta una scusa per giustificare il 
possesso delle siringhe occorrenti per 
drogarsi. La donna deperisce, sta ma 
le, ha la febbre: viene subito riempita 
dei soliti antibiotici che però sono la 
cosa più dannosa per chi ha l'epatite 
virale. 

E poi, se sta cosi male, se il suo 

organismo deperisce, è colpa sua: ha 
preso — lo sostiene, ancora convintis
simo, il P.M. in tribunale — « impo
nenti quantità di droga ». La sua lunga, 
straziante agonia, non è altro che la 
conseguenza, la «giusta punizione» per 
aver voluto vivere in modo diverso da
gli altri, in quel modo «strano» che 
ha destato i sospetti, che ha provocato 
l'arresto. 

Ma. qualcuno potrebbe obiettare, di 
droga non ce n'era, o ce n'era quel
l'infima quantità che i periti hanno 
trovato nella famosa tabacchiera di cui 
non si conosce il proprietario o la prò 
prietaria. Nella linea di quelle tali con
vinzioni, la risposta a queste obiezioni 
non può essere altra che: se la droga 
è poca, vuol dire che prima ce n'era 
molta, e quindi l'hanno consumata. E 
se i soggetti risultano non intossicati, 
il motivo è perché sono stati disintos
sicati. Un discorso a parte per i periti: 
per vedere se una pastiglia è droga, 
non ci vuole più di mezz'ora. Per sten
dere una relazione un paio d'ore. I pe 
riti hanno però sempre un paio di mesi 
a disposizione, e li hanno avuti anche 
in questo caso. Non vengono pagati per 
il lavoro, ma per i giorni che impie
gano: 3 mila lire al giorno (si chiama 
«vacazione»). Solo dopo molte «vaca
zioni » la giustizia dà loro un com
penso decente. Che per questo ci sia 
gente costretta a trascorrere ben altre 
« vacazioni » In manicomio, non è cosa 
che interessa la macchina della giu
stizia. 

Non c'è scampo insomma, di fronte 
alle « convinzioni » e di fronte alla 
« macchina della giustizia », che, come 
ha detto il P.M., «ha ghermito» Wil 
liam Berger e sua moglie. Non è un 
caso se nel discorso di questo magi 
strato c'è stato un lungo trattenersi 
fra l'ironico e il paternalistico sul fatto 
che Berger ha una sua « filosofia ». che 
pretende di essere a una monade di 
Leibnitz, sia pure con qualche finestrel
la». mentre il P.M. è convinto «che 
siamo tutti figli dell'alma mater chec
ché ne pensi Berger che ha voluto crea 
re un suo piccolo mondo a parte.-». 
Paccotiglia filosofica liceale, potrebbe 
dire qualcuno, arricciando il naso Non 
solo questo, che sarebbe cosa in defi 
nitiva di poco conto. Sono frasi che 
confermano come Berger venisse con
siderato drogato non sulla base di « fat
ti », ma sulla base della convinzione 
che egli fosse «diverso», elemento di 
disordine. Uomo che non vuole vivere 
come il sistema, la società e i suoi cu
stodi intendono che debbano vivere, e 
obbedire, tutti. Un sistema che ha mes
so Berger in manicomio e in carcere 
per otto mesi e che ha ammazzato 
Carol. 

Eleonora Puntìlto 

Le fiamme si sono sviluppate in un capannone: azione provocatoria e dolosa ? 

Incendio alla Rhodiatoce di Verbania 
VERBANIA, 3. 

Un reparto dello stabilimento 
Rhodiatoco di Pallanza è stato 
distrutto dalle fiamme questa 
notte. Indagini sono in corso 
per stabilire le cause dell'in
cendio. E" difficile, in base agli 
clementi finora disponibili. 
avanzare ipotesi sicure. Il fuo 
co è divampato poco prima del
l'una. Nello stabilimento si la
vora anche di notte, ma nes
suno si è accorto dell'incendio 
prima che fosse troppo tardi 
•er intervenire. Le fiamme sono 
tirate fino a questa mattina 

ed hanno distrutto un reparto 
al piano terreno. 

Ieri in tutta la zona di Ver
bania erano state effettuate due 
ore di sciopero in ogni fabbri
ca per respingere l'attacco ai 
Incil i di occupazione, che sono 
gravemente minacciati. Il tur
no di notte avrebbe dovuto cn 
trare in sciopero, ma i sinda
cati hanno deciso di sospendere 
ogni agitazione per consentire 
ai lavoratori di collaborare con 
i vigili del fuoco nel lavoro di 
spegnimento delle fiamme. 

Tra gli opciai e i sindacati 

non viene scartata l'ipotesi che 
il sinistro abbia un'origine do 
Iosa e provocatoria. Si ncorda 
infatti come questo sia l'ultimo 
di una serie di fatti preoccu 
panti. di dimensioni diverse, av
venuti all'interno dello stabili 
mento negli ultimi tempi. Tre 
mesi fa circa, con una leva di 
ferro, qualcuno aveva cercato 
di danneggiare le parti essen
ziali di macchinari della cen
trale termoelettrica che alimen
ta la fabbrica. Poi, nello stes
so reparto dove si è sviluppato 
l'incendio di questa notte, due 

volte si erano verificati atti di 
sabotaggio. Non si nutrono dub
bi, nel caso che l'inchiesta ri
veli che l'incendio non è casua
le. sulla matrice politica di tali 
gesti. La fama di qualche indi
viduo, legato ad ambienti fa
scisti. è nota agli operai e a 
questo si aggiunge i l fatto che 
durante l'incendio di questa not
te è stata notata una vettura, 
targata Varese, di cui è stato 
rilevato anche i l numero, con a 
bordo un individuo, che scru
tava con i l canocchiale dal
l'esterno della fabbrica. 

SARDEGNA: Clamoroso colpo dei banditi sulla Costa Smeralda 

Possidente rapito con il figlio 
i V. * 

Hanno atteso al varco e portato via Giovanni Maria Ghilardi e il piccolo Agostino di 9 anni 
« Mister miliardo » era proprietario dei terreni successivamente venduti all'Aga Khan - Bat

tute a vuoto - Emozione nella zona dove non si erano mai avuti atti di banditismo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

I banditi stavolta hanno fat
to centro sequestrando un uo
mo che vale un miliardo: il 
possidente di Arzachena Gio
vanni Maria Ghilardi. di 49 
anni. Lo hanno rapito nella 
sua tenuta, assieme al figlio
letto Agostino, di 9 anni. 

II duplice sequestro di per
sona ha suscitato grande scal
pore in quanto è avvenuto nel 
« regno sardo » dell'Aga Kan. 

La lussuosa Costa Smeralda 
si trova ad una decina di chi
lometri in linea d'aria Pro
prio le terre del padre del ra
pito — l'ottantenne Salvatore 
Ghilardi — furono vendute per 
la somma favolosa di un mi
liardo al consorzio di cui Ka-
r im è presidente allorché ven
ne deciso di costruire in Gal
lura il celebre « rifugio » esti
vo per mil iardari, dive, regi
ne e principesse. 

La famiglia Ghilardi non 
aveva cambiato abitudini, do
po il grosso affare con Ka-
rim. Conduceva, come sem
pre. una vita spartana: lavo
ro. casa, clrcsa. ed al massi
mo una puntata alla bettola. 
Niente « dolce vita ». Piutto
sto qualche macchina di me
dia cilindrata, camioncini per 
il trasporto del latte, riorga
nizzazione degli ovili su basi 
medio-industriali, e l'impianto 
di aziende agricole. E centi
naia di milioni in banca, natu
ralmente. Sul grosso malloppo 
hanno puntato gli occhi i ban
dit i . 

I l piano è scattato ieri sera. 
e si è svolto alla perfezione. 
senza alcun intralcio. I l se
questro è avvenuto in uno 
« stazzo » a circa sei chilo
metri dall'abitato. Giovanni 
Maria Ghilardi si era recato 
nei propri possedimenti ieri 
pomeriggio, accompagnato dal 
figlioletto. 

Cosa è avvenuto successiva
mente? Non ci sono testimo
ni oculari. La ricostruzione 
del sequestro non può essere. 
quindi, che sommaria. I fuo
rilegge, perfettamente al cor
rente dei movimenti dell'agra
rio. gli hanno teso un agguato. 

I l Ghilardi. sotto la minaccia 
delle pistole e dei mitra, è 
stato costretto a seguire i 
banditi portandosi i l figliolo 
appresso. Dallo « stazzo » i 
banditi si sono poi allontanati 
con i due ostaggi, montando 
in macchina sull'auto dello 
stesso possidente. 

La macchina è stata rinve
nuta stamane sulla strada 
Oschiri-Pattada. lontana dal 
luogo del sequestro. 

Baschi blu e carabinieri, con 
elicotteri e cani poliziotto, han
no iniziato la solita battuta, 
con fortissimo ritardo. 

Quando è avvenuto il rapi
mento? La polizia non sa r i 
spondere con esattezza. Forse 
alle 18. forse alle 20 di ier i . 

I fattori, con i quali i l Ghi
lardi aveva parlato poco pri
ma di essere prelevato dai fuo
rilegge, testimoniano che il 
padrone aveva appena deciso 
di tornare in paese. Seguendo 
questa pista si può presumere 
che l'uomo e i l figlioletto sia
no stati bloccati proprio men
tre salivano in macchina. Ef
fettuato un percorso di 50-60 
chilometri, i rapitori hanno 
intimato ai due ostaggi di scen
dere a cinquecento metri dal
la strada provinciale. Quindi 
l'automobile, privata di tre 
ruote, è rimasta abbandonata 
sul ciglio della strada. 

Ad Arzachena la notizia del
ia brutta avventura toccata al 
Ghilardi ha destato scalpore. 
ma non per i l fatto in sé. 

e C'era da aspettarselo — di
cono gli abitanti del paese — 
mister miliardo (così chiama
no l'uomo sequestrato) era 
un boccone troppo ghiotto per
chè i buongustai se Io lascias
sero sfuggire. Suo figlio, inol
tre. è i l nipotino del vecchio 
Ghilardi che tiene la cassa 
della famiglia ». 

Sgomento e paura derivano 
piuttosto dal fatto che Arza
chena era una zona tranquilla. 
Nella sua storia non si è mai 
verificato — prima di ieri se
ra — un sequestro. Ora le co
se sembrano cambiate. I l riu
scito e colpo» nei confronti 
di mister miliardo ha provo
cato i l panico tra la gente. 
Quella con molti soldi che. 
per un verso o per l'altro, è 
entrata nel giro della «indu
stria delle vacanze ». Sono sta
t i effettuati sei fermi : ma gli 
indizi non appaiono molto fon
dati. 

Impresario calabrese 
libero dopo 20 giorni 

in mano ai banditi 
CATANZARO. 3 

II costruttore calabrese aw. 
Andrea D'Amato, di 42 anni, è 
stato rilasciato stasera dai ban
diti che lo avevano sequestrato 
19 {n'orni fa vicino la sua casa. 
I l costruttore è slato condotto 
a Palmi, dove l'attendevano i 
familiari. 

Motonave a picco 

8 marinai 
salvati a 
Piombino 

Nostro servizio 
PIOMBINO. 3. 

Drammatico salvataggio, 
nel mare in tempesta, di 
otto marinai naufraghi di 
una motonave finita sugli 
scogli a un miglio dall'iso
la di Giannutri. nel cacale 
di Piombino. Tre marinai 
sono riusciti a raggiungere 
a nuoto l'isolotto mentre 
gli altri cinque sono stati 
tratti in salvo da una mo
tolancia giunta sul posto 
del naufragio dopo il se
gnale d'allarme. Il primo 
SOS. lanciato alle 18,40, è 
stato captato dal centro 
radio della capitaneria di 
porto di Civitavecchia: 
giungeva dalla motonave 
« Anna Bianca » di 440 ton
nellate, iscritta al compar
timento marittimo di Na
poli. L'imbarcazione a cau
sa del mare in tempesta, 
era finita sugli scogli: una 
larga falla — precisava il 
messaggio — si era aperta 
a prua. « Non sappiamo 
quanto tempo continuere
mo a galleggiare », aggiun
geva il comandante. Da 
quel momento scattava la 
operazione salvataggio: il 
centro radio si metteva in 
contatto con le navi che si 
trovavano nella zona, la 
« Giglio Espresso ». la « Cit
tà di Piombino » e la « Her-
mea», un traghetto della 
FP.SS. Da Civitavecchia 
partiva immediatamente la 
corvetta CP 301 mentre da 
La Spezia si muovevano 
le corvette «Rampino» e 
« Ticino ». 

La prima a giungere sul 
posto è stata la «Giglio 
Espresso» che è riuscita 

a prendere a bordo, al lume 
di un riflettore, il coman
dante Paolo Assante, il ca
po motorista Biagio Fevo
la, il cuoco di bordo Guido 
Assante, i marinai Carmelo 
Cozzolino e Salvatore Fer
ro. Degli altri tre naufra
ghi nessuna traccia, nono
stante il perlustramento 
fatto nella zona. 

Solo più tardi si sapeva 
che i tre marinai, dopo 
essere rimasti per un'ora 
aggrappati al bordo della 
loro nave ormai in balia 
del mare, erano riusciti a 
raggiungere a nuoto l'isola 
di Giannutri. Hanno tocca
to terra nei pressi di capo 
Cappello Rosso: la tempe
sta che infuriava in quel 
momento in tutto il canale 
di Piombino aveva impe
dito alle navi di soccorso 
di scorgere i tre naufra
ghi. I marinai. Michele 
Socco DI Nunzio. Salvato
re Cozzolino e Alfonso Fu
sco, sono stati rifocillati 
dal guardiano del faro che 
dagli scogli seguiva il di
sperato tentativo dei nau
fraghi di raggiungere la 
costa. 

« Abbiamo dovuto fatica
re per evitare di essere 
sbattuti contro la scoglie
ra», ha dichiarato Alfon
so Fusco. « A un certo mo
mento non sapevamo più 
se riuscivamo o no a sal
varci. Le forze non ci sono 
mancate e cosi siamo sal
vi ». 

La motonave « Anna 
Bianca» risulta di pro
prietà di Biagio Fevola, 
il capo motorista tratto in 
salvo dalla lancia «Giglio 
Espresso ». Abita a Fevola 
di Monte Procida, come 
buona parte dell'equipag
gio. L'« Anna Bianca » era 
partita dalla Sicilia, diret
ta a Tolone con un carico 
di pomice. Giunta nel cana
le di Piombino la nave è 
stata investita da un vio
lento temporale: in quel 
momento il mare risultava 
di forza 5; il comandante 
ha cercato di avvicinarsi 
alla costa ma giunto nei 

. pressi dell'isolotto di Gian
nutri si è udito un boato. 
La motonave era finita su
gli scogli: erano le 18.30. 
L'imbarcazione è rimasta 

a galla per due ore, poi è 
colata a picco. 

Nuovo dramma a Como 

Bimbo muore 
all'ospedale 

senza medico 
Dal corrispondente 

COMO, 3 
In una delle città più 

ricche d'Italia si muore al
l'ospedale « senza l'assi
stenza di un medico ». 
Non è, purtroppo, il pri
mo e non sarà, forse, nep
pure l'ultimo caso. 

C'è comunque, di che in
dignarsi. Ma non contro 
1 inefficienza di questo o 
quello ospedale, quanto 
contro la brutalità di un si
stema sociale che non tiene 
in alcun conto il valore del
la vita umana, tanto più 
quando si tratta della vita 
di lavoratori o dei loro 
figli. Il fattaccio è acca
duto l'altra notte all'ospe
dale provinciale Sant'An
na di Como: il piccolo Car
lo Scotti, di 22 mesi, è 
morto « senza l'assistenza 
di un medico». Il bambi
no era stato ricoverato 
verso le 0.25 in preda a 
forti convulsioni. Il medi
co di guardia, dott. Adria
no Cremona, gli aveva 
prescritto alcuni medicina
li. che gli erano stati som
ministrati dal personale 
infermieristico. Il bambi
no si era, cosi, assopito 
Verso le 3.20. veniva im
provvisamente colto da 
violenti conati di vomito. 

Le infermiere di turno 
che l'assistevano avevano 
interpellato il medico di 
guardia. Questi le aveva 
invitate a rivolgersi al sa
nitario del reparto pedia
trico. Erano seguite conci
tate telefonate in casa del 
dottor Bedo Galli. Pur
troppo, però, quando il 
medico giungeva all'ospe
dale il bambino era già 
morto. 

L'episodio, vissuto nel 
suoi momenti cruciali da 
numerose donne all'ospe
dale per assistere 1 loro 
bimbi digenti, ha suscita
to riprovazione ed indi
gnazione. C'è una dichia
razione testimoniale sotto
scritta da diverse persone 
nella quale si afferma che 
il bambino è deceduto 
« senza l'assistenza di un 
medico». C'è, inoltre, un 

esposto dettagliato del pa
dre del bambino al Procu
ratore della repubblica. 
Secondo Arrigo Scotti, abi
tante a Luisago, suo figlio 
Carlo era stato preceden
temente dimesso dal re
parto pediatrico dell'ospe • 
dale Sant'Anna senza es
sere stato sottoposto allo 
esame encefalografico e 
« con febbre ancora in 
corso » Successivamente 
— è sempre lo Scotti che 
parla — una suora del
l'ospedale Sant'Anna ave
va fatto sapere che « era 
meglio fare l'esame omes 
so » L'esame veniva ese
guito in data 29 marzo 71. 
Nell'occasione il piccolo 
Carlo, stando alle dichia
razioni del padre, aveva 
una temperatura di 38.4. 
Verso la mezzanotte del
l'I aprile 71, Il bambino 
aveva avuto un nuovo at
tacco di convulsioni 

Il padre, accompagnato 
da uno suo coinquilino, lo 
aveva portato in ospeda
le, dove, nemmeno quat
tro ore dopo decedeva Nel 
suo esposto al Procurato 
re della repubblica, lo 
Scotti chiede, che venga 
« aperta un'accurata inda
gine per poter appurare 
come si sono svolti 1 fat
ti. ritenendo che ci sia 
stata, a tutti 1 livelli, una 
mancanza grave di capa
cità professionali ». 

Prescindendo da quelli 
che potranno essere 1 ri
sultati di indagini ed in
chieste, non ci si può non 
porre l'interrogativo sul 
come e sul perchè è potu
to accadere un fatto co
me questo. C'è, intanto, da 
osservare che, di notte, 
non c'è neppure un medi
co presente nel padiglio
ne pediatrico. Secondo la 
opinione unanime delle 
donne che assistono I loro 
figli degenti, ciò sarebbe. 
invece, indispensabile, in 
quanto nei bambini, spe
cialmente in quelli di una 
certa età. possono interve
nire esigenze di rapidi in
terventi 

Italo Furgeri 

SALONI SUD 
ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE 

N A P O L I 

2. SALONE ITALIANO DELLA PELLETTERIA 
dal 16 al 20 aprile 

In collaborazione con la LA.N.A.R.C. (Libera Associazione 
Napoletana Agenti e Rappresentanti di Commercio) 

Bologna - Cagliari 

Nuova linea 

aerea 

giornaliera 

dell'ltavia 
Con 1 entrala in vigoie degli 

orari estivi, il 1° aprile, l'ITA-
VIA apre un nuovo collega
mento aereo giornaliero, esclu
so la domenica, tra Bologna e 
Cagliari via Pisa. 

I I volo che sarà effettuato da 
un bireattore Fokker F-28 Fel-
Iowship. oggi il più moderno 
e funzionale Jet particolar
mente indicato per le medie 
e corte distanze, contribuisce 
ancora una volta a togliere 
dall'isolamento un centro indu
striale dell'importanza di Bo
logna. unendolo al capoluogo 
sardo, attraverso lo scalo in
termedio di Pisa 

Ora anche la Toscana, fino 
ad ora abbastanza trascurata 
aeronauticamente, attraverso Io 
scalo di Pisa viene inserita 
in tutta la rete nazionale e 
internazionale ITAVIA. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il r maggio 1971 saranno rimborsabili 

L. 5.000.000.00C nominali dì 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1964-1982 

sorteggiate nella quarta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quel
li sorteggiati nelle precedenti estrazioni, sono elen
cati in un apposito bollettino che può essere con
sultato dagli interessati presso le filiali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che sarà 
inviato gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia. 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
di cui si tratta (IRI 6 % 1964-1982) poiché per ogni 
prestito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estra
zione esiste un apposito distinto bollettino. 
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Quali garanzie esistono per la sperimentazione 
clinica dei nuovi prodotti sugli esseri umani? 

Siamo nei primi anni ses
santa, a Roma. Una notte 
qualunque può capitare di 
vedere — a tarda ora — 
un uomo scendere furtivo 
dall'automobile e lanciare 
nel fiume un grosso sacco di 
plastica. Uno spettacolo ad
dirittura consueto il sabato 
sera, se si va al ponte di 
via Marconi sul Tevere o a 
quello di via Nomentana sul-
l'Aniene. 

Chi sono gli « afTogatori »? 
Sono medici che cosi, nel
l'unico modo che possono, si 
disfano delle decine di chi
li di medicinali che ormai 
inquinano le loro stanze, le 
cantine e le soffitte e che 
sembra « poco opportuno»far 
scomparire nelle pattumie
re. Tonnellate di farmaci in
viati come campioni ai me
dici, ai clinici, ai ricercato 
ri: campioni di alto prezzo 
(stando alle fascette) ma 
gratuiti per loro che d'al
tro canto non hanno per lo 
più canali per renderli uti
li, fruibili per dei malati. 

Questo è un aneddoto: cioò 
una storia vera e documen
tabile che è però soltanto 
un aspetto paradossale di 
una antica vicenda assai più 
complessa. 

Al Palazzo dei Congressi 
di Firenze — una splendida 
villa nel mezzo di un par
co, che domina cupole e 
campanili del centro stori 
co — si è svolto nei giorni 
scorsi i! Congresso della So
cietà di scienze farmacolo
giche applicate (SSFA) e del 
Gruppo autonomo ricerca
tori clinici dell'industria 
(GARCI). Assistere a que 
sto congresso, per lo meno 
nella sua fase finale che con
sisteva in una stimolante 
« tavola rotonda », è stata 
una esperienza nuova e si 
gnificativa. 

Sono loro, quei ricercato
ri e clinici della grande in
dustria farmaceutica, i «pro
duttori » effettivi di quelle 
tonnellate di medicinali di 
cui si diceva e che gli uffi
ci pubblicitari, i propagandi 
sti, i mille veicoli di una 
industria che usa di qualun
que « mass-media ». molti
plicano nei punti di vendita 
come se si trattasse di gris
sini o di saponette. 

Da una relazione svolta du
rante la tavola rotonda, ap^ 
prendiamo che nel 1961 ven
nero registrate ben 3380 
nuove specialità farmaceu 
tiche: c'era effettivamenta 
da terrorizzare la brava ca 
salinga moglie del medico 
che finiva per trovarsi flaco
ni e bottigliette anche sot
to il letto. E di qui. i « lan 
ci » notturni nel Tevere e 
ncll'Aniene. 

Che cosa vuol dire « far
maci registrati »? In parole 
povere vuol dire che l'indu
stria propone farmaci sia 
nuovi che copiati da brevet 
ti stranieri a una Commis 
sione consultiva sanitaria 
(ministeriale); che quei far
maci vengano esaminati per 
decidere sia sulla loro ori
ginalità (nel caso siano 
«nuovi») sia sulla loro, di 
ciamo cosi, non dannosità 
sulla base di precise relazio
ni di laboratorio e quindi 
ammessi o esclusi dalla com 
mercializzazione. Successiva 
mente gli organi competenti 
dell'amministrazione statale, 
forti del parere della Com 
missione, danno il « via » so
spirato al prodotto e l'indù 
stria che lo produce scate 
na la sua campagna pubbli
citaria invadendo enti mu
tualistici. ambulatori, televi
sione, singoli medici. 

Nel 1961 eravamo all'origi
ne di quesU alluvione e quin
di la massa d'urto fu enor

me: ma dopo otto anni, nel 
1969, non si era certo perso 
quel passo di galoppo. Il pro
fessore Luigi Silvestri — nel 
corso della tavola rotonda — 
fa un conto elementare ma 
significativo: nel 1969 la 
Commissione consultiva ha 
tenuto 17 sedute in tutto; 
a essere molto generosi ri
spetto alle esigenze del pran
zo e delle varie soste « al
l'italiana » per il caffè, si 
Possono calcolare d'eci ore 
di lavoro per ognuna delle 
sedute. Ebbene, ci sono 65 
specialità registrate come 
nuovi farmaci per ognuna 
di quelle sedute e quindi 
per ogni farmaco la com 
missione ha speso meno di 
un quarto d'ora del suo 
tempo. 

Effettivamente è difficile 
sostenere che in quei pochi 
minuti primi si sia potuta 

stipendi e conseguentemente 
di ideologie. 

Il tema che scotta, brucia 
sotto la pentola del congres 
so. è quello della sperimen
tazione clinica sull'uomo. 
Problema di grande portata, 
che investe questioni di fon
do come quello dei trapian
ti. problema più da filosofi 
che da ricercatori. Ma il ri
cercatore non è uno scien
ziato? Lo scienziato può for
se permettersi di delegare 
ad altri il suo ruolo di in
tellettuale e quindi, anche. 
di filosofo? 

A tanto elevati livelli, al 
Congresso di Firenze, non 
si è certo arrivati. Ma il 
nervosismo era in tutti Pro
prio la mattina del giorno in 
cui si è svolta la tavola ro
tonda. era uscito su un gior
nale del Nord un articolo di 
Alberto Dall'Ora che denun-

Non basta la « coscienza » 
del medico: occorre un potere 
di controllo della collettività 
Per disfarsi dei campioni, lanci 
notturni nel fiume - Un convegno 
di ricercatori farmaceutici 
a Firenze si è concluso prima 
di affrontare il nodo del problema 
Piovono le denunce sugli 
esperimenti « da codice penale » 

seriamente esaminare solo 
una parte della documenta
zione che deve obbligatoria
mente accompagnare qua 
lunque proposta Dice Silve
stri. in aggiunta, che stando 
alle regole più elementari di 
una ricerca farmacologica, 
occorrono ogni volta una se 
rie di esperimenti su anima
li da laboratorio, ma in ba 
se alle « specialità » regi
strate non basterebbero tut 
ti gli stabulari del paese 
(rane, conigli, ecc.) Quindi 
c'è subito una truffa Con 
parole più diplomatiche Sii 
vestri dice: « La verità è che 
ci troviamo di fronte a un 
vero e proprio rituale che 
serve solo a ratificare scel 
te già fatte altrove». 

Il Congresso dei ricerca
tori dei grandi monopoli (e 
quanto pesa su di loro, im 
palpabile, il complesso di 
colpa» non si è certo esau 
rito in questi problemi Ben 
altro bolliva in quella pen 
tola. 

Diciamo intanto di che 
rantola si tratta La « socie
tà » e il « gruppo » di cui 
abbiamo detto sono formati 
da un nutrito plotone di au 
tentici ricercatori — non 
esistono, nel campo della 
ricerca, settori « puri » o 
«impuri», settori «al t i» o 
« bassi » — ben rasati, com 
posti nei loro abiti di sar 
toria, solenni anche nei ge
sti e molto efficienti in ot> 
bedienza alla legge del non 
spreco del tempo che domi 
na la grande industria set 
tentrionale o americana: 
quella industria che è il la 
ro datore di lavoro. 

Non differenze scientifi
che. quindi, rispetto a altri 
ricercatori che nelle Univer 
sita devono combattere con
tro la burocrazia, per me
si, solo per ottenere una 
centrifuga, ma certamente 
profonde differenze sociali. 
Se non altro, diciamolo, di 

ciava i misfatti della libera 
(troppo libera) sperimenta
zione dei farmaci sull'uomo. 
In quell'articolo, per esem
pio. si citava il caso di bam
bini privati artificialmente 
di difese immunologiche al 
fine di facilitare il decorso 
della incipiente epatite vi
rale e quindi di potere pre
levare dal legato cellule più 
contaminate e quindi meglio 
visibili e analizzabili al mi
croscopio elettronico 

Dall'Ora parlava qui — 
giustamente e d'accordo con 
il professor Maccacaro — di 
codice penale. Detto questo 
però, dobbiamo aggiungere 
che un discorso unilaterale 
in questa direzione è profon
damente sbagliato. La speri
mentazione dei farmaci sul
l'uomo è giusta, serve al 
progresso della scienza, ser
ve a salvare l'umanità. 

Ma con quali garanzie? 
Ecco il problema. Al congres
so fiorentino si è troppo in
sistito sulla deontologia e 
sulla moralità Sono chiac
chiere e lo sappiamo (basti 
dire delle vergogne di cui 
s: sono coperti alcuni me
dici in alcuni scandali re
centi. compresi quelli del-
l'ONMl o dei manicomi): la 
questione — e questo è sta
to detto al congresso, sia pu
re da voci esteme rispetto 
ai ricercatori — è politica. 
Non basta la «coscienza» 
del medico, occorre una or
ganica garanzia pubblica, un 
potere politico della colletti
vità. Tanto più che si pensa 
che la suerimentazione, al 
di là dei casi-limite citati 
da Dall'Ora, è « ordinata » 
da una industria privata che 
ha come logico ma unico 
obiettivo quMlo della massi
mizzazione del profitto 

La società che questi ri
cercatori hanno formato 
(sulla base della carta di 
Venezia, del 1964, una «car
ta» deontologica) è giovane. 

Negli USA è normale lavo
rare per l'industria privata 
e anzi solo cosi, in sostan
za, uno scienziato può lavo
rare seriamente anche nelle 
Università. In Italia è un po' 
diverso e loro, i ricercatori 
con il panfilo o i più mode
sti travets che aspirano al 
panfilo, hanno un forte com
plesso di colpa. Per questo 
si sono riuniti insieme, al 
di là di ogni barriera poli
tica (solo fascisti e monar
chici sono esclusi) Nel loro 
ingenuo qualunquismo sen
tono avvicinarsi il vento del
la tempesta, sentono che su 
di loro pesa una responsabi
lità terribile che va risolta 
ogni mattina nello scontro 
fra Io scienziato e l'ammini
stratore che chiede « il pro
dotto» come se si trattasse 
di una crema di bellezza. 

Una società, la loro, che 
sta a mezza strada fra la 
vecchia e canuta massone
rie e una « polisportiva »: 
scarsa coscienza sindacale 
aggravata anche dalle pro
fonde diversità di trattamen
to fra uomo e uomo nelle 
varie società: ostinata vo
lontà di restare « autonomi » 
e quindi rifiuto di fatto di 
ogni collegamento con i sin
dacati; profondo senso del 
proprio « status » sociale che 
fa di questi ricercatori dei 
veri zio Tom nei confronti 
dei loro industriali datori di 
lavoro; qualunquistica diffi
denza verso il potere e il 
controllo pubblico e quindi, 
per esempio, verso le rifor
me e le Unità Sanitarie. 

Questi 1 limiti, ma è giu
sto dire anche dei meriti. 
Proprio per la loro scarsa 
politicizzazione, questi ricer
catori che si sindacai(zzano 
da soli denunciano oggetti
vamente il pericolo che cor
re la scienza da noi (come 
negli USA o in altri paesi 
capitalistici del resto). Sen 
tono ormai vicine le fiam
me della proletarizzazione e 
della colonizzazione da parte 
dei colossi americani 

Sono uomini con le eti
chette all'occhiello- Lepetit. 
Farmitalia. Carlo Erba. Re ' 
cordati. Ciba. Zambon Og
gi hanno paura di sé stessi. 
Ha detto Ferrari (segretario 
della SSFA. lavora alla Zam
boni: «L'imprenditore eco
nomico in quanto tale può 
orientare le sue scelte in di 
rezioni diverse da quelle po
ste dalla domanda sociale e 
dalle esigenze scientifiche: 
il ruolo del ricercatore è ap
punto quello di orientare nel 
senso giusto le scelte, sia pu 
re rispettando i criteri eco
nomici di profitto sui quali 
l'azienda si fonda ma evitan 
do — per esempio — la 
scelta di eccessivi finanzia
menti delle attività promo
zionali (pubblicità). Finora 
abbiamo snorattutto couiato 
11 lavoro altrui, e non è sta 
to nemmeno facile anche se 
certamente è stato più co
modo. Oggi dobbiamo porre 
con molta forza il problema 
della brevet tazione, della ri
forma delle registrazioni.della 
riforma universitaria e della 
scuola». Un discorso serio 
anche se privo dei punti lo
gici che ne conseguirebbero. 

Oggi questi ricercatori si 
sentono in un ghetto (per 
esempio uno di loro, dopo 
dieci o venti anni di atti 
vita « industriale ». è del 

' tutto tagliato fuori da qua
lunque possibilità di tornare 
alla Università o alla ricerca 
basica che in effetti, nelle 
varie Lcpetit, non fa) Vale 
la pena che tutti, forze po
litiche e sindacali, cominci
no a aiutarli. 

io Baduel Ug< 

Viaggio ad Helsinki dopo il ritiro dei comunisti dalla coalizione governativa 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, 3 

Con la visita al presidente 
della Repubblica dei membri 
del rimpastato governo fin
landese Karialainen ha com
pletato la parte procedurale 
della nuova fase della coali
zione da lui guidata, a quat
tro e non piti a cinque Ma 
gli ex ministri comunisti — 
che facevano parte del gover
no precedente sotto l'egida 
della « Unione democratico-
popolare » che raccoglie il PC, 
i socialisti di sinistra e altre 
forze progressiste — erano an
ch'essi presenti all'incontro 
con il presidente Kekkonen: 
ed è significativo che Kekko 
nen abbia condotto l'incontro 
ben oltre le formalità rituali 
rivolgendosi ai presenti nel 
loro insieme come partecipi 
di una impresa d'interesse na
zionale che — per il ritiro 
dei comunisti — ha conosciu
to una battuta d'arresto e non, 
a suo avviso, una liquidazio
ne. Kekkonen ha detto chia 
ro che bisogna impegnarsi per 
far sì che * in qualche fnr 
ma questo governo dei cinque 
partiti possa di nuovo ripren
dere nelle sue mani gli affa
ri del paese, forse con mag
giore forza che in passato ». 
Kekkonen ha ventilato Tipo 
tesi che prima di arrivare a 
questo si debbano fare nuo
ve elezioni. 

Sulla ricomposizione della 
coalizione a cinque le opi
nioni di Karialainen e di Ke-
konen coincidono. Per quanto 
riguarda le eventuali elezioni. 
si parla dell'autunno prossi
mo Da notare che le parole 
del presidente della Repubbli
ca sono state diffuse dalla ra
dio e dalla televisione 

I propositi e gli ausp'ci pre 
sidenziali. è evidente, non ba
stano a dissipare le nubi e 
a rasserenare il cielo, ma ri
flettono certamente un'esigen 
za avvertita largamente nel 
paese. Cinque anni or sono 
con l'ingresso dei comunisti 
nel governo la Finlandia in
traprese. quasi per forza di 
cose, una via che dopo un 
quinquennio nessuno si sente 
di definire sbagliata ma che 
per essere resa duratura e 
insostituibile aveva bisogno di 
una revisione di obiettivi e di 
mezzi. Questa esigenza fu og
getto delle discussioni in se
no all'Unione democratico-po 
polare e in seno all'ufficio 
politico del PC che precedet
tero il ritiro dei ministri co
munisti. 
La crisi che ha portato i 

comunisti fuori del governo 
ha visto in verità gioire solo 
le destre. Un senso di inquie
tudine percorre invece le mas
se nopolari: sui finlandesi in
combe una impennata dei 
pre77.i — g'à in ascesa da di
versi mesi — a partire da 

Kekkonen auspica che 
rapidamente si ricomponga 
la coalizione che per cinque 
anni ha diretto il paese 
E' stato dimostrato che con 
i comunisti si può e si deve 
lavorare se si vuole fare 
qualche passo sulla via 
del progresso e della giustizia 
L'ondata di scioperi - La 
politica dei prezzi - Attesa 
per la riunione del CC 

quelli dello zucchero, del caf
fè. dei tabacchi e degli affitti. 

Proprio la questione dei 
prezzi, come forse si ricor
derà. è stata l'occasione ulti
ma della rottura della coali
zione di centrosinistra. Il ri
fiuto dei comunisti — forza 
dirigente dell'Unione democra
tico popolare entrata appunto 
nella coalizione nel 1966 — di 
condividere la responsabilità 
di orientamenti e misure che 
rovesciavano sulle masse po
polari lo sforzo per trarre la 
economia capitalistica fuori da 
un ristagno del quale le mas
se saranno le prime e princi
pali vittime, appare dunque 
fondato su notevoli giustifi
cazioni. 

Banco di prova 
Nel '66 i comunisti aveva

no sottolineato che conside
ravano preminente sulle diver
genze ideologiche fra i cinque 
partiti interessati alla coali
zione. la constatata esisten
za di una larga base di clas
se sulla quale il governo po
teva fondarsi. 

La coalizione si era costi
tuita — bisogna ricordarlo — 

in circostanze che non aveva
no avuto il retroterra di una 
coerente preparazione elabo
rata da quelle forze di sini
stra che all'indomani delle ele
zioni del '66 si resero conto 
di essere in grado di assu
mere insieme la direzione del 
paese. Le divisioni del perio
do precedente impedirono in 
somma di partire con una 
piattaforma di largo respiro 
I socialdemocratici furono in
transigenti sulla richiesta che 
l'azione del governo fosse ispi
rata alla politica del e giorno 
per giorno » e non si basasse 
su scelte di carattere ideolo

gico e programmatico. Quindi, 
tanto per fare un esempio. 
niente politica di nazionaliz
zazioni. Malgrado ciò, l'occa
sione non doveva andare per
duta: era importante dimo
strare che si poteva comincia
re un lavoro in comune, era 
importante spezzare alcu
ni tabù della propaganda bor
ghese e realizzare alcune con
quiste a beneficio del popolo. 

La politica dei prezzi, come 
si è detto, è stata il banco 
di prova sul quale si è are
nato il vascello governativo di 
Helsinki. Nel dicembre ì o r s o 
il primo scontro, quando il 
presidente Kekkonen forte 
del suo alto prestigio perso 
naie, prese l'iniziativa di prò 
porre a mo' di « raccomanda 
zinne » un piano globale di as 
setto salariale e di revisione 
dei prezzi. Accettato dai par 
titi centristi, dai sindacati so
cialdemocratici. dal padronato 
il piano — che dalle iniziali 
del nome del presidente vie 
ne chiamato piano o orogetto 
UKK. Uhro Kaleva Kekkonen 
— venne invece respinto dai 
« democratici popolari ». 

Il campanello d'allarme 
suonò quasi subito: l'aumento 
del prezzo dei carburanti fu 
il segno che la stabilizzazio
ne perseguita dal progetto 
presidenziale e che avrebbe 
dovuto diventare una specie 
di «carta » per il governo sa
rebbe stata a senso unico, a 
svantaggio delle masse lavora
trici. La divisione nel gover
no si fece più profonda. So 
lo un compromesso tecnico gli 
permise di sopravvivere alcu
ni mesi, precisamente con il 
riconoscimento ai «democrati
ci popolari ». del diritto di 
votare contro le proposte go
vernative e di sostenere in 
Parlamento le proprie. 

Altro motivo di scontro — 

particolarmente illuminante 
— il disegno di conferire al 
governo poteri di intervento 
nelle vertenze di lavoro, un 
disegno che nella pratica 
avrebbe potuto tradursi in 
una limitazione del diritto di 
sciopero e nell'imbrigliamento 
dei sindacati. 

Divergenze 
Vale ancora la pena di ci

tare le divergenze esplose sul 
modo di costituire un fondo 
di riserva, prospettato anche 
esso nel progetto UKK. con 
dei prelievi sugli introiti dal 

j le esportazioni Scopo del fon 
do era quello di fornire allo 
Stato i mezzi per comhnttere 
la disoccupazione e operare 
interventi urgenti in certi set 
tori (assistenza educazione sa 
nità e simili) Tutti d'accor
do che la fonte non poteva 
essere che le esportazioni, le 
quali, malgrado le difficoltà 
e la stagnazione economica. 
hanno conosciuto in questi 
anni un crescente sviluppo. 
Ma a quale livello doveva es
sere fissata la quota del get
tito? Al 2.5% dicevano i part-
ners centristi, al 5% sostene
vano i comunisti. 

Come si vede il clima in 
seno al governo aveva raggiun
to ormai un grado di deterio
ramento non più riparabile e i 
« democratici popolari » si ri
tirarono. 

Il modo come Karialainen 
ha portato a questo non fe
lice sbocco il confronto fra 
le due ali della coalizione non 
ha probabilmente ff'nvato a 
nessuno. La tesi diffusa da 
qualche giornale straniero che 
i partiti borghesi abbiano ap
profittato delle divergenze sul 
piano UKK per mettere fine 
ad un sodalizio sopportato 

senza entusiasmo per cinque 
anni, può essere gradevole per 
le destre, ma è sballata Lo 
avallo della sinistra ad. una 
operazione impopolare e pro
capitalista quale quella in pro
gramma. sarebbe stalo assai 
vantaggioso ai partiti centri
sti. E i tentativi per conser
vare l'appoggio dei « democra
tici popolari » non furono né 
pochi né poco autorevoli. 

Il ritiro dei comunisti dal 
governo — anche questa com
ponente va richiamata — è av
venuto sullo sfondo di impor
tarti lotte sindacali, non più 
sintomi ma manifestazioni di 
una pressione dal basso re 
clamante una decisa politicn 
di riforme democratiche al 
posto di una politica di «sta
bilizzazione ? che giova al ca
pitalista e insidia il diritto dei 
lavoratori alla lotta per la di
fesa dei propri interessi (una 
di queste lotte, quella dei me
tallurgici. si è da poco con
clusa. dopo cinquanta giorni 
di sciopero; un'altra, quella 
degli edili, in corso da ormai 
tre settimane è stata resa 
più dura dalla serrata decina 
dai padroni). 

Gli organi dirigenti del Par
tito comunista non hanno an
cora sottoposto ad esame e a 
dibattito l'intera vicenda Nel
le conversazioni individuali si 
coglie in genere un giudi
zio fondamentalmente positi
vo sullo « esperimento » fin
landese di questi cinque anni. 
tenuto conto delle circostan
ze in cui è avvenuto Appare 
positivo il fatto che è stato 
dimostrato che con i cumuni-
sti si può e si deve lavorare 
se si vuole fare qiinlrhp oas 
so sulla via del progresso e 
della giustizia E pnsitno CIP 
I» »o!id ir-etn fr-M • tavir >t"*i 
abbia preso un nuovo rnrip 
slancio e che I fs'ilen-za 'urta 
ria sia oggi assai pnì sen*ita 
che in passato E' n'^'tivn il 
fatto che l'anticomunismo -ib-
hia ricevuto a'eum colpi non 
trascurabili. Non vi sono ita-
te è vero, mutazioni struttu
rali — per le carenze program
matiche di cui si è detto — 
ma sul piano sociale sono sta
ti ottenuti una serie di suc
cessi. primo fra tutti la rea
lizzazione della scuola ohhliga-
toria di nove anni, per la qua 
le la volontà della sinistra è 
stata determinante 

Nelle prossime settimane 
sarà convocato ii Comita
to centrale del Partito comuni 
sta Nel frattempo re»-ve la "li 
scussinne alla ba*e Fra 'e li 
verse opinioni un dntn -.»m<i 
ne è il riconoscimento che il 
ritiro dalla coalizione governa 
tiva è stato deriso all'inani 
mità e che sull'alternativa enn 
traria unanimità non vi sa 
rebbe stata. 

Giuseppe Cona*o 

OGGI LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE MUNICIPALITÀ' 

Le condizioni della sovranità cilena 
Il programma di Unità popolare per le riforme - Contro le minacce dell'imperialismo, la solidarietà internazionale - L'impegno dei 
comunisti nelle parole del compagno Corvalan al C.C. - 1 modi diversi attraverso i quali si manifesta la partecipazione delle 
masse alle decisioni del governo - Migliaia di studenti impegnati nell'alfabetizzazione, nel rimboschimento, nell'aiuto ai contadini 

La Unità Popolare cilena 
fronteggia il contrattacco del
l'oligarchia e dell'imperiali
smo, portando avanti l'attua
zione del proprio programma. 
con fermezza, senza « provo 
cazioni ». ma rifiutando i com 
promessi che. ineluttabilmen
te. aprirebbero la via alla 
sconfitta. 

Nei giorni scorsi il Presi
dente Allende ha firmato il 
decreto di nazionalizzazione 
delle miniere di ferro della 
provincia di Coquimbo sfrutta 
te da compagnie nordameri
cane: mentre il Ministro degli 
Esteri Almeyda ha comunica
to l'allacciamento di relazioni 
commerciali — primo passo 
verso lo stabilimento di rap 
porti diplomatici - con la Re
pubblica Democratica del 
Vietnam. 

Il ministro della economia. 
l'indipendente Pedro Vuscovic. 
professore universitario, e il 
Ministro del Tesoro. l'operaio 
comunista Americo Zorrilla. 
partecipando rispettivamente 
alle sessioni del Comitato in
teramericano della Alleanza 
per il Progresso a Washing
ton e della Banca Interame
ricana per lo Sviluppo a Bue
nos Aires, hanno pacatamente 
sostenuto, dinanzi ad assem
blee di volpi della grande fi
nanza (e del ricatto) che il 
Cile ha bisogno di aiuto, che 
chiede investimenti, ma che 
non baratterà per questo un 
centesimo della sua sovra
nità. E il Ministro dell'agri 
coltura Chonchol (presidente 
dell'Istituto per la riforma 
agraria con Frei, uscito dal 
PDC nel 1969 e oggi dirigen
te del MAPU. movimento de
mocratico cristiano di Unità 

Popolare) il 5 marzo ha di
chiarato che il governo non 
ripiega e che entro maggio i 
latifondi espropriati a favore 
dei contadini, in applicazione 
della legge, saranno mille per 
milioni di ettari. 

Sabotaggi 
dei trust USA 

II Ministro delle miniere, il 
radicale Cantuanas. ha ema
nato un decreto con il quale. 
dal 16 marzo lo Stato assume 
il controllo dei bacini cupriferi 
nei quali sono stati accertati 
sabotaggi dei trust nordameri
cani. 

Alla fermezza si accompa
gna il legame con i lavorato
ri. Il ministro dell'interno, il 
socialista Tohà e I compagno 
Oyarce e gli altri membri del 
governo sono s'stematicamen 
te tra le masse, soprattutto 
tra i contadini delle zone do 
ve la tensione è più acuta. 
Salvador Allende. con una at
tività massacrante, percorre i 
5 mila chilometri di longitu
dine del suo paese, partecipa 
ad assemblee di minatori del 
nord, visita villaggi contadini 
del sud. Annunciando le mi
sure che il governo via via 
adotta, egli chiama i lavorato
ri a far emergere dalla crisi 
della disciplina sociale borghe 
se la disciplina proletaria e 
democratica che dive consen 
tire la vittoria nella battaglia 
della produzione, condizione 
perchè il Cile guadagni la sua 
seconda guerra d'indipenden
za. quella vera. 

Nei mesi di gennaio e feb
braio, utilizzando le vacanze 
estive, SO mila liceali e uni

versitari cileni — cui si sono 
unite brigate di giovani ar
gentini. uruguaiani, boliviani. 
peruviani, cubani - hanno ab 
bandonato le città, per la 
campagna di alfabetizzazione. 
per aiutare i contadini del sud 
a canalizzare le acque aprire 
strade, dotare i villaggi di 
elettricità o nel nord, per par 
tecipare al rimboschimento 
delle pampas lun-iri. dove ne
gli ultimi due anni non è ca
duta una goccia d'acqua. Pro
prio nei giorni scorsi, leghe 
contadine democristiane del 
sud hanno respinto l'accusa 
costituzionale elevata contro il 
compagno Oyarce, mentre a 
Santiago e in altre città si so
no svolte manifestazioni dì 
centinaia di migliaia di prole 
tari a difesa del loro mini- | 
stro. E' dunque grande la mo
bilitazione popolare: ma il 
compagno Teitelbaum e il 
compagno Insunza nella ses
sione del CC del PCC di 
marzo hanno sottolineato la 
necessità che tale mobilitazio 
ne si qualifichi, da sostegno 
al governo a partecipazione 
istituzionalizzata delle masse 
alle responsabilità di governo 
(una commissione mista tra 
governo e organizzazione sin
dacale sta definendo il proget
to di legge per ia partecipa 
zione dei lavoragli alla dire
zione delle imprese della 
e area di proprietà sociale » e 
della « area mista »). 

Ecco il quadro delle elezio
ni del 4 aprile per il rinnovo 
delle municipalità cilene e del 
seggio senatoriale che fino al
lo scorso novembre fu di Sal
vador Allende: non vi è biso
gno davvero di illustrare la 
importanza che esse assu
mono. 

La legge elettorale ammini 
strativa vieta gli apparenta
menti Ogni partito deve pre
sentare le proprie liste. Evi
denti i pericoli per Unità Po 
polare: i quattro partiti e i 
due movimenti che la costitui
scono li hanno superati pre 
sentando in grandi manifesta 
zioni popolari i liro candidati 
e i programmi, conducendo 
assieme la campagna elettora
le. a sostegno della politica 
del governo. 

Nella sessione del Comita
to Centrale del PCC hanno 
parlato anche i dirigenti di 
tutte le forze convwnenti Uni 
tà Popolare. 

Gli ostacoli 
da superare 

Nelle loro parole, nello stes
so omaggio alla lealtà dei co
munisti è nsuonata limpida 
la volontà di respingere le in 
sidiose manovre di divisione 
condotte dall'avversario e lo 
impegno a portare avanti, as
sieme e fino in fondo. la bat
taglia. E' l'impegno che per
corre l'attività -Jei comunisti. 
tesa a sviluppare a tutti i li
velli del paese il movimen
to del proletariato, a saldar 
lo con l'entrata in campo dei 
ceti intermedi — decisiva per 
la vittoria della rivoluzione — 
sotto la bandiera della patria 
della riforma, della trasfor
mazione dello Stato di diritto 
borghese, in Stato di diritto 
popolare, nel cui ambito ven
gano gettate le fondamenta 
della società socialista. 

Concludendo i lavori del CC 
il compagno Corvalan ha det
to: «La vittoria che abbia

mo raggiunto è molto grande. 
di significato internazionale. 
Consolidarla e portarla avanti 
è dovere rivoluzionario inelu
dibile. tanto in relazione 
al nostro popolo come a 
tutti i popoli dell" Ame
rica Latina e lei monoV ». 
Egli ha aggiunto che i comu 
nisti cileni sapranno navigare 
con successo anche tra le tem
peste. E queste, già incom
benti. si può essere certi si 
scateneranno, quale che sia il 
prossimo esito elettorale. 
quando il governo di Unità 
Popolare stabilirà l'indennizzo 
alle compagnie statunitensi 
del rame, che per essere equo 
dovrà fare pagare loro il prej-
zo della rapina di ieri. Al
meno in parte. 

I fatti stanno così confer
mando le implicazioni e il ri
lievo teorici e politici che la 
rivoluzione cilena ha su -va
ia mondiale, per 'a originali 
tà del suo cammino, la tre
menda asperità degli ostacoli 
che essa deve superare, i pe
ricoli che la minacciano Cor
rispondente ci sembra debba 
essere la soliiarietà delle for
ze democratiche e rivoluziona
rie di tutti i continenti An
che nella «Operazione Veri
tà ». che Allende si appresta 
a lanciare. Contro le calunnie 
e le minacce lei cnmpMtn 
imperialista e oligarchico per 
la conoscenza delle gestri di 
un popolo di nove milioni che 
combatte, nella stessa tan<* 
del lupo, per la conquista del
la sovranità: principio e con
dizione non surrogabile, nella 
nostra epoca, dello « svilup
po ». della cooperazione tra gli 
Stati, dell'internazionalismo. 

Renato Sandri 
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Ansia per 
Armstrong 

NEW YORK. 3 
Le condizioni di salute di 

Louis Armstrong continuano 
nd essere critiche, anche se 
nelle ultime ore si è regi
strato un sensibile migliora
mento. 

I sanitari dell'ospedale Beth 
Israel, nel cui reparto di te
rapia intensa « Satchmo » è 
ricoverato, hanno detto che 
la pressione arteriosa e la 
temperatura sono stabili, 
mentre la respirazione del pa

ziente non è più così difficile 
come ieri: al musicista — che 
è in sé, scambia brevi battute 
con i medici curanti e sorri
de anche — è stato tolto il 
respiratore artificiale. 

Intanto il telefono della 
stanza della moglie di Arm
strong, Lucilie, squilla in con
tinuazione e centinaia di let
tere e messaggi, che esprimo
no sentimenti di ansia e di 
solidarietà, giungono ogni gior
no 

le prime 
Teatro 

Che cosa è 
il fascismo 

Negli studi cinematografici 
Safa Palatino gli allievi del 
secondo e terzo anno dell'Ac
cademia nazionale di arte 
drammatica « Silvio D'Amico » 
hanno presentato, l'altra sera. 
un'« azione » di Fabio Mauri 
intitolata Che cos'è il fasci
smo. In calce all'invito, oltre 
al consiglio « di essere pun
tuali », si chiariva che « la fe
sta è in onore del generale 
Ernst Von Hussel di passaggio 
per Roma ». Questo generale 
era poi un fantoccio seduto 
in prima fila tra il pubblico, 
vicino a un rappresentante del 
popolo eritreo, invitato ad assi
stere a questo divertissement 
(un tantino noioso, tuttavia) 
di Mauri, uno spettacolo go
liardico che su tutto informa 
(anche sulle mistificazioni 
ideologiche in cui possono ca
dere gli allievi di un'Accade
mia d'arte drammatica gui
dati. nella fattispecie, da Gior
gio Pressburger). ma non su 
che cor-a è stato il fascismo, e 
meno ancora su che cosa è il 
fascismo coniugato al tempo 
presente. 

L'« azione » di Mauri c'infor
ma sulla scorza «spettacola
re » dello stile di vita fascista. 
dui folklore dei saetti ginnici 
e delle dichiarazioni ideologi
che, sulla mistica mussolinia-

Ranieri quinto 
nell'Eurocanzone 

DUBLINO. 3 
Il Gran Premio Eurovisione 

«ella canzone è stato vinto sta
sera dal Principato di Monaco. 

Vincitrice è stata Scverine, 
con la canzone a Un bau, un 
arbre une rue ». Seconda si è 
classificata la spagnola Kari-
na con « En un mundo nue-
vo» e terza la tedesca Katja 
Ebstein con « Diese welt ». La 
canzone italiana « L'amore è 
un attimo •„, cantanta da Mas
simo Ranieri, si è classificata 
•1 quinto posto dopo l'inglese 
m Jack in the box ». interpre
tata da Clodagh Rodgers 

Mentre la finale del concor
ro canoro \eniVK trasmessa 
dalla televisione in tutta Eu
ropa dal Gaiety Theater di 
Dublino, fuori dall'edificio av
veniva una dimostrazione na-
gionalista irlandese. 

« Manifesto 
dal carcere » 
cambia orari 

Lo spettacolo Manifesto dal 
carcere, scritto e diretto da 
Dacia Marami, prosegue ie 
sue repliche con successo nel
la sala de) Circolo Culturale 
m Centocelle ». Dalla prossima 
seV.imana, l'orario delle rap-
p t «•..!' in. -MOTH <i!cum 
mutamenti, nell'intento di fa
vorire maggiormente l'affluen
za di un pubblico di quartie
re. Mercoledì prossimo, dun
que. la rappresentazione s'ini-
tiera alle ore 18, giovedì alle 
17, venerdì alle 21, sabato (due 
spettacoli) nlle 17 e alle 21 e 
éomenlca alle 17. 

na, sul nero delle camicie e 
sulle divise delle ragazze, qua
si a insinuare, cioè, che tutto 
questo ormai appartiene a un 
tempo andato e non potrà più 
ritornare (non a caso si leg-
leva « The end » sullo schermo 
cinematografico). E proprio 
oggi, quando il fascismo è 
in agguato non soltanto nei 
partiti di destra tradizionali, 
ma anche in alcune frange 
« democratiche ». e impugna il 
manganello dell'orrfi'ie e della 
tranquillità nello Stato anche 
senza intonare « Giovinezza » 
o « Sole che sorgi ». 

vice 

Cinema 

Pippi 
Calzelunghe 

e i pirati 
di Taka-Tuka 

Dalle immagini di una serie 
televisiva svedese, comprata 
anche dalla televisione ita
liana. la piccola Pippi Calze-
lunghe (la simpatica Inger 
Nilsson) scende, o s'innalza, 
verso le glorie dello schermo 
grande colorato. Pippi — in 
compagnia di Annika e di 
Tommy — dopo aver letto un 
messaggio chiuso in una bot
tiglia, parte immantinente al
la ricerca del padre, prigio
niero in una fortezza sorve
gliata giorno e notte dal fe
roce pirata Sanguinario. Il 
padre è in catene perchè non 
vuol dire ai pirati dove è 
nascosto un tesoro. Tuttavia. 
incanace di mentire, il papà 
si abbandonerà a decisive ri
velazioni circa l'ubicazione dei 
forzieri. PÌODÌ. a cavallo di 
una mongolfiera e di un aero
plano di legno, riasci rà a li
berare il genitore senza gran 
fatica, soprattutto perchè la 
piccola è dotata di una forza 
prodigiosa. 

Purtroppo, il film — che il 
regista Olle Hellbom ha tratto 
da una favola di Astrid Lind-
gren — non possiede la forza 
prodigiosa d: Pippi, e risulta 
abbastanza noioso, privo di 
autentici spunti comici e per 
i più piccini e per i grandi. 

Il peccato 
di Adamo ed Eva 

Ci saremmo aspettati un fu
metto « primitivo » un tantino 
ironico, o almeno involontaria
mente comico. Invece, il re
gista Micael Zacary (?) ci 
condisce un mattone serioso 
e baccnettone sulla « favola » 
di Adamo ed Eva, ricalcando 
il dettato evangelico fino a spo
sarne la morale. Anzi, nel fi
nale, c'è anche un accenno, tra 
luci rossastre, alla « speranza » 
che, nonostante tutto, alber
gherà sempre nel cuore del
l'uomo. 

Adamo è George Ri ver. una 
specie di Mister Universo dal 
volto idiota, mentre Eva è 
Eva Kandy. dagli occhi freddi 
e dalla lunga chioma Forse 
di comico o meglio di primi
tivo. nel fumetto a colori ci 
sarebbero le foglie di fico di 
plastica e le acrobazie cui so
no costretti gli attori nudi per 
non mostrare le parti puden-
tc. Eppure, prima di mangiare 
il frutto proibito. Adamo ed 
Eva non conoscevano la ver
gogna... 

vice 

Che cosa è un «bootleg» 

Sale la marea dei 
dischi clandestini 

Si tratta spesso di nastri di scarto o di preincisioni che 
vengono venduti a peso d'oro -1 discografici americani e in
glesi, invece di contrastare il fenomeno, ne traggono profitti 

To bootleg in inglese si
gnifica « con;rabbandare be
vande alcoliche »: un termi
ne che era molto in uso nel 
terribili anni del proibizioni
smo in America, e che è tor
nato a forza nel vocabolario 
di oggi negli Stati Uniti e in 
Inghilterra Stavolta, però. 
non nasconde preziosissime 
bottiglie di wliisky. alcolizza
ti frementi e banditi senza 
scrupoli, bensì segna il dila
gare negli USA e in Gran 
Bretagna di un vero e prò 
prio « mercato nero » del di
sco. In questi due paesi, che 
hanno creato e portato al 
successo la musica pop (dai 
Beatles in poi) ha infatti pre
so piede, da quasi un anno. 
il contrabbando di long-play 
ings abusivi, che contengono 
incisioni, fatte in studio o 
dal vivo, dei più celebri com
plessi britannici e statuniten
si. Nessuno manca nella li
sta « nera » delle pubblicazio
ni proibite: dai Beatles ai 
Rollino Stones, da Jimi Hen-
drlx a Bob Dylan. i musici
sti pop sono stati tutti più o 
meno colpiti dall'« oscuro fe
nomeno ». Questi dischi clan
destini riscuotono enorme 
successo, pari e talvolta ad
dirittura superiore alle nor
mali pubblicazioni, benché ta
luni si rivelino una grande 
delusione sia dal punto di vi
sta musicale (i suoni sono 
spesso riprodotti in modo pes
simo) sia per quanto riguar
da i contenuti (i concerti dal 
vivo sono, naturalmente, la 
principale fonte delle incisio
ni abusive ed è dunque mol
to difficile trovarvi brani ine
diti). Inoltre, un bootleg è 
notevolmente più caro di un 
normale 33 giri (basti pensa
re ad un recente album clan
destino di Elvis Presley che 
si intitola Please, release me 
e che contiene anche un'in
tervista di cinque minuti con 
il cantante. Il prezzo si aggi
ra sulle cinque sterline — cir
ca 7.500 lire! — ) e il mate
riale, inciso per ditte fìtti-
zie come, per esempio, la 
Freedom records oppure la 
Basii e la Mak, non offre 
garanzie di alcun genere. 

Ad ogni modo, dato l'alto 
costo dei bootlegs, chi li fab
brica e li distribuisce non 
può permettersi di affibbiare 
al consumatore semplici « pa
tacche » (nonostante che i 
« divoratori anglosassoni di 
musica pop », informatissimi 
e specializzati, si rivelino, in 
fondo, acquirenti qualunque. 
meno esigenti della comune 
massaia, perchè condizionati 
dalla moda oltre che dal pro
dotto reclamizzate). Dunque. 
per rendere la « patacca » 
più allettante, i « pirati del 
disco» fanno largo uso delle 
preincisioni, cioè di quei na
stri di prova che vengono in
cisi dai complessi prima del
la definitiva elaborazione di 
un qualsiasi brano. Questi 
nastri, a lavoro ultimato, do
vrebbero essere buttati, ma, 
guarda caso, finiscono sempre 
nelle tasche di chi fabbrica 
i bootlegs. Si grida al furto, 
ma l'episodio si ripete pun
tualmente ed è naturale pen
sare che i discografici (quel
li veri) trarrebbero lauti gua
dagni associandosi a chi spac
cia le incisioni clandestine, 
oppure spacciandole addirit
tura in prima persona. Non 
c'è niente di meglio che fa
re concorrenza a se stessi, 
soprattutto se si riesce a 
vendere due volte il mede
simo prodotto. 

Le preincisionl, infatti, so
no le più richieste e rendono 
oro a palate: The great white 
wonder, un doppio album di 
Bob Dylan (composto quasi 
interamente di preincisioni 
fatte in studio) ria venduto. 
sempre sottobanco, quasi un 
milione di copie, nonostante 
il prezzo molto elevato: Kum 
back, un bootleg dei Beatles 
(il cui titolo satireggia quel
lo della canzone Get back e 
allude chiaramente a un 
prossimo ritorno sulle scene 
dei a quattro di Liverpool») 
si vende a migliaia di copie. 
Unico elemento d* interesse 
delle preincisioni è che esse 
contengono canzoni famose, 
ma arrangiate in modo diffe
rente da quelle normalmente 
in circolazione (essendo ver
sioni primordiali, di prova) 
e che talvolta questi nastri 
contengono canzoni inedite, 
scartate dallo stesso autore, 
il quale, evidentemente, non 
le considerava alla sua al
tezza. Si tratta, in ogni caso. 
di materiale di scarto, che 
viene venduto a peso d'oro 
ai soliti, sprovveduti «divo
ratori di musica pop». 

Le responsabilità del feno
meno sono di molti M boo
tlegs, infatti, vengono rego
larmente recensiti dalle rivi
ste specializzate e sono or
mai facilmente reperibili; a 
Londra esiste persino un gran
de negozio specializzato in 
questo tipo di vendite: Virgin 
Records, che occupa una pa
lazzina di South Wharf Road 
e opera alla luce del sole), 
ma pesano in gran parte sui 
discografici (sempre quelli 
veri), che (ammessa e non 
concessa la loro estraneità 
all'attuale fenomeno) metto
no in circolazione legalmen
te da anni veri e propri boa 
tlegs sotto forma di raccolte 
di canzoni: il recente Led 
Zeppelin IV (un altro com 
plesso bersagliato dai boo 
tlegsì è, infatti, una subdola 
mistificazione Questo disco 
era molto atteso sul mercato 
e si diceva contenesse le ul 
lime novità del complesso 
britannico. I fans dei Led 
Zeppelin, che si sono affretta
ti a prenotarlo (in Inghilter
ra e negli Stati Uniti la ven
dita maggiore viene fatta su 
prenotazione: un altro modo 
per truffare gli acquirenti, 

che comprano spesso a sca
tola chiusa, e un risparmio 
per gli industriali, che sanno 
in questo modo quante copie 
dovranno stampare Ì hanno 
avuto una grossa delusione: 
si trattava di una raccolta di 
brani dei Led Zeppelin gìa 
editi da tempo. Un altro 
bootleg « legale » è 11 disco, 
appena uscito anche in Ita
lia, Redding and Ilendrix at 
Monterey pop G7. Il disco 
contiene infatti brani dei due 
contanti scomparsi, già pub
blicati almeno due volte e 
che risultano vecchissimi. E' 
questa l'ultima speculazione 
(in ordine cronologico, pur
troppo se ne prevedono mol
te altre) sulla loro morte. 

Grazie a tutti questi espe
dienti, dunque, i discografici 
inglesi e statunitensi riescono 
a guadagnare un mucchio di 
quattrini anche in un mo
mento come questo, nel qua
le sterilità e povertà di idee 
dominano il mondo della mu
sica pop. 

d. g. 

«Salta» un 
telefilm: 

protestano 
i registi 

Ancora un grave arbitrio al
la RAI-TV, già segnalato dal-
l'Unità ed oggi confermato 
dall'Associazione registi tele
visivi. che ha reso nota una 
lettera inviata mercoledì scor
so alla direzione centrale ed 
alla direzione programmi del
l'ente, e alla quale — fino ad 
oggi — non è stata data al
cuna risposta. 

«L'ARIT — dice la lettera 
— chiede alla direzione della 
RAI di conoscere i motivi 
che hanno portato all'esclu
sione dalla programmazione 
della serie Storie italiane, del 
telefilm L'infortunio, di Giu
liana Berlinguer, che riguar
da un incidente sul lavoro am
bientato in una fabbrica chi
mica e che più volte la RAI 
stessa ha annunciato come uno 
dei sei episodi della serie. 
Questa sera Storie italiane ter
mina dopo cinque episodi an
che se il telefilm L'infortunio, 
girato dal 15 marzo al 30 a-
prile 1970. risulta completato 
in ogni sua fase già dal 5 
marzo 1971. Poiché la man
cata programmazione appare 
dunque inspiegabile, l'ARIT 
attende una comunicazione 
della RAI circa la data esatta 
della messa in onda del tele

film escluso». 
Come abbiamo detto, questa 

lettera non ha avuto alcuna 
risposta: e il silenzio confer
ma una pratica tipica della 
azienda, abituata a fare e di
sfare 1 programmi senza dar
ne alcun conto né ai telespet
tatori né ai suoi stessi dipen
denti e collaboratori. Non è la 
prima volta, del resto, che un 
telefilm già realizzato viene 
all'ultimo momento passato in 
magazzino: archiviato, cioè. 
senza alcuna spiegazione uf
ficiale. In questo caso la RAI 
s'è fatta tradire dall'annuncio 
preventivo dell'intera serie, 
mentre anche il senso dello 
intervento censorio appare 
dai suoi stessi comunicati uf
ficiali che a suo tempo spie
garono che il film — muo
vendo dalla storia di un in
fortunio sul lavoro — intende
va affrontare il tema delle 
condizioni di lavoro in fabbri
ca Tema, come è noto, che è 
un « tabù » per lo « spetta
colo » televisivo. 

Rassegna 
di gruppi 

d'avanguardia 
a Pescara 

ET in corso dal 1° aprile, 
all'Università di Pescara, una 
rassegna del teatro d'avan
guardia. che vede impegnati 
gruppi italiani e stranieri. Sul 
palcoscenico dell'Aula Magna 
si sono avvicendate varie 
compagnie: il 1° aprile il 
Gruppo «Teatro Laboratorio» 
di Verona ha presentato 11 
Principe di Machiavelli: il 2 
è stata la volta del «Teatro 
Club Rigorista» di Pesaro. 
mentre ieri il C.U.T. di Urbi
no ha proposto il lavoro di 
gruppo Mara Kiri e 11 gruppo 
« Nuova Scena » ha presenta
to Diano di classe. 

Oggi. 4 aprile, alle ore 10. 
è in programma uno spettaco
lo audiovisivo di JX>. Van Der 
Hayde. presentato dallo stes
so autore e. alle ore 21.15. 
sarà la volta del « C U T » di 
Firenze con La linea di con
dotta di Bcrtolt Brecht. Do
mani. 5 aprile, alle ore 21.15. 
la compagnia del « Teatro Li
bero » di Roma presenterà 
Jwona, principessa di Borgo

gna di Witod Gombrowickz. 
Dopodomani. 6 aprile, con
cluderà la rassegna il «T.A. 
D.UA» dell'Aquila con un 
adattamento del Galileo di 
Bertolt Brecht. Al termine di 
ogni spettacolo segue un 
pubblico dibattito. 

Dal 12 al 
27 maggio 
il Festival 
del cinema 
di Cannes 

PARIGI. 3 
Gli organizzatori del Festi

val di Cannes hanno annun
ciato che la manifestazione 
si svolgerà dal 12 al 27 mag
gio (invece che dal 14 al 28 
maggio, come precedentemen
te annunciato). La durata del 
Festival di Cannes è stata pro
lungata di un giorno per con
sentire la proiezione di un 
numero maggiore di opere ci
nematografiche. 

Intanto, tre nuovi film so
no stati selezionati per il Fe
stival. Si tratta di Mira di 
Fons Rademackers (Belgio), 
The go-between di Joseph Lo-
sey (Gran Bretagna) e Chi-
miroyo di Ko Nakahira (Giap
pone). Il film Le Troiane, del 

regista greco Michael Caco-
yannis. verrà proiettato fuori 
concorso. 

Fughe e malattie per "Tosca » 

La «rivoluzione» al 
Teatro dell'Opera 

Si apprende, per tramite 
d'agenzia, che si è verificata 
una rivoluzione al Teatro del
l'Opera di Roma. Ma niente 
paura: la rivoluzione riguar
da il «cast» degli interpreti 
di Tosca che, a termini di 
cartellone, si presentava inte
ressante, soprattutto per la 
presenza sul podio dell'illu
stre direttore d'orchestra fran
cese, Georges Prètre. Una ri
voluzione nella routine poteva 
essere punteggiata dalla bac
chetta di Prètre. -

Senonché, niente. Prètre non 
dirigerà l'opera di Puccini. 
La sua assenza, pertanto, ri
porta le cose alla normale am
ministrazione che, alla lunga, 
non evita la scivolata nel pro
cesso d'involuzione incomben
te sul teatro romano, come 
su tutto il settore della lirica. 

In tale processo involutivo 
si inserisce, intanto, la stes
sa mancanza di qualsiasi giu
stificazione — da parte del 
Teatro dell'Opera — della « ri
voluzionaria » assenza di Prè
tre. Si sono fatte Infinite con
ferenze-stampa per illustrare 1 
criteri d'uno spettacolo, un'al
tra poteva essere allestita, per 
chiarire i « perché » dell'assen
za di Prètre e di altri inter
preti di Tosca. 

Invece, corrono, al riguardo, 
soltanto voci. Per esempio que
sta: già in sede di designa
zione di Prètre quale diretto
re di Tosca, si ebbero in certi 
ambienti del Teatro dell'Ope
ra « perplessità » derivanti da 
xenofobia. Perché un diretto
re francese per dirigere una 
opera italo-romana per eccel
lenza? Ma il nome fu man
tenuto in cartellone. 

Ecco un'altra voce: Prètre 
si sarebbe convinto a rifiuta
re Tosca, per via, appunto, 
di quella ostilità (vera o pre
sunta che sia) di una parte 
del Teatro stesso. Altri anco
ra accampano, quale pretesto 
dell'assenza, sia l'impossibili
tà per il direttore di ottenere 
un cachet maggiorato, sia il 
fatto che Prètre. pur accettan
do la direzione di Tosca, ave
va già in pectore l'Intenzione 

E' IN EDICOLA e nelle librerie delle maggiori citi» d'Italia 
il primo fascicolo del 

Corso Popolare 
di Cultura Marxista 

e LE FONTI DEL MARXISMO: La filosofia tedesca del 
secolo XIX, il socialismo utopistico, l'economia politica in
glese classica» scritta da MARIO COSTA. 

Si ricorda che II corso si compone di sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente e comunque entro il 71 . 

L'opera, curata da un gruppo di studiosi esperti di mar
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fatti, uomini e problemi; 
essa è diretta a tutti quanti, per interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere I fatti ed orientare consapevol
mente l'azione, avvertono II bisogno di un vero approfondi
mento della scienza marxista dell'uomo. Il lettore troverà In 
quest'opera una estesa materia di studio ed un efficace stru
mento di lotta. 

Il prezzo dell'opera complessiva è di L. 9.000. A rate: 
L. 2.000, da inviare a mezzo vaglia postale, alla preno
tazione, Il resto in rate mensili da L. 1.000. 
Per informazioni e prenotazioni scrivere a CIDED -
Editrice, diretta da Benito Tennerello, via S. Rosa, 270 • 
Napoli - Tel. 36.09.54. 

Cerchiamo collaboratori disposti a diffondere il corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 

di « protestare » (si dice cosi 
il non gradimento di un can
tante) il soprano Uva Liga-
bue, debuttante nella parte di 
Tosca. 

E' singolare il destino di 
questa nostra eccellente can
tante. Già in occasione del 
debutto quale Desdemona (O-
tello, che Inaugurò l'anno scor
so la stagione lirica romana), 
fu « avvertita » di non canta
re, perché il ruolo non le si 
addiceva. Cantò, ma, da parte 
di alcuni, fu maltrattata come 
una scolaretta disubbidiente. 
Dicono che un analogo avver
timento si sia ripetuto anche 
questa volta. 

Il comunicato, che annuncia 
la « rivoluzione », avverte pe
rò che la Ligabue è ammala
ta; ma pare che, intimidita, 
la cantante abbia lasciato il 
passo ad Antonietta Stella, 
peraltro neppure essa gradita 
al direttore francese. Perdip-
più, Tito Gobbi, il quale do
veva curare la regia di Tosca 
e interpretare il ruolo di Scar-
pla, ha rinunciato sia all'una 
sia all'altra mansione, perché 
colpito — dicono — da una 
« terribile tosse ». E la tosse 
di Gobbi, a tal punto ha in
fluenzato gli estensori del co
municato sulla « rivoluzione » 
all'Opera, cne si è attribuito 
al tenore Gianfranco Cecchele 
la parte di Rodolfo (Bohème.) 
anziché quella del pittore Ma
rio Cavaradossi. 

In conclusione, senza alcu
na ufficiale giustificazione, il 
Teatro dell'Opera, travolto 
dalla involuzione che lo di
strugge dall'interno, ci am-
mannisce una Tosca che — 
senza voler sminuire il valo
re di coloro che la realizze
ranno — non ha più alcuna 
caratteristica di quelle che 
ne avevano consigliato il rein
serimento in cartellone. 

A chi, dunque, e a quale 
funzione culturale serve ora 
uno spettacolo rientrante nel
la più consueta routine? 

Questo è 11 punto, cui si ag
giungono gli altri che scatu
riscono da quanto precede. 
Perché Prètre non è venuto? 
Gli si chiederà il risarcimen
to dei danni? E Tito Gobbi, 
che non canta per via della 
tosse, perché non ha mante
nuto l'impegno della regia? 
E via di seguito. C'è qualcuno 
che voglia dirimere i dubbi? 

Intanto, questo è certo: un 
sistema che consente tali scon
quassi (altro che rivoluzio
ne!), è un sistema che ha 
esaurito ogni possibilità di 
sopravvivenza e va, esso si, 
radicalmente e rivoluzionaria
mente rinnovato. Anche sen
za le risposte alle domande 
di cui sopra, ma facendo piaz
za pulita di tutti gli « intral
lazzi », gii opportunismi, 1 ri
catti, le intimidazioni, le de
bolezze che possono nascon
dersi dietro una Tosca « rivo
luzionata ». 

Incontro-dibattito 
sul Teatro Stabile 
indetto dall'ARCI 
L'allarme che le « avventure 

teatrali > dell'amministrazione 
capitolina hanno suscitato ne
gli ambienti politici e culturali 
più sensibili ha indotto I'ARCI 
provinciale di Roma ad aprire 
un confronto politico e una di
scussione nella città. L'ARCI 
invita pertanto i cittadini a par
tecipare ad un incontro-dibattito 
sul tema « Contro il Teatro Sta
bile per una nuova politica tea
trale a Roma > che avrà luogo 
domani, lunedì 5 aprile, al Tea
tro Tordinona (via degli Acqua-
sparta). 

OPERE COMPLETE 
IN 4 5 VOLUMI 
9° KM iiniiiì 

LINLOOO 

ENTBRI RIUNITI 
£ Desidero ricevere l'opera contrassegno 
D Desidero ricevere la visita di un vostro produttore 

Nome e cognome 

Indirizzo completo 

Inviare in busta chiusa o incollata su cartolina postale a: 
Editori Riuniti, Viale Regina Margherita, 290 - 00198 Roma 

rea» /̂ 

controcanale 
LA CALZA VERDE — Dila

gando sul primo • canale il 
Gran Premio Eurocunzone, 
molti telespettatori, crediamo, 
avranno scelto il secondo ca
nale: Mille e una sera avrà 
così probabilmente accresciu
to il suo pubblico. Il program-
Dia, questa volta, non era dei 
migliori: ma può darsi che 
qualcuno abbia scoperto in se 
stesso una certa curiosità per 
il cinema di animazione italia
no e abbia deciso di seguirne 
ancora il ciclo, in onda appun
to in queste settimane. 

In verità, quella di imbasti
re un ciclo abbastanza com
pleto sul cinema di animazio
ne italiano, che non ha mai 
avuto molta fortuna sui nostri 
schermi, è stata una buona 
iniziativa: nel corso di queste 
serate il pubblico avrà modo 
di riscoprire un « genere » e 
questo, tra l'altro, potrebbe 
anche essere uno stimolo per 
autori e produttori. Certo, le 
condizioni nelle quali anche 
questo filone del cinema si 
muove sono tutt'altro che fa
cili: lo ha testimoniato, ieri 
sera. Cesare Zavattini, nel suo 
breve colloquio con Tommaso 
Chiaretti. Con la sua consue
ta affabilità, Zavattini ha la
sciato intendere che nel 1958, 
quando La lunga calza verde 
fu realizzato, l'industria cine
matografica impedì che l'idea 
originaria fosse pienamente 
sviluppata sullo schermo: e 
su questo punto sarebbe val
sa la pena di soffermarsi di 
più, proprio perchè è da epi
sodi concreti come questo che 
gli spettatori possono meglio 
intendere come funzioni l'in
dustria culturale in un paese 
come il nostro. 

Del resto, ad assistere al 
film di Roberto Gavioli. si 
capiva perchè e come aves
sero operato le « cautele » del
la produzione. Sulla bandie
ra non si scherza: e La lunga 
calza verde sintetizza appun

to le vicende risorgimentali 
e • la formazione dell'unità 
d'Italia. Dobbiamo dire che 
colpiva davvero constatare 
come perfino il disagno ani
mato possa diventare retori
co e oleografico, nonostante la 
carica deformante e satirica 
che esso porta, diremmo na
turalmente, con sé. Pensiamo 
ai brani del film dedicati al
l'insurrezione popolate e al
l'eroismo dei martiri e perfi
no al passaggio di Garibaldi 
che pure aveva all'origine la 
felice idea del mantello ros
so (purtroppo completamente 
perduta sui nostri telescher
mi, nella sua dimensione cro
matica). Forse a riscattare 
questi brani era solo la se
quenza nella quale i combat
tenti si irrigidivano gradata
mente fino a trasformarsi in 
gruppi bronzei: quei gruppi 
che si ritrovano oqgi quasi in 
tutte le piazze dei paesi e sui 
quali varrebbe davvero la pe
na di realizzare un film di 
animazione al di fuori di ogni 
malinteso « rispetto ». 

C'erano anche altre trovate 
nel film (divertente quella del 
•< tessitore » Cavour), ma. nel 
complesso, il mordente era 
piuttosto scarso. La sequenza 
più scoppiettante era senta 
dubbio quella iniziale, che si 
ricollegava all'idea originaria 
di Zavattini: qui, il raoporto 
fra i turisti e le proverbiali 
« bellezze » monumentali o 
paesaggistiche del nostro pae
se era ricreato in chiave di 
satira bonaria, con uno spirito 
autenticamente popolaresco 
che contrastava, ad esempio, 
con la convenzionale sequen
za finale del reclutamento dei 
garibaldini. Una serata senza 
scoperte particolari, dunque. 
ma non priva di spunti » «j 
una riflessione che andasse 
anche al di là del tema spe
cifico del ciclo. 

g. e. 

oggi vedremo 
A - COME AGRICOLTURA (1°, 14) 

La rubrica è dedicata ad un servizio di Giulio Pannaccio 
che dovrebbe affrontare II delicatissimo problema delle condi
zioni di quanti lavorano — ma come seconda occupazione — 
un appezzamento di terra. Un secondo servizio, di Andrea 
Deviato, è invece dedicato ad una antica tradizione contadina 
umbra, documentando come gruppi di contadini, nel periodo 
quaresimale, si rechino di casa in casa recitando un antichissi
mo testo. 

SPORT (1°, ore 15 - 2° ore 16,45) 
La giornata sportiva, a parte le consuete rubriche del pome

riggio e della sera, è dedicata a due classiche del ciclismo 
e dell'ippica. Vi sarà infatti la telecronaca diretta del Gran 
Premio Lotteria di Ippica a Napoli, con la presenza dei più 
prestigiosi cavalli europei del momento; e la telecronaca delle 
fasi finali del Giro ciclistico delle Fiandre. 

FOLKLORE (2°, ore 18,30) 
Uno spettacolo di danze e canti abbastanza inconsueto e che 

si annuncia di notevole interesse, anche perché potrà mettere 
il telespettatore italiano a contatto con un mondo diverso. 
estremamente serio, di tutelare e sviluppare il folklore nazio
nale. Vi sarà infatti una esibizione del complesso folkloristico 
romeno « Prahowa », seguita da quella del balletto jugoslavo 
di Branco Radicevic. 

I BUDDENBROOK (1°, ore 21) 
Ultima puntata della discutibile versione televisiva del ro

manzo di Thomas Mann. Il racconto, svolto in sette puntate, 
non è riuscito quasi mai a restituire 11 clima ed il senso pole
mico dell'opera del grande scrittore tedesco, disperdendosi in 
una serie di notazioni e avvenimenti che non sono mai riusciti 
a ricostituirsi nell'impetuoso affresco originario della crisi na
scente della borghesia europea. In questa ultima puntata reci
tano Ileana Ghione, Valentina Cortese, Nando Gazzolo, Rina 
Morelli, Glauco Mauri, Anna Bonasso. La regia è d i E d m o 
Fenoglio. 

DOMENICA SPORTIVA (2°, 22,30) 
Dopo una settimana agitata, RAI e Lega Calcio hanno rag

giunto un accordo: la « moviola » non sarà eliminata, anzi do
vrebbe essere estesa a tutto l'arco delle partite della serie A 
(naturalmente verranno poi scelti gli episodi di maggior inte
resse spettacolare e polemico). Si tratta di una decisione di 
buon senso che, oltretutto, non toglie alla rubrica quello che 
— nella sua progressiva decadenza — costituisce l'unico punto 
di vivacità. v 

programmi 
TV nazionale 
10.00 Messa 
12.30 ...e ti dirò chi sei 
13.30 Telegiornale 
14.00 A come agricol

tura 
15,00 Riprese dirette di 

avvenimenti agoni
stici 

16.45 La TV dei ragazzi 
Disneyland; Uno alia 
Luna 

17.45 9ir minuto 
Risultati e notizie sul 
campionato di calao 

1735 La treccia d'oro 
19.00 Telegiornale 
19.10 Campionato di calcio 

Cronaca registrata di 

un tempo di una par
tita 

1935 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
21,00 I Buddenbrook 
22.20 La domenica spar

tiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Riprese dirette di 

avvenimenti sportivi 
1830 Folklore romeno • 

iugoslavo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Per un gradino In 

più 
22,15 Prossimamente 
22.25 Cinema 70 

Radio 1° 
Giornata radice or* 8 . 13. 

15. 20. 23.05: 6; Mattutino 
musicale ( I parte); 6.54: Al
manacco; 7: Mattutino musicale 
( I l parte); 7.20: Quadrante; 
9.55; In collegamento con la 
Radio Vaticana. Dalla Basilica 
di San Pietro: benedizione del
le palme e Messa celebrata da 
Paolo V I ; 11.35: l i circolo del 
tenitori; 12; Smasn! Dischi • 
colpo «Icaro; 12.20: Vetrina 
di Hit Parade-, 13.15: Boon 
pomeriggio; 15,10: Cantoni na
poletane: 15.30: Pomeriggio 
con Mina; 16.30: Tutto il cal
cio minato per minato; 17.30: 
Formala ano; 18.25: I l con
certo della domenica. Diretto
re: Georges Prètre; 19.15: I 
tarocchi; 19.30: TV musica: 
20.25: Batto quattro: 21.20-
Concerto dei pianista Nikit/i 
Magalo»: 22: Donna '70: 

Radio 2° 
Giornale radio: ora 7,30. 

8.30. 9.30. 10.30. 11,30 
22.30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40} Buongiorno con Maria 
Doti* • l'Equipe S4| 8,14i 
Musica «spresso; 8,40: I l man-
giadtschli 9 ,35: Gran varietaj 
111 Chiamata Roma 3131» 12* 

Anteprima sport; 12.30: Par
tita doppia; 13: I l gambaroc 
13.35: Alto gradimento, di Raa-
* • Arbore e Gianni Bonconr-
pagm: 14: Supplementi di vita 
regionale; 14.30: La cornai: 
16: ' i nschiamente; 16.30; La 
nostre orchestre di musica leg
gera; 17: Interfonico; 17,30: 
Domenica sport; 18.40: La va
do*? è sempre allegra?; 19.05: 
Cose cosi. Vn programma dì 
Terzoii a Vanne con Cochi • 
Renato; 20.10: Albo d'oro del
la lirica. Contralto: Emestin* 
Schamann-Heink. Basso: Ale
xander Kipnis; 2 1 : La donna 
della musica; 21,30: Dischi 
ricevati; 21,50: Giovinezza, 
giovinezza^ di Luigi f ra t i ; 

Radio 3" 
Ore 10; Concerto di aperto

la; 11.15: Concerto dell'orga
nista Edward Power Biggsj 
11.50: Folk-Music; 12.20: 
L'opera pianistica di Johannes 
Brahms: 13: Intermezzo; 13.45; 
Moses und Aron. Opera in tra 
atti. Testo e musica di Arnald 
5choenberg; 15,30: Quando 
eravamo telici. Due atti di John 
Whitmg; 17.30: Discografia; 
16: Interrogativi su D'Annun
zio; 18.45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto di ogni wmwt 
20.15: Passato • prosante. La 
rivoluziona messicana; 20,4St 
Poesia nel mondoi 
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La relazione del compagno Petroselli alla conferenza cittadina per l'avvio della campagna elettorale 

AVANZATA DEL P. C. I. E UNITA' A SINISTRA 
per una nuova direzione in Comune e alla Provincia 

Lotta per l'occupazione, per una gestione democratica della città e la riforma dello Stato — Requisire subito 5.000 alloggi per i baraccati — Non si può governare 
in modo nuovo senza il PCI — La linea dei comunisti romani si ricollega ai temi delle grandi riforme per la casa, la scuola e la salute — Necessaria l'avanzata 
di un blocco sociale politico e culturale che capovolga gli attuali indirizzi economici e le scelte politiche nella città e nella Regione — Si presenta una occasione 
storica che il movimento democratico deve sapere cogliere — Sarà promossa un'ampia consultazione democratica sul programma elettorale e sulle liste dei candidati 

IL COMPAGNO PIETRO INGRAO DESIGNATO CAPOLISTA NELLE ELEZIONI AL CAMPIDOGLIO 
Sono proseguiti ieri I lavori della conferenza cittadina del PCI per il 

lancio della campagna elettorale al Comune e alla Provincia di Roma. Pubbli
chiamo un resoconto della relazione del segretario della Federazione compagno 
Luigi Petroselli. Sul dibattito riferiremo nelle prossime edizioni. 

Petroselli ha iniziato la sua 
.relazione partendo da un'ana-
jllsi dell'attuale momento poli
ttico italiano. Dopo aver defl-
Snita grave la crisi del centro-
fainistra e dopo aver detto 
ijche questa crisi pesa sempre 
ì di più su tutto il tessuto eco-
Gnomico e sociale del Paese, il 
[ segretario della Federazione 
frha sottolineato il valore che 
?proprio per questo assumono 
•' le elezioni amministrative di 
, giugno che chiameranno alle 

urne 10 milioni di elettori. 
Queste elezioni sono destinate 
ad influenzare — forse in mo-

;do più diretto delle elezioni 
regionali del 1970 ~- tutti gli 

| sviluppi della situazione poli
tica per la possibilità che of
frono di infliggere un colpo 
alla DC e per la possibilità 

»'di una avanzata del PCI che 
permetterebbe di sviluppare 
una alternativa democratica 
e di sinistra alla direzione del 

PPaese. 

Quanto a Roma — ha detto 
Petroselli — lo scontro politi
co e sociale è entrato in una 
delle fasi più acute ed i nodi 
che lo contraddistinguono por
tano direttamente alle grandi 
scelte politiche ed economi
che nazionali. Ecco perchè il 
voto amministrativo a Roma 
può definirsi un « fatto nazio
nale ». E' proprio a Roma, in-

* fatti, che lo scontro politico 
' in atto a livello nazionale sul 

terreno dell'antifascismo e 
della democrazia, dello svi
luppo economico e delle rifor
me conosce oggi una delle 
fasi più acute. 

9 Quale è infatti la situazione 
esodale e politica della capl-
ftale? Nelle fabbriche e nei 
i cantieri — ha continuato il 
e segretario della Federazione 

— si assiste ad un attacco 
sempre più massiccio all'occu
pazione. Alla «Pantanella» si 
vuol chiudere lo stabilimento 
per realizzare una colossale 

(speculazione edilizia; I lavo-
'ratorl sono stati costretti ad 

occupare la fabbrica in dife
sa del posto di lavoro. Altre 
fabbriche romane sono occu
pate: la « Crespi ». la « Donna 
Paula», l'« Aerostatica ». Nei 
cantieri gli edili senza lavoro 
sono circa 7.000. I giovani 

, non trovano occupazione. Ap-
I poggiamo la proposta per la 

requisizione immediata di cin
quemila alloggi per i baraccati. 

Un nuovo blocco 
Case, scuole, salute e 

trasporti sono ormai pro
blemi che a Roma si ag. 
gravano ogni giorno di più, 
creando situazioni esplosi
ve. E' per questi diritti che 
i lavoratori romani — co
me quelli di tutta Italia — 
sono costretti ancora una 
volta a scioperare il 7 apri
le prossimo. A Roma tutto 
appare ed è più vecchio — 
ha detto ancora Petroselli 
— perchè soltanto il nuovo 
pub garantirle un'esistenza 
ed una dimensione di cit
tà umana. E il nuovo è un 
diverso tipo di sviluppo e-
conomico e democratico, 
una politica di riforme ca
pace di risolvere veramen
te I problemi del lavoro, la 
questione della condizione 
umana e civile, il proble
ma dello sviluppo della vi
ta democratica. La lotta 
per ottenere questo nuovo 

! conduce nel vivo dello 
acontro in atto contro ì 
tentativi reazionari, per la 
democrazia e le riforme. 

Roma, In questo scontro, 
svolge un ruolo di avanguar
dia. Basti ricordare — ha det
to Petroselli — le lotte in cor
so per il lavoro e per la casa; 
quella che le masse studente
sche — delle quali i giovani 
comunisti sono parte fonda
mentale — portano avanti 
giorno dopo giorno nelle scuo
le. Lotte che s'innestano su 
quella che i lavoratori, le 
masse popolari, i giovani stan-

i no conducendo in questi gior
ni contro i tentativi di attac
co alla legalità repubblicana. 
In tutti i quartieri, nelle fab

briche, nelle scuole, 1 comu
nisti sono parte essenziale di 
un vasto schieramento unita
rio che ha portato alla costi-

;tu2ione di decine e decine di 
comitati antifascisti. 

Perchè questo scontro si 
concluda con la vittoria dei 
lavoratori a Roma è fattore 

1 decisivo spezzare il blocco di 
forze sociali, culturali e poli-

'• tiene che ha dominato la città 
' e che si è fondato sul siste-
' ma di potere della DC. Questo 
1 si può fare soltanto facen-
. do avanzare e portando alla 
I direzione della città un nuo-
; vo blocco di forze sociali, 
. culturali e politiche che af

fondi le radici nella sua Ispi-
'. razione ideale nella Costi-
' tuzione repubblicana e nel-
•" lo antifascismo, unito sulla 
; linea di un più generale dise 
' gno riformatore, che abbia 
, la forza di compiere nuove 

scelte per Roma e che sia ca
pace di influenzare in senso 
democratico sulle scelte gene
rali del Paese. Battere la DC 
e superare il centro-sinistra 
sono le condizioni essenziali 
per dare nella capitale un 
nuovo decisivo colpo alle de
stre reazionarie e fasciste e 
per creare a sinistra nuove e 
decisive occasioni di incontro 
e di unità. 

Banco di prova 
Petroselli a questo punto 

ha indicato le linee che i co
munisti propongono per apri
re a Roma un discorso politi
co di tipo nuovo, per il supe
ramento dell'attuale fase eco
nomica, per il diritto al lavo
ro e per la realizzazione delle 
riforme. L'asse di questo di
scorso nuovo — ha detto — 
non può che essere il tipo di 
sviluppo economico che la 
città deve avere nell'immedia
to futuro e in una dimensio
ne di più lunga prospettiva, 
la questione delle sue basi 
produttive, della sua gestione. 
Questo discorso nuovo si mi
sura oggi con un problema 
concreto e drammatico: co
me si fronteggia e si supera 
la grave crisi che colpisce la 
città e la regione in settori 
decisivi con una strategia di 
collegamento tra «congiuntu
ra» e riforme che consenta 
di utilizzare i 377 miliardi 
congelati a Roma, per case, 
scuole, ospedali e consenta 
al tempo stesso di conquista
re una legge per la casa e la 
urbanistica. Questa è un'occa
sione per Roma. Questo è un 
banco di prova immediato per 
tutte le forze politiche demo
cratiche di sinistra, fuori e 
dentro il governo, fuori e den
tro ramministrazione capitoli
na. La conquista di posizioni 
nuove su ambedue i terreni 
è la base fondamentale per av
viare a Roma un nuovo tipo 
di sviluppo economico che 
renda possibile l'obbiettivo 
della piena occupazione. 

Questo — ha continuato Pe
troselli — è un terreno con
creto di unità tra classe ope
raia e ceti medi, di unità fra 
forze democratiche e di sini
stra, di avanzata di un'alter
nativa nella direzione del Co
mune. Nel portare avanti 
questa battaglia, finalizzata 
agli Interessi generali della 
città e ad un nuovo tipo di 
sviluppo economico e demo
cratico, spetta al ceti medi 
una funzione nuova. 

Per quanto riguarda II pro
gramma immediato dei comu
nisti, esso riguarda la revisio
ne del Plano regolatore, l'at
tuazione di alcune sue parti 
fondamentali per gli Interessi 
popolari (per esempio, l'at
tuazione della « 167 » e i piani 
particolareggiati per le bor
gate). La revisione del PR si 
lega direttamente al riassetto 
del territorio, al piano di svi
luppo economico, al rapporto 
tra Comune di Roma e Re
gione. E' su questo problema, 
per esempio, che si potrà ve
rificare nel corso della cam
pagna elettorale ed immedia
tamente dopo quali siano le 
reali intenzioni dei socialisti 
e della sinistra DC. Come del 
resto avverrà sui problemi 
del lavoro, della piena occu
pazione, quello della casa e 
quello degli altri servizi so
ciali, del decentramento, della 
soluzione della crisi alla Regio
ne, e come non può non avve
nire attraverso un chiaro pro
nunciamento sulle scelte della 

DC, sull'unità a sinistra, sul 
superamento del centro-sini
stra. 

A questo punto il segre
tario della Federazione ha 
sottolineato la funzione na
zionale che, dopo i fatti di 
Catanzaro, ha svolto la ca
pitale d'Italia, mortificando 
le speranze e i calcoli di 
quanti contavano di farne 
un centro di provocazione 
antidemocratica e presen
tandosi al contrario come 
centro di Iniziativa demo
cratica ed antifascista. 

La natura dello scontro so
ciale e politico dice che pro
vocazioni reazionarie, provo
cazioni politiche che usino sia 
i fascisti sia gli elementi pro
vocatori di certi gruppi pseu-
do di sinistra potranno svilup
parsi anche e soprattutto nel 
corso della campagna eletto
rale. I comunisti sono — ha 
detto a questo proposito Pe
troselli — per un confronto 
politico aperto, democratico, 
civile. In questo confronto 
non ci può essere e non ci 
sarà spazio per provocazioni 
reazionarie, per azioni teppi
stiche, per manifestazioni fa
sciste. In questo senso, il se
gretario della federazione ha 
rilanciato un appello alla vigi
lanza unitaria di massa rivol
gendosi alla classe operaia, ai 
lavoratori, ai giovani, ai citta
dini romani, a tutte le forze 
politiche e sindacali democra
tiche ed ha rivendicato una 
funzione del consiglio comu
nale. 

I comunisti intendono dare 
una precisa sostanza alla bat
taglia per una riforma demo
cratica delle strutture dello 
Stato. Il decentramento dei 
poteri dello Stato e, dopo 1 
necessari passaggi, il decen
tramento dell'amministrazione 
del Comune: In questo sta il 
capovolgimento della logica 
dell'accentramento autoritario 
e burocratico verso una linea 
che porti la classe operaia ed 
i lavoratori alla direzione del 
Paese e della città. Natural
mente la partecipazione non 
si risolve al solo livello delle 
istituzioni, ma è certo che per 
questa via bisogna procedere 
con forza. 

Dopo aver fatto un'analisi 
della crisi del centrosinistra 
capitolino attraverso gli anni 
in cui Roma è stata governa
ta dalla giunta uscente (con
trasto tra programmi ed ope
re. tra parole e fatti) e dopo 
aver sottolineato come que
sta crisi sì rifletta inevitabil
mente, compromettendolo, su 
tutto il tessuto democratico e 
civile concedendo spazi, oltre
tutto, alla destra fascista, al 
qualunquismo e alla sfiducia, 
Petroselli ha affermato che la 
crisi del centro-sinistra è una 
crisi di prospettiva politica: 
spetta a noi — ha detto — alle 
altre forze democratiche e di 
sinistra, riproporre nei fatti 
una alternativa. 

Questa crisi comunque 
non può durare a lungo. 
Per risolverla a favore dei 
lavoratori si tratta innan
zi tutto di dare un duro 
colpo alla politica della DC. 
L'avanzata comunista ac
quista il significato di fat
tore politico determinante, 
di un'alternativa al centro 
sinistra. Questa alternativa 
— ha precisato Petroselli — 
si esprime con l'obbiettivo 
di una nuova maggio
ranza democratica e di 
sinistra. Questa maggio
ranza, anche se non anco
ra affermata, ha già dato 
di sé prove nel movimento 
di lotte, nelle circoscrizioni, 
e si è manifestata in temi 
specifici anche nelle as
semblee elettive. Il voto 
del 13 giugno può essere 
una tappa nuova di avan
zata su questa via. In que
sto contesto, con l'avanza
ta dei lavoratori e quin
di dei nostro Partito, 
con lo sviluppo della 
democrazia nelle istitu
zioni cittadine, nei quar
tieri, nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro si può 
sviluppare la forza necessa
ria per capovolgere gli in
dirizzi economici a Roma 
e nel Lazio per cogliere in 
pieno l'occasione storica 
che si presenta ad un nuo
vo blocco dì forze sociali 
culturali, politiche collegato 
con il moto riformatore 
che spinge in avanti il Pae
se. Petroselli ha affermato 
che non si potrà governa
re in modo nuovo Roma 
senza i comunisti. 

Appello al Partito 
D'altra parte — ha continua

to il segretario della Federa
zione — il ruolo del PCI al 
Comune di Roma ha già dato 
grandi risultati nella opposi
zione ferma, concreta e posi
tiva condotta contro il malgo
verno della DC e del centro
sinistra. Avviandosi alle con
clusioni, Petroselli ha affer
mato: salutiamo la decisione 
unanime del Comitato Fede
rale e della Commissione Fe
derale di Controllo accolta 
dalla direzione del Partito, di 
proporre il compagno Pietro 
Ingrao a capolista del PCI a 
Roma. La decisione sottolinea 
il valore nazionale della no
stra battaglia elettorale ed è 
un grande e prezioso contribu
to alla lotta che ci accingia
mo a sostenere e nella quale 
il Partito sarà alla altezza del
le speranze e delle attese del
la classe operaia, dei giovani 
e del popolo romano. 

La relazione si è quindi con
clusa con l'appello rivolto dal 
segretario della Federazione 
al popolo romano perchè più 
forte sia l'impegno nell'azione 
per battere la democrazia cri
stiana e le forze moderate, 
per dare un colpo risolutore 
e quindi respingere la destra 
fascista e reazionaria, per 
un'avanzata del PCI e della 
sinistra sulla via di una nuo
va maggioranza al Comune e 
alla provincia, per l'avvenire 
di Roma e del Paese. 

I comunisti romani sono 
quindi impegnati in questa 
battaglia, nella creazione di 
tutte le condizioni perchè Ro
ma colga fino in fondo l'oc
casione storica che le si of
fre. L'organizzazione del Par
tito è l'asse sul quale si do
glia elettorale. Sul programma 
e sulle liste dei candidati sa
rà indetta un'ampia consul
tazione democratica. 

Domani dalle 10 alle 13: lo ha deciso l'assemblea della Stefer 

Sciopero al metrò contro 
la nocività dell'ambiente 
Le disumane condizioni in cui sono costretti ad operare — I vetrai della 
Bordoni Miva in lotta contro due licenziamenti — Domani incontro al 
Campidoglio fra sindacati e gruppi consiliari per i trasporti e il traffico 

La delegazione del lavoratori della Pantanella mentre porta il suo saluto alla conferenza 

Metro fermo lunedi dalle 10 
alle 13: i dipendenti, caposta
zioni, guarda sala, fattorini. 
operai scioperano contro le con
dizioni disumane dell'ambiente 
in cui sono costretti a lavorare 
e per chiedere alla STEFER 
urgenti provvedimenti. I lavora
tori subiscono infatti e da anni 
i deleteri effetti di violente cor
renti d'aria, di un forte tasso 
d'umidità, della polvere, e per
sino dalla mancanza di acqua 
potabile. 

La decisione di scendere in 
sciopero è stata decisa dal
l'assemblea: tutti i tentavivi 
fatti nei confronti della dire

zione. dell'ufficio di igiene 
della motorizzazione, e di altri 
enti competenti sono infatti ri
sultati vani. Le stesse solleci
tazioni fatte alla STEFER dal
l'Ispettorato del Lavoro perchè 
provvedesse almeno ad uno spo
gliatoio. ad indicare con car
telli l'acqua non potabile, a 
riparare con vetri le cabine dei 
bigliettai, non sono state rispet
tate. 

BORDONI-MIVA — Sono in 
sciopero i lavoratori di una ve
treria di Aprilia (la Bordoni-
Miva) che protestano contro due 
licenziamenti attuati dalla di-

Ancora una rapina, questa volta in via Beltramelli al Portonaccio 

Un colpo di pistola in aria 
e si fa consegnare i milioni 

Il derubato è l'amministratore unico di una società che distribuisce giornali — Solo uno sconosciuto lo ha affrontato, altri 
due sono rimasti sull'auto — Venti milioni e mezzo il bottino — La vettura del «colpo» ritrovata a due passi di distanza 

Sergio Ferri, il rapinato, sull'auto della polizia 

In una casa di via Taurianova 

Ritrovati 
rubati in 

Quadri d'autore, coppe d'ar
gento teiere di peltro, armi da 
fuoco e munizioni sono stati 
sequestrati dal nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri in un 
appartamento di via Taurianova. 
Due persone sono state arre
state e rinchiuse nel carcere di 
Regina Coeli a disposizione del
l'autorità giudiziaria. I due sul 
conto dei quali da qualche tempo 
i carabinieri stavano svolgendo 
indagini..sono Walter Rametta. 
di 32 anni, di Roma, e il carpen
tiere Ermanno Merlini, di 26 
anni, di Pistoia. 

Nell'abitazione del Rametta. 
in via Taurianova. dove da qual
che tempo alloggiava anche il 
Merlini. i carabinieri, durante 
una perquisizione autorizzata 
dal magistrato, hanno seque
strato quadri del '600. dell'800 e 
di autori contemporanei, sculture 
in bronzo e in marmo, una pic
cola anfora in peltro antico sette 
coppe d'argento, sei fucili, un 
revolver e 135 fra cartucce e 

17 quadri 
una villa 
pallettono. Tra i dipinti — 17 
in tutto — rubati nella notte fra 
il 24 e il 25 marzo nella \illa 
del pittore Pier Demetrio Fer 
rero, a Frascati, c'erano una 
tela a olio firmata da Mas
simo D'Azeglio e raffigurante 
un < paesaggio lunare di Aric
cia >: un quadro raffigurante il 
redentore, della scuola romana 
del '600 e quadri della scuola 
cubista. Il valore della refur
tiva recuperata si aggira in
torno ai 25 milioni di lire. 

Il Rametta e il Merlini. ol
tre che di ricettazione conti
nuata e aggravata, devono ri
spondere anche di altri reati: 
il primo è infatti accusato di 
detenzione abusiva di armi da 
fuoco; il secondo deve rispon
dere anche di < possesso ingiu
stificato di chiavi alterate atte 
allo scasso *. 

I carabinieri stanno conti
nuando le indagini per stabilire 
la provenienza delle armi e 
delle sculture rub.ite 

Un colpo di pistola in aria, 
esploso proprio alle spalle del
la vittima designata, in mez
zo alla strada, poi in una man
ciata di secondi la rapina è 
andata In porto. Hanno cam
biato padrone venti milioni e 
mezzo: diciannove in contanti 
e il resto In assegni. Tre l 
banditi: uno che praticamen
te ha fatto tutto, ria sparato e 
si è impadronito del grisbl; 
due che sono rimasti sull'au
to. il primo al volante, l'altro 
sul sedile posteriore, anche 
lui con un'arma in mano. E 
la fuga: cinquecento metri al 
massimo sulla prima auto, poi 
su un'altra vettura che nes
suno ha visto. Anche per que
sto le indagini seno In alto 
mare, più del solito: mentre 
gli investigatori non stanno 
meglio nell'inchiesta per l'al
tra rapina, quella dell'altra 
mattina ai danni della gioiel
leria del Tuscolano. 

Sergio Ferri. 42 anni, è 11 
rapinato: abita in via Valpa-
dana 14. ha quattro figli e 
moglie, è amministratore uni
co della FASGA, una società 
tra quattro fratelli che cura 
la distribuzione di quotidiani e 
settimanali. La sigla nasce ap
punto dall'unione del cogno
me e dei quattro nomi dei fra
telli: cioè Ferri Achille. Ser
gio. Giulio. Alvaro. Non sono 
nuovi a rapine ed assalti. Il 
6 ottobre del 1970. subirono 
un'altra rapina: presero il vo
lo nove milioni. Poi tre scassi 
nel loro magazzino in via Vas
sallo 60-62^4. una stradina 
privata a Portonaccio. «Sia
mo assicurati... con questa 
pioggia di furti e rapine...», 
hanno spiegato. 

Ogni sabato, per la chiusura 
delle banche. Sergio Ferri 
porta a casa i soldi dell'incas
so: li sistema in una valiget
ta e via. Esce sempre intorno 
alle 14, minuto più minuto 

i meno: qualcuno doveva cono
scerne le abitudini, doveva sa- " 
pere cosa conteneva la vali
getta. Ieri il Ferri è compar
so in strada alle 14.05: a piedi 
ha raggiunto via Beltramelli. 
una strada vicinissima, dove 
aveva parcheggiato la sua 
auto, una «DS 21» targata 
Roma G52835. Ha aperto lo 
sportello, ha depositato accan
to al posto di guida il cappot
to e la valigia. 

Proprio in quel momento 
un colpo di pistola. Sergio I 
Ferri si è voltato di scatto: si ; 
è trovato una pistola. « a tam
buro» spiegherà ai poliziotti. 
puntata contro la faccia. La 
impugnava un giovane rhe con 
l'altra mano si premeva un 
fazzoletto sul volto, sino al
l'altezza degli occhi. Quest'ul 
timo non ha detto una paro 
la ma il Ferri ha ran'fo bene-
«"che perche aveva v'.sto. di" 

ci metri più in là, una « 1750 » 
con il motore acceso sulla 
quale erano altri due uomini, 
due dai capelli scuri, uno dei 
quali lo guardava minaccio
samente e gli puntava contro 
un'altra pistola. Uno stava al 
volante; l'altro dietro; entram
bi si premevano fazzoletti sul
la faccia. 

Sergio Ferri è indietreggia
to allora sino al muro, ha al
zato le mani. Anche due pas
santi e un manovale che lavo
rava in un vicino magazzino 
hanno capito ma sono stati 
buoni, hanno avuto paura del
le pistole. E il bandito è sta
to rapidissimo: con la stessa 
mano con la quale teneva la 
pistola, ha afferrato la valigia, 
ha indietreggiato sino alla 
« 1750 », è salito al posto ac
canto al guidatore. 

Poi la vettura è scattata. 
Due, trecento metri di via 
Beltramelli, poi largo Beltra
melli: qui, i tre sono scesi. 
Tranquilli, nessuno li ha no

tati. nessuno ha visto su qua
le altra auto salissero. E sono 
scomparsi. Intanto Sergio Fer
ri era tornato sul suol passi, 
aveva raggiunto il magazzino, 
dove era uno dei fratelli, Al
varo, aveva dato l'allarme. In 
meno di dieci minuti sono ar
rivate le « pantere » della Mo
bile e le auto del commissa
riato. 

Le indagini hanno preso av
vio al solito modo: posti di 
blocco nella zona e in quelle 
vicine, inutili; il fascicolo del
le foto segnaletiche mostrato 
al rapinato; la ricerca del
l'auto usata per l'assalto. Co
me si è detto, questa è stata 
ritrovata poco lontano, in lar
go Beltramelli: una rapida in
dagine ed è risultato che la 
targa — Roma G36807, ruba
ta — era stata contraffatta 
semplicemente applicando una 
B sulla G; che l'auto era sta
ta rubata qualche giorno fa. 
Per ora niente altro. L'inchie
sta, naturalmente, prosegue. 

rezione (uno dei quali ha colpito 
un delegato di reparto). I due 
operai avevano soltanto espresso 
la propria protesta nei con 
fronti di un grave incidente sul 
lavoro verificatosi in fabbrica e 
causato, pare, da un capo-re 
parto. Ieri hanno scioperato 
per l'intera giornata, nei pros 
simi giorni effettueranno scio 
peri a singhiozzo. Oggi si riu 
nisce la cellula del PCI di fab 
brica. 

COMUNALI — Prosegue la 
lotta dei comunali per il rias 
setto: dopo il forte corteo d; 
venerdì la giunta ha approvato 
le variazioni del bilancio neces
sarie per la categoria: spetta 
ora al ministero degli Interni. 
organo tutorio, rispettare la vo 
lontà dell'ente locale. 

TRASPORTI — Si incontrano 
domani in Campidoglio le orga 
nizzazioni sindacali camerali e 
i gruppi consiliari (DC, PS1. 
PCI. PSIUP. PLI. PSDI. PRI) 
per esaminare insieme la piat
taforma sui trasporti e sul 
traffico della città, presentata 
dopo un'ampia consultazione dei 
lavoratori, dai sindacati. «La 
necessità di affrontare in termi
ni risolutivi il problema — dice 
il comunicato dei sindacati — è 
oggi più pressante ove si con
sideri che oltre alle iniziative 
di mobilitazione e di lotta che 
stanno maturando nelle fab 
briche e negli uffici si è anche 
in presenza della rottura delle 
trattative tra l'ATAC e i sinda
cati degli autoferrotranvieri, la 
cui vertenza ha dirette impli
cazioni e profonde connessioni 
con la più generale piattaforma 
per una nuova politica dei tra
sporti. 

Convegno 
dei sindaci 

sui Comitati 
controllo 

Domani alle ore 15.30. pres 
so la Casa della Cultura, In 
via del Corso 267. Inlzieranno 
i lavori dei sindaci della Re
gione sul tema «I controlli 
sui Comuni dopo l'insedia
mento del Comitato regionale 
del Lazio ». Relatore sarà l'av
vocato Domenico Davoli, del
la Giunta nazionale della Lega 
per le autonomie e 1 poteri 
locali. 

Per gli artigiani e i commercianti 

Petizione in Parlamento 
per la riforma tributaria 

£' siala promossa dalla Federazione comunista romana — Tre le richieste principati 

La federazione comunista 
romana ha promosso una pe
tizione al Parlamento tra 
commercianti ed artigiani ro
mani per una giusta riforma 
tributaria. La petizione è imper 
niata su tre richieste: 1 ) esen
zione dall'I VA (imposta valo
re aggiunto) di tutti i generi 
di prima necessità e riduzione 
delle aliquote per i generi di 
largo consumo: 2) quota esen
te da imposta di 1.380000 lire 
per tutti i redditi di -lavoro; 
per l'imposta personale, ali
quote del 4 per cento per i 
redditi di 2 milioni oltre la 
quota esente e del 10 per cen
to per i redditi che la supe
rano di 3 milioni; 3) accerta
mento fiscale democratico da 
parte dei Comuni. 

Le proposte del governo su 
questi 3 punti sono note: l'IVA 
colpirà i generi di prima ne 
cessità e di largo consumo 
con aliquote comprese tra il 
6 e 11 18 per cento, col con 
seguente aumento del costo 
della vita di un ulteriore in 

per cento, cosi come è avve
nuto in Belgio dove l'IVA è 
già in corso: la quota esente 
fissata in 840 mila lire; le ali
quote dell'imposta personale 
che colpiscono fortemente le 
fascie più basse dei redditi 
( 10 per cento fino a 2 milioni. 
13 per cento fino a 3 milioni, 
16 per cento fino a 4 milioni); 
e infine l'esclusione dei Comu
ni dall'accertamento fiscale 
che taglierà fuori da un rap
porto democratico diretto con 
l'Ente locale commercianti, 
artigiani e impiegati. Insieme 
a tutti gli altri lavoratori, con 
tutto ciò che questo significa 
per un'equa imposizione fi
scale. 

Protestando contro l'IVA i 
commercianti romani (che 
scenderanno in sciopero gene
rale contro la riforma tribu
taria il 15 aprile prossimo, e 
questa volta contro l'indica 
zione della Confcommercio) 
porranno certamente il proble 
ma dell'esazione dell'IVA che 
aumenterà lavoro o sp-^r *' 

esercizio di ogni azienda, ina 
porranno anche, e con consa
pevolezza. il problema che la 
istituzione dell'IVA, senza 
esenzione dei generi di pri
ma necessità e di largo consu
mo, provocando ulteriori au
menti dei prezzi farà diminui
re la capacità d'acquisto dei 
salari e degli stipendi e quin
di i livelli di guadagno di 
queste categorie. Alla raccol
ta delle firme per la petizione 
sono impegnate le sezioni e le 
cellule del Partito. 

Mostre 
Alla galleria «La Barcac

cia» (via della Croce 7) do
mani alle 18 sarà inaugurata 
la personale del pittore tosca
no Emanuele Cavalli. 

Alla galleria « Russo » (piaz
za di Spagna 1 Ai è stata tnau 
gurata la mostra di Demos 
rtomni 

R O M A 
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l ' U n i t d / domeniea 4 aprile 1971 PAG. 11 / r o m a - regione 
Come giudicano la mini-riforma di Misasi presidi, insegnanti e student! 

UN PONTE VERSO IL CAOS NELLA SCUOLA 
Scrutini esami lezioni tutto e incerto 
I corsi integrativi che dovevano durare un qua-
drimestre si svolgeranno in 15 giorni • Non si 
possono «recuperare» piu di tre materie - L'anno 
scoiastico non piu dal 15 settembre al 15 giu-
gno: le date saranno decise dal ministro 

«Ponte » verso il caos e il 
marasma dellti scuola, . non 
verso la riforma organica. 
Scrutini, esarni, calendario 
deiie lezioni, tu t to torna incer
to con il recente provvedl-
mento governativo, in un mo
menta delicato della vita sco-
lastica. alia vlgilia della fine 
dell 'anno. 

Qualcuno ha parlato di abor-
to, e con ragione. II concepi-
mento del p rowedimento , ap-
provato martedi scorso al Se-
nato con un solo voto di mag-
gioranza, va ricercato in una 
lettera inviata nel se t tembre 
dello scorso anno dal mini
stro Misasi agli insegnanti Ita
lian!, e sottoposta al vaglio 
e al giudizio dei sindacati del
la scuola. Le risposte alia cir-
colare ministeriale sono con-
tenute in voluminose raccolte 
che sono andate ad arricchire 
i gia gonfi depositl di viale 
Trastevere, senza che venis-
eero prese in seria considera-
zione. Si e arrivati cosl a feb-
braio di quest 'anno: la Ca
mera dei deputatl ha appro-
vato la legge-ponte, l'ha invia
ta quindi al Senato. II prov-
vedimento e r imasto a « dor-
mi re » alia commlssione 
istruzione fino al 24 marzo. 
In questa commissione infi-
ne la legge ha cominciato a 
subire deformazioni e arretra-
menti rispetto al testo appro-
vato dai deputat i . 

Oltre a stabilire i corsi spe
cial! per i lavoratori studen-
ti. una certa maggiore elasti
city nei piani di s tudio, il si-
gnificato della legge era con
centrate neWabolxzione deglt 
esami di riparazione nella 
scuola secondaria di I e II 
grado — Ricordate i gross! ti-
toli sui giornali? — La sop-
pressione degli esami di set
tembre era poi s t re t tamente 
collegata alia istituzlone di 
corsi integrativi, a cui poteva-
n o « partecipare tutt i gli stu-
denti » che ne facevano « ri-
dhiesta ai fini di migliorare il 
propr io profitto ». I corsi inol-
t re si svolgevano durante tut
to 1'arco del secondo quadri-
mes t re . L'inizio dell 'anno sco
iastico era fissato al 15 set
tembre , la fine al 10 giugno. 

Pur con i suol limiti, questa 
versione del p rowed imen to 
presentava determinati aspet-
ti oositivi. molti dei quali 
introdotti dall 'opposizione di 
sinistra, e dair intervento dei 
comunisti soprat tu t to . La sop-
pressione degli esami di ri
parazione, iniat t i . prevedeva 
una piii seria ed organica pre-
parazione nei corsi integrati
vi. (svolti nella seconda me-
ta dell 'anno scoiastico). che 
sostituivano le famigerate « le-

. zioni private ». e costituivano 
un primo passo verso rist i tu-
zlone del tempo pieno. Veni-
va. in secondo luogo, Inferto 
un colno al cara t tere autori-
tar io della scuola, in quanto, 

soprat tut to nelle secondarle 
superiorl, erano gli alunm che 
liberamente, di spontanea vo-
lonta, decidevano la parted-
pazione ai corsi quadrime-
strali. 

Queste poche, l lmitate In-
novazioni, sono state cancel-
late con un colpo dl spugna, 
con le modlfiche appor ta te a 
palazzo Madama. Si e rltor-
nati, difattl, alia primitiva 
proposta del disegno governa
tivo. sia perche ormal era 
tardi , essendo gia trascorso 
meta dell 'ultimo quadrime-
stre. sia perche non si sono 
voluti stanziare fondi per gli 
insegnanti che dovevano rad-
doppiare il loro lavoro, pro-
beguendo sulla vecchia impo 
stazione delle « riforme senza 
spesa». Ma sopra t tu t to — e 
questo 11 fatto piu grave — so
no stati abbandonati l pur ti 
midi criteri innovator! conte-
nuti nella legge, dando spa-
zio alle tesi sostenute dalla 
destra democristiana e llbe-
rale, e provocando una ulte-
r iore dequalificazione degli 
s tudi . Cosl, 1 corsi che si do
vevano svolgere duran te mez
zo anno scoiastico sono stati 
sostituit! da « corsi di lezioni 
integrative di durata non In-
feriore a 3 settimane per gli 
alunni che ai corsi stessi sia-
no stati assegnati, pe r non piu 
di 3 materie con motivata de-
liberazione del consigllo di 
Classen. Alia libera scelta del 
giovane i stata sostituita la 
« deliberazione » del consiglio 
di classe. 

In tal modo, lnvece di con
t r i b u t e ad a m a l g a m a t e . 
omogeneizzarle, le classi ven-
gono u l tenormente disartico-
late e disgregate, classifican-
do gli alunni in qua t t ro cate-
gorie: 1) promossi di pr imo 
acchito; 2) respinti senza pos
sibility di appello; 3) promos
si dopo le lezioni di recupero; 
4) s tudenti di quar ta serie, 
bocciati alia fine dei cors ' di 
3 sett imane (in prat ica di 15 
giorni) . in cui avrebbero dovu-
to « recupera re» una. due o 
t re materie. 

Per completare l 'opera e 
stata lasciata ad un 'ordinanza 
ministeriale la « fissazione del 
calendario scoiastico». Sara 
cos! rimesso a! capricci del 
ministro stabilire la da ta per 
l'inizio e il termine delle le-f 

zioni. per lo svolgimento de
gli scrutini e degli esami. 

La « miniriforma » di Misa-' 
si, dunque. prepara a l t re gior-
nate caotiche per la scuola 
italiana. e toglie credibility 
ad ogni residua volonta rin-
novatrice del govemo. Chi non 
si e mostrato in grado di 
realizzare un « ponte » transi-
tabile e poco probabile che 
potra da r vita a quel la co-
struzione difficile e comples-
sa, che e la r iforma della 
scuola italiana. 

gi. bo. 

Sublto dopo I'approvazione al Senato della legge « ponfe» gli student! hanno protestato nelle vie di Roma 

«Un*idea ridicola i corsi di recupero» 
«Scuola a tempo pieno e non esami-quiz» 

Ad appena 12 ore dalla rati-
flea al Senato della cosiddet-
ta « legge-ponte », migliaia di 
studenti hanno manifestato a 
Roma. dall'Esedra all'Univer-
sita. innalzando cartelli e 
scandendo « slogans » di rifiu-
to delta « miniriforma » di Mi
sasi. E' stata la risposta im-
mediata e decisa che merco-
ledi scorso i giovani del mo
vimento studentesco hanno 
dato al recente prowedimen
to governativo, reclamando a 
gran voce una riforma seria 
e radicate della scuola ita
liana. 

Rifiutata dagli studenti. con-
dannata dai professori. osteg-
giata dai presidi. la recente 
leggina per le « m e d i e » ha 
suscitato vivaci reazioni nel 
mondo scoiastico. «Nessuno 
& contento, ne professori ne 
alunni», dice la preside, pro-
fessoressa Di Porto del liceo 
Tasso, che ha sostituito il 
professor Villoresi, « / corsi 
integrativi sono ridicoli. noti 
danno la possibility dt recu
perare nessurui situazione. Al-
I'inizio del secondo quadri-
mestre avrebbero avuto una 
qualchc utilita, ma ora...». 
E allora, signor preside? « Se
condo me. si potevano lascia-
re le cose come stavano. in-
vece di cambiarte in questo 
modo». Cosa pensa che suc-
cedera nella sua scuola? « Non 
posso garantire che non ci 
saranno quest'anno delle vit-
time». La signora Di Porto 

conclude la chiacchierata la-
mentando la condizione del-
I'tnsegnante. che, ormax, a suo 
dire, non sarebbe piu rispet-
tata: « Siamo in una situazio
ne — afferma — in cui nes-
suno ci aiuta. Veniamo cal-
pestati da tutti: dagli alun
ni. dalla stampa, dalle auto-
rita, e ora ci si aggiungono 
anche queste leggi improvvi-
sate ». 

Contro la 
dequalificazione 
Una professoressa di un 

tstituto tecnico femminile e 
drastica nel suo giudizio: « E' 
una catastrofe — sostiene —. 
Sono gia d'accordo con altri 
colleghi: not ci rifiuteremo di 
svolgere i corsi di recupero. 
Non servono • affatto agli 
alunni e intensificano lo sfrut-
tamento dei docenti. obbligan-
doli a lavorare di piu. senza 
riconsiderare la loro condi
zione ». 

Parliamo adesso con gli stu
denti. « La legge-ponte, inizia 
Claudio Lombardi, IV liceo 
scientifico, pud avere forse 
un certo carattere popolare 
perchi apre la prospettwa di 
una scuola piu facile. Ma chi 
vuole una seria riforma del
la scuola sa bene che non 6 
questa la strada da battere ». 
Abbiamo riunito un gruppo 

La P.C. scagiona Liliana e Dana per il delitto Miliani 

« Assolvete soltanto le ragazze » 

Secondo I'avvocato Serra Lucio De Lellis e I'amico francese hanno ideato la rapina 
e quindi ucciso il pensionato — Domani gli altri interventi della parte civile 

«Condannate Lucio De Lellis 
« il suo amico francese Maurice 
Ploquin per l'assassimo del pen
sionato Luigi Miliani. ma as
solvete le due ragazze. impu-
tate con loro. Liliana e Dani 
non sapevano della rapina che 
i due pioi am volevano fare e 
al massimo potrebbero rispon-

dere di favoreggiamento >. Que
sta e in sintesi la richiesta fatta 
ieri daU'avvocato Marino Serra 
che. nel processo che si cele-
bra davanti alia corte d'Assise 
di Roma rappresenta la parte 
civile, la \edova dell'ucciso. 

Prima di smtetizzare le ar-
gomentazioni del legale rica-

Oggi confferenzo agraria a Sezze 
Oggi si svolgera a Sezze 

(I.atina) la pr ima sessione 
della conferenza agraria in-
det ta dal Comune. I problem! 
dello sviluppo dell 'agricoltura 
sono tomat i al centro del di-
batt i to politico, dello scontro 
sociale. dell'azione legislative 
del Parlamento. La riproposi-
zione dei problemi agrari sca-
turiscc dal contesto della si
tuazione economics, sociale e 
politic* che attraversa il pae-
sc e la nostra provincia. 

Saranno al centro della di-
scussione i seguenti temi: 1) 
caratteristiche e s t ru t tura del-
1'economia agricola del terri-
torio agrario forestale del co
mune di Sezze: 2) investimen-
t i pubblici urgent! per lo svi
luppo delle s t ru t ture produt-
tive e per le opere infrastrut-
tural i : 3) problemi dell'asso-
ciazionismo contadino non ri-

ferimento specifico alia con-
trat tazione con le Industrie di 
trasformazione di prodott i 
agricoli (Cirio. Findus. ecc.). 

Al te rmine dei lavori s a r a 
costituito il comitate perma-
nente di coordinamento deila 
at t ivi ta e delle iniziative del
la conferenza agraria. 

Circoli FGCI 
I compagni delle cellule 

della sezione universitaria 
devono passare in Federa-
zione nella matHnata di do
meniea, lunedi e maiiedl 
per ritirare materiale di pro
paganda. Ore IS lunedi: e 
convocato il direttivo allar-
gato ai rappresenfanN di 
cellula per la preparazione 
dell'assemblea sulla casa a 
lettere martedi alle ore I t . 

attraverso le sue vctnne 
capolavori di gioielleria artistica 
di grande mteresse, 
...vera magia! 

II Maestro Orafo Comm. 

EGIDIO GIANSANTI 
A U G U R A u n a 

FELICE PASQUA 
alia sua distinta CLIENTELA 

R O M A — Via Livorno, 21-23 • Via Sicilia, 40 

pitoliamo i termini del processo. 
Imputati sono quattro giovani: 
Lucio De Lellis. figlio di un 
noto medico, laureato in scienze 
politiche: la moglie Liliana 
Gu:do. fotomodella. nipote dei 
I'ucciso; la loro arnica Dana 
Faith Benjamin e un giovane 
francese ancora latitante. Mau 
rice Ploquin. Secondo l'accusa 
i due giovani la sera del 9 gen 
naio 1969 avrebbero ucciso nella 
sua abitazione. in un tentativo 
di rapina, il pensionato Luig: 
Miliani. freddandolo a colpi ri. 
nvoltella. A sparare. sempre 
secondo I'accusa sarebbe stato 
il De Lellis sotto Teffetto di pa 
sticche cccitanti. Le due ragazze 
erano a conoscenza di quanto 
volevano fare i due giovan:. 
Ana d «colpo > sarebbe stato 
organizzato da Liliana Guido 
mentre ad idearlo sarebbe stata 
Tamencafia. 

De Lellis si discolpa dscendo 
che la sera de] delitto era a 
giocare in una bisca. Le due 
ragazze afferma no di non sa 
pere niente. Contro gli impu 
tati ci sono le dichiarazioni d 
un teste che avrebbe roccolto !e 
confidenze di Ploquin sul de
litto. e un verbale di confes-
sione di De Lellis davanti agli 
uomm della Squadra mobile. 
ma mai Mrmato. 

E veniamo alKarringa dell'av-
vocato Serra. 

«Premendo ripetutamente il 
gnllotto della sua pistola — eosi 
ha esordito il difensore di parte 
civile — Lucio De lell is . la 
sera del 9 gennaio 1969. oltre 
a stroncare la vita di un povero 
vecchio che in 40 anni di lavoro 
aveva soltanto amici e nessun 
nemico. ha rovinato anche la 
vita di una povera donna che 
abbiamo visto in questa aula 
ndotta ad uno straccio». Per 
1'avv. S«rra. De Ixllis. con il 
suo gesto ha stroncato anche la 
sua stessa vita; ma la vittima 
piu grande della intera vicenda 
resta. per il penalista. il figlio 
di Lucio De Lellis che ha visto 
la luce in carcere. 

L'awocato ha poi rilcvato 
che difficilmente puo essere at-
tribuita alle due donne una re-

di ragazzi e ragazze di diver
se scuole per disculere sul 
recente prowedimento gover
nativo. La dequalificazione. 
la svalutazione del titolo di 
studio, e stato il primo aspet 
to su cui si sono sofferma-
ti t giovani. «La scuola fa
cile — dice Licio Coltorti, 
III liceo classico — e con
tro gli interessi degli stu
denti. I nostri diplomi per-
dono sempre piu valore. Cer-
te Industrie non assumono i 
diplomati o i laureati suc-
cessivamente al 1967, e orga-
nizzano propri corsi di qua-
lificazione ». 

«La scuola — interviene 
Ivano Zintu. I magistrale — e 
diventata un serbatoio per la 
dtsoccupaztone. Quando io 
avrb finito gli studi dovrb 
aspettare 6-7 anni, se tutto 
va bene, perche il diploma 
possa incominciare a servir 
mi». «La verita — incalza 
Rosanna Plastra, IV magi
strale — e che I'istituto ma
gistrale deve essere abolito. 
Non prepara affatto all'inse-
gnamento. Quando usciamo da 
scuola, non sappiamo da do
ve cominciare ». « Si, il nostro 
tstituto bisogna abolirlo — 
sottolinea Adriano Paniccia. 
IV magistrale — Prolungar-
lo a cinque anni non serve 
a niente, cristallizza solo la 
situazione ». 

Impossibile 
« recuperare » 

La conversazione torna ora 
ad appuntarsi sull'abolizione 
degli esami di riparazione, 
che costituisce I'aspetto piu 
importante del recente prov-
vedimento. a Come & possibi-
le credere — porta ora Car
lo Colognese, V tecnico com
mercial — che qiteglt stessi 
alunni che fino all'anno scor
so venivano rimandati a set
tembre, possano adesso riu-
scire a recuperare in pochi 
giorni nelle materie in cui 
sono stati carenli. Poi — ag-
gtunge — alia fine dell'anno, 
nel periodo in cui i profes
sori sono maggiormente im-
pegnati, come e possibile svol
gere i corsi integrativi? ». 

a Scuola a tempo pieno e 
gestione sociale fcioi scuola 
diretta dalle forze reali pre-
senti nella socxeta) — affer
ma Maurizio Lattanzio, III li
ceo classico — questo d ne-
cessario. Perchi cosi lo stu-
dente pud instaurare un con-

tatto concreto con le esigen-
ze delle masse popolari». 

La discussione dwenta sem
pre piii vivace, il dialogo si 
allarga dalla legge-ponte a pro
blemi piu generali. che costi-
tuiscono alcuni dei temi piu 
scottanti del dibattito politi
co attuale. « / / PCI — secon
do Livio Narici. IV scientifi
co — non dovrebbe batter-
si per successi parziali, per 
migliorare questo o quello 
aspetto della legge». Insom
nia o tutto o niente. 

Obiettivi 
immediati 

« La scuola, prosegue il gio
vane, va cambiata a mon-
te, prima degli esami». <t Cer
to — interviene Elio Espo-

slo, IV scientifico —. Secon
do me, perb, anche sulla leg
ge-ponte si possono trovare 
degli agganci positivi per por-
tare avanti e far crescere la 
lotta degli studenti. che de
ve essere indirizzata su obiet
tivi concreli e immediati. e 
colleqata alia battaglia piu ge
nerate condotta dalla classe 
operaia». «Si — dichiara 
Rossella Lama, V scientifico 
— respingendo la legge di 
Misasi si possono e si debbo-
no indicare contemporanea-
mente obiettivi alternativi. 
Per ottenere dei seri corsi in
tegrativi, ad esempio, biso
gna battersi per una scuola 
a tempo pieno. Ma questa ri
forma. a sua volta, presup-
pone un nuovo stato giuri-
dico degli insegnanti. Ed an
cora, rifiutare gli esami-quiz 
significa lotlare per una istru
zione rinnovata nei metodi e 
nei contenuti. In questo mo
do, uscendo dalla tase della 
sempltce negazione, si toglie 
anche ulteriore credibilita al
le posizioni awenturistiche 
del gruppetti». « Secondo me 
si da troppa importanza a 
questi gruppetti — sostiene 
Lorenzo Pescatori, IV scien
tifico —. Non i vero affatto 
che sono una forza notevo-
le J>. «Una forza con cui co-
munque dobbiamo misurar-
civ, ribatte la ragazza. «so
prattutto quando teorizzano la 
paralisi e la distruzione del
la scuola*. a Si — replica il 
giovane — ma le loro test 
mostrano da sole la loro im-
potenza. la massa degli stu
denti infatti non li segue*. 

Infine viene sottolineato il 
pericolo che soprattutto nel 

Liliana Guido 

sponsab:Iita nell'omicidio com-
piuto dal De Lellis. 

I] rappresentante di parte ci
vile ha analizzato a lungo la 
personality del pr incipal impu-
tato basandosi sulle numerose 
testimomanze acquisite agli 
atti. Cosi. ha rilevato. mentre da 
una parte si descrive Lucio De 
Lellis. come «un ragazzo pro-
fondamente sensibile. legato alia 
famiglia. buono e generoso. che 
frequentava ottime amicizie», 
daU'altra si da di Un un ri-
tratto assai diverso, desenven-
dolo cioe c come un giovane che 
abbandond la famiglia per pic-
cole divergenze con il padre. 
come un ragazzo che amava i! 
gioco e frequentava personag-
gi del tipo di «Marietta t, Si-
moni. o Rolando Meoni. gioca-
tore di professione. 

II processo riprendera lunedi 
matlina con gh altri interventi 
della parte civiJe: prendcranno 
la parola gli avwocati Gua-
gliani e Cioffi. che rappresen
ta no i fratclli del pensionato 
ucciso. 

SIMCA 1000 L 844.000! 
>GE e TRASPORTO COMPRESO • 30 mesi senza cambiali 

campo della scuola costitui
sce la riforma «promessa e 
non attuata»: non conquista 
il consenso dei professori e 
dei giovani, ma al contrario 
determina il formarst di un 
fronte conservatore fra le fa-
miglie e una parte degli stu
denti: a «questo punto o si 
va avanti o si torna indie-
tro». Per questo, conclude un 
giovane, 6 necessario ricosti-
tuire. riorganizzare piu salda-
mente il movimento studen
tesco. Molti che ora non sono 
schieratt con noi, portandoli 
alia lotta, indicando concreta-
mente le cose da cambiare. 
acquisteranno man mono co-
scienza della necessita di bat
tersi per il socialismo. La ma-
nifestazione di mercoledl a 
Roma anche per questo mo-
tivo e stato un momento im
portante. perchi ha segnato 
una tappa nella riorganizza-
zione del movimento degli 
studenti. 

Giulio Borrelli 

Mercoledi a Poggio Mirteto 
** * • • . . . I 

Sara ricordata la 
battaglia del Tancia 

Tredici i patrioti uccisi - Stamane la bandiera del 
gruppo verra portata alia manifestazione unita-

ria antifascista per le « Fosse Reatine» 

« » 

Mercoledi sara commemorato 
il 27. anniversario della batta
glia del Monte Tancia, combat-
tuta tra la brigata partigiana 
« Stalin > e formazioni nazi-fa-
sciste. 

La «Stalin ». decisamente la 
piu prestigiosa formazione par
tigiana del Reatino, fu la prima 
organizzazione regolare partigia
na del centro-sud formata su-
bito dopo l'B settembre. Pari-
menti prestigiosi i suoi anima-
tori ed orgamzzatori: l'operaio 
Enmo Michiorri, suo Commis-
sario politico, altualmente pre-
sidente della CFC; Alcide Mo
nad. Arnoldo Laus. Diego Eu-
sebi e Giuseppe Felici: entram-
bi massacrati 2 giorni dopo alle 
« Fosse reatine». Cappellano 
della «Stalin» era don Igino 
Guidi, parroco di Bocchignano. 
Nella «Stalin » conf luirono de-
cine e decine di giovani anti
fascist! e renitenti alia leva di 
Roma, insieme ad un gruppo 
GAP che da Roma venne di-
staccato presso la brigata. Or-
ganizzatore e tattico del grup
po partigiano fu Giovanni * lo 
Slavo» che dette alia forma
zione una solida ed efficiente 
struttura di guernglia. E' stata 
una brigata che i fascist) te-
mevano sia per la decisione. 
die per la forte pol'ticizzazione 
dei suoi componenti e del qua
dra dirigente. Ma la paura dei 
fascisti risultava piu forte del 
loro desiderio di annientarla. 
Cosi « delegarono » l nazisti che 
all'alba del 7 aprile '44 inizia-
rono 1'ascesa della strada del 
Tancia incendiando. devastan-
do. massacrando. distruggendo. 
annientando intere famiglie con-
tadine della zona. Lo scontro 
con la «Stalin > duro alcune 
ore: 11 partigiani morirono in 
combattimento: altri 2 feriti. fu-
rono poi fucilati a Castel S. 
Pietro. La bandiera della t Sta
lin » e decorata di medaglia 
d*argento: stamane sara porta
ta dai partigiani alia manife
stazione unitaria antifascista 
che si svolgera per le « Fosse 
Reatine». La brigata ha avuto 
una medaglia d'oro alia memo-
ria dei fratelli Bruni. morti nel-
lo scontro. ed una d'argento al
ia memoria di Diego Eusebi. 

Continue nel Lazio 
lo sciopero in 

biblioteche e musei 
n personale delle Antlchltft, 

Belle Art! e Biblioteche sta-
tali del Lazio e di Roma con
t i n u e d lo sciopero che ormal 
da 4 set t imane vede sbarra te 
a studenti e turistl le gallerie 
e le mostre. In una assemblea 
tenutasi . Ieri matt ina, alia gal-
lerla d'Arte Moderna. 1 lavo
ratori e ! raporesentanti del
le t r e organizzazloni sindacall 
hanno deciso di proseguire la 
protesta, non ri tenendo posi
tive le proposte del minis t ro 
Misasi. I lavoratori chiedono 
che il governo intervenga con 
misure Immediate e radical! 
e ponga fine alio s ta to di ab-
bandono in cui 11 patr imonio 
artistico e culturale del Paese 

Metalmeccanici: 
sede unica 

aperta a Roma 
Sulla base delle decisioni pre

se alia seconda conferenza uni
taria da domani sara aperta 
la sede unitaria dei metalmec
canici romani. sita in via Fi-
lippo Turati 23. tel. 734.803. La 
nuova sede inizialmente funzio-
nera per: ufficio legale; ufficio 
vertenze: propaganda; formazio
ne sindacale: studi economici. 

Pertanto, in presenza di esi-
genze che riguardano le atti
vita sopraindicate. convocazioni 
di assemblee. e c c , i rappre-
scntanti sindacall si rivolgeran 
no direttamente alia sede uni-
taria. La costituzione della se
de unitaria dei metalmeccanici 
romani. rappresenta un signi-
ficativo successo dei lavoratori 
per il raggiungimento dcU'unita 
organica del nuovo sindacato di 
classe. 

UDIT 
l l)N GU APPARECCHI CONOSCIUTI IN IUTTO IL YIONUU: 

MAICO 
vMA CASTELFIDARDO, 4 • VIA XX SETTEMBRE. 95 

ROMA - Tel 461.125 - 474.076 
Rlfornlmento dl pile dl lunge durata 

TUTTI I MODKLL1 1971 
Chrysler 160 - 160 GT - 180 

VIA DEILA CONCILIAZIONE. 4-F Tel. 652.397 • 
651.503-564 380 - P. Dl VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 • VIA O DA GUBBIO 6 4 - 6 6 - 6 8 

Tel. 552.263 -
SERV1Z1U ASSISTENZA E RICAMB1 

PIAZZA Dl VILLA CARPEGNA, 57 . TEL. OMJXS9 
Par prove • dlmotfrazlonl aptrte giorni fasflvl ora f -13 

C O M U N I C A T O 
LE FABBRICHE MOBILI RIUNITE INFORMANO CHE PER INIZIO DEL MESE 
Dl PROPAGANDA DEL MOBILE E PER FAR CONOSCERE A TUTTI LA 
QUALITA' E L'ALTA PERFEZIONE RAGGIUNTA IN QUESTO CAMPO, INIZIE-
RANNO DA DOMANI A ROMA UNA GRANDE, ECCEZIONALISSIMA 

SUPERVENDITA 
A RATE I I I ^ ^ F H ^ F efl B H H H A 

in stile e moderni 
0 PREZZI BASSISSIMI... MAI VISTI! 

ALCUNI ESEMPI: 
ARMADI 2 ante L. 24.000 

ARMADI 3 anta » 36.000 
MATERASSI molle grand! 

marche » 5.000 

SALOTTO 3 pezzi » 21.900 

SALOTTO letto 3 pezzi velluto 
antimacchia » 100.000 

SOGGIORNO ingles* noce ta 
volo C scdie » 1M.000 

SOGGIORNO noce inglese ta-
volo • sedie » 250.000 

SOGGIORNO moderao bellissi 
mo favolo 6 sedie . . . . » 250.000 

CAMERA bianco con giro letto 
4 sfagioni » 350.000 

CAMERA noce con armadio 
guardaroba > 360.000 

ARMADI laccati guardaroba a 
colonna > 

ARMADIO 4 sfagioni laccafo 

6 colonne > 

5 colonne » 

LIBRERIA fratino » 

CREDENZA spagnola cm. 100 . > 

COMC fratino 3 c » 

SPAGNOLETTA a 

ANGOLIERA tedesca . . . . » 

SETTIMINO fratino a 

SEDIE Ottocento velluto . . . » 

CARRELLI 700 > 

CASSAPANCA spagnola . . . » 
BURO' 700 a 

25.000 

ED ALTRE MIGLIAIA Dl ARTICOLI Dl OGNI STILE 

_ • • ' Prezz* ultraridofti e le offerte particolari di arreda-
A t t O n Z I O I I O ! m e n t ' completj per giovani sposi sono validi fino 

esaurimento merce 

AFFRETTATEVIf La SUPERVENDITA e UNA ECCEZIONALE OCCASIONE per 
ARREDARE COMPLETAMENTE LA VOSTRA CASA PREZZI SBALORDITIVI 
Visitate il ns. completo e interessanfe assortimento di arredamenti completi 

FABBRICHE 
MOBILI 

RIUNITE 

ROMA • Via G. De Camillis 15-17 
(VIA BOCCEA e> 20 ml. PIAZZA IRNERIO) 

ROMA • Via B. degli Ubaldi, 216 
: • , . (Ffanco a! giornalaio) 

V * ' • -J >'. , . " i A * « ' . ' 
ti£l Jkm'fiJ3i!*,J> J&J. 
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Tragica fine di un soldato romano a Lambrate di Milano 

IMPICCATO IN CASERMA 
Le autorità militari: è un suicidio — Ma tanti sono i dubbi: Mauro Accica era un ragazzo allegro, 
vivace. « Presto sarò a casa » — Una porta trovata stranamente aperta e la scomparsa di 8000 lire 

M a u r o Acicca ( a s in ist ra) insieme a un commil i tone 

il partito 
DOMANI 

ASSEMBLEE — CESANO, 19, 
Cel lula; P. V I L L I N I , 19 ( P . 
Amendola) ; E U R , 16,30 studen-
fi-lnsecjianti ( Imbel lone); T U 
V O L I , 18,30 (Rapare l l i ) ; SAN 
SABA/ commercIanfl-artigUanl 
(Calanca) ; T O R R E M A U R A , d i 
battito, 19,30 (Signorini-Buffa); 
F I N O C C H I O . 14, ass. Sorain & 
Cecchini (Micucci ) ; P R E N E -
S T I N O , 18, Cellula vagoni-letto 
(Al legr i t i ; ) . 

D I R E T T I V I — Quadrare, 19 
(Fredduzz i ) ; Ostiense, Comm.ne 
fabbriche (Bencini ) ; S. M A R I 
N E L L A , 20 (Bordin) ; Montero-
tondo, Comit. Comunale, 20 
(Greco) ; Fiano, 19,30, CC.DD. 
P C I , P S I , P S I U P ( F e r i l H ) ; 
Ponte Mi lv io, 20,30. 

Z O N E — Roma-Sud, 17, Tor-
pignat iara, segreteria di zona; 
Roma-Sud, 19 In Feder. segre
tar i sezioni: Alberane, Appio 

Nuovo, Appio Latino, Tuscola-
no, Latino Melronio, S. Giovan
ni (Trezzini-Micucci) . 

Roma-Est, 20, in Federazio
ne comm.ne ceti medi e il se
gretario o un compagno della 
segreteria delle sezioni: No-
mentano, Ludovisl, Monte Sa
cro, P a r i d i , Vescovio, Salario, 
I ta l ia , Portonaccio, Va lmela l -
na, Tiburt ina. 

CORSI — F I N O C C H I O , 19,30 
(Vel laccio) . 

C D . F E D E R A Z I O N E — I l 
Comitato Dirett ivo della Fede
razione, unitamente ai segretari 
delle zone è convocato alle 9 
in sede. 

F G C I — Ore 16,30 a Ponte 
Mi lv io , assemblea dì zona. 

C .F . e C.F.C. — Il Comitato 
Federale e la Commissione Fe
derale di Controllo sono con
vocate alle ore 18, di martedì < 
in Federazione. 

^ D A Z I O N E DI FINESTACAO** 
S C O N T I F I I M O A 1 . 5 2 Ì 

^ J V R T O ARTICOLI DA R E G * L o 

c*\STALLERlE PORCELLANE POSATER'f 
^AMICHE- PELTRI .1000^vARTICOU WK 

V A S T O A S S O R T I M E N T O C A R R E L L I O A T H E I P O R T A V I V A N D E 

UKANDfi LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 

QUALCHE ESEMPIO 

Un soldato romano è morto 
in caserma a Lambrate, un 
centro a pochi chilometri da 
Milano. Lo hanno trovato im
piccato nell'officina dove la
vorava di giorno giovedì scor
so e subito le autorità mili
tari hanno concluso per il sui
cidio. L'autopsia e quindi la 
salma è stata traslata a Ro
ma: i familiari del ragazzo, 
Mauro Accica, 21 anni, non 
hanno nemmeno potuto rive
dere il parente, non l'hanno 
potuto riabbracciare un'ulti
ma volta. Perchè tanta fretta?, 
si chiedono adesso i genitori. 
Ma altri ancora sono i punti 
oscuri: i motivi del suicidio, 
la scomparsa di ottomila lire, 
la stranezza di una porta del
l'officina che doveva essere 
chiusa e che invece è stata 
trovata aperta. 

Ma andiamo per ordine. Chi 
conosceva Mauro non crede 
possibile, nel modo più asso
luto, un suicidio: tutti, amici 
e parenti, sono concordi nel 

I definire il ragazzo come al
legro, senza grossi problemi, 
felice di vivere. Viveva a Ro
ma, in via Genazzano al Pre-
nestino; era il quart'ultimo di 
sette fratelli. Chiamato di le
va. dopo il CAR era stato tra
sferito alla caserma ORMF 
(Officina riparazione motoriz
zazione esercito) di Lambra
te: specializzato come mecca
nico, fungeva, però, da fu
riere per il comandante delle 
Officine. Spesso era a Roma 
in licenza: l'ultima volta a 
San Giuseppe. Ad un amico 
disse di star bene, anche da 
militare. « La naja sta vo
lando... non mi è di peso... », 
spiegò. 

Domenica scorsa il ragazzo 
era tornato in caserma leg
germente in ritardo: il « pic
chetto » aveva registrato la 
« mancanza » che avrebbe 
comportato tre giorni di con
segna. Nulla di eccezionale. 
Lunedi Mauro aveva ricevuto 
la telefonata di una ragazza 
di Venezia. «Era tranquillo. 
abbiamo parlato a lungo ma 
non mi è parso emozionato o 
preoccupato... », ha racconta
to la giovane donna. Poi 
aveva scritto ad un amico: 
poche frasi ma significative. 
«Domenica ho lavorato da 
pittore in casa di un parente 
ed ho guadagnato ventimila 
lire — dicevano — le spen
derò a settembre quando sarò 
congedato... Presto verrò a 
Roma in licenza...». In quel 
momento, pare ovvio, l'Accica 
non pensava certo ad ucci
dersi. 

Invece giovedì scorso, lo 
hanno trovato impiccato: il 
corpo penzolava da una tra
ve di ferro in uno dei capan
noni dell'officina. L'ultima 
persona a vederlo vivo era 
stato il maresciallo del corpo 
di guardia al quale Mauro 
aveva consegnato, come ogni 
sera, le chiavi della porta 
dell'officina. «Era in bici — 
ha raccontato il graduato — 
era allegro, come sempre...». 
Allora, se di suicidio si tratta, 
è possibile una sola ipotesi: 
che Mauro sia stato colpito 
da un improvviso, inspiega
bile attacco di follia. 

Comunque i dubbi sono 
molti. Anzitutto la porta prin
cipale dell'officina è stata 

! trovata regolarmente chiusa; 
era aperto invece un ingresso 
secondario. Lo aveva lasciato 
così l'Accica. meditando il 
suicidio? E allora, se inten-

TV portatile 1 1 " corrente e batterìa . . . 
TV 2 3 " grande marca cinescopio corazzato 
TV d'occasione revisionati e garantiti . . 
RADIOSVEGLIA grande marca 
RADIOLINE portatili • transistor . . . . 
RADIOLINE portatili a transistor Philips . 
RASOIO Braun Sixtant lusso 
RASOIO Philips 3 teste tagliabasette HP 1122 
RASOIO Philips ultimo tipo mod. HL 1103 
REGISTRATORI a cassetta batteria • corrente 
REGISTRATORI Philips a cassetta . . . . 
CASSETTE C 60 RV - Basi • Philips ecc . . 
CASSETTE C 9 0 RV • Basi • Philips ecc . . 
AUTORADIO Autovox • Voxson estraibili . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM-OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 1 0 / 5 . 
RADIOREGISTRATORI Grundig C 201 FM 
MANGIANASTRI marche varie . . . . 
FRIGORIFERO portatile per auto 12 Volt 
CUCINA Rex 3 fuochi e forno ultimo tipo 
FERRI DA STIRO a vapore super Daf . . 
TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . 
MANGIADISCHI Irradiate colori vari . . 
LUCIDATRICE ultra piatta grande marca . . 
RADIOMANGIANASTRI marche varie . . 
BILANCE pesa persone dì precisione 

da U 62.000 in poi 
l_ 70.000 

da l_ 40.000 in pel 
L» 20.000 
L. 2.900 

da L. 4.S0O in poi 
L, 10.SOO 
l_ 10.500 
L. 7.500 

da L. 20.000 in poi 
da l_ 2 £ £ 0 0 in poi 
«a tu 600 in poi 
da L, 850 in poi 
da l~ 18.000 in poi 

l_ 22.000 
L. 93.0O0 
L. 49.00O 
L. 11.000 
U 65.000 
l_ 21 .000 
L. 6.900 
L, 4.SOO 
fU 6.500 
L. 14.500 

da L. 16.000 in poi 
da L. 2 3 0 0 in poi 
da L. 59.500 in poi 

•conto 4 5 % 
LAVATRICE Candy kg. 5 superautomatica 
NASTRI magnetici Basi - Agfa . . 

e 1000 altri artìcoli vari delle migliori marche 
AUTOVOX - ARIAGEL BOSCH BKIUN VECA - C 6 . B . - CON-
STRUCTA • CANDY • OELCHI EMERSON GRUNDIG - GASFIRE 

IGNIS - KELVINATOR MACNADINE PHILIPS REX • SAN 
GIORGIO - SIEMENS - TELEFUNKEN - VOXSON - WESTINGHOUSE 

tOrPA* ecc 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
P r e n i prestagionali con forti sconti 

,AUTORADIO 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 

'PER ROMA E LAZIO 
I NS. PREZZI COMPRENDONO IGE DAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquistar* accertare l'assistenza 
IL NOSTRO NOME E' LA MIGLIORE GARANZIA 

Dischi a 45 giri edizioni originali L 700 
Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZ IONATORI D'ARIA 
PER A U T O 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 
V I A A N D R E A SACCHI H - Z f 

(100 metr i da Ponte Mi lv io presto V . le Plnfurlcchio) 

Manifestazione 
a Ostia contro 

il caro-fitti 
Prosegue in tutta la città la 

raccolta di firme per la legge 
di iniziativa popolare, pro
mossa dall'Unione inquilini. 
che prevede la riduzione dei 
fitti. Una manifestazione si 
svolgerà stamane al Cinema 
Superga di Ostia nel corso del
la quale saranno raccolte le 
firme alla presenza di due 
cancellieri del tribunale di 
Roma. La manifestazione sarà 
presieduta da Carpaneto; par
leranno Tozzetti, segretario 
nazionale dell'UNIA, Crescenzi 
del PSI. Salvi del PSIUP e 
Maderchi del PCI. 

Grave decisione 
dell'Associazione 
Stampa romana 

Con una sconcertante decisio
ne. la maggioranza del consi
glio direttivo dell'Associazione 
della stampa romana ha voluto 
rompere l'unità della categoria 
nello sciopero proclamato dalla 
Federazione nazionale stampa 
italiana per il 6 aprile. Lo scio
pero, come è noto, vuole espri
mere la protesta dei giornalisti 
per i contenuti del disegno di 
legge sui problemi della stam
pa quotidiana e periodica e 
per la mancata consultazione 
delle rappresentanze della ca
tegoria da parte del governo. 
in ordine a tale disegno di leg
ge. L'odg approvato dalla mag
gioranza della < Romana ». ad-
ducendo fra l'altro una insuffi
ciente chiarificazione dei termi
ni del problema da parte della 
FX'SI, invita i giornalisti ro
mani a non partecipare allo 
sciopero. Contro questo odg han
no votato i due consiglieri di 
minoranza presenti alla riunio
ne. convocati d'urgenza vener
dì sera per telegramma. 

Motivando il voto contrario 
suo e del collega Atzeni. il 
compagno Lauzi ha in partico
lare sottolineato la gravità del
la decisione di rottura dell'uni
tà della categoria in occasione 
di uno sciopero già proclamato: 
un atto che lascia intravedere 
propositi di disimpegno o ad
dirittura scissionisti che saran
no certamente respinti da molti 
giornalisti, anche con la scelta 
concreta di partecipare allo scio
pero indetto dalla FNSI. 

deva veramente arrivare ad 
un gesto angoscioso, perchè 
non l'ha rinchiusa alle sue 
spalle? Poi la scomparsa del
le ottomila lire. Mauro le 
aveva senz'altro: le aveva mo
strate domenica sera a quel 
parente, per il quale aveva 
eseguito il lavoro di pittura 
e che voleva sapere se aves
se subito bisogno delle venti
mila lire. Non avendo il ra
gazzo fatto spese in caserma, 
dove sono finite le ottomila 
l ire? 

Per questo motivo, le auto
rità militari, che hanno chiu
so il caso dopo una semplice 
autopsia, dovevano approfon
dire le indagini. Invece hanno 
badato unicamente a cercar 
di tenere nascosta, a tutti i 
costi, la tragica notizia: non 
ci sono riusciti e adesso è 
augurabile che l'inchiesta 
venga ripresa. 

Appunti 

Ferro - Ughi 
all'Auditorio 

Oggi alle ore 18 all'Audito
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Gabriele 
Ferro, violinista Uto Ughi (sta
gione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 34). 
In programma: Strawinski: Cir-
cus Polka: Respighi: Concerto 
gregoriano per violino e orche
stra: Sciostakovic : Sinfonia 
ii. 10. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4. dalle 10 
alle 13,30 e dalle 16,30 in poi. 

TEATRI 
ACCENTO (Via Romolo Ges

si 8 - Tel. 574.10.76) 
Alle 18 e 21,15 la C ia Piccola 
Rivista pres. « Quaranta...sex 
anni fa » collage di testi degli 
anni venti. Regia di C. Di 
Malta. 

AL PANTHEON 
Alle 15.45 e 17.30 ultime due 
recite « Cappuccetto rosso ». 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S . ANGELO 
Alle 17.30 il Piccolo Teatro di 
Castel S. Angelo pres. « Il Clr-
co'o » commedia in 3 atti di 
W. Maiigham. Regia Alfredo 
De Santis. 

BEAT Ti (Via G. Belli, 72 . 
Tel. 8a.a5.y5) 
Alle 17.30 il Gran Teatro pres. 
« Le statue movibìli » sceneg
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia C. Cecchi. Ulti
me repliche. 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Alle 17.30 Loris Solenghi di
rettore art. del G.A.D. Ber
nini pres. « La trilogia del 
Calvario > di G. Ulcelli. Regia 
di Giuliano Carucci. 

B L U E N O T E 
Alle 22 a grande richiesta 
torna solo per pochi giorni 
Phil Woods and his European 
Rithm Machine. (Via dei Cap
pellani 74 - Tel 58050851 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a Pe
nitenzieri , 11 - Tel . 845.26.74) 
Alle 16.30 la C.ia D'Origlia-
Palmi pres. « Il delitto del 
Golgota » di Ignazio Meo. 
Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 11 favoloso 
spettacolo « Paris la nuit » 
strip follies. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo dei Pa
nieri, 47 - Tel. 585.605) 
Alle 16.30 G. Pescucci presen
tatore RAI-TV e Franca Ro
dolfi con « Anghingè ». 

CENTOCELLE (P.sza dei G*> 
raro - Tel. 288.960) 
Alle 17 e 21 «Manifeste dal 
carcere » di Dacia Maraini. 
Regia dell'autore. Scene di 
Guttuso. 

DEI SATIRI (Te l . 561.311) 
Alle 16,30 e alle 19.30 «Vi ta 
d'ufficio » commedia scritta e 
diretta da Alfredo M. Tucci 
con L. Modugno, R. Bologne
si, A. Nicotra, E. Lo Presto, 
R. Sturno. Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortmro 
n. 11 - Tel. 667.130) 
Alle 18.30 ultima replica nuo
ve storie da ridere con S. 
Spaccesi in « Gli innamorati » 
di Campanile. « L'aumento » 
di Buzzati. « Opere di bene » 
di Gazzetti. Regia Pascutti . 

D E L L E ARTI 
Alle 17.30 Fondazione Biondo 
la C ia Stabile di Palermo 
pres. « Flavia e le sue bam
bole » di S. Cappelli. Regia 
di Giorgio Prosperi. 

E L I S E O <Tel. 462.114) 
Alle 17.30 la C i a dei Quat
tro: Monconi. Balbo. Zoppelli, 
Agus, presenta « Salomè » di 
Oscar Wilde. Regia di Franco 
Enriquez. 

F1LMSTUDIO "79 (Vis Orti 
d'AUbert I-C - TeL 650.464) 
Alle 16.30-18.30-20.30 omaggio 
a Greta Garbo « La Regina 
Cristina (1933) di Rouben 
Mamoulian con John Gilbert. 

POLKSTUDIO 
Alle 17.30 Folkstudlo giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di n u 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 . 
TeL 5Sl.r7.Zl . SStJfMi 
Alle 22.30 « Vamos a magnar 
compagneros • di Amendola e 
CorbuccJ con Fiorini. Licary, 
D'Angelo. Ferretto. Grassi. 
All'organo E. Giuliani. 

LE ALABARDE (Via Jandoto 
n. 9) 

Alle 21,30 e Gli Accademici i n 
tronati » pres. « Agnus Dei ». 
Regia M. Fraschetti. 

NINO DE TOLLIS (Vis della 
Paglia, 32) 
Alle 17.30 e 21.15 ultime due 
repliche recital straordinario 
di musica indiana « Raga e 
Tata » classica strumentale 
(Sitar e Tabla) vocale rel i
giosa. 

PARIGLI (Vis G. Boni, 1 . 
TeL 803523) 
Alle 17.30 unico spett. la Soc. 
Genesio pres. « Le farfalle s o 
no libere » di Gershe con A. 
Giordana. A. Chelli. M. Berti. 
Regia di Bruzzo. 

Q U I R I N O (Tel . 675.4SS) 
Alle 16.30 e 19.30 L. Masiero, 
C. GiufTrè. M. Pi su in « Otto 
mele per Era » di G. Arout da 
A. Cecov adatt. ital. di Diego 
Fabbri. Regia D D'Anza. Sce 
ne di Guglielminetti. Musiche 
di Carpi. 

RIDOTTO E L I S E O ( T e l e ? — 
465.095) 
Alle 17.30 la C.ia diretta da 
Arnaldo Ninchi pres. « Gli i n 
namorati » di C. Goldoni. Re
gia Dal Pozzolo. Scene e c o 
stumi di Pajola. 

ROSSINI ( P A I S. Chiara . 
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 Checco e Anita D u 
rante con L. Ducei nel gran-
ri; successo comico « Don De
siderio disperato per ecrosso 
di buon cuore • di Glraud. 
Regia Checco Durante. 

Nozze 
Oggi si uniscono in matri

monio i compagni Giorgio Ga
leno, segretario della sezione 
« Togliatti » di Frosinone e la 
compagna Annarita Testani. 
Ai compagni Testani e Galeno 
i più fervidi auguri della se
zione, della Federazione e del 
nostro giornale. 

Auguri 
E' nato Giovanni, che è ve

nuto ad allietare la famiglia 
di Renato e Maddalena Rio-
sa. Ai felici genitori, al neona
to e soprattutto al nonno, dot
tor Giovanni Zampano, vice 
questore dirigente del I di
stretto di polizia, giungano gli 
auguri del nostro giornale. 

FARMACIE 
Acilia: via Gino Bonichi 117. 

Ardeatino: via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea: via 
Monte di Creta 2. Borgo-Aure
lio: via Borgo Pio 45; piazza 
Pio XI 30. Casalbertone: v. Bal-
dissera I/c. Cello: v. S. Giovan
ni in La ter a no 112. Centocelle-
Prenestino Alto: v. dei Platani 
142; l.go Irpinia 40; v. Bresadola 
19-21; via T. de' Schiavi 147 b e. 
Collatlno: via Tri vento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esqulllno: via 

l Gioberti 79; via E. Filiberto 

28-30: via Giovanni Lanza 69; 
via di Porta Maggiore 19; via 
Napoleone IH 40: Galleria d 
testa Stazione Termini. EUR 
e Cecchlgnola: via Lauren
tina n. 591. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: 
v.le Pinturicchio 19-a; v. Flami
nia 196. Glanicolense: p.za S. 
Giov. di Dio 14; v. Donna Olim
pia 194-196; via Colli Portuensi 
167; via C. Serafini 28: via Ca
setta Mattea 200. Magllana-
Trullo: via del Trullo 290. Me
daglie d'Oro: via F. Nico
lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 2S 26-27. Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: via F. Sac
chetti 5. Monte Verde Vec
chio: via G. Carini 44. Monti: 
via Nazionale 72; via Tori
no 132. Nomentano: via Lorenzo 
il Magnifico 60; via D. Monchi
ni 26; via Aless. Torlonia 1-b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42; via Stel
la Polare 41. Ostiense: via C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
via Caffaro 9. Parloll: viale Pa
rtali 78; via T. Salvini 47. Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonaccio: via Tiburtina 437. 
Portuense: p.zza della Radio 39; 
via Sta te Uà 68-70. largo Zara-
meccan 4; p.zza Dona Para-
phili 15-16. Prati - Trionfale: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 

Cavour 16: piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestlno • Lablcano • Torpl-
gnattara: via Leonardo Bufali 
ni 41; via L'Aquila 37: via Ca 
silina 475. Prlmavalle: largo 
Donaggiu 8-9; via Cardinal Ga 
rampi 172; via della Pineta Sac 
chetti 526. Quadraro • Cinecittà: 
via Yuscolana 800; via Tusco-
lana 927: via S. Giovanni Bo
sco 91-93; via Tuscolana 1044. 
Quartlcciolo: via Ugento 44. Re
gola • Campiteli! • Colonna: 
piazza Cairoti 5; corso Vittorio 
Emanuele 243. Salarlo: via Sa
laria 84: viale Regina Marghe
rita 201: via Paci ni 15. Saliti-
stiano • Castro Pretorlo • Ludo-
viti: via Vitt. Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95: via dei 
Mille 21: via Veneto 129. S.. Ba
silio - Ponte Mammolo: piazza
le Recanati 48. S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36. Te-
stacclo-S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce-
stia 45. Tiburtlno: piazza Im
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
corso di Francia 176. Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via Bella 
Villa, 62: via Casilina tane via 
Tor Vergata); via dei Fagia
ni n. 3. Tor Sapienza-La Ru
stica: via degli Armenti 57/c. 
Trastevere: via Roma Libera, 
n. 55; piazza Sonnino, 18. Tre
vi • Campo Marzio Colonna: via 
del Corso, 496; via Capo le Ca

se. 47; via del Gambero. 13; 
piazza in Lucina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14: viale Go
rizia 56; via Migiurtina 43-
45: viale Somalia. 84 (ango
lo via dì Villa Chigi). Tusco-
lano • Appio: • Latino: via Cer
ve teri, 5: via Taranto, 162: via 
Gallia, 88; via Tuscolana. 462; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghini, 13; via Nooera 
Umbra (ang. via Gubbio). 

OFFICINE 
Ricca (riparaz. auto • elet

trauto - carburatori), Circonv. 
Nomentana 290. tei 425.219. Cocl 
(elettrauto), via Como 23, tei. 
864.749. Zanoli (riparaz. auto -
elettrauto), via Casilina 535, 
tei. 27.19.889. Elettrauto Tulli, 
via A. Roiti 22 (viale Marconi). 
tei. 55.62.79. Belforte (ripara
zioni auto), via Todi 69, telefono 
78.83.544. Sacchi (riparaz. auto -
elettrauto), via Priscilla 37, te
lefono 83.14.608. F.lll Pescosolldo 
(riparazioni auto), viale Jonio 
n. 275. tei. 883.381. Elettrauto 
Costantini, via Concordia 18. te
lefono 75.79.244. Autorimessa 
« Residence », officina, servizio 
Innocenti, piazza Madonna delie 
Salette 12 (Monteverde Nuovo). 
tei. 53.84.41. Desideri (autoffi
cina autorizzata Alfa Romeo), 
via Grotta Perfetta 333. telefono 
54.04.608. Lipari (riparaz. auto -
carrozzeria), viale delle Pro

vincie 135. tei. 426.257. Carroz
zeria Gonella (riparaz. auto • 
elettrauto), via Valchetto Rocchi 
n. 8 (EUR), tei. 59.11.980. Soc. 
corso stradale: segreteria tele
fonica n. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
n. 261. teli. 51.10.510 - 51.26.551. 
Ostia Lido: Officina S.S.S. 
n. 393 - Servizio Lancia • via 
Vasco de Gama 64. teli. 60.22.427 
60.22.744. Officina Lamberti A. 
Staz. Servizio Agip - p.le della 
Posta, tei. 60.20.909. Pomezia: 
Officina S.S.S. n. 395 - Morbina-
ti - via Pontina km. 29.500. te
lefono 910.025. Officina De Lelhs. 
via Dante Alighieri 48. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina • S.S. 
148 - km. 34.200 (bivio Ardea). 
tei. 910.008. Ciamplno: Sciorci-
Santucci (riparaz. auto - elet
trauto - carburatori - gomme). 
via Italia 7, tei. 61.13.211. D» 
Federicis (officina autorizzata 
FLAT - elettrauto), via F. Ba
racca 4. tei. 61.12.267. Labi-
ro: F.lli Diaco (riparazioni au
to . elettrauto), via Flaminia 
n. 1213. tei. 69.11.840. Anulare: 
Officina Funere (riparazioni 
auto - carrozzeria). Grande Rac
cordo Anulare km. 45.400. tele
fono 743.153. Officine abilita
te Innocenti: Caldari Aldo, via 
Tiburtina. 400, tei. 432505; Ro». 
si e Ferri, via Cornelio Magni. 
41/bis. tei. 5120135: Aureli Ma
rio, via G.R. Curbasfro. 37-39. 
tei. 5584822. 

• *—C"N 

Schermi e ribalte, : 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 
Alle 18.15 la C.ia dell'Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelli, 
V. Di Prima. B. Galvan, A.M. 
Serra Zanetti. Regia di L. 
Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 16.45 e 21,15 Garinci e 
Giovannini pres. « Alleluia, 
brava gente » con Rascel e 
Proietti. Musiche di Modu-
gno-Rascel. Scene di Coltel
lacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo dei Panieri 57 -
Tel. 58.56.05) 
Alle 22.30 terza sett. « Porno 
subito » di Barbone. Floris. 
Rossetti con G. Pescucci. R. 
Ridoltì, Tiberi. Regia di For-
ges Davanzati. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
( V . Stamira 55 • TeL 425109) 
Alle 17.15 e 21.15 il Gruppo 
Emme pres. « Non tutti i la
dri vengono per nuocere • e 
« I cadaveri si spediscono e le 
donne si spogliano » due atti 
unici di Dario Fò. 

TEATRO JOANNEUM ( V . del
la Pineta Sacchet t i , 644) 
Alle 21.30 il Gruppo Universi
tario « I Senzatetto» pressenta 
« Dimensione spirale » di M. 
Cagossi. Regia di U. Ciarfeo. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 . Te
lefono 657.206) 
Alle 17.30 ultima recita il Tea
tro Libero pres. * Iwona prin
cipessa di Borgogna » di W. 
Gombrowicz. Regia A. P u 
gliese. 

VALLE 
Alle 17.30 la C.ia Della Gio
stra pres. « L'avventura di un 
povero cristiano » di I. Silone 
con A. Crast. G. Girola, C. 
Hintermann, C. Tamberlani. 
Regia di S. Bargone. 

VOLTURNO 
Alle 17-21.30 per la prima vol
ta a Roma il solo, vero spett. 
di nudo strip-tease Festival 
'71 con la vedette Grazy Hor-
se di Parigi Pascaline ed una 
rassegna di attrazioni mon
diali Pepito Alvarez. The Me
di nis. Gjan Madd (prezzi po
polari). 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 73033.16) 
Vamos a matar compagneros 
con F. Nero A • e riv. Ma-
sini-Cervi 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 «Par i s la 
nuit • strip follies. 

E S P E R O 
Prima ti perdono poi ti am
mazzo e rivista Denni Massini 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR • • • 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Torà! Toral Torà! con M. 
Balsam DR • 

AMBASSADB 
La figlia di Ryan, con S. Miles 

(VM 14) DR *> 
AMERICA (Te l . S86J8S) 

Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

A N T A R E S (Te l . 890.947) 
Rio Lobo con J. Wayne A • • 

APPIO (TeL 779.638) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Wnsa (in originale) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

ARLECCHINO (TeL 35S.654) 
L'uomo della porta accanto, 
con E. Wallach 

(VM 14) DR • • 
AVANA (TeL 5 U 3 1 J 5 ) 

Il clan dei due borsalini. con 
Franchi-Ingrassia C • 

A V E N T I N O ( T e L 572.137) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA s> 
BALDUINA ( T e l . 3*7.592) 

Vamos a matar compagneros, 
con F. Nero A • 

B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 
Ter grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Te l . «28.786) 
La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA « 

CAPITOL (TeL 3S3 .2» ) 
Torà! Torà! Torà! con M. Bal
sam DR s> 

CAPRANICA (Te l . C7Z.4CS) 
La donna Invisibile, con G. 
Ralll (VM 18) DR • 

CAPRANICHETTA ( T . 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

O N E S T A R (Te l . 789.242) 
Io sono la legge, con B. Lan-
caster A • 

COLA DI R I E N Z O ( T . 350384) 
La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz
za nca (VM 14) SA • 

CORSO (Tel . 67S.16J1) 
Pippi Calzelanghe e I pirati 
di Taka Talea, con I. Nilsson 

A • 
D U E ALLORI (Tel 273.2071 

La prima notte del dott. Da
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA • 

E D E N (Tel . 380.188) 
Quando 11 sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM lfl) DR • 

E M B A S S Y (Tel . 870.245) 
Veruschka (VM 14) 8 s> » 

La sigle «tu appaiono a*. 
Cauto al titoli del filai 
corrispondono alla se
guente alantficaztoaa par 
femerlt 
A a A r r c a t a r s n 
C a Comic» 
DA s Disegno ao luuta 
DO a Documentarle 
DR a DrammatiM 
G a Giallo 
M a Musicali 
8 a Sentimeatato 
• A a Batirloo 
8M a Storieo-mlteleftW 
n nostro gladbna asd ffam 
• l e n e espresso a s l assda 
seguente! 
• • • • • za «ecezioaa» 

+ + + • a ottimo 
s>s>s> a buono 

«y«> a discreto 
+ a tnedlocrs 

V M I* « vietato al sai. 
•ori di 18 

E M P I R E (Tel . 855.622) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G • • 

EURC1NE (Piazza Italia 6 
E U R . Tel . 591.09.86) 
La prima notte del dott. Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
L'uomo della porta accanto, 
con E. Wallach 

(VM 14) DR • • 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel . 673.267) 
La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR • • 
GARDEN (Tel . 582.848) 

Venga a prendere I) calte da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA s> 
GIARDINO (Tel . 894346) 

Venga a prendere il calle da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA s> 
GIOIELLO 

Il buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR • 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - TeL 858326) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

RING (Via Fogliano. S - Te
lefono 83135.41) 
La donna Invisibile, con G. 
Ralli (VM 18) DR s> 

MAESTOSO (Tei . 786.088) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

MAJKSTIC (Tel . 6743081 
Il peccato di Adamo ed Eva, 
con E. Kandy (VM 14) A • 

MAZZINI ( l e i . 351342) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • 
METRO DRIVE IN (Telerò. 

no 609.02.43) 
Madly il piacere dell'uomo, 
con A. Delon (VM 18) S • 

METROPOLITAN I I . SK9.40U) 
Scipione detto anche l'Africa
no con M. Mastroianni SA • • 

MIGNON O'ESSAl ( T . 869493) 
I Clowns, di F. Fellini 

DO • • • 
MODERNO (Tel . 460.285) 

Oltre l'Eden, con C. Jourdan 
(VM 181 DR • • 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460.285) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas 
se ufficio Imposte, con G. Mo-
schin C • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA • 
O L I M P I O ) (Tel . 302.635) 

La moglie del prete, con S. 
Lorcn S • • 

PALAZZO (Te l . 435.6631) 
Io sono la legge, con B. Lan-
caster A • 

PARIS (Tel . 754368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
sam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
Waterloo (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
QUIRINALE (Tel. 4C2J33) 

D conformista, con J.L. Trln-
tlgnant (VM 14) DR s>s>s>s> 

QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 
L'arcello dalle piume di cri
stallo. con T Musante 

( V M 14) G s>s> 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Comma 22. con A Arkin 
(VM IR» DR • • 

REALE (Tel 3 8 0 3 3 4 ) 
Una messa per Dracula. con 
C. Lee (VM 18) DR s> 

REX (Tel . 884.165) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A • 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'uomo che venne dal nord. 
con P. O'Toole A • 

RIVOLI (Tel . 460383) 
Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR • • • 

RW'C.E F T NOIR ( T . 864305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G s> 
ROVAI. (Tel . 770349) 

L'uomo che venne dal nord, 
con P. O'Toole A • 

ROXY iTe l K7n304) 
Pippi Calzelunghe e I pirati 
di Taka Tnka, con I. Nilsson 

A • 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 679.1439) 
Antonio das Morte*, con M. do 
Valle (VM 14) DR • • • • 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
II giardino del Finzl Contini, 
con D. Sanda DR • • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funes S s> 

SUFEKCINEMA (Tel . 485.498) 
Scipione detto anche l'Africa
no con M. Mastroianni SA • • 

T1FPAN* (Via A. De Pretis • 
Tel. 462390) 
I killers della luna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 4>+s> 
TREVI (Tel. 689.619) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S + 

TR1UMPHE (Tel . 838.UU.03) 
Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR s> 

UN1VERSAL 
Rio Lobo con J. Wayne A • • 

VIGNA CLARA (Tei . 32U359) 
' Lo chiamavano Trinità, con 

Hill A s> 
VITTORIA (Tel . 571357) 

Io sono la legge, con B. Lan-
caster A • 

Seconde visioni 
ACILIA: Buon funerale amlgos 

paga Sartana, con J. Garko 
A • 

ADRIACINE: Watang nel favo
loso impero dei mostri 

AFRICA: Indagine su un citta
dino al di sopra di ogni so
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
AIRONE: Lady Barbara 
ALASKA: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber-
ger (VM 14) SA • 

ALBA: Lacrime d'amore, con 
Mal S • 

ALCE: Io non scappo...fuggo, 
con A. Noschese C • 

ALCYONE: Il clan del due bor
salini, con Franchi-Ingrassia 

C • 
AMBASCIATORI: Indagine su 

un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, con G.M. Vo
lonté (VM 14) DR • • 

AMBRA JOVINELLI: Vamos a 
matar compagneros, con F. 
Nero A • e rivista 

ANIENE: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A • 

APOLLO: I senza nome, con A. 
Delon DR • • 

AQUILA: Quando le donne ave
vano la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA • 
ARALDO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR • • • • 
ARGO: Nini Tirabusciò la don

na che inventa la mossa, con 
M. Vitti SA • • 

ARIEL: I senza nome, con A. 
Delon DR • • 

ASTOR: I senza nome, con A. 
Delon DR • • 

ATLANTIC: Lady Barbara 
AUGUSTUS: Nini Tirabusciò la 

donna che inventa la mossa. 
con M. Vitti SA • • 

AURELIO: La grande strage 
nell'impero del sole, con R. 
Shaw DR s>s> 

AUREO: Lady Barbara 
AURORA: Ciakmoll l'uomo del

la vendetta con L. Mann A • 
AUSONIA: Vamos a matar 

compagneros. con F. Nero 
A • 

AVORIO: Borsai ino, con J. P. 
Bclmondo f* • 

BELSITO: La carica del 101 
DA • • • 

BOITO: Vamos a matar compa
gneros, con F. Nero A • 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
a Paris la nuit « strip follies 

BRASIL: Nini Tirabusci* la 
donna che inventè la mossa. 
con M. Vitti SA • • 

BRISTOL: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A • 

BROADWAV: Vamos a matar 
compagneros, con F. Nero 

A • 
CALWORNIA: Venga a prende

re Il caffè da noi. con U. To
gnazzi (VM 14) SA • 

CASSIO: EI Condor, con L. Van 
Cleef A • 

CASTELLO: La spina dorsale 
del diavolo, con B Fehmiu 

DR • 
CLODIO: Twinky, con C. Bron-

son S s> 
COLORADO: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber
ger (VM 14) SA • 

COLOSSEO: 1 due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C • 
CORALLO: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber
ger (VM 14) SA • 

CRISTALLO: GII orrori del l i
ceo femminile, con L. Palmer 

(VM 14) OR • 
DELLE MIMOSE: H clan dei 

Rarker, con S. Winters 
(VM 18) DR • • • 

DELLE RONDINI: La spina 
dorsale del diavolo, con B 
Fehmiu DR • 

DEL VASCELLO: Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto, con G.M. Vo
lonté (VM 14) DR • • • • 

DIAMANTE: Nini Tirabusciò la 
donna che invent* la mossa. 
con M. Vitti SA • • 

DIANA: Venga a prendere II 
caffè da noi. con U. Tognazzi 

fVM 14) SA s> 
DORTA: Indagine su un cittadi

no al di sopra di ogni sospetto 
con G M . Volonté 

fVM 14) DR • • • • 
EDELWEISS: I due maghi del 

pallone, con Franchi-Ingrassia 
C • 

ESPERTA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tass** ufficio Imposte, con 
G Mrt«chln C • 

ESPERO: Prima ti perdono poi 
ti ammazzo, con R. Han i son 
A • e rivista 

F A B V E S F - C*eln T. Visconti: 
Senso, con A. Valli 

(VM IO DR • • * • 
FARO: La spina dorsale del dia

volo. con B Frhmiu DR s> 
GIULIO CESARE: Ercole e la 

reeina di Lidia, con S Ko-
solna SM s> 

IfARLF.M: Nell'anno del Signo
re, con N Manfredi DR #s> 

HOLLYWOOD: La morte risale 
a Ieri sera, con R. Vallone 

«3 • 

IMPERO: La carica del 101 
DA s>s>s> 

INDUNO: Lady Barbara 
JOLLY: La carica del 101 

DA • • • 
JONIO: Ursus gladiatore ribelle 

con J. Greci SM + 
LEBLON: Zurro alla corte d'In

ghilterra 
LUXOR: Il clan del due borsa-

lini, con Franchi-Ingrassia 
C • 

MADISON: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C • 

NEVADA: I due maghi del pal
lone, con Franchi-Ingrassia 

C • 
NIAGARA: Wanted Sabata 
NUOVO: La carica del 101 

D A • • • 
NUOVO OLIMPIA: M.A.S.H., 

con D. Sutherland SA s>s>s> 
PALLADIUM: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber
ger (VM 14) SA • 

PLANETARIO: Shangal Express 
PRENESTE: Il clan del due bor

salini, con Franchi-Ingrassia 
C • 

PRINCIPE: n clan del due bor
salini, con Franchi-Ingrassia 

C • 
RENO: Io non scappo...fuggo, 

con A. Noschese C • 
RIALTO: Indagine su un citta

dino al di sopra di ogni so 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
RUBINO: La spina dorsale del 

diavolo, con B. Fehmiu DR • 
SALA UMBERTO: Le calde not

ti di Poppea, con O. Berova 
(VM 18) C s> 

SPLENDID: Indio Black sai che 
ti dico sei un gran figlio di... 
con Y. Brynner A • 

TIRRENO: La morte risale a 
ieri sera, con R. Vallone G • 

TRIANON: Soldato blu, con C. 
Bergen (VM 14) DR • • < > • 

ULISSE: Straniero fatti li segno 
della croce 

VERBANO: Non stuzzicate I 
cow-boy che dormono, con J. 
Stewart A • • 

VOLTURNO: Nini Tirabusciò la 
donna che Inventè la mossa 
con M. Vitti SA • • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Nell'anno 

del Signore, con N. Manfredi 
DR • • 

DEI PICCOLI: Chiuso per lutto 
ELDORADO: Il debito coniuga

le. con O. Orlando C • 
NOVOCINE: I due maghi del 

pallone, con Franchi-Ingrassia 
C • 

ODEON: Buon funerale amlgos 
paga Sartana, con J. Garko 

A • 
ORIENTE: Angeli senza para

diso, con R. Power S • 
PRIMAVERA: Un maggiolino 

tutto matto, con D. Jones C • 
PUCCINI: B pistolero segnato 

da Dio, con G. Ford A • 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO: Non alzare il 

ponte abbassa il fiume, con J. 
Lewis C • • 

BELLARMINO: Due bianchi 
nell'Africa nera, con Franchi-
Ingrassia C • 

BELLE ARTI: Angeli senza pa
radiso, con R. Power S s> 

CASALETTO: Ma chi t'ha dato 
la patente? con Franchi-In-

CINE SAVIO: King Kong con
tro Godzilla 

CINE SORGENTE: Lo sbarco di 
Anzio, con R. Mitchum DR • 

COLOMBO: L'altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A s>4> 

COLUMBUS: Due bianchi nel 
l'Africa nera, con Franchi -
Ingrassia C • 

CRISOGONO: Ursus il gladia
tore ribelle, con J. Greci 

SM 4> 
DELLE PROVINCIE: 11 libro 

della ginngla DA • 
DEGLI SCIPION1: H tiranno 

di Siracusa, con D Burnett 
SM • 

DON BOSCO: Il nonno surge
lato, con L. De Funes C s> 

DUE MACELLI: La battaglia 
del Sinai 

ERITREA: Il nonno surgelato, 
con L. De Funes C s> 

EUCLIDE: Per un pugno di dol
lari, con C. Eastwood A s)s> 

GIOV. TRASTEVERE: Barque-
ro, con L. Van Cleef A + 

GUADALUPE: Ponzio Pilato, 
con J. Marais S.M s> 

LIBIA: Metello, con M. Ranieri 
DR • • • • 

MONTE OPPIO: Hello Dollv! 
con B. Strcisand M s>s> 

MONTE ZEBIO: My Fair Ladv. 
con A. Hepburn M s>4> 

NATIVITÀ': Il commissario non 
perdona, con G. Barray C • 

NOMENTANO: Good Bye Mr. 
Chips, con P. O'Toole S *> 

NUOVO D. OLIMPIA: Pensiero 
d'amore, con Mal S s> 

ORIONE: La collina degli sti
vali, con T. Hill A • 

PANFILO: Il californiano, con 
C. Bronson A • 

REDENTORE: Il segno di Zorro 
con T. Power A + 

RIPOSO: Patton generale d'ar
d a l o , con G C. Scott DR s> 

SALA S. SATURNINO: Ben Hur 
con C. Heston SM • • 

SALA URBE: Gli ammutinati 
dello spazio e I due vagabondi 

SALA VIGNOLI: La carovana 
dell'alleluia, con B. Lancnster 

A • • 
SESSORIANA: Due bianchi nel

l'Africa nera, con Franchi-In
grassia C s> 

TIBUR: Rosolino Paterno sol
dato, con N. Manfredi SA • 

TIZIANO: Il libro della giungla 
DA • 

TRASPONTINA: Il mercenario. 
con F. Nero A • 

TRASTEVERE: Viva le donne. 
con L. Tony S • 

TRIONFALE: Angeli senza pa
radiso, con R. Power S • 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

A N T I C I P I I M M E D I A T I 

C.A.M.B. 
V I A D E L V I M I N A L E , 38 

T E L . 476.949 - 474.982 
00184 R O M A 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stud:* • «abuwtto medico par « I 
diagnosi • cura dalla "soia" disfun
zioni a daboUma sessuali di origina 
• a m a * - psichica • endocrina 
(••unii «ala Marnali, ateficlanie 
t t r r n i Moaaalie sessuali, seni-
Otk i usuale, eternità, precocità) 

Cure Innocue, Indolori 
pre-poshnatrimonlsli 

, PIETRO dr. MONACO 
ntoBM, via sei VhsJaele SS. t. 471110 
l(dl frante Teatro dell'Opera - Stazio
ne) Ore t - l 2 | 15-1». Festivi per app. 
(Non si curano veneree, pelle, ecc) 
A. Com. Rome 1801» dal 22-11*86 

STR0M 
BfsiUce spertalltta dematologo 

(DOTTOR 

DAVID 
Cora sclerosante (ambulatoriale 

BIORROIDIeVsM VARICOSE 
C o r » delle complicarlool: ragadi , 
flebiti, ecsemi, «leere varicose 

T 8 N I 1 I I - P I L L I 
DISFUNZIONI S S S S I M U 

VIACOLàDiRIBiZOn.152 
Tel 334.501 - Ora 8-80; festivi 8 - l f 

CA«L II San. n. Tl»/22319a» 
«s i m sMCfle 1IM) 

Conci 
* !2? **»« 

"•temente] 

^ ~ •* inoltre 

a ^Pendenti •#• ™ 9 

""d'i"* FIO. 

http://8a.a5.y5
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MENTRE IL MILAN TENTA LiNSEGUlMENTO ALL'INTER 

Lazio: imperativo battere il Foggia 
Oggi il G. P. Lotteria 

«TRIS» DI 
UNE DE MAI? 
Alle Capannelle il 
Pr. Arconte: il pro
nostico è per Ar
naldo da Brescia 

La fuoriclasse francese Une 
de Mal appare In grado di vin
cere per la terza volta conse
cutiva Il Gran Premio della 
Lotteria di Agnano, alla ven
tunesima edizione. 

Incidenti vari occorsi ad 
alcuni degli americani che 
avrebbero potuto darle filo da 
torcere hanno certamente fa
cilitato il compito della sette 
anni di Pierre de Montesson. 

Une De Mai si presenta nel
la prima batterla e dovrebbe 
assicurarsi il posto In Anale. 
Per 11 posto d'onore l'ameri
cano The Prophet, apparte
nente ad una formazione ita-
io-svedese, se eviterà errori, 
dovrebbe precedere Gun Run-
ner e gli italiani Sion e Po. 

Nella terza batteria Ladora 
Hanocer e Smokey Monr si 
pongono In chiara evidenza. 
Nella seconda batteria Mur
ray Mir. per 11 quale è stata 
richiesta la guida di Hans 
Froemming per l'indisponibili-
tà del suo guidatore Anselmo 
Fontanesi. infortunatosi in una 
caduta, si fa preferire a Bar
bablù che emerge chiaramen
te sugli altri. 

Nella finale, qualora le co
se vadano secondo le previsio
ni della carta. Une De Mai sa
r à la cavalla da battere, men
tre come avversari d'obbligo 
vanno citati Murray Mir, Bar
bablù e The Prophet. 

Sempre il trotto sono In fun
zione gli ippodromi di Bolo
gna, Montecatini, Palermo, Pa
dova e Trieste. 

Nel settore del galoppo la 
domenica presenta prove in
teressanti riservate ai tre anni. 

A San Siro sui 2000 metri 
del Premio Merano l'imbattu
to Weimar della scuderia Au
rora, incontrerà il capolista 
della classifica giovanile Lat-
rr.os che sarà accompagnato 
dal compagno di colori Lasero, 
vincitore del Gran Criterium, 
Pronostico diffìcile e delicato. 

Di spiccato rilievo tecnico 
si presenta il Premio Alberto 
Zanoletti. sui 2000 metri, per 
le femmine di tre anni. Corsa 
moIfo aperta tra Quadriglia, 
Le Meuse. Brise Marine e H2l-
ter Skelter. 

Alle Capannelle, su miglio 
del Premio Arconte, ultima 
prova indicativa in vista del 
Premio Parloli in programma 
per « Pasquetta », Arnaldo da 
Brescia affronta una distanza 
impegnativa oltre a rendere 
qualche chilo a coetanei di 
buon livello come Fumaster, 
Calvello, Cheerleader, Rodez e 
Calvello. Ciononostante do
vrebbe tenere fede al prono
stico che lo vuole vincitore. 
Ecco le nostre selezioni per il 
convegno romano: 

l.a corsa: Chino di Tono, 
Gruaro; 2.a corsa: Minasco, 
Orbetello; 3.a corsa: Petesso, 
Morazzone; 4JCL corsa: Spiron 
d'oro, Last Drink; 5.a corsa: 
Prince of Paris, Olivolo, 
Odin; 6 a corsa: Arnaldo da 
Brescia, Savary; 7.a corsa: 
New Moon May, Begonia, 
Lena; 7ja corsa: Annone, Zoli-
nello, Rubino. 

Alle Cascine di Firenze un 
ben dotato discendente sui 
2200 metri. Il Premio del Mu
nicipio. vedrà alla partenza 

'sette concorrenti. Taxas III. 
nonostante 11 top-weight, me
rita Il pronostico nei confron
ti di Cupreo. Relmondo. Già-
lo e Gerpegegh. 

le batterìe 
I BATTERIA 

Metri 1680: 
1) t> FU, A Milani, 16.7 
2) 6 SION. N. Iiellel, 16,5 
3) 5 GUN RUNNEIt, E. Monti 

II» e 

4) 5 THE PROPHET, W. Caso-
l i . H I 

5) 7 UNE DEI MAI, J.R. Gou-
gi'on, 15 8 

6) 6 VERD1CT, L. Verroken, 
18 2 

7) 5 A.MAZ1N WILLIE. GC Bal
di. 17.4 

I favoriti: Une de Mal, The 
Prophet. 

II BATTERIA 
Metri 1680: 
1) G CERWAY, Ub. Baldi , 16.4 
2) 8 BARBABLÙ', G.C. Baldi, 

16.5 
3) 5 V1EWPOINT, E. Lizzi, 17.5 

4) 7 SCULLV IIANOVER. F. Mi
lani. 14.6 

5) 6 UUTCHESS MIR, M. Ven
tura, 17.2 

6) 7 MURRAY MIR, Froem
ming, 15.3 

I favoriti: Murray Mir, Bar
bablù. 

II BATTERIA 
Metri 1680: 
1) 5 ASIA MINORE. E. Gubel-

linl, 17.5 
2) 6 UUNOKEN IIANOVER, G. 

Ossimi. 19 7 
3) 6 LADORA IIANOVER, GC 

Baldi. 14 8 
4) 4 CLAYT IIANOVER, Wall-

ner. 18 7 
5) 5 BERT1NA. F. Alboncttl. 18 
6) 6 FINAL NOTICE. M. Ven

tura. 15 7 
7) 5 SMOKEY MORN. G. Noga-

ra. 15 
I favoriti: Smokey Morn, Lado

ra Hanover. 

• D u e protagonisti per il G r a n Premio Lotter ia di Agnano: 
in a l to U N E D E M A I , la g rande favor i t a per la v i t tor ia f i n a l e , 
sotto B A R B A B L Ù ' 

65-57 per i varesini nella « bella » di Roma 

Battuto il Sim menthal 
PIgnis ancora campione 

Gran protagonista della partita il messicano Miguel Raga - Ge
neroso ma vano tentativo di rimonta della squadra milanese 

Palazzeschi 

presidente 

j dell'ARCI<accia | 

di Firenze 
Il C D . 

FIRENZE, 3 . 
dell'ARCl-caccU I 

provinciale ha e l iminato I I 
pnip'einl orfanlz/atlvl con- • 
nessi al grande sviluppo del- I 
l'Associazione e le Iniziative I 
da prendere a livello refto- . 

I nale. provinciale e comu- I 
naie prima del I Congresso I 
Nazionale dell'Associazione • 

I c h e si svolgerà a Firenze II I 
22-23 maggio. I 

Infine, su proposta dello • 
I ufficio di Segreteria, Il C D I 

ha chiamato alla presidenza 
il sen. Vasco Palazzeschi 

I h a deciso di convocare I 
semhlea annuale di tatti 
consigli direttivi del 146 Clr 

I coll periferici per II Zi apri
le. Nel corso dell'assemblea 
oltre ad esaminare il bllan-

I clo di previsione 1971, e con
suntivo 1970. saranno appro
fondili I temi di politica ve-

Inatnr la alla luce di una pro
pria proposta di legge re
gionale sulla caccia 

hi e I 
l a s - I 
Iti I ' 

Presentata al Senato 

Interpellanza sulle 
cacce primaverili 

t compagni senatori Ferma-
rifilo. Magno, Illuminali. Tro-
peano. Maderchl, Flrasiu e Pie
tro .Marrarrone hanno rivolto 
al ministro dell'Agricoltura e 
Foreste la seguente Interpellan
za: « Per conoscere quali misu
re urgenti intenda prendere 
per affrontare il problema della 
c.arcta primaverile che In ha«e 
alle Irggi vigenti rutili» sop
pressa a partire dall'anno In 
corso A tale proposito si ri
corda rhe la caccia primaverile 
fn abolita con la legge n. 799 
del 1967. legge che. comunque, 
nelle norme transitorie dava 
facoltà ai Comitati Provinciali 
della caccia di permetterla per 
un periodo di tre anni, l incian
done l'orarlo per ridurre al mi
nimo I danni arrecali alla sel-
vaeglna migratoria e • quando 
particolari situazioni locali da 
p r e c l a r e nel prò»vrrtlmrnlo In 
ginsilfirh'nn . tirila norma 
transitoria fn Isnirala rt.il Irci-
M.i,or«* n«rrlir la caccia prima
verile era rimasta nnrlroppo la 
unica a»ll»Mi vrnator'a canare 
di soddl«fare le mlnlmr e«l"rn-
i e del cacciatori rrniro-merirtlo-
•a l l nonché di agevolare II litri-
amo In molte località depresse 

Il limite di Ire anni fn sta
bilito per dar modo alla appo
sita commissione, creata dal 
Mlaffltro della Agricoltura e 

Foreste, di elaborare frattanto 
tutto l'esercì/io venalnrio, t e 
nendo conto della assoluta pre
carietà in cui versa attualmen
te la caccia nel meridione dalla 
apertnra fino al 31 marzo inol
tre per quanto riguarda il turi
smo connesso a questa attività 
venatoria, il governo si era Im
pegnato ad esaminare il pro
blema allo scopo di adottare 
appositi provvedimenti per al
leviare Il riKagto economico de
rivante dalla sospensione della 
caccia prmaverlle. In entrambi 
I casi II Governo non ha a n 
cora adempiuto al suol impe
gni Infatti nessuna misura e 
stata presa riguardante la ri
strutturazione dell'esercizio ve-
natorlo In senso generale e 
nessun provvedimento e stato 
emesso relativamente al pro
blemi turistici connessi a que
sto tipo di caccia Mentre si au
spica che finalmente le Regio
ni riec'dano autonomamente in 
materia di caccia, gli interpel
lanti domandano II motivo del-
l'inglnsilf Ira bile comportamento 
di passività mantrnnto finora 
dal finverno sn questi proble
mi che Interessano tra caccia
tori, commercianti e albergato
ri centinaia di migliaia di cit
tadini chiedono di sapere quali 
saranno gli Intendimenti che In
formeranno la sua condotta In 
questo campo ». 

IGN IS : Rusconi (2 ) , Flaborea 
(16), Polzot (4 ) , Bulgheronl n.e.; 
Vittori (11) , Ossola ( 2 ) , Mene-
flhln ( 6 ) , BIsson ( 6 ) , Raga (18). 
Allenatore: Nlkollc. 

S I M M E N T H A L : lellinl ( 8 ) , 
Brumaftl (16), Papelti n.e., M a -
slnl (12) , Barivlera ( 4 ) , Cerlo-
nl , Gaggloli n.e., Paleari n.e., 
Giorno ( 3 ) , Kennedy (14). Al le
natore: Rubini. 

A R B I T R I : Albanesi di Busto 
Arsizio e Zambelll di Milano. 

T I R I L I B E R I : Igni * 13 su 22; 
Simmenthal 9 su 12. 

USCIT I PER 5 F A L L I : Me-
neghin al 15' e Raga al 1 ? del 
secondo tempo. 

N O T E : Spettatori 15 mila cir
ca (paganti 13.312 per un in
casso record di 20 milioni e 
815 mila l i re ) . 

L'Ignis è nuovamente cam
pione d'Italia. Ha meritata
mente riconquistato il titolo 
nella partita di spareggio giuo-
cata al Palazzo dello Sport di 
Roma piegando il Simmen
thal per 63 a 57. 

Il successo dell'lgnis era 
atteso, anche se nell'ultima 
occasione in cui le due squa
dre si erano incontrate, il 14 
marzo, nella partita di ritorno 
del campionato, la squadra 
milanese riusci a prevalere 
(73 a 72). Ma un po' tutti eb
bero la sensazione che quella 
sconfitta fosse stata un clas
sico infortunio, per cui tutto 
lasciava ritenere che nello 
spareggio l'Ignis avrebbe pre
valso. Il successo per la squa
dra di Varese è, comunque, 
venuto più facilmente di 
quanto si potesse immaginare 
e mai il Simmenthal è stato in 
grado di avvicinare la riva
le, (al momento più favore
vole per 3 Simmenthal il van
taggio dell'lgnis è sempre 
stato superiore a tre cane
stri). 

La partita i varesini se la 
sono aggiudicata praticamente 
nei primi dieci minuti di gio
co. allorché un grandissimi 
Raga bersagliava con la fred
dezza di un cecchino il cane
stro avversario portando ad 
un vantaggio quasi incredibi
le l'Ignis. Era evidente che 
Rubini aveva sbagliato la 
marcatura sul messicano il 
quale, pur caricandosi di fal
li campeggiava dall'alto del
la sua classe costringendo in
fine il « trainer > della squa
dra milanese a mettergli ad
dosso Kenney nel tentativo. 
riuscito, di arginarlo. Il van
taggio che l'Ignis aveva ormai 
acquisito era però troppo gra
voso perchè una rimonta pò 
tesse avere successo. Il pri
mo tempo si chiudeva col 
punteggio di 39 a 21 per l'I
gnis. II pressing accanitamen
te attuato dai varesini nei 
primi minuti di gioco, le acro
bazie di Manuel Raga. e Tabi 
I:tà di Flaborea in alcune oc
casioni, avevano dato un pri

mo serio colpo alle speranze 
del Simmenthal. 

Nonostante la situazione po
tesse apparire disperata il 
Simmenthal, che nel corso del 
campionato si era mostrata 
squadra assai prolifica di se
gnature, ha tentato con acca
nimento la rimonta e verso 
il diciannovesimo minuto l'av
vicinamento ha cominciato ad 
assumere dimensioni clamo
rose. La partita, sempre bel
la, veloce e interessante, a 
questo punto assumeva toni 
entusiasmanti. Il numeroso 
pubblico presente, avvinto 
dalle alterne fasi di gioco, in 
alcuni momenti bellissimi ol
treché per la loro spettacola
rità, per il livello tecnico di 
raffinata fattura, ha incitato 
e sorretto le due squadre a 
gran voce. Ma quando il Sim
menthal ha accorciato le di
stanze portandosi a solo sette 
punti dall'avversaria, l'Ignis 
ha potuto nuovamente manda
re in campo Raga. e la squa
dra ha avuto un nuovo guizzo, 
un nuovo scatto in avanti, che 
è stato decisivo. Sullo slancio, 
difatti. l'Ignis non ha affievo
lito la sua azione neppure 
quando Raga. proprio allo 
scadere del tempo, è dovuto 
uscire dal campo per cinque 
falli. 

IJ fischio di chiusura dell'ar
bitro ha decretato sul pun
teggio di 65 a 57 la vittoria 
dell'lgnis che si fregia cosi 
del suo quinto scudetto, terzo 
consecutivo. 

E adesso dalla squadra va
resina si attende una con
ferma anche in campo inter
nazionale. 

Eugenio Bomboni 

Per la Fiorentina d'obbligo imporsi alla Samp - Il Torino avver
sario « facile » per il Napoli ? - La Juventus se la vedrà con il 

Varese « caricato » a mille dalla vittoria sul AAilan 

La Roma a Cagliari 
punta al pareggio 

Inter 35. Milan 33, Napo
li 31... L'Inter ha forse di
strutto l'interesse del campio
nato con la sua splendida ri
monta? Non ancora. Mancano 
sette giornate, ed è naturale 
che il Milan. malgrado tutte 
le angustie, non è predisposto 
alla resa. E ti Napoli, che for
se aveva sperato più di quan
to le sue reali possibilità gli 
consentivano, continuerà la 
caccia per assicurarsi almeno 
il secondo posto, per inserirsi 
nella coppia delle squadre mi
lanesi. 

Poi c'è sempre la lotta per 
la retrocessione più viva che 
mai, più incerta di un premio 
dt lotteria, perchè Catania e 
Lazio matematicamente non 
sono ancora spacciate e sono 
due squadre che con tutti i 
loro limiti e i loro difetti non 
s'arrenderanno certamente ti
no a quando avranno un mo
tivo per continuare a sperare. 
Ma passiamo alta consueta 
carrellata (tra parentesi 
i punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

Cagliari (25) - Roma (23): 
praticamente è una partita 
priva di interessi di classifica. 
L'unica sollecitazione, per il 
Cagliari, sta nella necessità di 
controllare i progressi di Ri
va. di ottenere qualche succes
so di prestigio, dt verificare 
quale è l'effettiva efficienza 
della squadra, anche col rien
tro di Riva, per decidere le 
opportune modifiche per il 
prossimo campionato Di con
tro la Roma sarà certamen
te caricata dal suo allenato
re Herrerà, impegnato più 
che mai nel dialogo con Mar-
chini per la sua riconferma. 
Una partita, in sostanza, di 
un certo equilibrio. Se qual
che rischio c'è, questo lo cor
re la Roma. 

Catania (15)-Bologna (26): 
il Catania ha l'acqua alla go
la. Ha richiamato in prima 
squadra il giovane centravan
ti Schifilliti con la speranza 
di imprimere un po' di entu
siasmo e di pericolosità alla 
sua anemica prima linea. Per
chè questa partita deve vin
cerla se vuole continuare a 
sperare. Intanto, però, in set
timana. Fabbri ha rinnovato 
il contratto col Bologna e i 
giocatori non vorranno certa
mente salutare l'avvenimento. 
anche se non sono pressati 
da particolari interessi di clas
sifica, con una prestazione de
ludente che potrebbe apparire 
come uno sgarbo per il loro 
allenatore. Una partita incer
tissima. 

Fiorentina (17) - Sampdo-
rla (19): è l'incontro più de
licato della giornata. Non do
vesse vincerlo, la Fiorentina, 
sarebbe invischiata nelle sab
bie mobili della retrocessione 
fino al collo. Alla Sampdoria 
anche un pareggio andrebbe 
bene. Alla Fiorentina no. per
chè la squadra di Pugliese 
ha bisogno di uscire dall'* im. 
passe» nel più breve tempo 
possibile, e la prima occasio
ne propizia le si presenta pro
prio oggi nel confronto con 
una diretta antagonista. 

Inter (35) - L.R. Vicenza 
(20): è favoritissima, ovvia
mente l'Inter E tuttavia, se 
appena dovesse rallentare U 
passo per prendere fiato, la 
squadra veneta diventerebbe 
di colpo pericolosa. E' forse. 
proprio con l'Inter, la squadra 
più in forma del momento. 

Juventus (27)-Varese (19): 
dopo che il Varese ha battu
to il Milan. ha tutu gli occhi 
puntati addosso. Riuscirà a 
mettere in difficoltà anche la 
Juventus? E' difficile, anche 
se Ltedholm non sembra 
escluderlo. Potrà riuscirci co
munque solo se la Juventus 
mostrerà scarso interesse per 
la conquista del quarto posto. 

Lazio (15)Foggia (22): si 
attende dalla Lazio una gara 
coraggiosa, ricca dt impegno 
e di determinazione. E' solo m 
questo modo che si può mette
re tn difficoltà il Foggia, che 
t squadra regolare e atletica
mente bene preparata, ma 
non impossibile da superare. 
D'altronde sono queste Is Mo
le armi alle quali la Lazio st 
può affidare tn questo momen
to. te uniche che ha a disposi
zione per evitare di soccom
bere. 

Napoli (31 M'orino (20): Il 

1 

i Battuto Ckucho Castillo 
Olivares torna mondiale 

i tU 
d« 

" TI 

LOS ANGELES. 3 
Dopo una parentesi di sei 

mesi, il messicano Ryhen 
Olirà rei e tornato sol trono 
del pesi Rullo Ha rlcono.nl-
stato II titolo mondiale della 
categoria battendo netta
mente al pnntl II connazio
nale Chnrn O»«llllo che eli 
ave ia strappalo la corona 
nell'nttnhrr dello scordo an
no (arreMo del combatti
mento alla 14 ma ripresa) 
Ollvare* ha Infililo nna se-
\era punizione all'avversa
rio .11 qnale ha dato prova 

grande residenza e co
ltelo terminando 11 con-

frnt.ln In piedi II verdello 
è Malo unanime. L'arbitro, 
John Thnma*. e I fflnrllrl 
I arry Roradilla e Chnrk 
l!n«*ct hanno a«cjma(n 11 
succedo ad Olivares con I 

seguenti, rispettivi panfor
t i : »-4. IZ-4 e 10-3 OH va re*. 
comunque, ha «ubilo nn 
« knock down • nella se«ia 
ripresa, raggiunto da nn 
rancio slnl«tro al volto 
Fgll. pero, ha reagito vio
lentemente ed in seguito e 
p.t>«afo all'offensiva detl-
«air-ente Tastino, feritosi al-
I Art-afa soprarel'iare destra 
snl finire del quarto assal
to. e stato sull'orlo di I k o 
nella nnd'reslmi. dodicesi
mi e tredicesima ripresa 

Olivate», che n» nn re
cord di VI vittori» prima 
de) limite In «2 tornhiftl-
m<*nti sostenni!, t.a ricevu
to nna borsa di 10 «00 dol
lari /circa l*7V>MUi lire). 
w n ' r e a Castillo sono an
di t i KQ.ftflO dollari (quasi SO 
milioni di l ire). 

Napoli è deciso a non molla
re. Se a questa ferma deter
minazione corrisponde uno 
stato di forma ancora accet
tabile, per il Torino non c'è 
scampo, malgrado Cade abbia 
finalmente stabilito di restitui
re al gioco della sua squadra 
una certa libertà di azione, 
una maggiore iniziativa offen
siva. 

Verona (21) - Milan (33): 
il Milan questa partita deve 
vincerla, per due motivi: an
zitutto per mantenere le di
stanze dall'Inter, e poi per di
mostrare che ha smaltito la 
sbornia, che non s'è arreso, 
che ha ancora qualcosa da 
dire Fallire quell'obiettivo sa
rebbe come imboccare il sen
tiero della rassegnazione. Ma 
naturalmente dovrà battersi 
con forza, perchè il Verona 
non starà certamente a guar
dare. 

r. f. 

Gli arbitri 
di oggi 

(serie A) 
Cagliari-Roma: Lazzaroni 
Catania-Bologna: Gonella 
Florenllna-Sampdoria: Monti 
Inter-L.R. Vicenza: Trono 
Juventus-Varese: Barbaresco 
Lazio-Foggia: Carminati 
Napoli-Torino: Angonose 
Verona-Milan: Toselli 

(serie B) 
Arezzo-Ternana: Moretto 
Atalantd-Caserlana: Menegali 
Cesena-Modena: Motta 
Como-Massese: Campanini 
Novara-Brescia: Vacchini 
Palermo-Mantova: Gussoni 
Perugia-Catanzaro: Branzoni 
Pisa-Livorno: Michelotti 
Reggina-Monza: Marino 
Taranto-Bari: Mascali 

Mentre l'Atalanta gioca in casa 

Mantova, Catanzaro 
e Bari: dure trasferte 

L'URSS 
mondiale 
di hockey 

G I N E V R A , 3. 
L'Unione Sovietica, battendo 

la Svezia per 6-3 (2-1, 0-2, 4-0), 
ha conquistato per ('undicesima 
volta (e per la nona consecu
t iva) il titolo di campione del 
mondo di hockey su ghiaccio. 

Nella classifica finale l'URSS 
ha ottenuto 17 punti in dieci 
part i te, i cecoslovacchi 15 e gli 
svedesi 11 . Seguono in quarta 
posizione la Finlandia con nove 
punti e la R F T e gli Stati Uni 
t i con 4. 

Regazzoni 
i l più veloce 
a Brand's 

L O N D R A , 3. 
Lo svizzero Clay Regazzoni 

( F e r r a r i ) occuperà domani la 
pr ima posiziona al la partenza 
della « M i l l e chi lometr i» di 
Brand's Match. I l pilota elvetico, 
al volante di una e Fer rar i 312-
P » , ha realizzato i l migliore 
tempo nelle prove compiendo il 
circuito di k m . 4,26 in V27"4 a l 
la media oraria di k m . 175.63. I l 
belga Jacky lekx, anche egli su 
F e r r a r i , ha ottenuto il secondo 
tempo In V 2 8 " seguito dallo 
svizzero Jo Siffert (1 '28"4). L' I
taliano Andrea De Adamich, su 
Al fa Romeo T 334 , ha segnato 
i l quinto tempo in V 2 9 " dietro i l 
messicano Pedro Rodriguez. 

_l 

Fiandre: 
tut t i contro 

Merclcx 
G A N D , 3. 

Si corre domani, su un per
corso reso quest'anno più dif
ficile dalla salita dell'Hosfelle-
rie Inserita per la pr ima volta 
nella parte f inale della gara , 
i l 55. Giro delle Fiandre e I I 
favorito d'obbligo è naturalmen
te I l grande Eddy Merckx . I co
lori I tal iani , assenti i grandi as
si , saranno difesi da Basso, Zan-
degù (vincitore dell'edizione 
del 1 H 7 ) , Vianel l i , Fezzardl , 
Moret t i , Passuello, Gualazzìni e 
Guer ra . T r a i partenti ci sarà 
anche Poulidor 

I più validi antagonisti dì 
Merita dovrebbero essere comun
que Leman (ma »*rh superato 
lo choc della morte della mo
gl ie?) , vincitore dell'edizione del
l'anno scorso, I fratel l i De Vlae-
minck, Pingeon, Godefroot e 
Reybroek. 

Oggi a Riccione 
il circuito 

di motocclismo 
4 ) Oggi si corre a Riccione i l 
circuito motociclistico interna
zionale rinviato domenica per 
il maltempo. Saranno in gara 
I nostri maggiori assi delle tra
dizionali cinque classi (54, 125, 
250, 350, 500) impegnati a con
trastare le ambizioni dei corri
dori stranieri t ra I quali olire 
a Phi l Read, John Cooper e 
Dave Simmonds, figurano I due 
campioni del mondo Distar 
• r a u n a Angel Nlate. 

Questo è decisamente un 
brutto turno Rischiano un po' 
tutte le squadre che. per un 
verso o per l'altro, hanno an
cora da risolvere qualche pro
blema in questo campionato. 

Stando alle risultanze fin qui 
espresse dal torneo, la squadra 
che meno rischia sembra l'Ata
lanta che gioca in casa con la 

, Casertana. £ la Casertana non 
riesce proprio a trovare il ban
dolo della matassa, malgrado 
gli esperimenti di Gel. Tuttavia 
è sempre una squadra perico
lante costretta ormai a tentare 
il tutto per tutto. E l'Atalanta 
— che insiste su Moro, malgrado 
il giovane abbia chiaramente 
bisogno di riposo: ma Corsini 
spera che l'allenatore di Cover-
ciano abbia ricaricato U gioca
tore — non si può certo dire che 
stia attraversando un buon mo
mento. Quindi il pronostico è 
nettamente dalla parte degli 
atalantini. 

Rischia forte, invece, il Man
tova a Palermo. La squadra si
ciliana è ormai avviala verso il 
traguardo della salvezza, e le 
necessita solo qualche punto. 
Ma c'è. soprattutto, da parte del 
Palermo, che recupera Lancini 
e Ferrari, una questione d'or
goglio: questo è stato il suo 
campionato forse più balordo. 
un campionato che doveva v in
cere e che per poco. Invece. 
non l'ha visto soccombere. Si è 
limitato, il Palermo, a dare 
qualche zampata E ora gli ca
pita a tiro il Mantova. Se l'or
goglio è ancora vivo, per il 
Mantova si prepara una diffici
le domenica. 

Il Bari: squalificati Spimi e 
Pienti, sono entrati in infer
meria Dlomedi. Busilacchi, 
Monterisi. Zucoski. Potrà To-
nealto recuperare qualcuno di 
questi giocatori? Lo spera, per
chè il Taranto, in casa sua. 
anche senza Jannarilli. si trova 
nella necessità, come la Caser
tana. di giocare il tutto per 
tutto E dunque rischia anche 
il Bari. 

Questo per quanto riguarda le 
tre capoliste. Ma il discorso non 
è diverso per le squadre che in
seguono Non è favorevole, di
fatti. il turno neppure al Ca
tanzaro Si pud dire. anzi, che 
oggi il Catanzaro è chiamato a 
« mostrar tutte le sue virtù ». 

Gioca a Perugia, e tutti sap
piamo di qual patta sia fatto 
il Perugia se la vena gli gira 
in senso buono Recupera pure 
Traini, mentre II Catanzaro 
non ha ancora la certezza di 
poter mandare In campo Ber-
toletti. equindl riteniamo che 
non si oossa negare che anche 
il Catanzaro rischia. 

Per li Brescia — che gioca a 
Novara — e per 11 Modena — 
che gioca a Cesena — vale la 
stessa considerazione: U Nova
ra, difatti, è quella squadra 
bislacca che tutti conosciamo. 
capace di qualsiasi comporta
mento. e il Cesena, col recupe
ro di Ferrarlo, tende a poten
ziare le sue possibilità offensi
ve per irrobustire le speranze 
di salvezza. 

Il derby tra Pisa e Livorno ca 
pila proprio in un brutto mo
mento. entrambe le squadre to
scane hanno bisogno di punti. 
più il Pisa che il Livorno. 
stando alla classifica attuale. 
che in pratica significa che 11 
L ivorno non ne può cedere, e il 
Pisa non può rinunzia! vi Met
teteci quel pizzico di rivaliti 
che è sempre esistito, nelli» buo
na e nella cattiva sorte, tra 
pisani e livornesi, ed avrete 
ottenuto tutta tu sostanza di 
questo derby 

Quali sono, dunque, le partite 
che non offrono rischi? Como-
Massese. perche al novant-no-
\ e per cento la Massese è spac
ciata heggliia Monza, perchè 
»a Regg".i»a non sembra posse
dere la roiicentiu/'one necessa
ria per avere ancora qualche 
aspirazione, e II Menta, anche 
*e perde i.on piecipita in una 
situazu.ne Jni^-'ata Arezzo-
Ternana che si trovano a pan 
punti (**upendo il recupero de
gli aretini) che giocheranno 

onestamente la loro partita, sen
ta tuttavia ave ie mollo In eros
te a danneggiarsi reci?. oca-
mente. 

Villette prefabbricate russe 
COMPLETAMENTE IN LEGNO 

. PREZZI da L. 1.000.000 a L. 3.800.000 

^-r*k-r..»F 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI: 

A.N.C.A.L.. Piacenza - Via Cittadella, 8 . Tel. 33.744 
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! VACANZE LIETE \ 
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Michela Muro 

HOTEL GEMINUS • VALVER-
DE-CESENATICO - Tel. 86450. 
100 m. dai mare • modernissi
ma costruzione • camere con 
bagno, balcone vista mare • 
trattamento familiare - Bassa 
2.000 2.200 • Luglio 2.800 - Ago
sto 3 500 fino al 20-8. 

M I R A M A R E D I R I M I S I -
Pensione OKINAWA Tel . 33272. 
Vicinissima mare - modernis
sima - confortevole - acqua 
calda e fredda - cucina eccel
lente - Maggio. Giugno. Settem 
bre 1.900-2.000 - Luglio. Ago
sto 2.900 3.200 tutto compreso -
Gestione Proprietario TOM-
MASI. 

R I M I N I - M A R E B E L L O - P E N 
SIONE P E R U G I N I - Te l . 32713. 
Al mare • conforts - Camere 
con e senza servizi privati 
Bassa 1.700-1.850 - Luglio 2.300 
2.500 - Agosto 1-20 L. 2.400 2.800 
. dal 21-8 al 31-8 L. 2.100-2.300 
• grande giardino • parcheggio. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - via 
Ferraris, 1 - Tel. 43034 . RIC
CIONE - 100 m. mare - Ca
mere con-senza servizi - Giu
gno. Settembre 1.800-2.000 -
1-15/7 2.100-2.300 • 16-30/7 2.300-
2.500 - 1-20/8 2.-700-3.000 - 21-
31/8 2.100 2.300 tutto compreso 
- Gestione Propria. 

RIMINI - PENSIONE SEN-
SOLI - Tel. 27968 • via Serra 10. 
Rimodernata - 150 m. mare • 
zona tranquilla - ambiente fa
miliare - camere con-sema 
doccia e WC * parcheggio -
ottima cucina romagnola • 
Maggio. Giugno e Settembre 
1.600-1.800 • Media 2.300 2.500 
tutto compreso - Apertura 
1. Maggio. 

CESENATICO - VALVERDE • 
HOTEL BRUNA • Tel. 86.423. 
Zona tranquilla - tutti conforts 
- due menù - ascensore - Par
cheggio - Bassa 1.900-2.100 -
Alta 2 800 3.200 

E.T.L.U.G.I.L - M0MNA 
M O N T E C R E T O 

(MODENA) metri 864 i.m. 

Albergo Montecaprile 
Telefono 85.713 

Bassa stagione L. 2.200 
Alta stagione L. 2.600 

Tutto compreso - Cucina emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 

Piana Cittadella. 36 
Tel. (059) 217.563 

41100 MODENA 

E.T.LU.G.I.L • MODENA 
POZZALE DI CADORE 
(BELLUNO) metri 1050 ».m. 

Albergo S O C I A L E 
Bassa stagiona L. 2.300 
Alta stagiona L.2-600 

Tuto compreso - Cucina emiliana 
Informazioni e prenotazionlt 

Piazza Cittadella. 36 
Tel. (059) 217.563 

41100 MODENA 

E.T.L.I. - C.GJ.L. • MODENA 
MISANO ADRIATICO 

HOTEL GHIRLANDINA - VIA LIGURIA 
Bassa stagione Lire 1.900 • Alta stagione Lire 2.400-2.800 

(Tasse ICE e cabine al mare comprese) 

R I C C I O N E 
Pensione TRE ROSE 

VIA CAVALCANTI, 10 
Bassa stagione L. 1.700 
Alta stagione L. 2.000-2.300 

(tassa IGE e cabine al mar* 
compresa) 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
Pensione SARATOGA 

VIA BIELLA, 5 
Bassa stagione L. 1.900 
Alta stagione L. 2.300-2.600 

(tasse IGE e cabine al mare 
comprese) 

Informazioni e prenotazioni: 
41100 MODENA • Piazza Cittadella, 36 Tel. (059) 217.56S 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO . CICLI • i P O R I L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Aeroporto Nazionale Tel 4687-3560 
Aeroporto internaz Tel. 601521 

Air Termina Tel. 470 367 
ROMA: 

Tel. 42 09 42 - 42.56 23 - 42 0819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km 50 da percorrere) 
FIAT 500-F . . . . 
FIAT 500 Lusso . . . 
FIAT 500-F Giardinetta 
FIAT 750 (R00-D) . . 
FIAT 850 Normae . . 
FIAT 850 Special 
VOLKSWAGEN 1200 . 
FIAT 850 Coupé 

L. 
» 
> 
a 
» 

» 

FIAT 1100-R a 

» 

> 

FIAT 128 
FIAT 850 Famil (8 posti) 
FIAT 850 Sport Coupé . 
FIAT 1500 . . . 
FIAT 850 Spyder . . . 
FIAT 128 S W . Familiare 
FIAT 124 
FIAT 1800 > 

• 
» 
> 

s 

FIAT 1500 Lunga 
FIAT 850 Sport Spyder 
FIAT 124 Special . . 
FIAT 2300 Lusso . . . 
FIAT 125 

1.450 
1.650 
1350 
1950 
2 450 
2 750 
2 750 
2 750 
2.800 
3000 
3000 
3 100 
3100 
3200 
3200 
3 400 
3 400 
3400 
3500 
3 700 
3 750 
3850 
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VIAREGGIO • HOTEL MANIN -
Manin 18 - Tel. 43243 - II Cate
goria • Pensione completa bassa 
stagione camere bagno 4000 sen
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ADRIATICO MAROTTA - PEN
SIONE VILLA IRIS - sul mare. 
giardino, parcheggio, cucina ca
salinga. Bassa stagione 2100 alta 
3100. Prenotazioni: Salati - Via 
Monteselva 4. 00141 Roma, tele
fono 89.26 860. 
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IL DRAMMA DEL PAKISTAN 

«Bengala libero»: 
dalla repressione 
alia guerriglia ? 
L'inutile vittoria di Yahia Khan - « Nazionalismo» e lotta di classe nella 
provincia ribelle - II movimento contro I'autocrazia e la logica della strage 

1 ' U n i t A / domenica 4 apriU 1971 

«Abbiamo salvato il Paki
stan » assicurava, rientrando a 
Karaci dopo la rottura clelle 
trattative con gli autonomist! 
bengalesi e le prime battute 
della repressione, 1'ex-ministro 
degli esteri e leader del par-
tito di maggioranza della {(pro
vincia occidentale », Zulfikar 
AH Bhutto. Dieci giorni do
po, mentre il «Bengala libe-
ro» sprofonda in un bagno 
di sangue, la stampa interna-
zionale discute apertamente 
non soltanto il prezzo mora
le e materiale ma l'esito stes-
so dell'operazione. II presiden-
te Yahia Khan ha probahil-
mente prevalso ma la sua vit
toria rischia di essere inuti
le. Essa ha allargato e appro-
fondito il fossato tra le due 
parti del paese al punto che 
l'ldea stessa del Pakistan sem-
bra aver cessato di vivere. 

Quali effetti una cosi gra
ve lacerazione sia destinata 
ad avere sul futuro di que
sto Stato, che con i suoi cen-
toventi milioni di abitanti 
era tra i « grand!» dell'Asia, 
e, in generale, sull'assetto po
litico del continente, e trop-
po presto per dire. Molte ipo-
tesi sono possibili e molti 
sono i fattori — geografici, 
economici, politic! ed umani 
— di cui occorre tener con to. 

Anche prima di diventare, 
con la spartizione dell'India 
brjtannica, la o provincia 
orientale» del Pakistan, il 
Bengala orientale era stata 
un'area di acuto sottosvilup-
po. Sovraffollato e affamato, 
era la « colonia » agricola e la 
riserva di materie prime del
la parte metropolitana e in-
dustriale; la s u a economia, 
fondata sullo spettacoloso rac-
colto della juta, era tributa-
ria dcgli impianti di trasfor-
mazione dell'ovest; lo svilup-
po del suo porto, Chittagong. 
era frenato dalla concorrenza 
di Calcutta. Col passaggio al 
Pakistan, il rapporto di sud-
ditanza si riprodusse, in ter
mini aggravati, nei confront! 
della « provincia occidentale ». 
I veri padroni del nuovo Sta
to erano le a ventitre fami-
glie » del Punjab occidentale,. 
un paese lontano piu di 1.500 
chilometri, estraneo alia cul-
tura, alia storia e ai proble-
mi bengalesi. La dominazio-
ne della « provincia occidenta
le » si affermb con la discri-
minazione ad ogni livello e 

con una sanguinosa catena di 
repressioni, come quella che 
accompagno, nel "50, il tenta-
tivo di imporre la sua lin
gua ai bengalesi. 

II dislivello tra le due «ali» 
del Pakistan era pesante. La 
«provincia orientale» pre-
valeva in ragione di tre a 
due come numero di abitan
ti (quaranta miiioni nel '47, 
settantacinque oggi) e il suo 
prodotto contribulva per il 
cinquanta per cento alle e-
sportazloni e al bilancio sta-
tale; ma meno di un terzo di 
quest'ultimo era destinato ai 
suoi bisogni. E il reddito an-
nuale per abitante, pari a cir
ca centoventinovemila lire nel-
l'ovest, precipitava ancora 1'an-
no scorso all'equivalente di 
venticinquemila nell'est. 

E' cosi che la lotta dei ben
galesi per l'autonomia e per la 
eguaghanza di diritti si e ve-
nuta mtrecciando, anche se in 
modo elementare, alia lotta 
per l'emancipazione delle clas-
si oppresse. La prima ha 
spesso oscurafco la seconda. La 
comune matrice islamica dei 
dirigenti e dei partiti contri
bulva a rendere labili, in un 
paese dove il « marxismo » e 
fuori legge, i confin! fra « na
zionalismo » e riscatto socia-
le. destra e sinistra, modera-
tismo e massimalismo. 

Lo sceicco Mujibur Rahman, 
o, piu semplicemente, «Muji» 
e 1'uomo che le circo-
stanze, unite a un impegno 
politico e organizzativo piu 
che ventennale, hanno porta-
to alia testa del movimento. 
Nato cinquantuno anni fa nel 
villaggio di Tongipara, pres-
so Dacca, in una famiglia di 
medi proprietari terrieri, ha 
cominciato a militare nelle fi
le del « nazionalismo » ben-
galese mentre era allTJniver-
sita. Fu poi il braccio de-
stro di H.S. Suhrawardy, un 
uomo politico di tendenza 
moderate che era stato l'ul-
timo primo ministro del Ben
gala prima della spartizione, 
alia testa della Lega Awami 
(« lega del popolo ») che pro-
pugnava «un Bengala unito 
per i bengalesi». Deputato, 
ministro provinciale, fu l'ispi-
ratore del grande raduno che 
si svolse a Dacca nel 1953 e del
la risoluzione votata tre anni 
piu tardi dall'Assemblea, che 
diedero per la prima volta 
risonanza alia parola d'ordine 
dell'autonomia. 

II « diritto alia vita » 
Quando, nell'ottobre del '58 

il presidente Iskander Mirza 
chiamb al potere Ayub Khan 
e i militari, Mujib fu uno 
dei primi bersagli del nuo
vo regime e pagb con iun-
ghi periodi di detenzione sen-
za processo il suo rifiuto di 
« sospendere », come avevano 
fatto altri dirigenti politici, 
ogni attivita militante. I mi
litari si erano presentati sul-
la scena come arbitri delle 
contese tra i partiti e tra le 
due province ma la loro ap-
partenenza all'cstablishment 
del Punjab e i loro Iegami 
con le «ventitre famiglie» 
rendevano tale ruolo ben po-
co credibile. II decennio 
di «autocrazia costituzionalea 
non mutb le cose tra est e 
ovest. La guerra con 1'India 
e le sue ripercussioni. nel 
1965-66. assestarono un altro 
rude scossone alle fragili im-
palcature della a Repubblica 
islamica ». 

Ora, anche la valvola di si-
curezza rappresentata dagli 
scambi commerciali con Hn-
dia era chiusa e la situazio-
ne nel Bengala si faceva esplo-
siva. II 12 febbraio Mujib ren-
deva noto un suo « piano per 
11 diritto alia vita» che pre-
vedeva una drastica trasfor-
mazione costituzionale: Stato 
federate, Iimitazione delle re-

l sponsabilita del centro agli 
affari esteri e alia difesa, go-
verni provinciali pienamente 
autonomi, con diritto di bat
ter moneta e di levar tasse, 
controllo del commercio este-
ro e gestione di forze para-
militari locali. Ayub lo respin-
se, dichiarandosi pronto a ari-
schiare, se necessario, la guer
ra civile ». Entro l'anno, Mujib 
era nuovamente in prigione e 
l'esercito reprimeva con pu-
gno di ferro 1'agitazione dei 
suoi sostenitori. 

Lo sceicco era ancora in 
carcere (contro di lui erano 
state montate accuse di intel-
Iigenza con I'lndia, nel qua-
dro del cosiddetto «complot-
to di Agartalan), allorche le 
strutture del regime autorita-
rio cominciarono a scricchio-
lare. Nell'ottobre del *68, mo-
ti studenteschi scoppiavano 
nella « provincia occidenta
le» e Bhutto, che l'anno pri
ma aveva abbandonato la bar-
ca dei militari per fondare il 
suo « partito del popolo», si 
schierava attivamente con i 
giovani. La lotta si accendeva 
rapidamente anche all'est, do
ve 1'ottuagenario Maulana 
Bhashani, leader del Partito 
nazionale Aicamt (uscito da 
una scissione a sinistra della 
Lega) assumeva un ruolo di 
primo piano. Otto partiti, riu-

Appello per una soluzione pacifica 

Podgorni a Yahia Khan: 
cessate le repressioni 

MOSCA, 3. 
II presidente Podgorni ha 

rivolto al presidente pakistano 
Yahia Khan un messaggio che 
dice fra l'altro: 

m Nell'Unione Sovietica e sta
ta accolta con grande appren-
sione la notizia che i negoziati 
di Dakka sono stati interrotti 
• che l'amministrazione mili
tare ha ritenuto possibile ri-
correre a misure estreme e 
fare uso della forza armata 
contro la popolazione del Pa
kistan orientale. 

« I sovietici non possono non 
essere colpiti dalla numerose 
vittime, dalle sofferenze e dal
le privazioni che il popolo pa-
kistano subisce per questo svi-
luppo degli awenimenti. In 
URSS preoccupano inoltre gli 
arresti e le persecuzioni di 
Mujibur Rahman e di altri 
esponenti politici che nelle re
cent! elezioni generali hanno 
ricevuto un sostegno molto 
convincente da parte della 

schiacciante maggioranza della 
popolazione del Pakistan orien
tale. 

«Noi riteniamo nostro do-
fere rivolgerci a voi, signor 
•miden te , m nome del presi

dium del Soviet Supremo del-
1TTRSS. con il pressante appel
lo a prendere misure urgentis-
sime per cessare lo spargi-
mento di sangue e le repres
sioni contro la popolazione del 
Pakistan orientale e a passare 
ai metodi della composizione 
politica e pacifica. Not siamo 
convinti che cio risponderebbe 
agli interessi di tutto il popolo 
pakistano e alia causa della 
pace in quella regione. 

«La soluzione pacifica dei 
problemi insorti sarebbe ac
colta con soddisfazione da tut-
to il popolo sovietico. 

«Nel rivolgerci a voi con 
questo appello, noi siamo mos-
si dai principi universalmen-
te riconosciuti deH'umanesimo 
fissati nella Dichiarazione U-
niversale dei Diritti deU'uomo 
e dairinteresse per la felicita 
dell'amico popolo pakistano. 

« Noi speriamo, signor pre
sidente, che voi comprendiate 
nella giusta maniera i motivi 
che ci hanno spinto a rivol-
gervi questo appello. Noi ci 
auguriamo slnceramente che 
nel Pakistan orientale regnino 
al piu presto la tranquillita 
e la giustlzia*. 

niti in un «Comitato d'azio-
ne democratiea», lanciarono 
a questo punto un program-
mu che pievedeva la fine del-
l'autociazia, il npristino delle 
libeita democratiche, la nazio-
nalizzazione delle banche, del
le assicurazioni e della gran
de industria, e che accoghe-
va gran parte delle rivendica-
zioni bengalesi. Ayub era co-
stretto a trattare, poi a di-
mettersi. II suo successore, 
Yahia Khan, convocava per il 
7 dicembre 1970 le elezioni 
per un'Assemblea rappresen-
tativa, incancata di elabora-
re una nuovi Costituzione . 

Qualcosa di nuovo si era 
manifestato nel paese: una 
spinta di fondo verso una rea-
le democrazia e verso una ii
mitazione dello strapotere dei 
gruppi dominanti. Essa si ma-
nifestava, al vertice, in mo
do confuso, soprattutto attra-
verso una radicahzzazione del 
programmi dei leaders. All'est, 
lo sceicco rilanciava, nel cli-
ma di emergenza creato dalla 
catastrofe di novembre, le 
sue proposte del '66, si pro-
nunciava per le riforme e 
metteva in sordina le sue 
simpatie per 1'occidente, men
tre il Maulana, programmati-
camente intransigents, boi-
cottava la consuitazione. Al-
l'ovest, Bhutto prometteva un 
«socialismo islamico». An
che l'esito del voto riflette-
va quella spinta, conferman-
do al tempo stesso la divi-
sione del paese in due all 
e dando paradossalmente il 
sopravvento a quella sacrifi-
cata: Mujib conquistava cen
tos .ssanta dei centosessanta-
due seggi in palio all'est. Bhut
to ottantuno su centotrentot-
to all'ovest. 

Questi i fatti, alia cui logi
ca I'autocrazia ha cercato di 
sfuggire facendo leva, prima 
sull'antagonismo tra Bhutto e 
Mujib per rinviare l'inaugura-
zione della Assemblea; tentan-
do poi la via di una «tratta-
tiva» sullo sfondo della re
pressione e, infine, scegliendo 
di considerare «nemico del 
Pakistan » e a criminate» il 
vincitore della consuitazione 
di dicembre, dopo avergli at-
tribuito e dopo averlo costret-
to a proclamare intenti di se-
cessione a tutti i cost!. 

Molte considerazioni indu-
cono, in effetti, a dubitare 
che questi fossero i reali 
propositi di Mujib. «Noi — 
egli aveva detto poche setti-
mane fa aU'invtato di un set-
timanale americano — siamo 
la maggioranza, non possla-
mo essere noi a staccarci. Lo
ro, gli occidental!, sono la mi-
noranza: lo facciano, se vo-
gliono». Sono parole che ri-
flettono — e sorprenderebbe 
il contrario — pieno apprez-
zamento per 1'imponente ca-
pitale politico accumulate in 
dicembre. Ne, tenuto conto 
della lunga agonia della apro-
vincia orientale» e dei nuo-
vi rapporti di forze, si posso
no considerare esose le con-
dizioni che egli aveva posto 
per una soluzione della crisi: 
l'abolizione della legge mar-
ziale. il ritiro delle truppe nel
le caserme, un'inchiesta sulle 
responsabilita degli eccidi, il 
trasferimento dei poteri ai 
dirigenti eletti. Ancora pochi 
giorni prima di proclamare 
1'indipendenza del Bangla 
Desh, lo sceicco sembrava ra-
gionare, diversamente da altri 
politici dell'est, in una pro-
spettiva « pakistana v. 

Del resto, maigrado tutte 
le storture che ne viziano la 
stabilita, il Pakistan e da ven
titre anni una realta, dalla 
quale non e agevole toma-
re indietro. Nel suo ambito, 
la «provincia orientale» a-
vrebbe potuto, facendo vale-
re la sua posizione maggiori-
taria e perseguendo una poli
tica di cooperazione con 17n-
dia. ottenere per il suo svi-
luppo risorse magglori di quel
le che una riunificazione col 
Bengala occidentale nel qua-
dro dellTJnione indiana (su-
scettibile di ripristinare gli 
antichi disagi) o 1'indipenden-
za nella poverta potevano of-
frirle. 

Paradossalmente, proprio 
coloro che si sono eretti a di-
fensori della cpatria unita» 
hanno ora contribuito a di-
sfarla. La spedizione punitiva 
non e ancora conclusa e nes-
suno pub prevedere quando 
lo sara. Non e da escludere 
che essa possa dar luogo ad 
una guerriglia di anni. dai co-
sti proibitivi per 1'ovest. Sic-
che, alia fine, i dirigenti pun-
jabi potrebbero vedersi co-
stretti. anche per evitare una 
tendenza alia disgregazione 
della stessa m provincia occi
dentale ». a lasciar andare il 
parente povero ribelle. 

La prospettiva di uno scon-
tro prolungato, si nota, ha 
premesse geograflche (il terre-
no e eccezionalmente favore-
vole) e politfche (rascenden-
te del Maulana Bhashani tra 
le masse rurali, i suoi Iega
mi con i «marxisti • lenini-
st i» che predicano le tatti-
che della rivoluzione contadi-
na nel Bengala occidentale) 
tutt'altro che trascurabili. E 1 
dirigenti Pakistani non sono 
i soli a preoccuparsene. An
che a Nuova Delhi, maigra
do la veemenza delle reazio-
ni emotive, si guards in que
sti giorni con apprenslone al
le sorprese che l'imbroglio pa
kistano pub, in una prospet
tiva piii o meno lunga, riser-
vare. in questa esplosiva re
gione del continente. 

Conclusa la prima settimana di dibattiti al XXIV Congresso del PCUS 

GR0MIK0 ILLUSTRA IL PIANO DI PACE 
Un miglioramento dei rapporti tra Unione Sovietica e Cina a vrebbe grande importanza, ma esso dipende soprattutto da Pechino 

Ennio Pelito 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

Il piano di pace presentato 
da Breznev ai popoli di tut 
to il mondo all'apertura del 
XXIV Congresso del PCUS e 
Btato ampiamente illustrato 
oggi dai ministro degli Esteri 
Uromiko a conclusione di un 
discorso dedicato alia rasse-
gna delle iniziative politiche 
e diplomatiche dispiegate dal-
l'Unione Sovietica dai '66 ad 
oggi. L'oratore ha ribadito cosi 
che l'Unione Sovietica basera 
la sua politica estera anche nei 
prossimi anni su due assi cen-
trali: la solidarieta con la lot
ta antimperialistica del popo
li e l'iniziativa per salvaguar-
dare la pace, impedire lo scop-
plo dl una guerra mondiale 
e imporre nel rapporti fra i 
paesi i principii della coesi-
stenza pacifica. In questo 
quadro Gromiko ha ribadito 
in partlcolare la disponibilita 
sovietica ud una nuova poli
tica in Turopa (conferenza 
pan-europea, scioglimento pa-
rallelo del Patto di Varsavla 
e della NATO o dei loro or
ganism! militari, soluzione del 
problema di Berlino ovest), a 
trattative per raggtungere pat-
ti di non aggressione con tut
ti i paesi e ad una soluzione 
di tutti i problem! internazio-
nall in sospeso col metodo del
le trattative. «Nessuna que-
stione — ha detto — pub es
sere risolta oggi senza o con
tro l'Unione Sovietica, la cui 
politica estera esprime la so-
stanza pacifica del s'stema so-
cialista <>. 

Dopo aver detto che sono 
Ulusori e velleitari i tentatl-
vi di parlare con l'Unione So
vietica il linguaggio delle mi-
narce («Cni ha voluto prova-

re la solidita del nostrl con-
fini e en! hr. cercato dl par
lare a no' da poslzionl di for-
ua si 6 ben reso conto di que-
MO». ha aggiunto) Gromiko 
ha uetto chi «chi accetta il 
metodo delle trattative trove 
ra serr.pie ncll'URSS un part
ner serio e responsabile ». 

II ministro degli Esteri ha 
po! invitato i dirigenti ame-
ricani a meditare sul discorso 
loro rivolto da Breznev: l'U
nione Sovietica considera pos
sibile normalizzare i rapporti 
con gli Stati Unit!, ma Wa
shington deve muoversi con 
la stessa chiarezza conferman-
do con fatti concreti le di-
chiarazloni verbali. II proble
ma per gli Stati Uniti e di 
abbandonare il corso che li 
ha portati in Europa ad im
porre la divisione in blocchi, 
nell'Asia alia guerra d'aggres-
sione contro il Vietnam e poi 
contro l'lntera Indoclna, nel 
Medio Oriente ali'appoggio a 
Israele. Parlando della Cina, 
Gromiko ha voluto ripetere 
(forse anche per replicare a 
certe interessate interpretazlo 
nl della stampa mondiale e 
anche agli echi suscitat! da 
taluni interventi congressuali 
nei quail il momento della 
polemica era parso prevalen-
te rispetto a quello della ri-
cerca della via del dialogo e 
della normalizzazione dei rap
porti con la Cina) le cose det-
te da Breznev «con conviri-
zione e con forza logica ». « l a 
nostra linea politica cosi come 
k stata formulata nel rappor
to del Comitato centrale e co
st riassumibile: il migliora
mento dei rapporti sovietico-
clnesi potrebbe avere una 
grande importanza per la lot
ta contro l'impcrialismo e la 
aggrossione. E' dai dirigenti 

della Cina che dipende In che 
senso si svolgcranno nel fu
turo i rapporti fra i nostri due 
paesi». 

Infine, afTrontando i tern! 
europei, Gromiko ha ribadito 
la necessita di accelerare i 
tempi per la preparazione del
la conferenza intercontinenta 
le, ha definito « buone » le re-
lazioni con la Prancia, «no-
tevolmente progredite » quelle 
con l'ltalia, « positiva » la lor-
mallzzazione intervenuta nei 
rapporti con la RFT. 

Nella giornata di oggi ha 
preso la parola anche Sciolo-
kov. II suo intervento. pieno 
di battute, allusioni in qualche 
caso spiritose, ma talvolta an

che pesanti e velenose (l'au-
tore del « Placido Don » non 
d certo fra gli scrittori che 
si battono per rapporti nuovi 
tra politica e cultura nell'U-
nione Sovietica di oggi) e sta
to seguito con grande interes-
se dai delegati, che hanno di 
volta in volta applaudito o 
commentato con mormorii le 
piu scoperte frecciate 

Lo scrittore si e servlto di 
tutto , anche in verita di argo-
menti assai rozzi, per colpire i 
((revisionist! di destra» come 
l'austriaco Fisher, gli avversa-
ri del realismo socialista e 1 
vari «rinnegat! dl tutte le 
sfumature», gli scrittori so
vietici cioe che «meritano il 

disprezzo della collettlvita» 
perche non sono altro che 
« franch! tlratorl » contro l'U
nione Sovietica. 

Dopo aver alluso a Solze-
nitzin, ironizzando sulle rlspo-
ste date dallo scrittore a quan-
ti l'avevano invitato ad ab 
bfindonare il paese, Sciolokov 
ha criticato i redattori delle 
varie riviste per inv!tarli a 
«creare uno sbarramento» 
per impedire la pubblicazlone 
di opere «inutill ». 

Sciolokov ha preannunciato 
poi che a suo parere il pros-
simo congresso degli scrittori 
dovrebbe «sbattere i tappet! 
nor noi spolverarli be
ne ». Tuttavia il romanziere 

non 6 andato questa volta 
piu in la. « II salone del con
gresso — ha detto — e troppo 
pulito per parlare a lungo di 
queste cose» e, fra il diver-
tito interessc del delegati. ha 
concluso lanclando strali con
tro il ministro della cellulo-
sa che «tace come un pe 
see » quando gli scrittori chle-
dono carta per 1 libri, e con
tro la «letteratura ministe-
riale » (verbali burocratlcl. al
bum in carts patinata. ece.) 
che assorbe inutilmente tanta 
carta. 

II congresso contlnuera lu* 
nedl. -, 

Adriano Guerra 

II delegato del Laos evoca la sconfitta degli americani 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
Lotta contro l'imperialismo 

americano, unita del movi
mento comunista ed operaio e 
dei movimenti di liberazione: 
questi. oggi, i temi di fondo 
dei saluti delle delegazioni 
straniere al 24. congresso del 
PCUS. 

A parlare della lotta rivolu-
zionaria che st combatte in 
Indocina e stato il vice presi
dente del Comitato centrale 
del Fronte patriottico del Laos 
Keison Fom Vikhan. 

« II nostro popolo — ha esor-
dito il dirigente del Fronte — 
lotta per un Laos pacifico. 
indipendente, neutrale e demo-
cratico, ricevendo un aiuto 
fraterno ed importante dalla 
Unione Sovietica». II Laos e 
oggi teatro di una nuova ag
gressione deH'imperialismo 
americano che tenta di far 
passare la dottrina Nixon con 

tutti i mezzi: estendendo le 
azioni militari aggressive, fo-
mentando la guerra tra popo-
lazioni indocinesi. bombardan-
do i territori e lanciando so-
stanze tosslche. Nel febbraio 
scorso — ha proseguito il vi
ce presidente del Fronte — 
40mila soldati fantocci di Sai
gon e contingenti thailandesi. 
appoggiati dall'aviazione ame-
ricana, sono penetrati nel pae
se. Ma le forze del Fronte. in 
collaborazione con gli altri po
poli indocinesi, hanno inflit-
to un duro colpo agli aggres-
sori. II Laos non cadra mat 
in ginocchio — ha concluso 
Keison Fom Vikhan — perche 
il popolo vuole 1'indipendenza 
e la pace e perche sente che 
l'appoggio sovietico e quello 
degli altri popoli indocinesi so
no piii che mai attivi. 

Anche il segretario generale 
dell'Unione socialista araba 
Abdel Moksen Abu Annur — 
salutando il congresso a no

me del presidente Anwar Sa
dat — ha parlato della lotta 
del popoli arabi contro 1'impe-
nalismo, ringraziando l'Unio
ne Sovietica per il contributo 
dato alia causa della libera
zione dei popoli. Abu Annar 
ha poi esaltato la funzione di 
Nasser nella lotta per l'eman
cipazione ed ha ricordato 1 
grandi Iegami esistenti tra la 
RAU e l'URSS. 

Altro intervento della gior
nata quello del presidente del 
CC del Partito comunista del
la Fmlandia, Arne Saannen. il 
quale ha parlato dell'esperien-
za di governo del suo parti
to, conclusasi poche settima-
ne fa con I'ascita dalla com-
pagine ministerial dei rap-
presentanti comunisti. 

Saarinen — dopo aver ricor
dato la politica di amicizia 
che la Fmlandia ha svolto nei 
confront! dell'URSSS e dopo 
aver sottolineato le azioni del 
governo di Helsinki in favore 

della convocazione della con
ferenza pan europea sulla si-
curezza — ha illustrato 1 mo
tivi che honno portato 11 PCF 
all'uscita del governo. «Di 
fronte ai partiti che avevano 
approvato una serie di aumen-
ti dei prezzi — ha detto Saa
rinen — la nostra posizione 
non poteva non essere che 
quella di rinunciare alia pre-
senza comunista nel gover
no ». Comunque 11 partito con-
tinuera nella sua azione tesa 
all'unita con altre forze poli
tiche per far prevalere gli in
teressi della classe operaia 

Nella seduta di Ien sera era 
intervenuto il segretario gene
rale del Consigho nazionale 
del Partito comunista indiano 
Rhao il quale aveva illustrato 
la vittoria riportata nelle re-
centi elezioni dalle forze prO-
gressiste, vittoria che apre 
« ampie prospettive al paese ». 

Carlo Benedetti 
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Mentre Nixon e il Pentagono intervengono per salvare i massacratori 
• - • — — • . — - — • — • 1 • " — • 

Cresce negli USA I'opposizione alia guerra 
Parlamentari , dirigenti del movimento pacifista e au 
alPintervento — II « Wall Street Journal » sottolinea 
L'incredibile storia del marine Schwartz: dall 'erga 

torevoli giornali insistono sulla necessita di porre fine 
« la generate stanchezza » per il protrarsi del conflitto 

stolo a un anno, a pochi mesi per dodici assassin! 

Continuano gli attacchi del FNL 

Calley, uno del massacratori dl Song My, a riposo nella 
sua stanza 

WASHINGTOiM. 3 
Dopo la scarcerazione di Cal

ley (il tenente condannato al
l'ergastolo per la strafe di Song 
My che attendera l'appello non 
in prigione ma in un apparta-
inento di Fort Benning), altri 
due fatti clamorosi sono venuti 
a completare il quadro scanda-
loso di una fltta rete di compli
city fra politici e militari, gene-
rali e ufflciali subalterni, ese-
rutori e mandanti. 

II primo fatto riguarda anco-
ra Nixon. II presidente ha de-
ciso — esercitando le « facolta 
discrezionali > che gli compete-
rebbero in quanto comandante 
in capo delle forze armate — 
di intervenire personalmente 
nel merito della sentenza. e di 
rivedere tutti gli incartamenti 
nel corso delle future fasi del-
Titer processuale, in modo da 
prendere lui stesso la « decisio-
ne finale » prima che l'eventuale 
condanna passi in giudicato. E' 
sottmteso che la decisione sara 
favorevole all'imputato. 

Fonti vicine alia Casa Bianca 
hanno dichiarato ai giornalisti 
che il sensazionale intervento 
di Nixon (giustificato con pre-
cedenti che risalgono addirittu-
ra a Lincoln e alia guerra di 
secessione) ha lo scopo di soddi-
sfare la destra e «soprattutto 
di evitare un'ulteriore caduta 
del morale delle truppe ameri-
cane in Vietnam ». In parole po-
vere: dopo la scarcerazione, si 
avvicina per Calley la vera e 
propria assoluzione; questa vuo-
le anche essere — fin da ora 
— un incoraggiamento per gli 
altri ufficiali e soldati (c mas-
sacrate pure, il presidente vi 
proteggera »). 

II secondo fatto riguarda le 
autorita militari. II Pentagono 
ha infatti annnunciato che e sta-
to rimesso in liberta il «mari
ne » Michael Schwartz, che era 
stato condannato il 21 giugno 
dello scorso anno all'ergastolo 
per l'uccisione di 12 civili sud-
vietnamiti. II c marine », che era 

stato riccnosciuto colpevole da 
una corte marziale di < omici-
dio non premeditato », aveva 
ottenuto il 15 dicembre scorso 
la riduzione della pena a un 
anno di lavori forzati, con la 
perdita della paga e la degra-
dazione per disonore. A poco 
piu di tre mesi da questa de
cisione e venuta quella di og-
gi: Michael Schwartz e stato 
rimesso in liberta. 

Torniamo a Calley. Questi ha 
ricevuto ieri sera la visita del 
fascista George Wallace, gover-
natore dello Stato deU'Alabama. 
Wallace ha detto alia stampa 
la frase che tutta la destra 
Usa aspettava: c Credo che il 
presidente Nixon fara la cosa 

Interrogazione 
al Senato sul 

«caso Calley » 
I compagni senatori Secchia, 

Calamandrei e Salati hanno in-
terrogato il Presidente del Con-
siglio e il ministro degli Esteri. 
« per sapere se il governo non 
ritenga di farsi interprete pres-
so il governo degli Stati Uniti 
del grave turbamento che la 
scarcerazione del tenente Cal
ley — mentre restano tuttora 
non perseguibili i maggiori re-
sponsabili della strage di Song 
My e di altre atiocita perpe
trate dalle forze americane in 
Indocina — ha suscitato nella 
opinione democratica italiana, 
nella quale la Resistenza ha pro-
fondamente radicato il principio 
— sancito dal tribunale di No-
rimberga — che i colpevoli di 
crimini di guerra debbono rice-
vere adeguata punizione a tutti 
i livelli. 

giusta e la cosa giusta e mo-
strare clemenza a Calley >. 

La ventata di istcrismo — si 
dice che sul tavolo dl Nixon 
giungano ininterrottamente te-
legrammi che chiedono clemen
za per Calley — ha portato, co
me spesso avviene negli USA. 
ad aberrant! manifestazioni: le 
cronache dicono che sta andan-
do a ruba un disco, c L'inno di 
battaglia del tenente Calley» 
che, inciso prima del proces-
so, sta raggiungendo cifre di 
vendita astronomiche. 

II gen. Westmoreland, che fu 
comandante in capo del corpo 
di spedizione USA nel Vietnam 
all'epoca della strage di Song 
My. si e sbarazzato di ogni 
responsabilita. asserendo di 
aver dato ordini di < evita
re a tutti i costi danni ai ci
vili ». Se questi ordini non so
no stati eseguiti — ha detto 
il generale. che ora e capo di 
stato maggiore — la colpa e 
stata «di sottotenenti e ser-
genti inesperti >. 

Ma nello stesso tempo, e con 
ugual forza, cresce negli Stati 
Uniti il movimento contro la 
sporca guerra di aggressione 
all'Indocina. Cinque membri re-
pubblicani della Camera hanno 
indirizzato ieri ai loro colleghi 
una lettera nella quale affer-
mano che gli Stati Uniti € han
no portato a compimento i lo
ro impegni verso il Sud Viet
nam s e dovrebbero ritirarsi. 

Una marcia della pace e sta
ta indetta per il 24 aprile su 
Washington e San Francisco. 
La marcia viene attualmente 
preparata con manifestazioni e 
comizi che si svolgono nel pae-
se. A uno di questi comizi l'ex 
senatore Charles Goodell ha ri-
levato che il 73 per cento degli 
americani rivendicano il ritiro 
delle truppe USA dall'Indocina 

entro la fine di quest'anno. 
c E' chiaro dai sondaggi de-

moscopici e dalle discussioni 
al congresso — scrive il " New 
York Times " — che il paese 
e ormai sempre piu unite nel 
desiderio di abbandonare 1'In-
docina, meglio prima che tar-
di e, per una crescente fra-
zione della popolazione. senza 
alcun riguardo per le possibili 
conseguenze del gesto >. < II 
paese non pu6 piu far fronte 
alia pressione a cui e assog-
gettato», conclude il giornale. 

Di eguale opinione sono il 
" Washington Post " ed il " Wall 
Street Journal ". Quest'ultimo 
osserva che «il diffondersi dei 
sentimenti favorevoli al ritiro 
riflette senza alcun dubbio la 
generale stanchezza per il pro
trarsi della guerra >. 

Nuovi viplenti 
combattimenti 

nel Sud Vietnam 
SAIGON, 3. 

La campagna delle forze dl 
llberazione del Sud Vietnam 
contro 11 «programma di 
paclflcazlone » continua a rlt-
mo sostenuto. Dopo la di-
struzlone del «vlllagglo stra-
teglco» capoluogo del distret-
to dl Due Due, dove le forze 
di llberazione hanno oggi vlo-
lentemente bombardato le po-
stazioni fortiflcate affrettata-
mente rlcostrulle dal fantoccl, 
i partlglani hanno attaccato 
il «vlllagglo strategico» dl 
Thu Bon, nella provlncla set-
tentrlonale dl Quang Nam, 11-
berando declne dl abltantl. 
L'unita partlgiana e penetrata 
nel vlllagglo senza che nessu-
no desse l'allarme ed e poi 
ripartita lndlsturbata. 

Naturalmente 1 portavoce 
del fantoccl di Saigon parlano 
in queste occasion! di «attac-

Dopo la vergognosa scarcerazione di Calley 

Chiesta per la Davis 
la liberta provvisoria 

NEW YORK. 3 
II capo del comitate unitario nazionale della lotta per la libe-

razione di Angela Davis. F. Alexander, ne ha richiesto la libera-
zione prima del processo contro una ragionevole cauzione. Ad 
una conferenza stampa tenuta ieri a San Francisco, egli ha ricor-
dato che Angela Davis si trova gia da 100 giorni in carcere a 
San Raphael, in nttesa del dibattimento. mentre l'assassino Cal
ley, condannato per i delitti commessi a Song My. e stato messo 
in liberta prima del processo di appello. Alexander ha sottolineato 
che Angela Davis ha ricevuto centinaia di migliaia di lettere che 
le esprimono complete appoggio alia sua nobile lotta per la giu-
stizia sociale e la liberta. 

L'avvocato di Angela Davis. Margaret Bernstham. intervenuta 
alia conferenza stampa ha sottolineato che la sua difesa e com-
pletamente innocente delle imputazioni mossele contro dalle auto
rita dello stato della California. Angela Davis, ella ha messo in 
rilievo, si trova gia da lungo tempo in carcere, benche sulla sua 
«causa > non sia stata presa alcuna decisione. 

chl contro 1 civili». Ma la 
realta e molto trasparente: 11 
concentramento delle popola-
zlonl in zone e villaggl post! 
sotto la cappa di plombo del-
l'apparato di repressione di 
Saigon e la chlave sla della 
«paclflcazlone» che della 
«vIetnamlzzazione» della guer
ra. Ma le popolazionl cosl con
centrate mantengono 1 loro 
legaml con le organlzzazionl 
del FNL e con esse concerta-
no 1 modi ed 1 tempi della 
propria llberazione. E' quanto 
e avvenuto in questi giorni in 
numerosi «villaggl strate-
gicl». 

Vlolentlsslml combattimenti 
sono avvenutl oggi, durante 
sel ore consecutive, attorno 
alia «Collina 1001», conqui-
stata dalle forze di llberazio
ne e pol da queste abbando-
nata dopo la sua completa dl-
struzlone. I fantocci hanno 
nuovamente Inviato loro unl-
ta ad occuparla e anche que
ste forze sono state attac-
cate. Esse, nel corso dl que
sti ultlmi combattimenti. han
no sublto perdite molto pe-
santi. Ma i portavoce dl Sai
gon hanno taciuto i dettagll 
delle proprie perdite, gonflan-
do a dlsmlsura quelle dell'av-
versarlo: 1.180 mortl su dueml-
la attaccanti. Queste cifre, che 
1 portavoce usano come sur
rogate di vittorle ineslstenti, 
sono al centro del sarcastic! 
comment! dei giornalisti e 
degli stessi ufflciali ameri
cani. 

II New Yor Times riferlsce 
a questo proposito, cltando la 
cifra di quattordicimila «co-
munlsti uccisi» nella campa
gna laotiana, la seguente dl-
chlarazione di un ufficiale 
amerlcano: «Considerate un 
po* le cose in questo modo: 1 
vietnamlti (fantoccl, ndr) di
cono di avere ucciso quasi 
quattordicimila comunlsti nel 
Laos. Se si pensa che per 
ogn! soldato ucciso c! sono 
almeno due feriti. significa 
che 42.000 comunlsti sono sta
ti mess! fuorl combattimento. 

Poiche si e sempre pensato 
che cl fossero solo 30.000 co
munlsti in quella zona del 
Laos, adesso 11 nemlco e sotto 
zero per 12.000 uominl». 

Intanto gli americani avreb* 
bero pressoche completato lo 
sgombero della base di Khe 
Sanh, che era servlta come 
prlncipale base di lancio del-
l'lnvaslone del Laos. Lungo la 
strada numero 9, su terrltorlo 
vietnamlta, glovedl una batta-
rla dl artlglierla USA ha spa-
rato « per errore » su una po-
stazlone amerlcana, uccldendo 
4 soldati e ferendone altri 6. 

E' morto Valachi 
il gangster che 

accuso 
« Cosa nostra » 

EL PASO (Texas), I. 
Joseph Valachi, l'uomo ohe 

rivel6 i segreti della mafia 
amerlcana, e morto per un 
attacco cardlaco aU'eta dl 66 
anni. Era all'ergastolo, per 
omicidio, nel carcere federa
te «La Tuna». 

II nome di Valachi 6 lega
to alia diffusione della locu-
zione «Cosa Nostra» per in-
dicare la criminality organlz- -
zata contro la quale condus-
se una accesa campagna, negli 
anni di Kennedy, il senatore 
Robert Kennedy, altera mini
stro della Giustizla. 

Gia in carcere per traffico 
di stupefacenti, nel 1962 Vala
chi ucclse un compagno dl eel-
la che era convinto volesse as-
sasslnarlo per incarico della 
mafia. Condannato all'ergasto
lo. acconsentl a deporre sul 
crimine organizzato • davantl 
ad una apposita commissione 
del Senato amerlcano. Per 
proteggerlo fu trasferlto da 
un carcere all'altro. Era a La 
Tuna da sel anni. 
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Gli sforzi della diplomazia nel Medio Oriente sono entrati in una fase critica Conclusi gli incontri nella RFT 

EL SADAT: APRILE SARA UN MESE DECISIVO l C o l o i n b o tornada Bonn: 

tra soluzione politica e ripresa delle ostilita 
II piano egiziano per la riapertura del Canale di Suez - Cauto consenso del Dipartimento di Stato, secco ri-
fiuto di Israele - Riad andra a Mosca - Ancora bombard amenti sui campi dei profughi palestinesi in Giordania 

Settimana nel mondo 

ED AMMAN 
L'attacco genocida delle 

truppe di Hussein alia resi
stenza e al popolo palestine
se, che a piu riprese, dopo la 
crisi di settembre e gli ac
cord! del Cairo, era tomato 
a manifestarsd in forme «stri-
solanti », ha conosciuto nei 
giorni scorsi una nuova, sini
stra impennata. Ad Amman, 
a Irbid, a Jerash e altrove, 
contro le posizioni dei fed-
dayin e contro le moltitudini 
inermi dei campi profughi, le 
truppe reali tentano, rinun-
ciando perfino a cercare pre-
testi, il massacro. Nelle di-
chiarazioni del primo mini
stro Wasfi Tell e dei capi mi-
Htari, la parola «liquidazdo-
n e » ricorre con impudenza. 

Una volta di piu, il leader 
deU'OLP, Yasser Arafat, si 
e rivolto ai capi di Stato e 
di governo arabi chiedendo 
loro di « assumersi le loro 
responsabilita » e di far ees-
sare gli attacchi. II governo 
Giriano ha messo in guardia 
quello di Amman, prospettan-
do un intervento delle forze 
palestinesi di stanza in Siria, 
sull'esempio di quanto e ac-
caduto in settembre, e Israe
le ha replicato minacciando, 
come allora, di reagire in 
prima persona. El Sadat ha 
preso l'iniziativa per un nuo-
vo « vertice • arabo in dif esa 
della resistenza, che ha gia 
raocolto il consenso di quat-
tordici paesi. Hussein, le cui 
reazioni alia « ingerenza > de
gli altri leaders hanno ritro-
vato toni arroganti, ha fatto 
sapere che sara presente. 

La nuova crisi si colloca 
in un quadro inquietante. 
Gli sforzi diplomatioi in vi
sta di una soluzione del con-

flitto arabo-israeliano, che in 
settembre avevano appena 
avuto la loro partenza con 
il si del Cairo e di Amman al 
« piano Rogers », sono prati-
camente insabbiati, in segui-
to airesplicito rifiuto di re-
stituire i territori arabi, tra-
smesso da Tel Aviv a Jarring 
e alia sostanziale omerta che 
1'aggressJone continua a tro-
vare, nonostante le « diver-
genze » emerse in occasione 
del viaggio di Eban a Wash
ington. Israele si sottrae al-
tresl a qualsiasi impegno per 
qualsiasi soluzione del pro-
blema palestinese. H ministro 
degli esteri egiziano, Riad, 
che nei giorni scorsi ha in-
contrato Jarring a Parigi, ha 
ribadito che una modifica 
dell'atteggiamento assunto da 
Israele su entrambe le que
stion! e la condizione di qual
siasi progresso, in mancanza 
del quale la situazione resta 
aperta ai piu gravi sviluppi. 

Cio vale anche per la for
mula, menzionata negli ulti-
mi tempi, con insistenza, che 
si basa su un ritiro parziale 
delle forze israeliane dalla 
riva occidentale del Canale 
di Suez e su una riapertura 
di quest'ultimo al traffico, 
formula che l'Egitto accetta 
soltanto come primo passo 
verso l'applicazione della ri-
soluzione del Consiglio di si-
curezza in ogni sua parte. 
Dall'altra parte si delinea in-
vece, con sempre maggior 
evidenza, una manovra intesa 
a liquidare ogni aggancio fra 
gli sforzi diplomatici e la 
piattaforma elaborata nel 
quadro delle Nazioni Unite, 
secondo i principi della Car
ta, per arrivare a c trattative 

dirette » sulla base dei fatti 
compiuti di natura annessio-
nistica. 

Su questo sfondo si col
loca il gioco di Hussein, che 
un giornale del Cairo ha ac-
cusato nei giorni scorsi di 
agire contro i feddayin in 
ragione di un accordo di pa
ce separata con Israele, gia 
stipulato alle spalle degli al
tri Stati arabi, mediatori e 
garanti gli Stati Uniti. II mo-
narca hascemita, ha scritto 
il Journal d'Egypte, si e as
sunto e sta cercando di adem-
piere l'impegno di far ces-
sare ogni attivita della resi
stenza. Gli egiziani sono da 
tempo a conoscenza di que-
sta defezione; se finora han
no taciuto, e perche spera-
vano di veder prevalere, al
ia fine, seelte piu onorevoli. 
Ma « ora non e piu il caso ». 

Se questa e la situazione, 
e chiaro che il nuovo « verti
ce » sara anche piu aspro e 
difficile di quello di settem
bre, nel quale Nasser dovet-
te impegnare tutto il suo 
prestigio e tutta la sua auto-
rita. Esso mettera alia prova 
tutte le risorse politiche e 
diplomatiche del suo succes-
sore, il quale ha piu volte 
ripetuto, nelle ultime setti-
mane, che i diritti del po
polo palestinese restano uno 
dei dati di fondo della ver-
tenza arabo-israeliana e che 
la resistenza assolve a un 
ruolo di primo piano per il 
successo della causa araba. 
Le sue reazioni alia nuova 
crisi di Amman sono confor-
mi a questi impegni. 

e. p. 

IL CAIRO, 3 
II corrente mese d'aprile e 

quello che decidera, per il Me
dio Oriente, tra una soluzio
ne politica e la ripresa delle 
ostilita. In questo senso, scri-
ve oggi Al Ahram. si e espres
so lo stesso presidents El Sa
dat, illustrando le sue ultime 
proposte per il Canale di Suez. 
Egli ha dichiarato a questo 
proposito che entro le pros-
sime settimane tutte le parti 
interessate, comprese le Na
zioni Unite e gli Stati Uniti 
«devono fissare in termini 
pratlcl e precisi 11 loro atteg-
glamento. ponendo termine ai 
tentativi di nascondersl dietro 
vaghe frasi diplomatiche ». Al 
Ahram parla delle ultime pro
poste egiziane per il Canale 
come del « principio della fi
ne». 

El Sadat ha prospettato le 
seguenti possibility: 

1) la RAU e pronta a ria-
prire il Canale di Suez alia 
navigazione come contropar-
tita per un ritiro parziale del
le forze israeliane dalla riva 
orientale, che dovrebbe costi-
tuire la prima fase di un ri
tiro completo da tutti i terri
tori arabi occupati; 

2) lo sgombero del Canale 
avrebbe inizio immediatamen-
te dopo la partenza degli israe-
Hani: 

3) le truppe egiziane si tra-
sferiranno sulla riva orientale; 

4) accord! pratici potrebbe-
ro essere presi per assicurare 
la separazione tra le forze egi
ziane e quelle israeliane sulla 
riva orientale; 

5) la RAU e pronta a pro-
lungare formalmente la cessa-
zione del fuoco per un perio-
do di tempo limitato, durante 
il quale lo ambasciatore Jar
ring potrebbe fissare un ca-
lendario per l'attuazione di 
tutte le altre disposizioni del
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza; 

6) nel caso che anche que
sto tentativo di arrivare ad 
una soluzione politica falli-
sca, la RAU si riserva piena 
liberta d'azione. - " 
* Le proposte di El Sadat 

hanno - riscosso l'indiretto 
consenso del Dipartimento di 
Stato americano, il cui porta-
voce ha dichiarato che a ogni 
proposta mlrante ad una ri-
duzione della tensione e ad im-
pedire il riaccendersi delle 
ostilita. merita attenta consi-
derazione ». Gli Stati Uniti, ha 
aggiunto il funzionario, sono 
disposti a « svolgere un ruolo » 
sia nella ricerca di un accor
do generale, sia in direzione 
di soluzioni limitate. H por-
tavoce ha tuttavia aggiunto 
che la questione della ria
pertura del Canale «deve es-

sere discussa dalle parti inte
ressate ». 

II ministro delle informa-
zioni israeliano. Galili, ha in-
vece respinto le proposte, in 
merito alle quali si e espres
so con sprezzante sarcasmo in 
un discorso pronunciato ierl 
in parlamento. El Sadat, ha 
sostenuto Galili, si attende da 
Israele «un'assurda compia-
cenza ». 

Al Ahram annuncia oggi che 
il ministro degli esteri egizia
no, Riad. attualmente in vi-
sita in Europa, partira per 
Mosca dopo una breve sosta 
al Cairo al rientro dalla visi-
ta stessa. II viaggio a Mosca 
si svolgera su invito del mini
stro degli esteri sovietico, Gro-
miko, e consentira un ampio 
esame degli ultimi sviluppi 
medio-orientali, alia luce dei 

colloqui di Riad con Jarring, 
col ministro francese Schu
mann, e con i dirigentl italia-
ni, greci e iranianl, e degli 
scambi di massaggi tra 11 Cai
ro e Washington. 

Per quanto riguarda la si
tuazione in Giordania. font! 
palestinesi hanno dichiarato 
oggi che 1'intensita degli scon-
tri con le truppe reali e di-
minuita, dopo otto giorni di 
accaniti combattimenti. Le 
truppe reali hanno tuttavia 
cannoneggiato campi profu
ghi e quartieri abitati da pa
lestinesi, nei dintorni della ca
pitate. dove due battaglio-
ni dell'esercito, rafforzati da 
reparti di polizia, sono tutto-
ra ammassati in vista della 
repressione. I bombardamenti 
hanno causato un numero im-
precisato di morti e di feriti. 

visita senza risultati 
Al centro dei colloqui con i dirigenti della RFT i problem) della Comu

nita europea, in relazione all'ammissione della Gran Bretagna 

Dal nostro inviato 
BONN, 3. 

Colombo e Moro sono par-
titi stasera per Roma dopo 
una serle di colloqui ufflclall 
con il cancelliere Brandt, con 
il ministro degli esteri Scheel, 
con quello della difesa Shmidt 
e con il presidente della Re-
pubblica Heinemann. 

Al centro degli incontri vi 
sono stati sostanzialmente i 
problem! dell* avvenire della 
Comunita europea in relazio
ne alia questione dell'ingres-
so della Gran Bretagna. No
nostante l'ottimismo manife-
stato dalle due parti non sem-
bra che i colloqui di Bonn 
abblano fatto registrare passl 
avanti. Lo scoglio da supe-
rare — ammesso che lo si 
possa superare in un futuro 
prevediblle — e rappresenta-
to dall'atteggiamento france
se che rimane non molto dis-

Trenta morti in incident! tra pastori e gendarmerie 

Sanguinosi scontri nel Madagascar 
II governo di Tananarive, che mantiene rapporti con i razzisti sudafri-

cani, ha tentato di costruire una montatura internazionale 

TANANARIVE, 3. 
Violenti incidenti sono av-

venuti nei giorni scorsi nel
la provincia di Tulear, nel 
sud ovest del Madagascar; il 
bilancio ufficiale e impres-
sionante, ma probabilmente 
al di sotto della realta: tren
ta morti. Parlando ieri alia ra
dio, il presidente del paese. 
Philibert Tsiranana, ha addos-
sato la responsabilita degli in
cidenti al partito di sinistra 
« Monima » (« II Madagascar 
ai malgasci») mentre il go
verno faceva fuggire notizie 
riguardanti il ritrovamento di 
armi di fabbricazione cinese. 
Le autorita di Tananarive si 
sono soltanto preoccupate. 
quindi, di giustificare la re
pressione (nella provincia so
no state fatte affluire ingen-
ti unita della gendarmerie e 
della polizia) con una mon
tatura internazionale e con il 
pretesto di difendere «l'ordi-
ne e la sicurezza del paese » 
minacciati dall'attivita del 
« Monima-» -che ha provocato 
gli incidenti — ha detto Tsira
nana — «alio scopo di otte-
nere un sostanziale aiuto fi-
nanziario da parte dei paesi 
comunisti». 

In realta le cose sembra-
no essere andate diversamen-
te ed una sommana ricostru-
zione degli avvenimenti e sta-
ta fatta con grande difficol-
ta aggirando la cortina di cen-
sura che il governo malga-
scio, retto dal « partito social-
democratico » che detiene tut
ti i seggi nei due rami del 
parlamento, ha imposto sugli 
incidenti. La crisi nella pro
vincia di Tulear — che e la 
piii vasta del paese, che occu-
pa la parte meridionale della 
isola e che e abitata in pre-
valenza da pastori i quali du
rante la dominazione france
se, fino al 1960, dettero vita 
a varie forme di resistenza — 
e esplosa nella notte tra il 31 
marzo ed il primo aprile 
con una serie di scontri tra 
gruppi di pastori ed unita del
la gendarmeria. Secondo al-
cune fonti si sarebbero svol-
ti veil e propri combattimen
ti protrattisi fino alia notte 
del due. E del fatto che la 
situazione non sia tornata al
ia normalita e testimonianza 
rafflusso di ingenti forze nel
la zona. 

Si sarebbe trattato quindi 
di una rivolta dei pastori, che 
vivono in condizionl di parti-

colare poverta in zone preva-
lentemente desertiche, e non 
di un tentativo insurreziona-
le vero e proprio. D'altra par
te il « Monima » e stato fon-
dato nel 1958, due anni pri
ma dell'indipendenza, proprio 
nella citta di Tulear, anche 
se la sua influenza si e suc-
cessivamente estesa nel resto 
del paese; particolarmente 
forte, soprattutto negli am. 
bienti studenteschi. fe inoltre 
l'organizzazione giovanile del 
« Monima ». La rivolta di que
sti giorni e esplosa, infine, 
in un momento di particola-
re difficolta del Madagascar, 
il cui governo non ha mai da-
to prova di effettiva Indipen-
denza dall'ex potenza domi-
nante, in cui alle lacerazioni 
proprie del terzo mondo si 
aggiungono ora quelle provo
cate da una occidentalizzazlo-
ne imposta aprendo 1 merca-
ti del paese ad una indiscri-
minata invasione di capital! 
stranieri. Va inoltre ricorda-
to che il governo asocialde-
mocratico» di Tananarive e 
stato. in Africa, il primp a 
romnere l'embargo nel con
front! del Sudafrica razzista 
con cui il Madagascar ha av-
viati rapporti commercial!. 

Molti 
lo chiamano 

confidenzialmente 

simile da quello enunciato rl-
petutamente da De Gaulle. Del 
resto Colombo e Brandt non 
hanno fatto che parlare della 
Prancia nella parte del col
loqui dedicati all'avvenire del
la Comunita. Cio anche a cau
sa del fatto che il presidente 
Pompidou ha preceduto a 
Bonn Colombo e il primo 
ministro britannico Heath, at-
teso qui martedl, con un mes-
saggio personale a Brandt il 
cui contenuto, per quanto se-
greto, non deve essere tale, 
a giudicare dalle poc'ne in-
discrezioni filtrate, da appia-
nare la strada all'adeslone in 
glese. 

Naturalmente ne da parte 
tedesca, ne da parte italiana 
si tiene a drammatizzare la 
posizione francese. E tutta
via e risultato abbastanza 
chiaro che molte cose dipen-
dono ormai da una trattativa 
diretta tra inglesi e francesi. 
Gli altri — italiani, tedeschi 
e cosl via — possono certa-
mente contribuire a smussa-
re certi angoli, ma non si 
fanno molte illusion! che una 
soluzione possa essere trova-
ta al di fuori di un confron-
to risolutivo tra Parigi e 
Londra. 

Gli inglesi, per priml, se 
ne rendono conto, tanto e ve
ro che non a caso, periodi-
camente, vengono fuori voci 
di possibili incontri franco-
inglesi al massimo livello. A 
ogni modo, un test importan-
te dello stato attuale delle 
cose sara costituito dal pros-
simo incontro tra i ministri 
degli esteri dei Sei che si 
terra a Parigi a meta mag-
gio e nel corso del quale 
dovra essere data una prima 
risposta alia proposta france
se — appoggiata da Bonn — 
di nominare, in seno ad ogni 
governo dei paesi membrl del
la Comunita, un ministro de
gli affari europei. Si tratta 
di una proposta che tende 
evidentemente a costruire 
una prima ossatura attorno 
alia quale dovrebbe ruotare 
la costruzione della cosiddet-
ta Europa politica. 

La tendenza dei tedeschi e 
degli italiani sembra essere 
quella di temporeggiare, pro
babilmente per evitare che 
una decisione di questo ge-
nere possa frapporre ulterio-
ri difficolta alle trattative con 
l'lnghilterra. 

Altri temi trattati nel cor
so della mattinata e in parte 
gia affrontati Ieri, sono stati: 
quello della sicurezza euro
pea, senza che si sia regi-
strato un atteggiamento nuo
vo e costruttivo; quello del 
Medio Oriente del quale Moro 
ha fatto un'esposizione deli-
nita chiara ed esauriente dai 
tedeschi, i quali si sono li-
mitati a prendere atto dello 
stato delle cose giudicato, da 
ambedue le delegazioni, pre-
occupante; quello di un'even-
tuale partecipazione italiana 
alia costruzione del nuovo ae-
reo anglo-tedesco da combat-
timento e quello, infine, della 
condizione degli emigrati ita
liani nella Repubblica fede
rate. Qui Colombo si e limi
tato a ribadire la richiesta 
della costruzione di rase e 
dell' organizzazione di scuole 
per i figli degli emigrati, ma 
non sembra che egli abbia 
ottenuto impegni molto con-
creti e ravvicinati. Brandt si 
e limitato ad assicurare che 
avrebbe interessato in modo 
pressante i governi regionali 
da cui cid dipende, ma senza 
fissare limiti di tempo. D'al
tra parte, e noto che un set-
tore della stessa stampa del
la Repubblica federale criti
ca i progetti avanzati per la 
soluzione di questi problem}, 
giudicandoli del tutto insuffi
cient!. 

Volendo riassumere in un 
giudizio di assieme i risultati 
di questa visita, dovremo in 
parte ripetere ci6 che ab 

biamo detto ieri: c'6 un ten
tativo evidente, che si estrae 
senza sforzo dalle ripetute ed 
enfatiche dichiarazioni di in
tesa, di uscire, ognuno a suo 
modo, dalla situazione di in-
certezza che caratterizza lo 
stato della Comunita e la 
funzione della sua futura or
ganizzazione politica. Da par
te tedesca, si cerca di elimi-
nare molti intralci alia po
litica di Brandt verso l'Est, 
procurandosi il maggior nu
mero possibile di convinti so-
stenitori di tale politica, e 
neutralizzando altri opposito-
ri eventuali. Da parte ita
liana, si cerca invece di im-
pedire che Bonn vada trop-
po lontano in modo autono-
mo e unilateral: da qui 1 
rlchiami continui alia «euro-
peizzazione» della Ostpolitik, 
e anche alia sua «atlantiz-
zazione ». La stessa differenza, 
nell' impostare la questione 
dell'ingresso della Gran Bre
tagna nella Comunita e un 
riflesso di questo contesto piu 
generale. Bonn, in fondo, de-
sidera avere buoni rapporti 
con l'lnghilterra senza per6 
perdere uno stretto contatto 
con la Francia. Roma pre-
ferirebbe invece forzare la 
mano alia Francia, acceleran
do i tempi dell'ingresso del-
l'lnghilterra. 

La ragione di questa dif
ferenza di orientamento e 
molto chiara: contro la Fran
cia, Bonn non pud portare 
avanti la sua Ostpolitik; sen
za 1' Inghilterra, invece, ma 
con l'accordo della Francia, 
lo pud. LTtalia, assai piu sen* 
sibile al richiamo atlantico, e 
quindi americano e britanni
co, vorrebbe essere rassicura-
ta da una presenza inglese in 
Europa, che bilancerebbe il 
peso di Parigi e Bonn alleati, 
limitando cosl i margin! di 
quelle che vengono definite le 
possibili fughe in avanti del
la Repubblica federale. E. a 
ben guardare, europeizzare la 
Ostpolitik significa, per i go-
vernanti italiani, sottoporla al 
controllo di una Comunita eu
ropea di cui faccia parte 
anche l'lnghilterra. La visi
ta di Colombo e di Moro a 
Bonn si e svolta, in sostan-
za, sotto il segno di questa 
sottile ma importante batta-
glia politica, i cui termini ri-
mangono sostanzialmente gli 
stessi di quell! che erano pri
ma che la visita cominciasse. 
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DALLA 1 
pero, le contraddizioni del go
verno vengono in primo pia
no. La Direzione socialista ha 
ammesso che il progetto di 
legge sulla casa pud e deve 
essere modificato. Anche ie
ri il capo-gruppo del PSI, 
Bertoldi. ha detto che un giu
dizio sulla legge potra esse
re dato solo alia fine del suo 
iter parlamentare: < In ogni 
caso — ha soggiunto — rico-
nosciamo il diritto del sinda-
cato ad assolvere la sua fun
zione di pressione tesa a vin-
cere le resistenze conserva-
trici >. Modifiche al provvedi-
mento, secondo Bertoldi, po-
trebbero essere apportate per 
quanto riguarda il prezzo del
le aree fabbricabili, l'applica
zione della legge 167. l'espan-
sione dell'edilizia pubblica e 
sowenzionata. 

Roma vivra. il 7 aprile una 
giornata di mobilitazione di 
massa. Braccianti, metalmec-
canici. edili e tessili, sfileran-
no in corteo per le vie della 
capitale. Sara questa la ma-
nifestazione centrale dell'inv 
pegno di lotta dei Iavoratorf 
romani per le riforme. L'ap-
puntamento e ftssato a piaz
za del Colosseo alle ore 9: 
contemporaneamente in altre 
zone della citta si raccoglie-
ranno altri lavoratori e nelle 
fabbriche come negli uffici in 
particolare nei ministeri e ne
gli enti del parastato avran-
no luogo centinaia di assem-
blee. Tutti i lavoratori rag-
giungeranno quindi il teatro 

i Brancaccio (vi confluiranno 
' anche il corteo che a piazza 

Esedra raccogliera gli al-
berghieri e i dipendenti del 
commercio e quello delle fab
briche occupate). Qui. alle 10 
avra inizio la manifestazione 
unitaria nel corso della qua-

! le pari era il compagno Ra-
i venna. segretario confederal* 
I della UIL. 

j Alio sciopero partecipano 
• anche gli studenti. Le cellule 
j comuniste della FGCR e i 
i collettivi unitari del movimen-
> to studentesco hanno invitato 

i giovani a confluire nel cor 
teo delle categorie deH'indu-
stria. che partira appunto dal 
Colosseo. 
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